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ICIUCiO cosmico partito da Ventotene con una motovedetta della Finanza 

imminente in URSS? g gÌUH §0 Cf Roma 

V: ^ ' '.''‘''"ni 

l'ergastolano innotente 


Ieri le nostre organizza- avverte le contraddizioni in- terra che possono aprire la ■■■* 
aioni unitarie dei lavoratori sanabili che lacerano le strada a nuovi importanti 
e dei contadini hanno dato campagne e si rende conto successi. Le contraddizioni 
un primo giudizio sulle con- t-he, tali contraddizioni, con che sono esplose nelle cam- 
clusioni della Conferenza na- i;^ presenza attiva di un vasto pagne non vengono elimina- 
zionale deH’agricoltura, ri- niovimento operaio e conta- te dalla c linea Campilli ' 
servandosi di approfondirlo (lino da un lato, e con i prò- Alcune di queste conlraddi- 
dopo un esame piu attento, cessi in atto di sviluppo del zioni, non fondamentali, vcn- 
Questo esame .sara fatto nei capitalismo e dei monopoli gono liquidate, soprattutto 
prossinii giorni, con la sol- nitro, non possono es- quelle che nascevano da ri- 
leeitudine che è necessaria sere superate o imposte la- vendic.izioni contadine che 

f ier dare continuità al di- sciando le cose come prima, oggi sembrano accolte. .Ma 
lattilo aperto dalla Conte- Campilli e i suoi amici si le contraddizioni di fondo, 
renza e per dargli i neces- rendono ben conto che un che sono og"i determinate 
.sari sbocchi ncirazione del- atteggiamento di pura con- dalla contrapposizione insa¬ 
le masse e nell azione poli- servazione e di immobilismo nabile degli interessi di mas- 
tica pai lamentare. ^ è impossibile. Di qua l’inc- se contadine e popolari, che 

liceo, cominciamo da qui: vìtabilc riconoscimento di sono gli interessi stessi della 
dall' urgenza imposta dalle ,-i]ciine rivcmlicazioni conta- classe operaia, a quelli dei » 


t. • J \ ^ t 




Oggi coiifereiizii stampa - Le sue sofferenze non sono finite: in 
Sicilia lo atteiuloiio i magistrati per far piena luce sul caso „ 


(Dal nostro inviato speciale) |fi(Hno di (irriciiinrr Sdlratorr 
. 77^ .. .._I Callo, ma i carabinieri cc l.i 


KOHMl.A. 11 — Salratorc 
Gallo, rcrpa.sfolano innoccn- 


iinpcdi.'cono .. f’cco, nrd. il 
cordone a'ci militari è stato 




anche 1 problemi piu diani- vinta a Gaetani (il presi- Noi non abbiamo timore di 
malici e maturi, come la dente della Confagricoltura. affrontare la battaglia su 
mezzadria, ad esempio, con quaiilo esponente della (|nesto nuovo terreno. L’ab- 
la scusa che era in atto la conserva/ione agraria è il liiaino voluta, continuiamo a 
Conferenza e che bisognava arando .sconfìtto di questa volerla. K' iier questo che 
attenderne i risullati. Oggi si eonferenzal. Ma 6 anche vero sollecitiamo lo sviluppo di 
fa bello di quei iisultati, ma ehe Gaiiqiilli ha d.ato ragiono un movimento rivendicativo 
rinvia ancora le cose a di- j,j eapilalisnio. al suo sviliip- unitario, con tutte le orga- 
cembre per^ l bilanci. A di- p^, jj direzione monopolisti- nizzazioni contadine, per la 
cembre poi, ainmes.so che jjtjjj j;na penetrazione attuazione urgente delle ri- 
resti in piedi, che fiira il ppJIp campagne, vendicazioni immedintc or- 

governo .Metterà in bilancio fdi stessi riconoscimenti di mai convalidato dalla stessa 
la voce riforma dei contratti „na parte delle rivendicazio- Conferenza nazionale, ma 
agrari, o la voccliqaiaazione contadine assumono cosi non ancora concesse e un 
della mezzadria? No, qiie.ste, jj carattere di un tentativo indirizzo del movimento stes- 
conie^ t a n l e ^ altre, sono assorbimento del movi- so che sia rivolto non a 
« VOCI » che prima di e.sscrc uiento contadino e di inte- sidiordinarsi alle * nllcriiati- 
tradotte nei bilanci grazione delle .masse conta- ve » dell:: politica dei niono- 

Stato, devono essere tradotte (line in questa politica della poli, ma a iiort:ire avanti 
in leggi organiche del I aria- |)orghe.sìa. anlonoiiuunente la battaglia 

mento. L. per fare questo bi- Nulla di nuovo dunque? per la riforma agraria, con- 
.sogna cominciare .subito e molto di nuovo, perchè tro gli agrari e i monopoli, 
andare avanti in fretta. siamo davanti alla program- contro il vccchin ma anche 



fc. r ti Ila line lìti' tornato in f,yi(,, / usano 

hherfa. liasso fìrassoerto.con Xon 

i pochi nipclli coinpletaincn- c^ipisi-Duo che bi .vbiiiipii c la 


ti' htanrhi e la barba Iniitia e y’!' s-oiio strnincnti al servi- 
disceso hareollando nuesta 



notte alle 0,20 dalla "lOto- > .S'alratorc (alilo, ili 
redi'tta ifi’lfa fiuaiira * ' C" eoiulaiinato a vita per un dc- 
* nente .-liujclini » fin sul Molo cani messo, jier un 

I .S’anta Maria di (ìaeta, pn»- ,,Mviifab) dalle < in- 

t* prio davanti alla scuola nan- , poliziesche e dal 

tica della Guardia di Iniaii- ^ hi,ero eonvinciinento » dei 
za. 1.0 sorreopeuanu due ca- pimpei, .se ne slava a capo 
rahinieri. Portava un resfi- cliino, sproliindato sul sedi¬ 
lo marrone di vecchia tapini, posteriore deiraiilo. fra 
una camicia hianca, una era- ^pic poliziotti. .•Vrern pii oc- 
vatta nera. C erano decine di hicidi, di pianto forse, 
foloprafiedi piornalisti,ope-ji ,,jso pallido per le sof- 
ratori della FV e cronisti ni- fcrenze della traversata, pi’r 
dio. Ila detto poche parole l’anposeiosa attesa ili un or- 


balhettandole ipiasi: 


scarcerazione 


prazie, sto troppo male per sembra va non dovesse pin 
il mare ». ad un carabiniere arrivare, per il tormento di 
ehe pii aveva o//erfo una ca- sapersi coudaaualo senza 
ramella con la frase: t Hai voljui. per le < delirie » del 
tanto sofferto... »; e * iVoii do- sistema duro portato dal di¬ 
mandatemi nulla *. a un pior- rettore .Aiiaeeehiiio nel pe¬ 
nalista che pii chiedeva .se niteiiziano di Sauto Stefa- 
odiasse il fratello Paolo, il n,, N,, n,. stai'a stretto nelle 
rediuiro. spalle, in iptel loporo resti- 

Poi. sempre sorretto dai to. per non rubare posto apli 
due carabinieri, è salito a apenti. timido e spaurito. In 
bordo di uu’Appia blu secoli- faei-'u aveva un riflettore 
do serie tarpata Coliria 18837. della ’FV e un ojieralorc pii 














mento c l’azione unitaria 7 innalì dei lavoratori della^ 

delle masse contadine, con __ 

l’azione politica c con quella 
parlamentare. Come è già 
stato detto, giustamente, nel 
giudizio collettivo espresso 

dalle nostre organizzazioni, M hi 

tale azione deve svolgersi nel ■ i 

Paese e nel Parlamento, se- 
coado un indirizzo che af- 
fronti 1 problemi di fondo 

di una politica di riforma _ _ 

agraria. E* su que.sto terre- 
no che ci scontriamo, oggi. 

con le conclusioni del Comi- _!■_ 

tato di presidenza della Con- 

La conferenza «lampa di ieri 

questo stesso terreno che ci 
scontreremo con le forze po- 

litiche governative. fV0llflGCiy CSCIUOQ 

Ma, dopo la Conferenza, i ^ _ _ 

termini di que.sto scontro tOOlOO OCCOFOO 

possono presentarsi in modo 

diverso che per il passalo.- 

Vi è nel discorso conclusivo » _• . • . -i-, 

deii’on Campilli. il ricono- Annunciate nuove e gravi misure militari 

scimento, a volte completo. 

a volte parziale, di molle W.ASltINGTON, 11. — Vi- 
e importanti rivendicazioni vamentc attesa come l’occa- 
per le quali, nel corso di sione per avere informazioni 
questi anni, si era svolta nel di prima mano e più detta- 
paese una accanita battaglia gliate sullo stato del dialo- 
cont.idina. Spesso, proprio go sovietico-americano, la 
per il rilinto opposto a que- odierna conferenza stampa 
ste rivendicazioni da parte di Kennedy ha deluso que- 
della nc c dei .suoi governi, •‘^tc aspettative. Il prcsiden- 
si era arrivati a delle lare- te ha mantenuto sostanzial- 
razionl nel Paese e nel Par- mente il riserbo sui colloqui 
lamento e. perfino, a delle e di Rusk con Gromiko. 
crisi «ovcrnalive * risultati ha \-alutato in 

Bene. Che si fà ora. dopo "‘"do assai cauto. Ha posto 
che questo riconoscimento è ‘ 

venuto? Si mette mano ai nuhtari intrapresi in 

provvedimenti nece.ssari o si crisi inter- 

j- • I .,..., 11 .. .«..u., nazionale c ha rivelato, a 

dira che quelle dy»a (.on- proposito, nuove c 

ferenza sono conclusioni da,.. 
stiidio.s| e che tocca po ora 

«' politici interpretarle e ^^nicazione al pubblico, 
modificarle? I.Ka domanda noi , - • , , • j , , 

U poniamo non solo al so. A guniiz'o .M presidente, lo 

vcrio. ma a Olle le orsanii. 

. _, ... i„ to soltanto «a determinare la 

zazioni contadine e de la- posizione del gover- 

voratori si.a per quanto ri- ^^ovietico su questioni fon- 
guard.a la liquidazione della Tacccsso a 

mezzadria e i contralti agr.a- „ concetto di citta 

ri sia per quanto riguarda ^ problema delle 

rattiiazione di rivendicazio-,--rJ:., , 


I.rCIANO ROMAGNOLI 


pagina le uiforiniizioni) 


'fono del rcpistratore: < Ten- p„i pAppìa blu si c messa 

in moto c ha imboccato a 


Luebke: tenetevi pronti 
a sparare sui tedeschi deli'Est 


// /olle appello accompagnato da frasi di pressione e 
ricatto verso gli alleati atlantici della Germania ovest 



Il presidente Kennedy 


, i.r» !• •• tutta reloritfì la strada per 

Il presidente di Bonn parla agli ufficiali della Wehrmacht Formio: dietro, in una inu- 

---------- pa teoria, le macchine dei 

- . pinrnalisti lanciate aìFinsc- 

■■ B ^ ptilinCnfn. Da una Giutiettd 

H H iilFaiito della 

§1^^ zia. ini foloprafo continuava 

^ ™ ^ M (""'/"’ffùmrc il flash 

si tedeschi deli'Est -fi-rt.::: 

____ poco piu di 10 minuti, fino 

al commissariato di P.S. dì 

Il folle appello accompagnato da frasi di pressione e Formio. lu tarpo Domenico 

. j*fi • f • • t ^ • Ihione. i cimccifi della caser- 

ricatto verso gii alleati atlantici della Germania ovest rmi erano aperti, f.’/lppiii 

•-- con l'c.v crpastnlano ri c c»- 

.AMBURGO. 11 — Il pre- debolirobbc la volontà di so- «capitolazioni e ccilimciiti » ^ri- 

sidente della Gormaiiia di pravvivcn/a di tutto TOcci- a proposito di Berlino ri- 1 , 1 ,Lente sulla strada 

Bonn ha formulato oggi dente ». Ma — ha aggiunto spetto alle posizioni sovie- dclfò .sfndro ifcN 

aperte minacce di .attacco al- - la Bii.idc.sicrhr («-ìoe la ri- tich^^ . , - . Fon. U:uuiro. che'ha sepuPo 

1 r.st. contro la tiermania nata Wclirmaclit che ancor lii ogni modo e proprio tormentata rieeiidn nin- 
democratica. Parlando alla oggi è .sotto il comando ilei i| carattere provocatorio del- ,h-},jri,i del Gallo pridàvn- 
scuola ufficiali della rinat:i vecchi generali hitleriani) e le frasi <!i Luebke che viene ^ jìonnnii domani, a /{orna 
Wehrmacht tedesca ad .Ani- , respressume della volontà rnnareato negli ambienti po- p.^rà nini conferenza stam- 
bnrgo. il presidente Heinrich (I, supravvivenza ilclla He- litici .tanto ,1 Bonn, (pianto » , Yon pii hanno dato 
Lnebke ha dichiarato che i pubblica federale tedesca ». a Berlino. Si sottolinea pe- rrffn* è eominrinto Vassr- 
< tedeschi dell Ovest debbo- Kuobke h.i fatto cosi appello raltro che Luebke non è uso ,jj„ i„iorno si urlava: < Voi 
no tenersi pronti a sparare. 3 ,,., .i^Hp j,rmi tede- formulare di.scorsi politici. fo fate per pubbli- 

se necessario, contro i leuc- reruiere inip<issi- la sua e;jr)en C|uasi me- Ihia cttrifcrrma stnrn- 

schi (Jcll Kst ». laiebke iia \y\\^ nuova espansione ranicnle lappresentativa se- pnhhlirrfà per roi 

condito ((ucsta minaccio.-ia c ^(ivietici-, i quali «con- condo la costituzione tedesca arvovati! Fateci parlare ora 
provocatoria frase con una dì.snnioiie e sulla oc.:identalc Nella capitale Salvatore Gallo.'». 

fioritura h'oghi comuni della Repubbln-a democj.',- sono arrirati pii av- 

•rV^^Trvr ’ del mondo li- Lazzaro c Marotta. 

• M «yonformemente le minacce d. Luebke e sta- ^ Lrpa.slolano rifocillato 

a, dettami del comuniSmo. suo gravissimo y:* ."""'rnv'!- - alla mcpiio Im disce.so le sca. 

non a.spetta altro de il rno- VùLa alla pace ha (;nie.s.so nel a ,, rom,ni.«.s(iririto. Fra il 

mento d. una debolezz.a del- J ,,, dichiarazione ,n ,„„,p,.p(,i„,e fi„sU le pri- 

1 Occidente per aggredire la m r.nrop i. 11 niMor. o ni g, rileva che il discorso , 1 - 1 , ......f,,,;,,,,,. a tro 

Repubblica occidentale». Do- Heinrich l.nebke .ussiime an presidente occidentale m i , mirró- 

po avere vantato la « resi- che il c.irattere di una pres- lungi dal favorire la tratta- flella H-XÌ Ha rntnin- 

stcn/.i al r..tnunisino dei te- smne e .li mi ricatto nei con- tiv.i è stato anzi colmo di liir.. romlrbe 

deschi », Luebke ha dichia- fronti (b gl; alleati, di cui i minacciosi slogans come esurimendosi ni (fio¬ 
rato che ~ (jualsiasi perdita circoli di Bonn temono — quellj usali dagli imperiali- sirilinnn- w Min frntel- 

di prestigio o di territorio secondo vn sempre più in- sti tedeschi o (la Hitler per FRANTO MAC arsivi 
provocherebbe una crisi di sistenti n«‘gli ambienti uffi- nascondere intenzioni c pre- * ** 

sfiducia ncirOccidcnlc e in- ciali Ic.Icm ìii occidentali — parativi dì guerra. (rfiniimi» in 5 p»k. ?- c"! ' 


Snlvatore Gali» i|iiaiidi> (>ra a Ventotenr 

Rischia 20 anni per calunnia 

In carcere 
il redivivo 

La moglie organizzò il diabolico piano? 


..w. ....... V m.ancanza di volontà di so- - i„fhie. sono arrivai 

’ del mondo li-' Lazzaro c 1 

1, 1.-, RDF. « tmnforniemente le minacce d. Luebke e sta- ^ erpastoìano ri 

a, dettami del coniniiismo. ta nmiiediat:,. 1. agenzia i f „iia mcpiio Im disces 

non aspetta altro che il mo- . .i ^V -1 n finale ADiW ha enie.s.so nella . ,, ,, 

mento di una debolezza del- P""" serata una dichiarazione in 

1 Occidente per aggredire la Lnrop.i. il diMorso di ^.„j g, rileva che il discorso , J'ronfasioae 
Repubblica occidentale». Do- Heinrich l.nebke a.ssiime an p^e.^idente occidentale '’L 

po avere vantato la « resi- che il c.irattere di una pres- lungi dal favorire la tratta- p.\j »/„ 

stenza al roinunisino dei te- sione e «li mi ricatto nei con- tiva è stalo anzi colmo di 



R.\Gl'S.\ — R.iolo fj«»1ln tradotto in auto alte rarrcri (Tele!.) 

— — «I (Dal nostro inviato spedala) 


Nel corso del dibattito sul bilancio della Sanità 


ni conladine c democratiche 
che sono riconnscinlc ginsle 


frontiere ». Esso « non ha tut¬ 
tavia fornito Timmediata 


nelle conclusioni della Con- 

fer?nz.a nazionale dciragri- " P 

rolliira. E poniamo la do- facilmente ». Kennedy 

manda, con Panimo di chi 

sollcri'.a una iniziativa reale « ^>>'pl/>rativi * continueranno 

di azione sindacale, di azio- -Pf " e 

ne politica e parlamentare Thompson e 

- ' con 1 obbiettivo di consegti:- 


AUa CantBra lo snmdolo Do Maria 
o i pori€oH doUa ratttoattìvìià 


Diciamo quc.stc cose pcr- 


Tortii(i>a rilirata tlel «lepiitato tl.r. <qil ra.-o «lei neonalo tlrfontie - Durii- 
miniata roinlanna tic! falso neirinlersenlo ilei compagno Angelini 


che apprezziamo, in tulio il t® ♦ soluzione che pionga 

loro significato, le conco.ssio- fine alle minacce di guerra e Clamorosamente è stato dante le sue affermazioni. E' dannato la disonestà dello w ■ ■ w ■ 'v ■w m vm ■ w rnogue^et «mono-vivo», 

ni e i riconoscimenti clic il migliori la sicurezza dclJ.i documentato, ieri sera alla .stato proprio qui inuecc che attepgiamento del deputato ' ~ jCnstina Giannone. accuia- 

lloniitato (ti prc.Mdcnza della popolazione di Berlino ovest» Camera, nel corso della di- è apparsa evidente la lepac- democristiano. Nella discussione sul bi- che prevede la costnizione sr.r.itaria del p.aese « p(.j.jtr:ee implacabile (lei cogna- 

Conferenza dcH'agricoltura n presidente non ha voluto scussione sul bilancio del mi- rezza setentiftea c la drsnne- l/on. De Maria si è lamrn- lancio del ministero della di nuovi ospedali per com- ogni italiano — h.i detto —j to e scomparsa dalla circoia- 
e le forze politiche e govcr- aire di oiù ammonendo che ^*Mero della Sanità, il falso sta morale dell'autore di una tato di queste prese di po'U- sanità è intervenuto ien po- ple.ssivi 133 mila posti letto si è calcol.ato che si sponde appena sono cominci^ 

native che le sorreggono a ^ ». ** ^ responsabile simile speculazione politica zinne in apertura del suo in- meri.ggio il compagno Luigi e la loro completa attrezza- una somm.i rxcill.inte tra le dilliJndersi le notizie 

hanno fatto alle rivendica- certo grado di segretezza ,j democristiano on. DE MA- Giustamente il compapno lerrento. che iniziato.si alle LOSCO. II vice segretario tura, ed un di.segno di legge 15 e le 20 nnl.i lire. Ma di imminente liberazione 

zioni contadine; le apprez- " necessario «se non si vo- RIA. affermando che a Roma Anaelini che ha parlato dopo ore J8.30 è proseguito per più generale del PCI ha esor- por la riforma di tult.a la questa somma quanto ar.nva ergastolano Innocente • 

zianio come un succc.sso no- (coniinn» in^JiTpar. c col.) sarebbe tmto net mesi scorsi Fon. De Maria ha ricordato di un'ora tra viraci interni- dito mettendo in luce sia la legislazione ospedaliera osi- all’assistito o qu.into si per- trasferimento di suo ma¬ 
stro come un ri.sullalo della _ ' un bambino * anormale > da che la scienza richiede, per zioni della opposizione r un esiguità degli stanziamenti .stente*. Sono passati due de per speso amministra- cito al carcere. II maggiore 

tcn.Vce azione di un quindi- A • madre che era stata esposta il suo esercizio, onestà e pu- non generale con.senso della di cui dispone il ministero, anni e delle misuro cosi so- live 7 II rapporto è del 50'"o: Jci fratelli Gallo quello 

cennio ci*mc un.i viiioria del AWITIOnillienfO a radiazioni atomiche, nel rezza di animo, obictficifii. .<sun parte sia la incapacità, dimostrata lennemcnte promesse si è .solo la metà, dunque, arriva che era stato incriminato per 

vasto niovinionlo per la ri- corso di una visita effettuata prudenza e saggezza, e che in polemica con j comuni- in quattro anni di vita, di persa ogni traccia. A propo- veramente a chi no ha bi.so- .subornazione di testimoni, 

f(irnia agraria da noi diretto Cinese centrale nucleare so- chi vuole forzarla per ser- coti del Comitato Sazionale dclineare una politica del sito della in.sufficicnza degli gno. Di qui i \nioti che .si per avere tentato di dimo- 

Da auc-sto anuVezzamento noi Oali Sfati Uniti vietica rirsene a fini politici va ne- ddln Energia Sucìenre, Vo- dicastero, che avvii ad un stanziamenti, da ogni parte verificano nella protoz-one strare ai giudici che Paolo 

non derivi inio nero una va- ^ manovra delVon. De ecssariamente incontra ad rotore ha insistito nel denun- processo di semplificazione e lamentata, il ci>mpagno Ixm- della .salute del pv>ptMo ita- non era stato as.sassinato. ma 

ii.foTiMna fivn ,, ri Maria, dì dii lo Stampa SI c amare smentite E Fon. De ciare indici di rndioattìrilà di unificazione della com- go osserva che, su un incre- jiano Oggi siamo uno dei era vivo e vegeto — è giun- 

hifazi ne c mplcs I a fa o- PECHINO. 11. — n cornea- ampiamente occupata nei .Mona è andato incontro in- che .farebbero più elevati di plessa attività sanitaria pub- mento del bilancio dello Sta- p.-,esi che ha la più alta to stamane a Ragusa e. dopo 

T^^rvenu o ii rSito di n^ ^ f piorni scorsi, ha trovato un fatti non solo alla indigna- quelli riscontrati dagli or- blica. oggi dispersa tra varie to di circa 400 miliardi, sol- mortalità infantile, uno dei avere tentato invano di met. 

Il «.onni.Tio n* pcc- deila Cma Popo.are. Lo Ju. punto di approdo nel di- zinne della opinione pubbli- ufficiali e tali da rasen- amministrazioni statali, pa- tanto una briciola Insigniti- nW, a; tersi in contatto con il « r«^ 

cóntraHo l*'nos?rn'"S!Ùdiztò scorso pronunciato dal par- ca ma anche ad uno esplicito ZJ o superare Vindice di Tastatali ed enti pubblici mi- canto, pari ad un miliardo e ?^cgCr per l^dS: d.v.'vò ». n ha iato 

contrario, il nostro giudizio stati Uniti contro 1 invio di lamentare democristiano alla deplorazione del Comitato tollerabilità. Egli .si è trai- nori. mezzo, è andata ad arricchì- Z con cune gravis.sime dichiarazio- 

trup^ amcr.cane ne; \ let Nam Camera. Epfi aveva prean- Sazwnale per la Energia Su- tenuto a lunpo ad illustrare Promesse ed impegni non re il bilancio della Sanità, tumori, pei li pre vcn- ni, accusando esplicitamente 

fonilanien ale (li I. 1 I 1 cond L del Sud o nel Laos -1 n pas- nunciato in dichiarazioni olla rleare. che lo h„ acdisatn di j danni derivanti alVorgani- sono mancati: nel 1959. il mentre ad esempio il bilan- eTa cura delle^^malat- lacognatadiesse^rerideatri- 

simii Lon Campilli ha fallo 50 dej genere - ha .ammoni- «rompo. Ja pre.sentazionc al leggerezza scientifica, c del- ^mo umano dalla fissione nu. minist.-o affermava: • Ai pn- ciò della Dife.«.ri è aumentato ^ rircolMorio ce e fesecutrice dello spa- 

tin discorso coraggioso c to .1 generale — metterebbe Parlamento di una documen- l Ordine dei Medici che, per clcarc citando statistiche dell anno prossimo prò- ai ben 64 miliardi! i;® 

chiaro. K’ il discorso^ di un gravemente in pericolo la pa- fazione che avrebbe dovuto bocca del suo pre.sìdcntc onn- ' - ‘ senterò al Consiglio dei mi- L’oratore ha j)oi tracciato ^'PP^rc» que sti due flagelli O. FE.% 8C.A POL.ABA 

UOMO della borghesia che ce in Indocina e in Asia-, confermare in modo schiac- rcrole Chiarolnnza. ha con- (Continua in i». pan.. 7. eoi.) nistri uno «chema di logge un quadro della sitizazione HtanMnaa in la. paf.. a. eoi.) (Continua m 5 . p««.. 1 . eei.) 


Longo ripropone il piano 
dello sicurezza sociale 


^ ... Nella discussione sul bi- che prevede la costni7.ione srir.itaria del p.ao'iv « i vr, -in • 

rezza scientifica c la drsonr- L'on. De Maria si è lamrn- lancio del ministero della di nuovi o.spodali per com- ogni italiani- — h.a detto —jto e scomparsa dalla circ<)ia- 

''cr- uire dr dÌù 'am'moiitmdo nistero della Sanità, il falso sta morale delFautorc di una tato di queste prese di posi- ^.anità è intervenuto ien po- ple.ssivi 133 mila posti letto si è calcolato che si spende appena sono cominci^ 

ono ♦ ^ * j .«• Tmi si è reso responsabile simile speculazione politica zinne in apertura del suo in- meriggio il compagno Luigi e la loro completa attrezza- una somma rxcill.ante tra le dittiJnaersi le notizie 

lica’ "" certo grado di segretezza g democristiano on. DEJdA- Giustamente il compagno lerrentn. che iniziatosi alle LONGO. II vice segretario tura, ed un di.^iegno di legge 15 e le 20 nula lire. Ma di ‘n’trunente liberazione 

Angelini che ha parlato dopo ore 18JO è proseguito per più generale del PCI ha esor- por la riforma di tult.a la qiiesLa somma quanto ar.nva ®Tgastolano Innocente • 

Fon. De Maria ha ricordato di un’ora tra vìvaci interni- dito mettendo in luce sia la legislazione ospedaliera osi- all’assistito o quanto si per- trasferimento di suo ma- 

che la scienza richiede, per zioni della opposizione r un esiguità degli stanziamenti .stente ». Sono passati due de per spese amministra- Tito al carcere. II maggiore 

il suo esercizio, onestà e pu- non generale con.senso della di cui dispone il ministero, anni e delle misure cosi so- live 7 II rapporto è del 50'^<': J*:* fratelli Gallo — -luello 


R.AGUS.A, 11. — I nodi del 
più sconcertante errore giu¬ 
diziario del nostro tempo, 
stanno venendo rapidamente 
al pettine. I fatti precipitano 
e da un momento aU’altro. a 
Ragusa può e.splódere il col¬ 
po di scena definitivo. 

l’aolo Gallo, il « redivivo », 
e stato trasferito in carcere 

_ in ciato di fermo; su .1: lui 

gravano pesanti sospc'.;: c:r- 
>ca una sua diretta ra- 
'.p‘«n.-.ab:!ua nei fatti cne piir- 
tarono alla incriminazione e 
alla condanna del fratello. 
La moglie del « morto-vivo », 
CrLstina Giannone, accusa- 
. trice implacabile del cogna- 


Ammonimento 

cinese 

agli Stati Uniti 


un bambino € anormale » da che la scienza richiede, per zioni della opposizione r un esiguità degli stanziamenti .stente*. Sono passati due de per spese amministr.a- Tito al carcere. II maggiore 

madre che era stata esposta il suo esercizio, onestà e pu- non generale consenso della di cui dispone il ministero, anni e delle misure cosi so- live 7 II rapporto è del 50'^<'; J*:* fratelli Gallo -— -luello 

a radiazioni atomiche, nel rezza di animo, obiettività, sua parte sia la incapacità, dimostrata lennemcnte promesse si è .solo la metà, dunque, arriva ®Ta stato incriminato per 

corso di una visita effettuata prudenza e saggezza, e che in polemica con i comuni- in quattro anni di vita, di persa ogni tr.accia. A propo- vemmente .a chi no h.a bi.so- subornazione di testimoni, 

ad una centrale nucleare so- chi vuole forzarla per ser- coti del Comitato Sazionair dclineare una politica del sito della insufficienza degli gno. Di qui i \moti che si per avere tentato di dimo- 

vietica rirsene a fini politici va ne- della Energia Xuclenre. Vo- dicastero, che avvii ad un stanziamenti, d.a ogni parte verific.mo nella protez-one strare ai giudici che Paolo 









l’Unita 


GloTedl 12 ottobre 1961 . Pat. 2 


Il dibattito sulla relazione del compagno Nenni 


Il centro-sinistro e lo situozione siciliono 
in discussione al comitato centrale del PSI 


La IV atsiie a Pal azzo Ducale 

Oggi a Venezia 
assemblea dell'ANCI 


Ricordato ieri a Parma il 60 " della fonda¬ 
zione deirAssociazione dei comuni italiani 


I 60 anni 
del compagno 
Ossola 




Gli interventi 
Simone Gatto 


dei compagni Lelio Basso, Giovanni Pieraccini, Oreste Lizzadri, Cattani e Gino Valori La iv assemblea nasioaa- nella quale nei 1901 si n..- 
e Salvatore Corallo parlano del governo siciliano - Polemica tra Palazzo Chigi e il Quirinale le deirANCi (associazione nirono i delegati dei comuni 

_ _ ______ nazionale dei comuni Italia- che diedero vita all associa- 

ni) si apre oggi a Venezia, zinne. Per l’occa.sinnp IVW'r! 

ranza sia concesso di esprime- si è rivolto in particolare a una frattura nel partito, frat- prima che la situazione Interna della operazione democristiana L’assise, alla quale saranno ha inaugurato il suo nuovo 

re le proprie idee sull'/lvanii/ Basso e Periini perchè si op- tura che non potrà essere col- precipiti ulteriormente. 6 la liquidazione dei cristiano- presenti migliaia di rappre- vessillo, 

ed ha respinto i richiami alla pongano alla ^ondata di re- mata « se non dopo che saremo riuAur PATTn F ffìDAIIA sociali per consentire alla DC sentanti delle amministra- Il sen. Tupini, che ha ri¬ 
disciplina ailcrmando che essa visionismo e di trasformismo giunti allo sbocco politico che jlMUnt UAilU t LUKALLU jj riacquisire la sua posizione zioni municipali, sarà inau- cordato alle autorità presen- 

deve essere rispettata innanzi- che investe il PSI ». « Quelli ci siamo prefissi ». Simone Gatto (che si occupa egemonica. Le conseguenze gurata in Palazzo Ducale da ti le vicende che hanno ac- 

tutlo dalla maggioranza, la che sentono di essere legati Valori, della sinistra, ha ac- in particolare della situazione possono essere o l’abbandono una relazione generale del compagnato la vita e lo svi- 

qualc non può violare la na- alle origini — ha detto Liz- cusato la maggioranza di per- siciliana per conto della mag- della maggioranza da parte del presidente deU’ANCI, sen. luppo deU’ANCI, ha tra lo 

tura socialista, classista e mar- zadri — lo dicano, si uniscano, seguire non la politica della gioranza del partito) e Salva- psi dopo l’indebolimento del- Umberto Tupini, sul tema altro affermato; < Quello che 

xlsta del partito e oltrepassare agiscano, all’interno del par- svolta a sinistra ma la politica toro Corallo (esponente della Io schieramento democratico • le autonomie locali in una ci assilla è sempre il proble- 

le decisioni congre.ssuali. tito, si intende. E' il solo mo- del centro-sinistra, e ciò rende sinistra ed ex presidente della oppure il mantenimento del- politica di sviluppo e per ma deH’autonomia e della li- 

Dopo un intervento di Ja- do di opporsi a quanti voglio- sempre più grave la situazione giunta siciliana) hanno espres- l’appoggio al governo riducen- una politica di sviluppo delle bortà del Comune >. Secondo 

cornetti, della maggioranza, il no continuare per la strada interna del partito, rischiando so giudizi sul governo D’An- jo le aspirazioni socialiste autonomie locali >, cui fa- il sen. Tupini, < molti passi 
quale ha però formulato so- intrapresa, ad andare avanti di porre in ditficoUà la stessa gelo. Simone Gatto ha mani- Questo spiega la « grave si- ranno corona, nei gruppi di avanti abbiamo compiuto su 

stanziali dubbi sull'accordo di costi quel che costi, anche se convivenza democratica. Gli festato « perplessità e prcoccu- tuazionc di disagio » nella qua- lavoro che si riuniranno fino questo terreno, mn il con- 

Palermo, Pieraccini ha difeso verrà travolta l’unità del par- atti esecutivi della politica del- pazioni » per il mancato appor- [e vive oggi il partito; di qui al 15 alla Fondazione Cini, grosso di Venezia dovrà ap¬ 
io posizioni della corrente tito ». la maggioranza, dominata dal- to aH’opcrazionc da parte della la necessità di « condurre al altre relazioni; sulla riforma profondirne il significato e 

maggioritaria alTermando che Cattani, della maggioranza, l’ansia del centro-sinistra, an- sinistra d.e. e della sinistra so- più presto i socialisti fuori da della legge comunale e prò- indicare nuove vie di azione», 

esso sono giustificate dal fatto si 6 detto ancircgli convinto zichè dall’obietlivo della svol- cialìsta, ma ha tuttavia giudi- questa imbarazzante condizio- vinciale e sull*l.stitUzÌone 11 saluto della città di Par¬ 
che nel mondo. cattolico esi- che la « sinistra » d.c. ha la ta a sinistra, pongono in diffi- cato il programma della giunta ne, prima che si manifesti la delle regioni, sulla mimici- ma è stato portato dal sin- 

stono forze che vogliono il su- possibilità di prevalere per- coltà la ste.s.sa e.sislcnza di una come « rispondente agli impe- ricerca di soluzioni personali palizznzione, sullo finanza lo- dace, compagno Ferrnri men- 

peramento della politica ca- chè « essa si è aftermata nella direzione unitaria, ha detto Va- gni generali del partito», men- o si verifichino alti di indi- cale, ecc. tre il governo, assente Fan- 

pitalistica: l’apporlo dei P,SI direzione degli enti economici lori, il quale ha concluso ri- tre le dichiarazioni program- sciplina che creerebbero nel L’ANCI Ieri ha celebrato, fani che .alPultimo ha rinun- 

potrà dare a queste forze la di Stato, acqul.sendo un potere volgendo un appello a quella maliche di D’Angelo « ri.sento- partito un motivo di grave frat- a Parma, il 60. anniversario ciato a presen/i.-iro alla ceri- 

energia per battere la politica autonomo che le permette di parte della maggioranza che no della presenza determinan- tura». Preoccupazioni analo- della sua fondazione. La so- monia ha espresso la sua 

conservatrice. Lizzadri, della battere i notabili ». Cattani ha dice di voler la politica della le del socialisti ». ghe ha espresso il compagno tenne manifestazione si è opinione sugli scottanti pro¬ 
sinistra, ha accusato di op- ammesso che la politica della svolta a sinistra perchè assu- Corallo, al contrario, ha af- Libertini. svolta nella sala del ridotto blemi deH’aiitonomia — opi- 

portunismo la maggioranza e maggioranza del PSI ha creato ma le proprie responsabilità fermato che il fine politico l t del Teatro Regio, la stessa nione tanto più attesa dopo 

» -. ■ ^ _ _ =s=:s======— Il grave discorso di Sceiba 

~ ^ " ~ ’ al Senato — attraverso uno 

Il documentato intervento del compagno Terracini scialbo inter\^nto dei mìni- 

_ quale i sindaci e gli ammini- 

H Um 9 comunali sono puri 

P* C* ribadisce al Senato I esigenza 

amministrazione | 

■|^ e a HIT Be h e BB e B ^ conclusione dcUa mani-' 

di nformare I ordinamento giudmario 

_____ locali neH’attività dell’ANCI 

Denunciata l’inerzia del governo - Avanzata la richiesta di applicazione della « grazia » per liberare imme* pìstoìp si e appreso che 

diatamente i 700 ergastolani rinchiusi da 30>45 anni e un criterio automatico per la liberazione condizionale votato, con riinanime adesio- j 

-- ne dei partiti rappresentali | 

Il caso di Salvatore Gallo, na, si mantiene la condizio- biamo constatare che per la re a noi parlamentari mi-|annl dando prova € di un si- Ugo Bartesaghi ha interrogato eccezione il MSI 

l’ergastolano riconosciuto in- ne del perdono della parte maggior parte si tratta di gliain di lettere, nelle quali curo ravvedirnento •. Dopo il il presidente del Consiglio per che si e astenuto), un ordi- 

noccnte in questi giorni, ha lesa. Noi chiediamo, intanto, dare norma di legge a una chiedono che si conceda loro relatore ufficiale sono inter- sapere se il governo non riten- no del giorno con il quale 

avuto una eco ieri al Senato, che il ministro cominci su- serie di modifielle del trai- almeno il beneficio di poter c^o chiede la istiUizione del. 

,impegnato nella discussione bito, usufruendo dell’istituto lamento già introdotte da rivedere i loro c.yi. del vari progetti. La riunione dei polii del Parhiniento^ •ordTnc”d?l'Ì"ÌnI'^chè‘ÌHf’ 

del bilancio della Giustizia; della grazia, ad aprire le por- tempo nel regime carcera- Sono necessarie riforme ^ stata poi rinviata alla pros- «sempre e in ogni momento-n. picenin di^vd^^ 

è stalo il compagno CAPA- te del carcere a una parte rio. Noi chiediamo che si at- radicali — ha concluso Ter- sima settimana. Come è noto tegn por tutta la durata del ' vigenza .s\ uuppa- 

LOZZA, che a questo « ca- dei 700 erga.stoIani, alcyni tul, oltre a • qiie.ste, quella racini —: le indicazioni ven- il progetto comunista prevede m.-mdato legislativo L’onore- le nmonomie locali. « in- 
so » ha fatto riferimento per dei quali ormai sono rinchiU-*che è-ln misura plù necessa- goiio ormai da tutta Topi- rabolizione della pena deH’cr- volo narte.saghi si riferisce '■’d*'' *1 I arlnmento ed il go- 

rilevare come ancora oggi si da 30, da 40, perfino da ria ed efficace per togliere nione pubblica. Riteniamo gastolo, quello .socialista la e<?plicitamcnte al dibattito in verno .a proseguire sollecita- 

l’istituto della revisione del- 45 anni nel luoghi di pena, alla pena reschisìvo carat- che, avendo coraggio e vo- commutazione della condanna ^ mente 1 approntamento delle 

le sentenze definitive, in se- B chiediamo, poi, che si tere di espiazione; si metta- lontà, basterebbero pochi Costituzione (il ooriodo di sei disposizioni legi- 

guito aU’insorgere di nuovi stabilisco un criterio di auto- no, cioè, I condannati In sta- mesi per proporre e intro- gucà d? concedere^ "indulto.^* mesi nei quali il presidente del- S'Fntc^''ReSonr^dr?ui^ M 

elementi che ne dimostrano maticlta per la liberazione hilimcnti penali che non li durre le profonde modifiche --- la Repubblica non può .scio- ‘m*' r.nic ui lui tu 

Finfondatezza, non risponda condizionale, por le pene distacchino permanentemen- da tutti invocate. Interroaazione Klicre le Camere), nonché allo •'tnlo 5 della Lostitiizione. 

in Italia ai principi costiln- grandi e piccole, come avvio- te tlalle loro famiglie, rom- Anello il socialista OTTO- •. t» ^ • articolo pubblicato dal settima- mjre al ronipletamenlo della 

zinnali e ai risultati del nio- iie ad esempio negli Stati pendo con la tradizione ila- LENGHI ha sottolineato la Ol Bortesoghl i questo articolo, riforma fistmle j^'r gli enti 

derno pensiero giurklico. La Uniti, e die il ministro sia liana di allontanaili il più necepità di radicali innova- sulle prerogative rame ' autorLatrdalln'TrJs^ à"l'? RoÌ7oni‘'’"m^‘'mag"d^^^ 
stessa legge del 1960. pur piu largo nello concessioni, che sia possibile. E’ questa, zioni. Il de M<3NM. invece, 6enza della Repubblica, s. ar- ^ ,„nomia ài cnmiinf e alle 

compiendo un passo innanzi, Gonolla ha annunciato, in mez’zo alla pena, la pena ha .sostenuto che in questo OCI rarlamentO riva a pro.spettaro come •« anor- ai cnrmini v ‘Uie 

è ben lontana dalla soluzione inoltre, un nuovo ordina- più grande per migliaia di campo ci vuole < molta prii- - male e sotto certi .aspetti eri- Pfuvince ». un J'***'/’ 

radicale, che è ncce.ssarin c mento penitenziario, ma dob- dotemiti, che fanno perveni- (lenza». A proposito delle .riporcus- tica- la condizione del Parla- maggmranzn. e stato votato 

che dove contemplare anche _ Il compagno GRAMEGNA sioni suscitate dai recenti at- mento nei sei mesi previsti dal Con.siglio comunale tu 

il risarcimento totale di tutti "" Iia dichiarato che il gruppo teggiamenti del Quirinale. 1 on dall articolo BB Prato. 

rata sentenza. ^COIIlTO fll OOlOfifrid. (ii.segno di legge .sui miglio- ^ . - . . »• • • 

Mn in ogni .settore l’opera vr w. i.amenti economici ai magi- Crimine fascista a Kimini 

del governo è in enorme i* J S. i * strati (che il Senato voterà -——--- 

lardo rispetto allo esigenze fClU6 SLULO 11^611.1 dopo il bilancio della Giu- ^ mm m m 

dì riforme rinnovatrici dei sti/in). ma è contrario ni si- 

nostri codici. Capalozza ha 
citato, fra Fallro, il caso del- 
ristriittoria sommaria nel 
processo penale, dalla quale 
sono ancora escluse quasi 
tutte le più elementari ga¬ 
ranzie che devono essere of¬ 
ferte alla difesa. Nessuno 
chiede, ha concluso Capaloz¬ 
za. riforme eversive: ma dob¬ 
biamo denunciare l’insoppor- 
tnbile lentezza con la quale 
|si procede e che crea un 
grave distacco fra la coscien¬ 
za del Paese e la giustizia 
In precidonza il de MILI- 
TERNl aveva sollecitato la 
istituzione di nuovi tribuna¬ 
li, qua e là, nei Comuni del 
suo collegio elettorale. Un 
altro democristiano, BER- 
LINGERI, ha descritto un 
quadro apocalìttico della de¬ 
linquenza minorile e ne ha 
tratto pretesto per rinnova¬ 
re la richiesta clericale di 
ancor più severa censura sul 
cinema. 

11 compagno TERRACINI 
è ritornato sul tema della 
necessaria, generale riforma 
dell’ordinamento giudiziarit* 
e della legislazione attinente 
alla amministrazione della 
giustizia. Egli ha rilevato che 
le richieste, le proposte ri¬ 
petutamente a\anzate dalle llllim», u, Iii.intiriioc tu.-! aisit-l nnl «llT-ilinr, I <,crvr,nnritn nmi'IIA'-. I - ton. 




La tensione fra il Quirinale, 
Palazzo Chigi c Piazza del Ge¬ 
sù non è stata diminuita dalla 
nota ispirata ad un settimanale 
dagli ambienti della presiden¬ 
za della Repubblica, di cui ab¬ 
biamo dato notizia ieri. Anzi 
da un certo punto di vista la 
polemica sembra essersi addi¬ 
rittura invelenita. « Negli am¬ 
bienti della maggioranza de¬ 
mocristiana “ scriveva ieri la 
agenzia d.c. ARI — la presa di 
posizione del Quirinale non ha 
avuto grande successo soprat¬ 
tutto per quanto riguarda le 
più o meno velate accuse che 
il redattore costituzionale del 
settimanale Vita ha lanciato 
alla DC « sia in ordine alla sua 
attività parlamentare che alla 
sua politica » E sempre la 
stessa agenzia aggiungeva che 
l’affermazione del Quirinale 
che « attribuisce al governo la 
volontà di non affrontare un 
dibattito parlamentare non 
solo non è condivisa da Palazzo 
Chigi, ma viene anzi respinta ». 

Oggi, giovedì 12, scade il 
termine ultimo che si diceva 
posto da Gronchi al governo 
per ottenere precise garanzie 
circa la intenzione dei partiti 
« convergenti »: a Palazzo Chi¬ 
gi si fa capire che Fanfani 
non ha alcuna intenzione di 
ottemperare a tale % invito », 
ritenendo che la situazione 
politica non sia in termini co¬ 
stituzionali tali da investire la 
autorità del Presidente della 
Repubblica. E’ da vedere ora 
se al Quirinale, dove si è in¬ 
dubbiamente rinunciato • oggi 
come oggi » ad iniziative cla¬ 
morose che avrebbero in de¬ 
finitiva potuto danneggiare 
elettoralmente l’attuale presi¬ 
dente della Repubblica, le re¬ 
pliche polemiche ricevute tan¬ 
to da Palazzo Chigi quanto da 
Piazza del Gesù non suscite¬ 
ranno ulteriori reazioni. 

La Voce ha lasciato com¬ 
prendere ieri che la crisi di 
governo verrà effettivamente 
aperta ne] cosiddetto « seme¬ 
stre bianco », ed è questa la 
impressione che Moro ha ri¬ 
cavato dai suoi sondaggi c 
che ha comunicato ai vari di¬ 
rigenti democristiani nel col¬ 
loqui di questi giorni. Nella 
eventualità di una crisi, Mo¬ 
ire si,.;sarebbe. .detto, favo¬ 
revole a sostituire' ‘ l’attuale 
« convergenza.» coi^ pp igover- 
no di « centro^sinlstra àulosul- 
fìciente ». con la partecipazio¬ 
ne, cioè, di democristiani, re¬ 
pubblicani socialdemocratici 
ed ex monarchici « sociali », 
presieduto da Fanfani c < be¬ 
nevolmente » accolto dal PSI, 
senza tuttavia l’appoggio espli¬ 
cito di questo partito. Tale go¬ 
verno sarebbe destinato a du¬ 
rare fino alle elezioni del Pre¬ 
sidente della Repubblica, su¬ 
perando Io scoglio del con¬ 
gresso democristiano di cui si 
continua a prevedere il rinvio, 
anche se si è fatto sapere uf¬ 
ficiosamente che il consìglio 
nazionale d.c. (che avrà it 
compito di fissare data, norme 
e tema del congresso) si riuni¬ 
rà il giorno 23. Sembra che, 
su queste lince, si siano dichia¬ 
rati concordi molti dei capi¬ 
corrente consultati da Moro, 
che ieri pomeriggio si è incon¬ 
trato anche con Fanfani. E’ 
intuibile che rincontro debba 
porsi anche in relazione con i 
più recenti atteggiamenti del 
Quirinale. 

IL C.C. DEL PSI Sono prose¬ 
guiti ieri i lavori del Comitato 
centrale socialista con una 
animata discussione sulla li¬ 
nea generale del partito, cosi 
come essa è stata applicata 
dalla corrente di maggioranza. 

Basso ha osservato che le 
mutate condizioni della società 
italiana stanno spingendo la 
DC verso il centro-sinistra, 
poiché la direzione neocapi¬ 
talistica della classe dominan¬ 
te ha oggi bisogno di una am¬ 
ministrazione statale più mo¬ 
derna c di maggioranze più 
stabili, capaci di formulare cj 
realizzare piani a lunga sca-! 
denza. L’inclusione del PSI in 
questa maggioranza rientra in 
tale visione, perchè libera dal 
ricatto dei piccoli partiti c 
rompe la solidarietà dei lavo- 
ratmi. Non si può quindi ve¬ 
dere in questa spinta al cen¬ 
tro-sinistra una spinta a sini¬ 
stra, ma piuttosto una politica 
di modernizzazione dei mono- 
poli neirìntcrcsse dei mono- 
poli. Una partecipazione del 
PSI ad una maggioranza gui¬ 
data dalla DC non può modi¬ 
ficare questo dato: il governo 
sarebbe espressione dei mono- 
poli e delle loro irrinunciabili 
esigenze. Una politica sociali¬ 
sta si fa invece contrapponen¬ 
dosi, e non subordinandosi, e 
oggi esìstono le condizioni fa¬ 
vorevoli per una lotta di que¬ 
sto tipo. Se il congresso di Mi¬ 
lano ha autorizzato esperienze 
di centro-sinistra, cs.so Io ave¬ 
va fatto a certe condizioni, 
che non sono state rispettate 
dalla maggioranza, la quale è 
andata molto al di là nella col¬ 
laborazione con la DC, per la 
quale non si sono imposte nè 
le rotture con la destra d.c. 
(vedi governo D’Angelo) nè 
le riforme di struttura. Questa 
politica — ha detto Basso — 
modifica obiettivamente la na 
tura stcs.sa del partito, perchè 
ogni politica crea i qiiadrì che 
le sono omogenei: il PSI di- 
>; venta a poco a poco un’altra 
1" cosa, come conformano gli 
H stessi atteggiamenti in politica 
internadonale. Basso ha con- 
^ cinto diiedendo che alla mino¬ 


ranza sia concesso dì esprime¬ 
re le proprie idee suIl'Avanti/ 
ed ha respinto i richiami alla 
disciplina alTermando che essa 
deve essere rispettata innanzi¬ 
tutto dalla maggioranza, la 
quale non può violare la na¬ 
tura socialista, classista e mar. 
xista del partito e oltrepassare 
le decisioni congre.ssuali. 

Dopo un intervento di Ja- 
cornetti, della maggioranza, il 
quale ha però formulato so¬ 
stanziali dubbi sull’accordo di 
Palermo, Pieraccini ha difeso 
le posizioni della corrente 
maggioritaria afTermando che 
esso sono giustificate dal fatto 
che nel mondo. cattolico esi¬ 
stono forze che vogliono il su¬ 
peramento della politica ca¬ 
pitalistica: l’apporto del P,SI 
potrà dare a queste forze la 
energia per battere la politica 
conservatrice. Lizzadri, della 
sinistra, ha accusato dì op¬ 
portunismo la maggioranza e 


si è rivolto in particolare a 
Basso e Periini perchè si op¬ 
pongano alla ^ ondata di re¬ 
visionismo e di trasformismo 
che investe il PSI ». « Quelli 
che sentono di essere legati 
alle origini — ha detto Liz¬ 
zadri — lo dicano, si uniscano, 
agiscano, all’interno del par¬ 
tito, si intende. E' il solo mo¬ 
do di opporsi a quanti voglio¬ 
no continuare per la strada 
intrapresa, ad andare avanti 
costi quel che costi, anche se 
verrà travolta l’unità del par¬ 
tito ». 

Cattani, della maggioranza, 
si è detto anch’egli convinto 
che la < sinistra » d.c. ha la 
possibilità di prevalere per¬ 
chè < essa si è aftermata nella 
direzione degli enti economici 
di Stato, acqui.scndo un potere 
autonomo che le permette di 
battere i notabili ». Cattani ha 
ammesso che la politica della 
maggioranza del PSI ha creato 


una frattura nel partito, frat¬ 
tura che non potrà essere col¬ 
mata < se non dopo che saremo 
giunti allo sbocco politico che 
ci siamo prefissi ». 

Valori, della sinistra, ha ac¬ 
cusato la maggioranza di p(>r- 
scguire non la politica della 
svolta a sinistra ma la politica 
del centro-sinistra, e ciò rende 
sempre più grave la situazione 
interna del partito, rischiando 
dì porre in difficoltà la stessa 
convivenza democratica. Gli 
alti esecutivi della politica del¬ 
la maggioranza, dominata dal¬ 
l’ansia dei centro-sinistra, an¬ 
ziché dall’ohietlivo della svol¬ 
ta a sinistra, pongono in diffi¬ 
coltà la ste.ssa e.sislcnza di una 
direzione unitaria, ha detto Va¬ 
lori, il quale ha concluso ri¬ 
volgendo un appello a quella 
parte della maggioranza che 
dice di voler la politica della 
svolta a sinistra perchè assu¬ 
ma le proprie responsabilità 


prima che la situazione interna 
precipiti ulteriormente. 

SIMONE GAnO E CORALLO 

Simone Gatto (che si occupa 
in particolare della situazione 
siciliana per conto della mag¬ 
gioranza del partito) e Salva¬ 
tore Corallo (esponente della 
sinistra ed ex presidente della 
giunta siciliana) hanno espres¬ 
so giudizi sul governo D’An¬ 
gelo. Simone Gatto ha mani¬ 
festato « perplessità e preoccu¬ 
pazioni » per il mancato appor¬ 
to all’operazione da parte della 
sinistra d.c. e della sinistra so¬ 
cialista, ma ha tuttavia giudi¬ 
cato il programma della giunta 
come « rispondente agli impe¬ 
gni generali del partito», men¬ 
tre le dichiarazioni program¬ 
matiche di D’Angelo « ri.sento- 
no della presenza determinan¬ 
te dei socialisti ». 

Corallo, al contrario, ha af¬ 
fermato che il fine politico 


della operazione democristiana 
è la liquidazione dei cristiano- 
sociali per consentire alla DC 
di riacquisire la sua posizione 
egemonica. Le conseguenze 
possono essere o l’abbandono 
della maggioranza da parte del 
PSI dopo l’indebolimento del¬ 
lo schieramento democratico 
oppure il mantenimento del¬ 
l’appoggio al governo riducen¬ 
do le aspirazioni socialiste 
Questo spiega la « grave si¬ 
tuazione di disagio > nella qua- 
le vive oggi il partito; di qui 
la necessità di < condurre ai 
più presto i socialisti fuori da 
questa imbarazzante condizio¬ 
ne, prima che si manifesti la 
ricerca di soluzioni personali 
0 si verifichino atti di indi- 
sciplina che creerebbero nel 
partito un motivo di grave frat¬ 
tura ». Preoccupazioni analo¬ 
ghe ha espresso il compagno 
Libertini. 

I t 


La IV assemblea naziona¬ 
le dell’ANCI (ass(K:iazione 
nazionale dei comuni italia¬ 
ni) si apre oggi a Venezia. 
L’assise, alla quale saranno 
presenti migliaia di rappre¬ 
sentanti delle amministra¬ 
zioni municipali, sarà inau¬ 
gurata in Palazzo Ducale da 
una relazione generale del 
presidente deU’.ANCI. sen. 
Umberto Tupini, sul tema 
eie autonomie locali in una 
politica di sviluppo e peri 
una politica di sviluppo delle 
autonomie locali », cui fa¬ 
ranno corona, nei gruppi di 
lavoro che si riuniranno fino 
al 15 alla Fondazione Cini, 
altre relazioni: sulla riforma 
della legge comunale e pro¬ 
vinciale e suiri-stitiizione 
delle regioni, sulla munici¬ 
palizzazione. sulla finanza lo¬ 
cale, ecc. 

L’ANCI ter! ha celebrato, 
a Parma, il 60. anniversario 
della sua fondazione. La so¬ 
lenne manifestazione si è 
svolta nella sala del ridotto 
del Teatro Regio, la stessa 


11 documentato intervento del compagno Terracini 


Il P.C.I. ribadisce al Senato l'esigenza 
di rHormare l'erdinamente giudizia rio 

Denunciata l’inerzia del governo - Avanzata la richiesta di applicazione della « grazia » per liberare imme¬ 
diatamente i 700 ergastolani rinchiusi da 30-45 anni e un criterio automatico per la liberazione condizionale 







5 anni nei luoghi di pena, alla pena 1 esclusivo carat- che, avendo coraggio e vo- commiit.iz.ione della condanna 1 approntamento delle 

B chiediamo noi che si tere di esniazione- si motta- lontà basterebbero ooclii ® RUdla monarchica la dele- sequenze dell articolo H8 della nece.s.sarie disposizioni legi- 
is cnicuiamo, poi, ene si lere tu e.spiazione. si mena ionia, Dasierenueio pociii presidente della repub- Costituzione (il periodo di sei elative ncr la realizzazione 

tabilisca un criterio di auto- no, cioè, i condannati In sta- mesi per proporre e miro- ^Uca di concedere l’induUo. mesi nei anali il presidente del- 

lattclta per la liberazione bilimcnti penali che non li durre le profonde modifiche --- la Repubblica non può scio- ,.,*',*^'"1 » ii ^ v'« • 


tutlT invocate. Interroaozione «iicre le càmor^). nonché ‘i/nlo 5 della Costituzione. 

Anello il socialista OTTO- inrerrogoiione ...rticolo pubblicato dal settima- oltre al completamenKa della 

CNGHI ha sottolineato la di Bortesaghl naie Vita. In (piesto articolo, riforma fistmlc per gli enti 

<ti ndii-ali innova II *.• tutta la stampa accredita lornli. che darebbe, assieme 

.rà ,lc SonnI. sulle prerogative ™„. dj,m Prc,i- „„,n 

I sostenuto che io ciuesto del Porlomento rr," l llrSpeuX ""“’.vr™" To'«oc ! 

nipo ci vuole < molta prii- - male e sotto certi .aspetti cri- Pmiince». un 

nza ». A propo.sito delle .riporcus- tica-- la condizione del Parla- maggioranza, o stato votato 

II comnneno GRAMEGNA sioni suscitate dai recenti at- mento nei sei mesi previsti dal Consiglio comunale di 


Scontro a Bologna 
fra due autotreni 



\/ 



Ila dichiarato che il gruppo 
comunista è favorev'ole al 
(iisegno di legge sui niiglio- 
1 amenti economici ai magi¬ 
strati (che il Senato voterà 
dopo il bilancio della Giu¬ 
stizia), mn è contrario al si¬ 
stema voluto dal governo per 
la copertura della spesa, che 
.si risolve in un ulteriore au¬ 
mento del già elevato costo 
della giustizia, a danno delia 
popolazione meno abbiente. 

ALLA COMMISSIONE 
GIUSTIZIA 


teuuianienti del Quirinale, l’on 'daH’artieolo BB 


Prato. 


Crìmine fascista a Rimini 


Aitentaio dinamiiardo 
m u n atnrogaio comuni sia 

Ucciso il cane di guardia, falciati alberi, vetri infranti - Una- 
j nime indignazione - Ordine del giorno di solidarietà e protesta 


Camera RIMINI, il — Un ordì- di nove anni, lutti e tre nel- ciò fosse stato attuato la ca¬ 
la riforma gno, caricato a dinamite o a le loro camere sul retro del- .sa sarebbe andata intera- 

gelatina, è esploso questa la casa, e il padre del com- mente distrutta. 

Udì crgas coio notte nel giardino dell’abi- paguo Accreman, Romolo, Il criminoso attentato ha 
E’ iniziata ieri alla com- tazione dei compagno a\'v. che con la moglie dormiva colpito profondamente l’opi- 
misslone giustizia delia Carne- Veniero .Accreman, in via al piano superiore della vii- nione pubblica rimincse. 
ra l’esame dei quattro prò- Pietro Tosi n. 21, uccidendo letta a due piani più il semi- presso la quale il compagno 

getti di legge per la riforma n cane di guardia (un gros- interrato), ma anche gli abi- .-Xccroman riscuote larga 

dcircrgastolo. U presidente buiuJog), falciando alberi tanti dell’intero quartiere, simpatia, sia per lo spirito 
della commis.sione on. Cjissìb- j„tomo e mandando a fini- Il compagno Accreman. democratico e antifascista 

«‘c sclicgge coiitro l’abita- sua moglie e il padre, appo- che lo contraddistingue, sia 

vo rinvhìndo nd^^un^altra se- 7.ionc. Alcune .schegge, in- na v.ycata la porta d’ìngres- per la figura professionale 

duta l’esanie della qupshone franti i vetri di ima fim^stra. so, si sono trovati di fronte che Io qualìfica come uno 

di fondo e cioè l’abolizione del. si sono conficcate nel soffit- ai calcinacci caduti dal muro dei penalisti più affermali 

la pena, ma la commissione to di una c-omera. Il fatto è e ai rami d’albero che la della Romagna. I democra¬ 

si è pronunciata diversamen- accaduto verso la mezzanot- esplosione aveva lanciato sul lici non dimenticano la lot- 
te, per cui il relatore on Cluer- jp Qjj ignoti criminali (che pianerottolo. ta partigiana condotta dal 

rieri ha illustrato sin il disc- comunque si devono identi- Vicino al cancello giace- compagno Accreman. come 
in"idMivn^^Da^rTament*^^?c**dob ''a esanime il cane, squar- non viene sottaciuto il fcr- 

l’on. Buzzclli (comunista) Ber- l’estrema destra) hanno jw- ciato da una moltitudine di nio e respon.sabile atteggia- 
linguer (socialista) e Degli .sto l’ordigno d.alla parte in- schegge. La povera bestia, mento mantenuto a Torre 
Occhi (monarchico). Il d.c. tema del muro di cinta della che aveva abbaiato forte-; Pedrera in occasione del 

Guerrieri si è soffermato in abitazione c poi. dato fuoco mente per una quindicina di convegno mussino che si 

particolare modo sul progetto all.-, niicci.a. si .sono allonta- minuti prima dello scoppio, tenne un mese addietro con 
governativo sostenendo l’oppor. pati. ha evitato che i criminali si la p.artccip.azionc di un alto 

tunità di mantenere nel sistc- scoppio ha svegliato di .addentra.ssero nel giardino, esponente dell’O.AS. I.^ fer- 

rtm riAnnln finn T^r*n»» J 


prie, rivendicate con forza 
dagli stessi magistrati, dal 
cui congresso dì Palermo è 
scaturita una condanna ine¬ 
quivocabile. dcjcisa della len¬ 
tezza. dcH’incrzia del gover¬ 
no. Vi ò dunque una situa¬ 
zione nuova nella magistra¬ 
tura, ncH’opinionc pubblica: 
uno stato di inquietudine, di 
irrequietudine, che chiede di 
essere raccolto prontamente 
dal governo e dal Parla¬ 
mento. 

Risponderà il ministro Go- 
nclla a questa richiesta pres¬ 
sante? Ciò che egli ha fatto 
i finora non induce a criKler- 


di rottami 


mitigata quando Ì1 condanna- 1creman (ravvocato, la mo-irordigno a noosso aeii in- protesiatano coniro le gaz¬ 
ilo abbia scontato almeno 2Blglic Lina e la figlia I^etizia* gre^so o nello scantinato. Se zarre compiute dai fasci.sti 

_ _ _ _ .sono forse il motivo che ha 

■ * fatto di lui il bersaglio 

Ferma denuncia delle responsabilità del governo affatto impos.sibiie 

_il__ — -quindi, (e una testimonianza 

è data in questo senso dalla 

f M ^ KdKUS M 0 m m .scritta « OS.-\ > rinvenuta sul 

'ADdSSPt reclama un mierwente 

M ^ m m a a nn a funzionar: della polizia) che 

de! PaHamenlo nel caos della scuola 

______________ g.anda fascista e che per 

I provvedi in e II ti immediati neeefsari — Aule e insegnanti — INiiovi inammis.oihili privilegi per la seitola eleneale luto decretarne la sentcn- 

______ za di morte. 

l'n o d g. di solidarietà è 


orcvcdono i delitti contro le riveiuiasj csaiia, cuc la p<»- nc-ii c pie- 

libertà del cittadino che pu- polazionc scolastica di ogni giudicato ogni altro grado di nemico del personale della frontare Faumento degli incaricato, cominciando col democratica e antifascista, 

re erano state contemplate ordine e grado, anche per insegnamento; e infine. Io amministrazione P I , che alunni ed a disporre di una richiamare all’insegnamento che già è esplosa c che si 

nel orogetto redatto nel'50)• l’accesso alla scuola media scuole pubbliche sono co- causa nel momento più de- funzionalità sufficiente, mal- tutti senza distinzioni od ec- .«t.a sviluppando con una se¬ 
lla ncordato che nulla si è d’obbligo, avrebbe superato strette a rifiutare l’accesso Reato dell’apertura dei cor- grado i limiti di validità di- cezione i comandati; e tragga r;e di prese di posizioni da 

fatto per riformare la prò- gli otto milioni al 2 ottobre alla scuola negando Peserei- si l’assenza dalle scuole degli dattica e la non gratuità, le conseguenze necessarie di parte di associaziom. e.spo- 

cedura penale- ha rilevato 1961; e constata perciò con zio di un diritto fondamenta- incaricali e supplenti. sicché il contra.sto appare ef- fronte a questa ennesima nont; politici, lavoratori di 

che le m^ifiche proposte da sdegno e con dolore che mal- le dei cittadini Tutto ciò comporta una fette di un piano concertato prova dello stato di cronica Rimini e di tutta la Roma- 

Gonclla per la prwedura ci- grado affermazioni ufficiali L’zXDESSPI rileva che in responsabilità politica e am- per accreditare la scuola pri- tragedia organizzato per la gna. Un manifesto è stato 

vile consistono in semplici temerarie e infondate, secon- tutti i Comuni italiani è sta- ministrativa che dev’essere vaia di front^e alla crisi del- scuola pubblica di fronte al- .aff-.^^o dalla federazione del 

ritocchi do le quali sarebbero state to sollevato, di fronte al fe- individuata e colpita, in la scuola pubblica. la responsabilità del declas- Partito comuni.sta di Rimmi 

Ma anche nelle Iniziative istituite migliaia di scuole, nomeno di carenza che ha quanto gli organi preposti Di conseguenza il Gomita- samento educativo e tecnico mentre hanno manifestato 

nuove, predisposte o annun- costruite migliaia di nu.ave sorpassato ogni altro prec<j- dalle leggi vigenti al funzi(>- lo esecutivo dell ADESSPI di intere generazioni di gi^ indignata protesta le ffKÌcra- 

ciate più recentemente dal aule, provvedute migliaia di dente, il problema della cri- namento della scuola pubbli- chiede al Parlamento un tn- vani, di fronte alle ormai z.oni di Fori, e Ravenna, la 

mini.stro. non si ritrova al- insegnanti. la realtà .ì tutti si della scuola. A questa cri- ca, per imprevidenza, im- ler\’enlo immediato perchè, accettate e notissime esigen- .amministrazione pravinciale 

cun accenno a un mutamento evidente della scuola pub- si alcuni granili Comuni cer- preparazione od inefficienza assum^do le necessarie re- ze dell immediato e pro>si- d: Ravenna, la gninta comti- 

degli orientamenti conser\’a- blica italiana è vicina al cano di riparare con prov- hanno portato a situazioni di sponsabilità, sia -Mta un m- mo avvenire naie di laigo. le Cdl. di mol- 


Al compagno Ussola. compo¬ 
nente della Commissione cen¬ 
trale di controllo, che compie 
oggi i 60 anni di età, d com¬ 
pagno Togliatti ha inviato il 
seguente telegramma: • 

«TI esprimiamo le nostre 
rellcltaztont cordlatl nella ri¬ 
correnza del tuo 60^ oomplean- 
no. Militante da 37 anni nel 
nostro partito tu hai combat¬ 
tuto ovunque cun abnegazione 
ed eroi-smo contro il fascismo, 
in Italia e In Spagna, sul fronti 
della seconda guerra mondiale 
animato da un puro spirito di 
internazionalismo proletario, e 
tl sei sempre Impegnato con 
tutte le energie, e con la tua 
Invincibile modestia, nel lavoro 
e nella lotta per la causa co¬ 
munista. 

« L'augurio fraterno che tl 
rivolgiamo oggi è che tu possa 
continuare in buona salute, 
ancora per molti anni la tua 
fervida azione per la pace e 
Il socialismo. - P.4LMIRO TO- 
(ìLIATTI ». 

Nato sessant’anni fa a Lissago 
(Varese) in una famìglia ope¬ 
raia, il compagno Ginseope Os¬ 
sola ha già dedicato 44 anni 
della sua vita operosa all'at¬ 
tività politica nel movimento 
operaio italiano 

Mentre ancora durava la pri¬ 
ma guerra mondiale Ossola ade¬ 
rì al iiiOL’iniento piouanilc socia¬ 
lista c, in seguito, entrò nel PSI 
dal quale, nel 1924. insieme ai 
compaani della corrente terzin- 
ternacionalista. passà nelle file 
del Partito comuni.sta Attico 
antifascista, lavorando in fab¬ 
brica come verniciatore o come 
tessile, egli fu sempre tnisfan- 
cnbiJe nell'organizzazione di 
Partito nel Varesotto dove ebbe 
frequenti scontri con le bande 
fasciste 

Costretto a riparare a Milano, 
nel 1926 venne arrestato e subì 
la prima condanna a parecchi 
mesi di carcere, scontati i quali 
riparò in montaqna dove, fa¬ 
cendo il bo.rcoiolo, srolpeua un 
delicato lavoro di partito. Nel 
1927 un delatore lo fece arre¬ 
stare insieme a Bitossi e il tri¬ 
bunale speciale lo cowlannò a 
cinque anni di reclusione per 
attività comunista Scontata In¬ 
teramente la pena, sfuggi di mi¬ 
sura a un nuovo arresto che 
lo avrebbe condotto al confino, 
raggiunse Parigi di dove il Par¬ 
tito lo inviò a Mosca 

Cominciava per il compagno 
Ossola un nuovo periodo di in- 
ten.sa attività, di studio e di 
azione politica come rivoluzio¬ 
nario di profe.ssione Per due 
anni lavorò in Crimea fra i 
contadini puplie.'si del rolco.s 
' Sacco e Vanzetti poi ancora 
a Mosca dove, in qualità di as¬ 
sistente tessile, lavorò in un 
grande stabilimento del ramo. 
Nel 1936, accogliendo l'appello 
antifascista del poonlo soaqnolo 
in lotta. Ossola parti per la pe¬ 
ncola iberica ma il partito vol¬ 
le affidargli prima un compito 
di lavoro in Svizzera (dove, tra 
l'altro, scontò tre mesi di car¬ 
cere) e poi nel Belgio *ra gli 
emigrati italiani nel Borinage. 
Arrestato ancora una vnita ed 
espulso dal Belgio, riu.scl final¬ 
mente a raggiungere la Spagna 
dove nell'agosto del 1938 cima¬ 
se ferito in combattimento 

Dopo la sconfitta della Repub¬ 
blica democratica spanarla fu, 
come tanti altri combattenti an¬ 
tifascisti. rinchiuso prima in 
un campo di concentramento e 
poi. evacuato dalla Francia con 
altri feriti tornò nell'VRSS Ri¬ 
stabilitosi riprese n' lavorare in 
uno stabilimento tessile. m« per 
brere tempo 

L'attacco nazista aU'VRSS lo 
rivide in combattimento tra i 
primi volontari a dife.sa dello 
Stato socialista .Ancora ferito 
Ossola si dedicò non appena 
in grado di riprendere il laro* 
ro. alVattività di orientamento 
politico tra i prioiomeri di 
auerra italiani guadagnandosi 
stima e simpatia tra i soldati e 
ali ufficiali Pure, questo non 
bastava al suo tcmpframenio 
di combattente A tutti i costi 
volle perciò raggiungere le for¬ 
mazioni partizione che in Ita¬ 
lia si battevano contro i nazifa¬ 
scisti: ma la sorte lo fermò pro- 
orio alle porte dell’Italia 

Gravemente ferito tl 2S luglio 
del 1944 in uno scontro coi T<a- 
zisti. restò per poco tempo in un 
ospedale di montagna allesrtito 
dai partigiani e quindi ricove¬ 
rato in un arpedole di òtosca 
dove venne sottoposto a lunghe 
cure 

Purtroppo questa reita non 
fu possibile un pieno ristabili¬ 
mento delle sue condizioni fi¬ 
siche Zoppicante riprese a la¬ 
vorare tra i prigionieri dK guer¬ 
ra italiani fino a quan.do. nel 
1945, potette tornare m fto’-’a. 
Vice.veoretario delta Federatone 
■del PCI di X'arese. voi dirigente 
di zona a Busto Ars-zio e sìic- 
cessivamente segretario della 
CdL di Varese. 0,t.ro’a « dedi¬ 
cò otrntfiritd pól'tica neìVItaiia 
liberata con fa passione e la 
dedizione di sempre Nel 1950 
renne chiamato a lavorare nel¬ 
l'apparato centrale della Dire¬ 
zione del partito Dol fV Pon- 
are.sso é componente della Com- 
m'ssione - centràle di Controì'lo 

Operaio mil'tante ~lan.1r.sii- 
no volontario di oner~a varfi- 
oiano dirioente pol't'co e sin¬ 
dacale in sintesi ss anni di 
erta riro'iir-’onaria d* un ooe- 
raio intellioente moleste, de¬ 
voto al Part'to e alla ea^isa del 
’-orial’smo finn ni sa-'r-Pe o C 
'n formula di una 'ntera r.sj. 
sten~a che non ^ finita d’’ ma 
es-sten~n che /-ont-mm -ome 
nr-ma niù esner^a li nrime 

.Aumirìamo a lui e aJ nars;- 
to che per Innnhi nrjnt -di 
<ia dato ancora di voter dedi¬ 
care la sua attività al morbnen- 
fo demceratleo e rirolasftwwrio 
del lavoratori if/ilìanl 
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Anche per Charlton Heston 
un vestito da prete 



Quante volte ci siamo contati dalla formazione dello Stato a oggi 

Erano «candide schede censuarie» 
i moduli del censimento del 1882 

In un articolo sulla « Ri l'or ma » del 1' gennaio di (|Uoiranno Carlo Dossi invitava «uomini e donne, vecchi e bambini, anal¬ 
fabeti e letterati » a una « confessione generale » — Cavour e il primo censimento generale per raccertamento delle con¬ 
dizioni deiratcricoltura, deirindustria e della popolazione — Cento anni fa j^li italiani erano appena ventidue milioni 


Una clivrrtrnti' inciiiudrattiru del fllni > Praiuii u I*nsi|im > roii Cliarlloii llrstnn <‘d 
Harry Orrardin.*, ritiKtli testiti d.i {irete datanti alla eiipola di San l'ietrii a Knin.i 

Dove finisce Tanticonformismo? 

Le novità 
del telegiornale 


n Teifgiouialf non lui 
nini fatto parlare tanto ih 
.so ( oinr in questi nltiiiv 
ploriti. La c. bomba ^ .-tn- 
aeiìti, oiiella Di- Marni, la 
clisìarnltiira ih an teleero- 
nista che ha accolto l'ar- 
riro ilei scprctano pcacrale 
tirila .y.-\'f'() eoa la lìonianila 
« Che ne dice, è b(*ni’ che 
l'Italia continui a far parte 
ifrj Patto Atlantico'/ .sono 
fatti che hanno arato, 
cpornali. l’onore dcllit prima 
palpila, se cosi possliunn 
r.'iprimcrci. Mento, certa- 
niente, del naoro direttore 
Enzo Biaip. che dal I otto¬ 
bre ha sostituito Leone Pic¬ 
cioni. passata ad altro la- 
ranco. 

Xeirassuincre hi sua ca¬ 
rica. Enzo Biiu/i non ha nn- 
.'.eosto. ai collabi,raion. fc 
sue Idee » rirolazioiiarte * ; 
'nello pose di ori me pietre 
r più notizie, fatti, semzi. 
Ìiiteiizioiìe iioterolc. certa- 
nieiitr, che è ral.'ti imme¬ 
diatamente. al Biatii. la In- 
lua di uomo anticonformi¬ 
sta. maiiarì con un rapo 
senior di zolfo La tecnica 
(tei Telegiornali.*, come nn- 
ma cosa, ha subito profonde 
jiinofiizioni. .-Meline notizie. 
quelle per le quali *in di- 
vpoiiibile una doeiinienta- 
zìonc filmata. alVniizio. Le 
altre, che spessi, sona an¬ 
che, per orrie rafiiom. le 
piu recenti, in coda, raq- 
ornppntc .soffo Ut roce i .Vo- 
t'zìc in brere ' (» h,ie da 
un Tarantino Icppennente 
di profilo, anziché di Ironie, 
come arrenira fino a onid- 
rhe tempo fa In mezzo. i 
- serrizi all’ iiisecina drl- 
'’iiiCfiito. del clamoroso, de! 
* colpaccio - aiornalistìco 

Diciamo .snJiilt» clir le am¬ 
bizioni del Biao’ non li tro- 
•'niio di'^srnzienli. m ìinen 
di principio. La T\' dee- 
c.:scre rcrnmente una àne- 
'tra aperta sul inondo e 
'Itila cita, e il .un lirado 
di democrazie s' ni’siira an¬ 
che. e rorreninio d're m>- 
orattiitto ilalla oiirtr ih i •- 
fa. ili are 'iiiineal . d; inrf> 
eoe reca nelle nostri- eo e 
■Vé è da opoi. del resto, r'i*’ 
ileploriamo ì'as.'eiiza. sut te- 
Ip.-chrmii. dei fatti ih cro¬ 
naca. dei arnndi jiroee.s'i 
che appassionano I i,n:n’<>iii 
nuhtiliea. e che 'ono parie 
drilli nostra r ta c n,,- 
'fri rnteres'i In ini seii'i,. 
if e.'inform’.'.fio oit mi-mo 
del Tclecioriitììf ha iixt'- 
Tnito. neali ana< «cor,'’, un 
lìmite ararissimo allo «c- 
tvppo della TV anale mezzo 
moderno r rnniplcto di in¬ 
formazione Ben renna, dun¬ 
que. nn po' di fiiit'coi>1'-r- 
'U'.srnn. r d’ odor di zolli, 
Rc.^TP da rrdere. li'Ua, ’c. 
«I la strada imbocruta dal 
B’no' è rere.mcntc ouctla 
auspicabile. 

.\rrrinmo rolui,, nsiie!- 
tcre qualche tempo, prima 
di fentiìre un primo. ,• .mo 
pur som mano bihiacio. co- 
''C’cni! CI.me siamo ehi qutil 
'iam correzione di tono e di 
’mlirir'o. tii IIM loroo pi- 

'ante e coinplcs.so oun! e 
qiie'lo ilelhi T\ . ithbi'iiqna 
iti mesi. {)!n che dt .'Ctt'- 
nane. Ma lo zelo rniiiora- 
lore d: Biapi e dei .«no- rid- 
liihoratori e stato tale, 'u 
questi pochi tjiorni che C 
separano dal 1 ottobre, e 
e cosi clamnro.'ii oh ecir 
che reputiamo prudente 
parlar chiaro, r s.ibilo 

nnnra. qlt esempi di • ar- 
Het m formismo * pin sensa¬ 


zionali ullerti dal Biapi .sono 
sitili In Iiiterri.sta con l'ar- 
vocalo .-\a(ieiili. c l'orrido 
screzio 'lille • nrelazioni > 
del De Marni .-luche a roier 
trascarare >e lepidezze dei 
aioruiiotteiri -sii Russell »• t 
paet'isiti. le douiaiidnir 1a- 
eili Uieth al sciiretario della 
\’.'\To. ’ laiuihi serrtzi dal- 
e ehi! 'Si romane ore .si sriP- 
qeraiio iiorcnc propcnto- 
rie. e .emlira i he iwesti 
due tata ehi' piu houiio eoi- 
piti) yoptuioite pitbhlira. 
diuno oi'ideu della direzio¬ 
ne di nnireta del 'relegioi- 
nale. ocr d (iiiale. so.spèttia- 
mo. raiitieoiìforiiiismo nv- 
naecta (/• trainularsi ni .sear- 
sa respousiibihtà rraslor- 
iiHtre quello che è stato ihio- 
rti un qioriinle eonsvrratore 
oidudato e noioso ’i ’/n 
qionialr uqualmenti ron- 
serriitore. r oìiretutto {„•- 
cero nel hiifitiaiitito. conir •' 
nella tradizione della peci 
qnirr slampn oialla. non r' 


■embra po'sa riputar.'' mi 
miaiioraiiieiito f'n esempio 
qitanlo mai probante del pe- 
ji M o/o l'tie corre il 'lelegioi- 
iiale e ollerto, a nostro ac''- 
so. da linei eiiieoioniah. an- 
i'h'essi III Ireijiila di -c aiiti- 
I ontorni;sino -, chi oqm sc¬ 
rii rorc.'Ctaiio sitile teste de 
loh ' pettatori ih rutili Ita- 
jha numi d' rohuirna e d' 
‘pluatiiiKiuistii a •dtiKia 
I II prohlenui m m. reale 
j(ii'/ serri.! qioriiid’-t,,- ih-l 
J'(I R.-\l. alla radio e alla te- 
'.‘•rt'ione. è tiireee lineilo di 
jnnif taforniazioiir eoinpleta 
(• serena E' quello ih una 
ìrealr ed enollira libertà 
dalle t dhieiizi del poter," 
cseci.t I lì (/(’/ iiorfMo of 
Goeeriio /■." eosn a"ai pm 
ihfììr:', chi piTseoinre. cer¬ 
io. , ì,on ra.snaìr che in 
loii’.slo 'l'Uso h dilezione d' 
Enzo Bnici. non mo.-f/-- an¬ 
cora iiii ndpUornnicnl'i 'O- 
j'fniiT'iifc. rispetto , ou. Ile 
prrredent'. \. fi 


< Sciami e sciami di candi¬ 
de schede censuarie, spri- 
giunandosi dalle mani del ni- 
rettore della Statistica, spar- 
pagliaronsi per tutta Italia. 
.Meineiitote: uomini e donne, 
vecchi e bambini, analfabeti 
e letterati, cpiesta notte, nel- 
l'ora magica delle dodici, re- 
.la più ancor Inrcbina dal 
pas.saggio da un anno aH'al- 
iro, .siete tutti chiamati ad 
una confe.ssionc generale, 
completa. Le venttina colon¬ 
ne della scheda attendono le 
\nslre confidenze. ...tJu alto, 
(inulumpie sia, purché vi co- 
.-spiri una moltitudine stermi¬ 
nata, acquista un non so che 
di .solenne... I/indagine cen- 
suuria che questa mez/anol- 
le si riterrà come a\ venu¬ 
la. è — può lieti dirsi — 
lina istantanea lolograllc.i di 
tutto il moiulo itaUami; e iin 
grido alto. immen'O . oinc 
nei) 

tosi .scrueva farlo Dos-i 
in un articolo apiiaiso il 1 
gennaio del 1882, sul quoti¬ 
diano La Itifoniia che si piih- 
hlicaia a Itoma. rilerendo'i 
al feiisiim'iilo generale della 
poiiola/ione, il terzo da quaii- 
<lo era sI.tI.i pruelamata 
lumta 

l/art icoio del Dossi tu 
molto elogiato non solo negli 
amlnenti poliliei. ma anche 
nei circoli letterarii Ve lo 
immaginate, però, un gior¬ 
nalista che serive.sse. oggi, 
eoli «{nella stessa magnilo- 
(|uen/a. delle operazioni di 
een.simento che si svolgono 

10 (piesti giorni’’ Il meno ehi* 
gli potrebbe eapittire sareb¬ 
be (Il essere liceii/iato in 
troneo. .Malgrado i grandi 
manifesti attaccati sin muri 
dello città, il fatto che gli 
italiani si eontino per la de- 
eima volta in questo inimo 
secolo di vita nazionale uni¬ 
taria. non riesce a turbare o 
commuovere iiessuiio perchè, 
oramai, la .statistica coimn- 
eia ad ess(*re considerata uno 
strumento necessario della 
vita ipiotidiana anche dal- 
ruomo della str,ida. |>erlino 
dalla massaia. 

11 censimento 
di Cavour 

.\ ((uesta scienza diedero 
gran lustro MelchioiTe (.ìioia. 
Momagiiosi, fattaiieo. {ler 
non dire di favour, che \ ie¬ 
ne giustamente considerato il 
promotore della statistica uf- 
ticiale Italiana. Il (’avonr. in¬ 
fatti. fu prima collatioratore 
degli ."Xniiah iiiiirersali di 
statistica e poi membro del 
la fommis'ione .superiore «li 
stalisliea che era stata isti- 


Ballo nel palazzo d’estate 
per il Presidente polacco 
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ROGOtl — Il prr^idrnf^ indonesiano Nnkarno mentre ball» con un« bambina polacca 
durante il ricevimento ofTerto al Palano d‘F.vtate la «oarso 8 ottobre, in onore del 
presidente polae-o /aviadski. in \isila nfflriale in Indonrvia 'Tel<fo;ot 


unta a Torino ne! 1H8G. Quan¬ 
do, nel 1850, egli tu chiama¬ 
to, nel gabinetto pre.sieduto 
da Massimo D’.-\7eglio. a di¬ 
rigere il ministero della ma¬ 
rina, agricoltura e eommer- 
ciò. dovette continuare a in¬ 
teressarsi di statistica per¬ 
chè, con un decreto emanato 
proprio in quei giorni, e for¬ 
se di sua ispirazione, al di¬ 
castero che pre.siedeva furo¬ 
no attribuite » le direzioni 
relative al censimento ilclla 
popolazione: la .statistica 

agraria, commerciale e iiidu- 
.striale; la statistica genera¬ 
le; la conimi.s.sione superio¬ 
re ili statistic.') e le giunte 
pro\ infiali *. 

1 falsi dati 
del ventennio 

f \ero che in quegli stcs- 
-i anni anche ui alni stali 
Italiani si facevano ricerche 
statistiche: nel gramhicato di 
To.scnna .si publilua\a un an¬ 
nuario statistico nello Stato 
Pontilieio fu |>i.bilicata nel 
1858 una * .Stali'tie.» della po- 
l>ulazione »; nel regno borbo¬ 
nico funzionava una eilieien- 
te direzione stati.stica a Na¬ 
poli e un’altra in .Sicilia. Il 
Cavour, però, ti.i gh uomi¬ 
ni politici itoliaoi dell’epoi'a, 
fu di gran lunga quello che, 
con maggiore urgenza, av¬ 
verti la necessita di urgnniz- 
zare un apparato statistico al 
.servizio di una politica di 
sviluppo eeonomico-sociale e 
utile jier teneri- informati. 
tcm|>cstivamcnte. con dati di 
valore scieiitilieo. il Parla¬ 
mento. la stampa, l'opinione 
puhhlicu tutta. 

L’interesse per la statisti¬ 
ca certamente gli era nato 
dalla iirofonda eonoscenza 
che egli aveva dell’uso che 
(Il (iiiestn .scieii/a 'i taceva in 
liaesi uliorn all'avanguardia 
nel campo politico eil eeono. 
nueo, in pae.si democratici e 
in impetuoso s*. ihippo indti- 
.'triale. come |)er esempio 
ringlulterra. Ci itamente egli 
dovei a e.s.ser rimasi,, colpito, 
tra l’altro, d.d brano della 
(’o.slituzioiie . merieana che 
saiioi.see addirittura l’obbligo 
periodico dei eeii.siineiiti. • Il 
primo eeiisinieiiio — si legge 
in quella l’o.stitii/ioiie — sa¬ 
rà fatto entro tre anni dalla 
prima .se.vsioiie del (.'oiigresso 
degli Stati l’niti: i eeiisiinen- 
ti sucee.ssiM saraiiiio fatti 
ogni dieci a'mi in rniifnnnità 
della legge » ; 

Si eapi.scc (-Osi coinè, pri 
ma ancora clic il 17 marzo 
del 18I>1 dal Parlamento ita¬ 
liano lo.sse proclamata I niii- 
là, Cavour avi-SsC stabilito di 
far eseguire, in tinello stesso 
almo, il primo reii.siiiienio | 
generale per accertare, eome 
si poteva fare con i limitali 
mezzi il’allora. Io stato del- 
ragricoUvira. dell imlii'ti i.i v] 
della pofiola/ione. ì 

In occasione deiratliialei 
eensimciilo. ì’istitnto centra > 
Ir di staiisina ha pubblicato 
un volumetto di ricostnizioiu-‘ 
storica dal quale risulta che. [ 
morto il Cavour, le rieerelie, 
s(,-iti.stiehi- siatali, invece di; 
essere incrementate, aiidaro ' 
Ilo sempre (no ilecademio tnl 
pas',.Tre tiegli anni, soprattut | 
Ut per r.ts'urdo sinanlt-Ila ; 
mento della vecchia, ucce-. | 
sana attrez/.itura biiroer.ui-' 
ea F).il 1888 al 191(1 a caiis.ij 
deM’ignoran/.i e deirineo j 
scienza tlcll;, no.sfra classe di t 
rigente di .,liora. s, regisiio 
un ver*! (iropri,, processo, 
di dis'olv.no-nto tfella Din-; 
/ione gencr.d» di siati-tiea { 
P.isogna airiv.ire al 1911 peri 
.-•s,Intere a una riorgaiuz/.i 
/lolle tifi sc.vizi un mere 
mento delle ricerche, promos¬ 
si da Krarue-co .\ilti mini-j 
'Irò deJr.i-.:ricoItiira. indù , , 
'ina «• « IO nel iiuni j 

'lero CioliUi I 

Nel I92(« Xio.s'oliiii po-e 
l'I.'tiliJlo o-nimlc di statisti- , 
0.1 alle * dir« He dipenden/e 
del Capo del (iovcrno. Pr: 
ino .Ministro il provvedi 
mento centralizzatore ri-pon- 
deva ad esigenze ronc<>r(h 
mente espresse da numerosi 
studiosi. KssoaircblK- potuto 

dare ottimi ri.sultati se il n- 
gime fascista, come lutti ■ re 
ginn antidemocratiii. non’ 
avesse inteso la statistica, j 
piuttosto che «cienza dirett.,; 
ad aiutare nella cono'cen/a | 
della realla nazionale, fonie 
uno strumento propagandi 1 
'ino grazie al quale, con ci j 
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lo «iui’sl'i>|M‘ra «il l-*nim‘e.si'i> do SuiiKUllit il (ìiovniie e ii,|>|iit*si-ii|.iii> mio dei imi niitii-lil celi, 
siineiiti delti, storia delPiini.uiilà: «iiiello liidello da Cesure AiikhsIo in tulio il suo inqiero. 

Sono passati i|iiasi daemll» aititi 


ha potuto, a poco a poco c 
non .seii/a dover vincere cer¬ 
te tenla/ioni e certe pre.s.sio. 
Ili, ritornare a un rigoro.so 
lavoro (Il rieerea seleniilìea. 

•Nella nostra ejifM’a. non è 
.solo in oceasioiie di’i emisi- 
meiiti che il pubblico, anche 
quello elle si iletìni.see il 
grande piibblieo, è messo in 
eondi/ioni di conoscere ci¬ 
fre e dati statistici aggiorna¬ 
ti: le branche di ricerche del- 
l'/siai. intatti, 'oiio mimero- 
si'.sime «■ iigiiarilano. si pini 
(lire, no po’ tolta l’attivita 
n.i/ionale. I oa certa iliirnleo- 
/.( nei confronti di-i dati .sla-i 


ti.stiei ullìciali governativi 
jiermane. e Ja cosa ('* giii.sli- 
liciita da un pa.ssato poco se¬ 
no e da certe .sroneerlanli 
eoiilraddizoni me.s.se in luee. 
aneorn oggi, dai ri.sultati di 
ricerche compiute su deter- 
mìnali problemi. Come non 
rimanere ncgntivamcnle col 
pili dalle eonfrustanli cifre 
sul numero dei disnceiipali 
fornite dall’Istal, dal mini 
.stero del lavoro, dalla Con- 
tindustria. il.igit ullici stinlii 
(lei sindacati’’ 

l'nltavia il decimo ci-iisi- 
meiito (Iella poinilazioiie i> il ! 
(piarto censimento geiier.ilc| 
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Il paiil<>:;rjf» pt-ifnralnri- llullrrilh drl IR:IiI. ima rirllr pntnr 
indcrliiiM- jd»|n-r.ilr |,rr i lalc-oli ili slatlslif-a isoiir.i) i- ('«ilfui 
:ii>a mai (In,ut , al, nini rii i- {ii-r i (rnsimrnil di (rnln anni la 


deirmilii.stria (* ih'l eomim'r 
eio sono .diesi con ben sear 
s.i cnriosil.i pel die si sa dn- 
essi non porleraniio ad ali li 
Ila .seiisa/ioiiah* scoperl:,. .Ser 
VII',Millo a li.ire ma'ggiore pre- 
eisioiK* ed aggiornare d.ili -già 
le.si noli e die doeiiim'iMano 
il eammiiio compililo dal Pai- 
se nel primo secolo di storia 
OMil.iria; c.nummo ni alcimi 
settori lodevolmente spedito. 
Ili altri i-ominiito con depre- 
e.ibile e eoI|>i‘vo|e l(*nte//a. 

Certo, il volto (l(‘ll’ltalia 
(Il oggi e beo diver.so da 
(|0ello MIO (Il (-eot'.imii fa. 
Vogliamo (l.ire assn-nie uno 
sguardo .li imiMmentì di 
(pie.sto volto” 

Sapremo 
cose sapute 

La densità della pu|>ola/io- 
iie residente e (•ostaiileiiieiite 
salda (il anno in .inno per 
OH .secolo e. dagli 87 abitanti 
|ier dnlomelio «piadr.ito (h-l 
I8UI, siamo passali ai 17(1 del 
lOtit) Dal cetistoK Ilio del 
1881 risulto ehi . .sii una |>o 
pol.i/ioiie die non rag-giimge- 
va I 22 milioni, er.ino appena 
ft.’f mila le |,er'one di et.i 
superiore .tgli otiaot.i anni: 
nel 19tiU. su oii.i impola/ione 
(Il eirea .51 milioni. 'Oiio sta 
ti registr.di Id.'» mil.i ultra 
ottoageoani L.i st.dor.i ine¬ 
dia de-gli l'CrdU di lev., dei 
o:di 11(1 1854 In dt li’,’’, leii 
tiinctn. quell.I dei n.di nel 
in.’fti e st.da di li’dt (eiitmic 
In Nel IBii’g ci lui uno .’{8 
nati VIVI e 81 morti (ler o' 4 iu 
mille .ihdaidi; nel IfMJt). seni 
(ire [ìer ogni ii.ille .dnt.mti. 
si sono avuti 18 nati vivi ,• 9 


morti. La rete terroviaria 
dai 2.778 chilonu-tri del 1861 
V salita ai 21 8I(i chilometri 
del inno. 

Volete una notizia ciirio&a ’ 
■Nel 1861 furono spediti cen¬ 
tomila telegrammi, nel lOHt) 
ne sono stati ,s|n-dlti 88 mi¬ 
lioni 

teneste sono alcune, soltan¬ 
to alcune, delle cifro che tan¬ 
no ritenere cambiato m me¬ 
glio il volto dell’Italia. 

Ci .sono però altre, molle 
altri* cifri* die presentano un 
diverso aspetto di (piesto vol¬ 
to (guanti siano csattamen- 
t(* 1 (lisoccii|,ati, lo abbiamo 
gi.i (l(*tto, non si riesce a co- 
nosci*r«', {lero sì s.i chi* il lo¬ 
ro numero dovi- continuare 
ad essere e.ileolalo m milio¬ 
ni c fra/iotu di milioni 

Dopo no secolo di vita uni¬ 
taria. esistono .nuora cittadi¬ 
ni itali.im analfabeti: an/i. 
SII ogni i-enio italiani sette 
non sanno leggere e scrive¬ 
re; iu*iritalia delle grandi aii- 
loslrade i* del f,ooi,i edilizio 
mancano tuttora 50 mila au¬ 
le scolastiche 

Innante .sono nelle città e 
nelle eampagne le casi* mal¬ 
sane «* didiiarate iniibit.ihlli? 

N'ell’Ualia dei televi.sori 
quanti .sono i posti-letto de¬ 
gli o.spedali ' 

In una Kiiropa dove l’ali- 
im*iilazion(> degli irlandesi è 
ricca di 8 (>70 calorie gior¬ 
naliere (* «niella dei norvege¬ 
si di 8 251). gli italiani sono 
passati dalle 2 tit)U calorie del 
1866 alle attuali ‘2.800 calo¬ 
rie. .-\ppen.i duecento calo¬ 
rie in piò. 

Clu* eo.sa (il nuovo, dunque, 
apprenderemo dal een.simen- 
tn del eeiitenario’.’ Di nuovo 
ben lineo, perchè le cifre più 
aggiornate non l'ar.inno che 
rieoiifennare co.m* ris.ipiite. 
Chi*, cioè, .se alenile piaghe 
si vanno .sanando, molte altre 
continuano a sanguinare. 
iticc.Mtix) i.D.vnovr 

11.000 torinesi 
contro 

lil finanziamento 
I della scuola 
privata 

I 11 1 licleg.i/iiiiu* «il Inae- 
gii.iiiti ;i,riiu*si. .iccoinpagniu 
t.i il.Il (li*i)ut.iti \’.icclietta. 
.'senn ilil-Doi-r«*lli. (’odigiiol.i 
(* .M.il.igiigiiii c stala 1 ice- 
viit.i let I lu.ittm.i a MontCci- 
loim il.il vici* {ire.suleiite «lei. 
l.i C.iiuer.i iMi. (Mnd.vmo l.i 
C.iiisi .-Xiron Li (.’iiusi. In (le- 
Icg.i/ione Ila consegnato una 
leltcr.i (Inetta .iiron Leone. 
{MISI,lento dell.i Cameia. 
sotlosci itt.i il.i luulicimila to- 
iiiiosi, nella qii.ili* s, nu lla la 
(’.iiiioi.i .1 inipediio clic la 
isiiiol.) piiv.it.i. attrav-eiao il 
j l’i.iiio docenn.ili*, liceva tinnii- 
i/i.iin«*nti (i.illo St.ilo a danno 

jilfll.i si-iinl.i i>iihblu-.i 

I 1 !.1 gli iiiiiliciniil.i flrma- 
j'.iii doll.i letter.i si tiovnm) 

! [)i idcssoi 1 iiiiiv ei sit.ti ; o «Il 
Si lidi.1 -SOI 01,(1.1l’i.i. iire^uli. 
iii.ios'.: . sto.lent;, piofess»,- 
ii.'s* . r.tl.idip! d’ ogni ceto. 
Ti.i eh .liti' hanno tìrmatp 
N’oiht-i'o |{id)l) o. H.nba.»» 
-Ml.i'o.i. Luigi Dulfeic'.tl. 
l’.iolo Solili.. \Iilo \'.'.i1Iht- 
gh , B ullo \ Il.ihnui.i, F:.in- 
(-.1 (*11 . .Mcs'.lud'n 

tl.il.ia'.o (ì.niouo. H.cc.iivio 
l’cie**. 1 ; n iv.i. M.vr (1 U ce¬ 
ni.ino, (ìu'.do Sclìiiig.i. Aoa 
'M.inhos.;' ('lohol* . 

j 1’ oi l,ii!,'.i I fv .. .\n Kho. 

il 1.1’.•.'do H'Ii’. .\ ig ^1.1- 

!s|li(-.i (■o'‘.l. '• ii.L, ;l .1 \ in 

!.ov . l i’civ’.i ol . T. « f'n. 
j 1 in.d.i . 

1 I.’ Il’/ .r.j-, • o s*,;». p.es.1 

hi dl’ADr.'s.Sl’I e sii-’e.iuta .fa 
nunio'os •■ig.in.^’T ;:-.i cui 

, I., KN’ISM. 1,. S\.\Sr. 1.1 
llC.!. I., C(BL. M P-SI. =! 
jl’.n: t.. 1.1 i (.ilo ( ,! Partl- 

• ' «o.nun s’.,! 


Solenne «^ommcMiiorazioiie 
di Sal^emiiii a Firenze 


La .«sainia, 
L'on. 1.UO 


traslata 
\ aliani 


da Sorrento, sarà esposta nell'Aula .Ma^na dell'l'niversità 
parlerà nel Salone dei (’iiKiiieccnto in Palazzo Vecchio 


I.U.^t 11 


i(-I( in.I.'.oli,- (- II. Lu.^t 11 I. (.».( . 11 . .\ ’u (I 

il,, lui (OlUiI.do (.illii .leu,«do (ili.'g.o levi /.Uln 
I i III o jucsidt II- Doll.i \ iil.(. l go i .1 M.df.i. Sj)-.'.. 

Luigi Kiii.uid’ o C.nlii ! t-v i. Hui.ird,, l/'iii- 
)| suuI.K ,1 ,|, hi- CmiiIi,, I.U'su. *i':io 

. L.i l’n.i. i| V o o 1 .( 1 .'/.,,t,, l’.ii)!,, 1 ...n.inn.t. 

i.{ucs \^n.'lotti. M.dtìoli. Dell.,:.. 


(’.nl.. 


'Ileo grazie al quale, con ei fIKKN/.f.. 11 — il |).os I’« i '.d, i t-h in .i/.oiii- ii. Lu.^tui. ' 

fre aixortamentc manipolate, sun,, 15 ««ttotui. .die oie 10,30. st.i’o (nsh'uit,, uu (oiuit.do (’.iiln .lem,do 

'gli italiani c glt .'vtranicrì n«-l s.doiu- dei Cimiui-centr, pioiooton-. d, i ui c jucsid, u- Dcll.i \ ni.,, l 

dovevano convincere dei mi- in Pala//,, \’eccluo. l’oii. Leo te onoi.tiio Luigi Km.uid’ c C.nlu i <-v i. 1 

rabolanti progressi compiuti Valiani «onimemorora C,.o*t.i- f.iiin,, p.ut,- il suuI.ko M: T>- |,.n,ii. Cmili,, 

e degli altri che. immonc'ihr/- no Salvemini rcn/c ( hoigi,. L.i Pn.i. n v o ,■ i.n.'/.itt,.. b.k 

mente e cmt la Bìtolvztofir in La salma di C.u-t.iuo S.,i- .suuimo Cu.i.tucs \..n.>L‘iti. ,(1 u-il > M, 

rni,ninno, .stavano per essere verni n . che s.ua ti.i.sl,da «Lt gli (si-cutoi t, st.imcut.u » M,.iu.' jpuio ut iiuuvv 

raggiunti. .Mussolini, insom- Sorreul,». resteia «.'iMota nel- (uu,, Lu//.,;to Liui-'t., Bc.s- ’ \ .' " v •. . I ~ ' — 

ma, come tutti i dillalori, l’.Aiila .Magii.i deiri’iiivt-i.sit.i .'i «• nnoieio',-|,ci'on.ilit,i. ‘ ” * !!' ’ S\N BF.KN.\Kni\t.> 

sapeva bene che la statistica, degli Studi dall.i 'ci.i del cui; l.ivi.i Battisti. H .cc.u o , 1. loi 11 — l ptou Sia¬ 
la quale dovrebbe fornire giorno 14 otK'ine- IH *asj)orto B.iue,. Noi ix-rto Bobbio. \Lt Nov eli., } .(p.d.tv .i. fciiii.ci,, p.n i,,,!, ^ fe- 

soltanto cifre esatte e veritie- funebi** miioveia alle me no Heiidiscioli. U .dtei Bmui. f-tio.,- r.issfii^.) d 1.1 .nuencaui, si 

re, può. quando lo si impo- 15.30 del giorno 15 ottobre Llis.ibetta Boigi-s,- \Luiu. tnuc'- Le«’()oLlo ri-iH'-.i dopo tH>vhi mc.si oi 

ne riaH'alto. dare una verni- da piazza S. .Marco c si .scio- l-uiibert,. Bmglu. Pici,» (’.i- Leu.do 1 oggioli. Kaflaello vo,io\.ui/a. ILi ottaiitatre 

ciatura scientifica a mador-gliera in piazza della Libertà, lelli. (ìuido ('.dogeio. Nicolò H.un.d. (.bmi/o He.de. M.vn.t .umi. Li .sp,.*'.! ne b.i >eUan- 
nali bugie. . K’ previsto un grande con- C’anuidun. .-\lbeit,, Ci.uic.i. Hossclli. Kmcsto Ko.s.si. .\r- t.uiove ed e vedova anche 

Restituita la libertà all'Ita- corso da ogni parte d’Italia RafT.u-le Cia.se. i, Tri.st.in», Co- ui.uido S.idt.*., Luigi S.dv.i- e>sa l’pton Smelali, autore 

Ha, i (iati menzogneri e pscu- di personalità della cultura e dignola. Delio Cantmioii. torelli, Kinesto Sestan. P.tolo di «-irca .soilanta opere e vin- 

do scientìfici del fascismo so- «iclLa politica e di esponenti (Jiiilio Km.nidi. .Mano Fabia- S.vlos Lihini. Igim/u, Silom*. citoic del Picmio Piildze,’. 

no stali mes-si in luce prò-dcU’antifasrismo. per rendere u'. Giaiigiacomo Feltrmelli. .Alberto Taichumi. W.iltcr «* al >iio leizo nialiimonto. 
prio daU’I.stituto centrale dilomaggio rfirilliistrc sconi- (luuio Ferr.mdo. .-Me.ssandro T,,scanini. Palmiio Togli.dli. l’oi- l.« pi.ma volU, ai aposu 
stati-Stica che, dopo il 1945,lpai.so Galante (Marrone, .-Xda (lobct- Nino \ alcn. Franco Venturi, nel 1901. 


nl^.iuigl . L .noarto 
B .uuo. Giorgio 


A otiantre anni 
Upton Sinclair 
si sposa di nuovo 


M.IIIU. tieves. 

(’.T- Hcu.do 


Restituita la libertà all'Ita- corso da ogni parte d’Italia RafT.u-lo Ci.i.sc.i, Tri.st.m», Co- mando S.uita. Luigi S.dv.i- l'ptou Smel 

Ha, i (iati menzogneri e pscu- eh porsonaiità della cultura e dignola. Delio Cantmioii. torelli, Kinesto Sestan. P.tolo di «-uva .settanta «> 

do scientìfici del fascismo so- «iella politica e dì esponenti (,iulio Fm.unii. .Mano Fabia- S.vlos Lihini, Igii.i/u) S!li>ni'. citoic d«'l Picuii, 

no stali mes.si in luce prò-dcU’antifasrismo. per rendere m. Giaiigiacomo Feltrmelli. .Albert,, Taithumi. W.iltcr ♦* al >iio i«*iz«i n 

prio daU’I.stituto centrale dilomaggio airdlustrc scrini- Guido Ferr.mdo. .-Me.ssandro T(,scanini. Palmiio Togli.itli. IVr l.« p:.ma volt 

stati-Stica che. dono il 1945 « irai.so Galante Garrone, .-Xda Gobet- Nino \ alcn. Franco Venturi, nel 1901. 
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Confermato il Commiaaario per altri tre mesi 


Sceiba ha iléciso 
niente elexieni 


Podestà o governatore ? 

. t I j . * 

del sen. Enrico Mole 




Ricordi aiiliclii o raiiia>nii r«-> 
eenli che atfiorano da U’iiipi loii> 
tarli o \iciin', nei qituli non 
era ancora icKìrcrala la . divi* 
'ione tiri (loteri e uffcriiialo il 
lirìncipiu rappix'senlalit o : o pili 
lardi, i|naiidi> qticìili diir cardi- 
Ili delle cosiiiiixioni dciiiiirra- 
ticJir erano ^lali siipprc%.si con 
mi colpo tli Stato o mi colpo 
di mano — come iiickIìo \i pia¬ 
ce — ilal redimo tlittatorio, c il 
Parlaiiicnto clclliio era diven¬ 
talo la (Numera ilei fasci <* delle 
corporaeìoiii, c le amiiiiiiistrario- 
ni coniiniali erano stale losii- 
Ilille, nei iiontro paese, dal i-ii- 
davere non iiniidrhliiiino ma 
eenlciiario ileiri'iiliilo }toieriiu- 
lorialc o podestarile, jier opera 
dei line niuiiurelii, rimo effetli- 
vamenlr se non iiomiii.ilmenle 
regnante e Kovernimle che era 
il Once, l'altro filli/.io ed iiierle 
-- lina nta.'cliera setixii siililiietlo 
— che Ciovunni Aulendola. In 
mi niotnenlo di heffarda pule- 
mica, chiamò il Ile travicello, 
non governante tii.i nemmeno re- 
.{naiitt- iier ara/ia di Dio seir/a 
vnloni,*i tirila ’Va/ioiie. 

Parliamo di Uinna e ilei (.'uni- 
iitiMiarto iiiseiliato dal governo 
in Cunipidoulio di cui l'on. 
Srclh.i Ila diihiariito di voler 
prolungare l<- rini/ioni xìiiv tem¬ 
pore. 

PtiileMÙ o Ciovern.itore? 

IC qiiello che ilomiiiidjiiimo 
a noi itirssi t* al govenio nelle 
grandi udtmaie delie (.'onsiilte 
liopuluri, con rinlervimio o la 
adesioni; di unii i ra|ipreseii- 
tanti parlamentari delle forze 
ilei lavoro. 

K l'altro ieri alla firn- della 
discii'sione del hiluneio degli 
lutcriii, rmiorevole Spano, in¬ 
terpretando il peii'iero di molli 
.'Ciiaturi dì Hiima. eondivì'o da 
noniini poliiiei di (liirle avvee- 
-a priidenlemenle silenziosi ma 
^iicirzìusameiile aniineiiti — ha 
risollevalo la questione di qiie- 
^lo grande comune, il |iii'i gr.in- 
de cnnitine - - sede vaeaiile — 
non più animhii'ti-.ito lome sa- 
rehhe lesittiiiio, da eittadini 
'letti dal suffragio universale, 
ma retto da mi (^immissario 
«enza giuslifiia/ioni <■ senza 
prcle.slì. ihe non siano le voci 
rieorri'tilì di ima eri»i governa- 
liva. i' 

r,'arhilrario seiogliineiilo di 
niiniiiiilstra/.inni (sem|ire ili *i- 
nistra) ^ un argomeiilo scoilau- 
te ili perenne alliialil.'i. 1'.’ un 
prnvvedinietllo eeeezion.ile — 
qualche volta iiievilahile se eoii- 
ilizioiii eimtiiigeiiti dì situazioni 
amniiiiisiralive scorrette o anor¬ 
mali In rendono necessario, ma 
lite deve avere un .solo .sropo- 
limiti' nei regimi ileinorratiri; 
provvedere alia raiiida rinnova¬ 
zione dei (anisigli eoiiiiniali — 
r lina diinitti-liniilr. perfetta- 
niente eorrispniiileine e ailegii. 1 - 
la a tale .*i-opo: una snffieieiili 
preparazione dei comizi eletto¬ 
rali. 

In Italia lo scopo ì- illegilli- 
iiiamciilu diverso: assicurare il 
dominio del parlilo dominante, 
immettendo nelle (',a»e del po¬ 
polo quelli elle al parlilo u|i|iar- 
iciigniio e III nidandone via quel¬ 
li elle non li apparieiigono. lau¬ 
to più se in eoiiereii programmi 
di azione esprimono orieiiln- 
iiienli favorevoli alle ela.'si la- 
voralriri. H se. malgr.ido i lor- 
liiosi aeeorgimenli. lo 'copo è 
irraggiiingihile. |l^^pelll.lre. oh 
tre II possiliile. la sii>titn/ioni 
dei flinzion.irii «lei polere eseeii* 
livo. ligi agli ordini ilei supe¬ 
riori, agli eleni ilei 'iiffr.igio 
nnivcrsale. 

(^ue*io indiri/zo dì goierno 
che cnstiliiisee evidentemente la 
lìolazinne delle noriiie più ele- 
iiicnlari «Iella (ai'liliizione. con 
gpciia offesa ni priiieipio delle 
autonomie locali, pn'seiila a 
Roma molivi ili maggior allar¬ 
me. che ogni altro episodio con- 
simile sìa perehè Itom.i è la 
rapitale li'liali.-i •• i ‘iioi rii-nii 
rirliìarnaiiii raltenzioiie «li ini* 
IO il paesi-, si.i |>i-iehr allontana 
la siihizione irinilifferihili prò- 
hleini «li croiiiitiii.i «li finanza 
«li eililiria. «li lavori piihliliri. 
di piihhliei 'iTvizi. «li assisten¬ 
za nspeilaliera. «li sii||||i|io in- 
«lusirfah- che. in r«*gime «li «le- 
mnmzia non sono di compe¬ 
tenza del potere i-'eelllivo «• noli 
lios-«nio «-s-ere risoluti «lai sin«i 
niivti ttniiiinici. senza la parie- 
etpazìone .iiiiia della iniivrr- 
.salila rill.i«lio.i alla piildilira 
amminisirazioiie. 

FT un ripirno al passalo. K 
presenta periroli più cr.iv i «li 
quelli elle -i v erifirav ano nel 
passalo ìli n-ciiiie ili moiiarrliia. 
Rlenrdiamo rlir aiirhr nell'Ila- 
lia nnila. «lopn il Ifiril. fu affi¬ 
dala I ’animiiiisirazione di Roniai 
(e rìeorfliaiiio il nome «li (-■'-{ 
inìllo l'iinirrliiaro Vprile. Ile-' 
ciò Commissario nel I8'ui’ j| 
nomini poliliri «li pi-iiiu» piano! 
rlic, nominali «l-il aoi«Tno. ap-l 
parteneiaiio inilaiìa al l’arla- 
nieiilo. «linanzì al quale era pos- 
sihile rhie«lrrr e rendere roni«i 
(iella loro opera. Ma ri*'» avve¬ 
niva in perioili e siliiazinni p«»- 
lilielie errezionali di hreve du¬ 
rala. quando aurora era in pie¬ 
no fervore la lotta fra h» >lalo 
r la Chiesa. 

Oggi ron 1.1 (.i»'iiluzi«*m' o-- 
l.uhldicana. ehi- '.iiiri'r*- la prr- 
ri*a «- inni r«iiiiv«»r.i divisione r 
distrihlizi«nie «lei poteri e il 
pieno riroini'rimcnio «Iella so¬ 
vranità p«»polan'. che r«»sa si¬ 
gnifica questa soiirazionr del 


lunga durala, da giustificare tali- 
II- nomine di fumiti funzionv e 
di roadhilori quafificatl'f 

■Non è il governatore, nomi, 
nato d'acconìfi dalle due atllu- 
rllù laica e roliglosa, elle aiiipls 
«■ava doli Sliirzo, uè «|uello a 
cavallo eoli pittoresca tiiiirormc. 
elle .Miissidini regalava alla ca¬ 
pitale, perche la carica non è 
pcrmunciile «■ non ha gli stessi 
caralK'i'i di ampiezza, di presti¬ 
gio e «li autorità. 1'* mi gè. 
nirea uni nviivrin; un prefvlln 
fuori ruolo, addetto al (liimti- 
iie. elle dipende «la un altro 
prefetto in earira, il prefelUi dì 
lloiiiii. .Ma rimo e raliro sono 
fintzitiiuiri lilla ilipritilciizii ilei 
iiiliihlro ili'irinli-riiii. con po- 
l«*ri in cerio senso ampi, ma 
.sempre eoiilrolluli n-gulali e «li- 
meiisionuli dal potere eseentivo. 

r. SI- In vacanza in Canipiilo- 
glio «leirniilorhìi ammìiiislraii- 
v.i eletta dal popolo dovesse «hi. 
nire a lungo, uvremmo un go- 
vernali>re uni f’fiiriis: liorglicsc 
ili l«•^/a classe, dei-lassato ,i po- 
«lesiìi; ma ini podestà più qiia- 
lifiealameitte govin-nativ n per 
«.'«•i-c pri’fcllo. 

Noi limi disciiti.mio l<- «lualità 
pi-i-sonali dei |irefelli. «he po.s8n. 
no presentare l.t vni-ielà di nule 
!«' ituinre limane: otiinii, huoiii, 
cattivi e spcs*«‘ pe.sstiiii, ina che, 
|icr ragi<m ili cacicu, ricnduiio 
sotto l'arciisa eoniplessiva dei 
presiilente Kiiininli d'iniurhida- 
re -- Usiamo un enfemlKiiio 
e sovvertire, per... eoinodilà go- 
vernativ.i, iiitle le aitiviln della 
vita piilihiica. alleili* «|iielle più 
loiilniio ed estranee. Ma il rì- 
i-orso all'iipi-ra di «iiiesii /iii'.ni 
ilniiiìiiiri è la più «-l(i(|iiente di- 
niiistraziuite «Iella l«*ii«li‘ii/a del 
parlilo doitihiante di sottrarre ni 
eillnditiì il diritto dì aiiindiris 
gt-r»! e governariii in tutti i cam¬ 
pi deirammiiii.strnzione locale: 
iiiipusK', edilizia, lavor! piibhli- 
ci. M'i'vizi piihliliei. per affidarli 
al lihito non seinpri* licito «lei 
polere esecutivo, come se vl-l 
ves.sinio ancora in regime niitii- 
ritario. 

Il cittmlino -- e «pii si tratta 
del «-illadino roinuim — per 
tale nieuoiuazione Harehlie ile- 
gr.id.ilo :i •pillilo in regiiiu* «li 
lul«‘l.(. 

i*«'i-cln'* il Miiiililo «legli .Siati 
.lultiril.n-ì i- tliv«-nnlo liilinliiin 
ili Stato (leuioeralico. «la «pian¬ 
ilo - affermat.i l,i soiruniiri po- 
polaee allraverso il sistema r.qi- 
pr«'senluliv II — l'elellor.ilo gli 
Ila «l.ilii l.i lihei'là di seegliere 
i simi ammiiiisti-alori «• «l^•<•id«•r«• 
i .suoi (lesiiiii. 

l'ìd è ev-iileille «-he l.i eilla- 
dinaii/.i «li llom.i non può su- 
hire a - liiiign «piesla morlifìca* 
/ione «Iella sua dignità civile c 
ninan.i. 

KNRICO MOl.F’ 


Il decreio di proroga • Un funzionario go¬ 
vernativo approverà il piano regolatore? 


Uma migrazione di fanciulli che ei ripete ogni mattina 




Suore hrirapiren d en t i barattane 

dei i/uarti er e Aur eUe 

CjIì orfanelli, per i quali pure lo Stalo paga un contributo, vengono trasferiti (dall* Istituto religioso 
alla scuola pubblica bsuperaffollata) - 11 doro posto occupato da bambini che possono pagare una retta 


l..« gestione coiimius.sai itile 
in C'ainpidoglio, .« venti«pi.it- 
tr'ore dal discorso di Sceiba 
al Senato, e stata proros.ita 
per altri tre mesi. 
tr La relazione che accompa¬ 
gna il decreto relativo, piili- 
blicato ieri dalla Ciazsetta u(- 
flcinlc, Riustifica il Rravis.sinu> 
provvedimento con la necess 
’à «li “ rralizziirc la normali^, 
zazioiic del civico finte *, ri¬ 
conoscendo cosi in modo cla¬ 
moroso. che le amministra¬ 
zioni clericali «> clerico-f.isci- 
ste di Cioccetti hanno etm- 
dotto il Connine in uno stato 
di tmomialità. In (pie.sta «if- 
*ferm:izione è implicato, però, 
«■he J’iinlco mezzo per raddiiz- 
zari» Jo cose è una lunga por- 
mancMiza del dottor Diana in 
Campidoglio; ciò confenn.i 
apertamente la linea .scelbi.i- 
na di solfoeaim-nto della v - 
t.i dcmocrtitica degli enti lo¬ 
cali, La realtà ■nvece. elio 
il conimi.ssario e la punta più 
ulta dell'• anormalità • rag¬ 
giunta per colpa della D. 
C. — neiramministra/.ione 
della Capitale d’Italia. Baste- 


!«‘bbe iespeiieii /,1 J. «|ue.-,!. 
iiltiini tie mesi .« dimO:>trarlo 
Dull'aggravar.s- della gitua- 
z.one tlclle muuieipalizzate e 
dalle r.nnovate .minaeee fat* 
te pe.sare su «li esso «In po¬ 
lenti gruppi priv.iti. aU'ciiplo- 
sioiie del problema della scuo¬ 
la, al baralif) In rii. .sono pre¬ 
cipitate le finanze capilolme. 
tutti ; probleiu’ che ci st.iii- 
no di fronte iinpo-igono f u- 
tei .‘ento (I. un'amminislriizio- 
ne Cleti.1. «-he operi .sotto : 
controllo di tutte ;«■ proze po¬ 
litiche e dell'op n.oile pulilili- 
ca Si approssima iiit.uno la 
scadenza del teniiine per la 
approv'azione de.' inano lego- 
latoro: gr«)3.si inleiessi .sono 
in gioco. in.sieme a fondamen¬ 
tali protilmni dello sviliqipo 
di Homa. Mentre anche alla 
Provincia '.i jiroflla l.i fiOsii- 
bilit.i di una operazione ana¬ 
loga .1 «luella dol Campidoglio, 
«‘ eh.aro (In da «iggi .1 linita- 
livo di affidare .1 un funzio- 
n.«rio ministeriale - il doti. 
Diana — «leciuiom d.dlo qual, 
dipendo in larga misura l'nv- 
votiire della città. 



(Jl ll.sTO l.‘ l,■|s,^ITI TO S. /rr.\ d«'l|p siiiire ol>lule ilerio Spirito Santo ». Ospita circ«i 
diieeeiilo orfanelli, elle peri» le religiose avviaiio ogni giorno «coinè si ve«l<‘ india foto) allo 
<•<>« rafToltolii *iei)»l«i eoiiiiindle •• Hoeeea I'*; li- aule «lell'istiluui et-clesiastleo sono a «lisposi- 

zioiie soltanto (I«‘gl| aliiiiiii ette palpino 


Sulla Caztia in un tratto micidiale dove quotidianamente si verificano incidenti 

Pensionato travolto e ucciso dall'auto 
che finisco fuori strada o si rovescia 

Era stalo investilo tiello stesso luogo sei 
mesi fa - Contusi i passseggeri della vettura 



1.0 S(H .VI.1,11)0 i;i)iri('IO dove sono -.tute ir.isferite .«li um- 
i-lussi iti-tl«i seiiotii H Uoeet-a I “. Nella fola l.i lila ilegll 
orfanelli i-lie le monaelie vi areoiiip.igii.ino ogni giorno 



l.a « lìOD a roveioIoUi dopo aver u(-eiso il peiiiion»lo 


I lavoratori difendono l’azienda 

Domani ferma la Stefer 
dall e 9,30 alle 11 ,30 

Significative ammissioni di una agen¬ 
zia governativa sulle mire dei monopoli 


Conclusa l’inchiesta 


Cazzanti torna 
a dirigere l'Atac 

Scandaloso silenzio sul contenuto di una 
relazione della commissione inquirente 


Stiiiiiam’ pnm.i .iZioiic ‘iii- 
d.leale «lei lav«>ril«>ri della 
STEFKK in difi-sii delI'imcRri- 
là deir.-izieiida «• contro gli ''p- 
p.ilti. I-o sciopero sarà «li due 
oro «KM servizi iuteriu; -touia- 
iii. invece, si fernuM'aniui per 2 
ore. dalle ‘.>.30 die 11.30. '.uUi i 
servizi: tranviari, .uiloniobili- 
stici. ferroviari, uri» ini e«l ox- 


Intercettatori 
di celluloide 


no c«>lto nel .scRno di ;cn 
uii.i notizia di .igonzia che con- 
ferm i tentativ-i d; potenti 
Riupp'. monopolistici di in-serir- 
si nel s slema del Irtsporti a 
Hom.i. leeap.jrrandosl int.into 
l.i .Metropoliliiii I L'agenzia di 
stampa ‘.nforni.i inf itti che fd- 
l'appallo c«»iu-or-<» «t la co- 
stniziom- del tronc«» il. Metro¬ 
politana O.sten.-i del Cur.vto-Ter- 
niini c Termini*!’ -Kl.inunio- 
I «’. RisorRinionto. oltre .',lla 
STEFER hanno pre.sent ito pro- 
1 Retti società eontroll.ale 
j gruppi monopolistic' '-omc ìi 
'Immollare •> i 


il (iiitwtorr Di Stefano lut 
creato nini nuora Aprrializ- 
zazioiir poliziesca: rinier- 
ecltuiore di eelinloiilc. S«-iii- 
hr.i che questa sia infatti la 
preponderante nttiritu cui 
.•:i ilrilicaiio urinai i eorn- 
nii."-<iri I.'iiiiportnnte -lon •' 
catturare i ladri, o control¬ 
iare se i eostrnttori edili ri- 
speiiano In Iciiae snlUt ore- 
rrnzione Ji-p.'i infortar 
«nrec»’ decisirn inferceltarc 
qualunque prllieola thè ri- 
tropn,! unii labbrica «■ lo 
sciopero che et s; sroUte 

Cliorni fii nini brilfontc 
operazione di questo gene¬ 
re fu fatta dal dotto*- D'.A- 
rirnct» dei corninissariaio d: 
San Paolo che bloccò aiidi- 
rìtinra 'ina inirrii troupe 
della Ha: TV ler. .Nfaio 
di finto '/ eoniinissario Sp': 
nò che, darant: alla Squibb. 
fiu impedito di totoprefarr 
i laroratori in sciopero ini- 
naceiando di sequestrare la 
macchina 

('no solo oi-serrncione rii- 
le la pena di fare II que¬ 
store Ìi(i ini-ciif«Jto un me¬ 
stiere iDiililf- o.«un««» q'icl'-o 
di «hi coprendosi gli occhi 
con le mani pi'ira' 1 ! sole 
non r.ii'tr 



Diffusori 4cirUuità 


I; prof. Ruzzanti non h.a .-.1- 
cuna rcspon.cabilità per l i 

f ura del 1-1 ecttembre che e«>stf» 
a vita alla .sposina i)r*‘-«ci-«n.« 
o pertanto è st«ito reintegrato 
nclln sua eanca di direttore 
deU'ATAC. Queste sono le e«ui- 
clusìoni a cui è perveii-u.» l,i 
Commissione tecme.i ,li inchie¬ 
sta. pr(qM»neiido rimili,-d* ii.i «e. 
voca del provvedimento di .«;o- 
spcnsionc 

fila CiiiieUi.-^ioiie eoa» it.i «• 
per mente scandalo--.) I.i» .'s-.m- 
dalo è «lato daj f.atto eh** né 
Comune, nè pre.sidenz;i della 
iziend.i. abbiano dato .'uiipia 
’itlu.suine all.i relazio’ie che 
‘ ’ Coniniissìoin» d'mchn'.-’a ha 
•iKegn.ito iiis.eiiK- .li.i (Ilo, 
r..i decisione D.i qtie.-:*o . 1- 
-ggiamont»» appan» « s-id«'nt** 
-Ile. s,» le rosiìonsabil T i «iella 
4ciaRiira non possono es-er». j-t- 


I Oggi .lite 

P.ilIrtV inni. 


tr.t .irb.in.. meno quello «'x:r.'> 
urb.ino de','.., l'ne.t d; F.urr 
Mentre 1 sind«c'.'.i o i ta\or.-.- 
ton concordemente d.inno lo 
.-iVMo ad unii decisa loll.i le 
.acque 5 t. 1 Rn.int 1 della siUijZio- 
IK* de', tr.isporti \«-ugono rimos¬ 
se «' Lascia no intr-.i edere che. 


eie 1.1 .-«l li i-einii.igii»' 
«lir« ttere ..mniini'ifrt- 
tlvo drlI'tJnitA. pre,T«Jer« alla 
premiazione delle -« zieni vin¬ 
ci ni i 

Conferenze e dibAlliti 

CAialIrggerf: ilomam alle «>re 
20 avrà lueg.i un.i cenL-rrn/j 
I siill.i «niel.i t.»r,,ti'ro pref I{«'n.ili> 
! HotcUI 

iMluiliito; (leni..ni -ille ore l!».ao 
avrà luogo l.i festa dell'Unita In- 
t.-rvi-rra il cìmpagno Otetio N^n. 
nuui 

I-alm» nieirnnin ; «loin.ini .itic 
ore Zy'i.èo dth.itllto «ut re«-rnte Co. 
■ inilato cinlritle «' il ««■'»«'«„m«'nIo 
Inltiverra i! eornp.igno <;.*»«onc 
Genzini 

CoavocAzioai 

Prtmavalle: «'ic Jv* .a», cU con 
Leo Canuti «> 

* Press»» 1., s«'zion«- rsqtiUinn «i 
I riunisce |■af<emhlea g«'ner.«te del- 
jla eellula panettieri tCioflV 
j I n-sponsahili propagand.i «tel¬ 
ile seguenti sezioni »on»» e»'nvo- 
'e.iti oggi .'.Ite ore I9 ui K«dera- 
7ioP(- «M.i «lei Frentani Trion- 
' f.il«-. .Mhzziuì. M Vetile Vi-eeln»'. 
M Verde Nuovo. P Fluviale, M 
S.»cr4». Ni'iuentan»'. Ualis. S.it.iri»», 
Ve«e»>\ IO. LudoVl'i. Cent»>e'1I«‘. 
EsquUin»». C Marzi»». CampUelti, 
Trastevere. Cineeillà e O.irhatel- 
)a. p«'r discuter»- il seguente «» d g 
s Iniziative per la seuola > 


siction»» eert.unente ni eaii-»* p.ii 
generali, «pi.ili Li attuale 
zioiie <i«-i ir.(.sporti .->»Ueg il.i 
alla e^p.ln■^ »>n»- dell.i «-itt.i 

In so-t.inz.i >; ha Li ti “U,» ’in- 
pr«*':.-ion«* i-hi- mo.'<:a !.« pedina 
per t:«»vare «(ii.ilcht* npro e- 
spi.at«»ri«». .) «-oncliisioii»» del 
- pnx'e.'i'O • -ut baiK'o «irgli im- 
put.'iti .-'i.i .'I (-.1 eh.ani.'t.i iiii.i 
• jHìIitie.t • 

<.)r.« .'I T»-ir» lebbe «1. »-»»ii»-iii- 
dcre il - pr-i»-e-,<o - .» p«»ite 

eliiii'»' X<»n • p li p»»-5ilul--- >1 
pr»»»'i '"0 -(> jtiiziat»» porto 

api'rte «iii.-.nd»» -1 »• «-rodii’o «>: 
sc.ine.ire. <11 iri,« per<on ». Uitt«* 
!«• r»'.-!p<»n':»b lita ed or.i .i»>'i s* 
p»»,',<i»»n»> chiudere le isir--* p» 
face..! a II'«apuli ori»’ publilie.i II 
c»*imni-'.»i:o D .»n.i «• il pu:-.- 
dento «lell'AT.XC. l.i -t»-" 1 C>>ni- 
nii.^'^iom-. hanno robbi.*;»» »ti 
rendere pubi»! e i n-uli Ui del- 


liii )ii a.sionalo di 81 anni e» 
morto it*ri mattina, poi-lu mi¬ 
miti prima «Ielle 13. travolto da] 
una -sfiOO** mentre stava atfra- 
versando la Cigt.si.i air;ilt«>zz.a. 
del decimo ehilonietia». proprioi 
davanti alla scuola «americana. 
L’utilitarui. .subito dopo l'inve- 
.stiinento. h.i sbaiulaio «‘il e 11- 
nit.i fuori strada. loveaCl.llKto^.. 
infine <11 un fianco- i -noi due. 
occupanti h.innn riportato .'d’irj 
deltr leggere «'ontiisioni j 

Viltim.» della grave .-eiagiir:-- 
e iim.i-ti> C’riov.iiuu Vino, che 
al> t.iv.i »-oii il figlio in VI.) n.i- 
gimieg o liH .AJl-iiii. met>i or- 
suno. per lo pre«-isionc il t> feh- 
br.iio. era .-.lato inve-tito (Lt<j 
Itila • Hl)l) . l'saitamente nello 
.ste.--o luogo- tUora se l't'ra pe¬ 
ro e.iv.ita solo eoli molta pau- 
r.i t'n.i fraga-.■ f.it.iHta lo Ir-» 
fatto monn- nello «.te.*so jiosto? 
Forsi». ni.i e vero che la C.is- 
■5ia in «turi riurifo è pericolo- 
slssim.i — il iio.slro giornale 

10 ha segnalato pili volti* — 
c ehe ogni giorno (-entinaia e 
cetilinnia di bambini rischiano 
la vit:i per rei-.ir.-i .n scuola 

Infatti, proprio «love tliov.an-, 
ni Vino è rimrt»; — air.iltezz.-! 
di Tornila di Nerone - . si apro¬ 
no i c.ancelli dcila pr.nia «trliei 
quattro scuole — quella ame¬ 
ni-.iiia -- clic -1 .iff.icci.ino, 
ni'llo .sp.izio rii i)ochi metri. 
suILi - nazionalt-■■ Tanti b.am- 
bini attniver.s.uio «piotidiana- 
mente l.i str.ul.i per inggitinge- 
re le aule, si-nza nesi-iina sicu¬ 
rezza l.a str.idi» e. infatti, «il 
gr..n»ip traflli-o, i eartelli. ine- 
.sistcìiti per la scuoia america¬ 
na. sono poso visibili, le stri¬ 
sci- d .-ittr-ivcrsanicnto pedo¬ 
nale poche e scarsamente ri- 
.spettate. ì vigili urbani non si 
fanno mai v«*dere nella zona, 
neanche airorarii» di ingresso 
e di uscii.I dalie scuole. Inci¬ 
denti ed inv«x:timenti sono, pur- 
tr»ipp»a. «puìtidiani' è bene ohe 

11 Comune provveda al più 
pri'slo inviando dei vigili, rive- 
tleiido i cartelli, .lumciitando le 
stri.sc»* (■ cixstnirndo dei mar 
ei ipiedi 

1.1 sci,igur;i SI e V«-rific.'it.i al¬ 
le 12..Ì0: Giov.anni Vino «: oc- 
cup.iva da tempo di eonigii. 
.•\vev.a impiantato una comgie- 
n. ^uI terrazzo della sua abi¬ 
tazione di Via BaRnorcRìo. a 
fx»ehi passi dalla Cassia, e ogni 
giorno gir.'.va per i campi che 
circond.»!!*» rarteria. r.icco- 
gl.endo un po' d’erbett.a p«'r le 
.sue bestie ieri stav.i tornando 
»i)’ cmisueto Ciro ed li.i fitto 
p«’r (ttr.iverspre dav.anti >1 
seuoi.n americana 

l’r»»prio in quel monu-nTo 
sopr.'.ggiimta La «'««K)-. t.irgat.a 
4.iT8«»3; era condotta dal vent.- 
qii.'ttronne Enrico Quan*»;.. che 
avev.a r.i'canto una cucina. .-Xn 


meni»», il,ita anchi* la forte v»'- 
Im-if.» flt'iriitilitaii.i. »' .st.ito iiu‘- 
vit.iljiie il pen-ioii,!;»». iJieso in 
|)i«‘no. i> .--f.iio sollt'v.ito in aria 
e quindi .scaniventnto ari alcti- 
n. metr. d d’^tanza 

La settimana 
dell’Unità 
a Torpignattara 

I,;, .-«'tiimana deU’l'n.ta • in- 
«lelt.i (l.ill.i -l'/ionc eomim .s'a 
«1: Ton)igri..tt.ir.i .si e ajieil.i e»>ii 
sucee7so l'alti.! ,s»'i.i con una 
eonferen/a di'! eivnipagiio .XI- 
fu'do Heiehl n. dirottole d“l 
nostro giornale, sin protjleini 
tli'll'attuale .'itii.izioiu' inlern.i- 
zioiiale (ìli iirgoiiK'iiti tr.ittati 
«|all'«>raioie .sono .stali dibat- 
luti poi «i I molti degli intt-rv*'- 
miti. ti.-i I «piali «'ratio miiiii'r<>- 
coiniiagni soci.di'ti Ougi al¬ 
le ui(> 15.:t0 avrò luogo un di¬ 
battito .sili problemi deireman- 
cipazione. domani smipre nel 
«piadro cicli .1 -.sett.mana . 
compagno Alberto .lacovello 
parlerà svilii» li»tta de popol 
colonia!. 



II. X'KCCHIO P.\l)l(ìl.lONE perieiiLinli- dove (i«ev«i sede la 
senili.» « Pier «Ielle X'igiie », «illiiiilnieiile in ileiiiiili/iiine. Le 
elassi elle vi iruv.ivaiii» piisin suini «ispiiate in liieali di forlnna 


In via Cavour 


Hegoiio svaligiato 
per la terza volta 

Rubate maglie, impermeabili, camicie 


CLiiiiorO'O t-olp») 1 .» scor.sa 
notte .n \ i.i Cavour iRinvti s; 
sono introdotti nei loc.il, liel 
negozii» d'abbiRlianiento - l.a 
Commerciale-, trafugando «-.«- 
pi «ii maglieria, impernio.«b.l:. 
camicie e«I altra merce per un 
valore compless.vo d: circa 1 
milione «» mezzo di lirt- Ho: 
M sono eclissati- .1 furto »> sia¬ 
lo scoperto aleun: m, p.ìi 

tardi da un vigile notturno, 
che ha avvert to l.i polizia No¬ 
nostante le indaR'n,. i ladri 
soni» pili (Riiot. chi' m.i 

1! iieRozio pres»» d. mira 
.ipr«' le .sue porte h numeri 
HI e 143 della i-entr.»» ssima 
.str.»da; già neRli anni .-cor.s!. è 
gitalo svaligiato altro due vol¬ 
te II furto è -Stato perpetrato 
alle prime luci deH’alb» .Xlle 
.‘».30. infatti, un viR’le nottur¬ 
no, di servizio nell.i zona, è 
pass.ito davanti al locale- al- 
l'mtorr.o tutto era a posto 


III- 


.SCIO.. »ii-no»»:ii» .iVer 

ad .ig le, subito (i«»p»> pr s- 
.siigg »» della cuaid .: (ì uni 
sul pos'o con un'.iii'oiuot» li 
mol'o veloce ed un e.iiii onc - 
no. hanno preso d'.i'-al’»* 
gr.itu-e..it»> delLi s.,r.,»- lu'sr 1 
prat.candovi a tempo d. record 
un foro inolio gr.ind»- (Jii uri 
hanno f»)rzato in p.jr'.i a v-etr 
«' SI soiu» introrio" n--: !ocr.! 
Qu. hanno mese»» tutu» a so<i- 
qu.idro, h,.nn»> riiv.-'at»-» n tu'- 
l. gl s»'.,ff.,'. . Ut' i-.is-e't., n**- 
r 1 arm.id . inpadronendos 
alla f.ne -oio dell.a merce p.ù 
preR-ata »' «i: pii L.c le smer¬ 
cio Hann«». c»»-i. preso il vo’.oj 
200 capi d- m.igl.er a. 50 c.im - 
c.e. 10 .mpernieab.l . 10 om- 

hrell. »■ numeros.i al'ra mere»* 

I Ltdr. sono qu nd fiiR ’ t 
po»-h -(fimi dopo, 
no'tiiriu» ha scoperto 
H.» sub :n avvertito ! 


\ iC.lr 
; furto 
poI'Zi.a 


I due Volti «lelLi .scuola ita¬ 
liana n«-l quartieie .Xiirclio 
Kcco aieuiie immagmi clic 
non linnnu bii>oRn«> «ii molti 
commenti. D.t una parte iin 
fioicntt- istituto leligioso. dal- 
r.ilti.» due .scuole pubbliclie 
nel e.ios |>ni completo: uni), 
-i.'teinata 111 un cadente (».«- 
diRlinne prcrabbric:it«>. è in 
fa.se di flemnlizione; l'alt 1 a 
sovi .iffiillat.-i ha dov-uto cine, 
d-Te a.fuiu' .'tanze < aiSo’.)i- 
i.inii nte innd.ittei alla con¬ 
dotta nicdic.i del Comune 
M.I non b.isf.i. L'istituto re. 
ligio-'o . S Zita . Re.stit«> «lai. 
Il- ' suore libiate dello Spiri¬ 
lo S.mt‘i .. manda ogni gior¬ 
ni* 1 duecento orf.nnelli che 
gli 'Olio siati affidati — e 
'lei i quali ric«'ve un contri- 
liuto >t..t.»li- — .1 lezu»ne pres- 
'<> 1.1 vicin.i 'Ciuil.i elcmcn- 
iiue Cumuli.ili Costretta gì.' 
(i.i tempo ai doppi turni. Fin 
qui nienfe di m.ah'. poiché «' 
givi't»! ehe alla ettucaztonc «ii 
tutti i r.aga/zi piovv-eda 1.» 
'Ou jLi 'uibolira Scnonché le 
'Uoie iion sono niO"C coit»* 
ti.il ».'Detto d: «pic.st»» piin- 
* ipii* I... .'CiKÌ-inc degli 01 - 
f.iiiell .ilLi sovi affollata 

- Bocci-’.» I - ri'nondi* a un 
rnlrolo be-i proci'»»’ le .itile 
deiristifliti» • Zit.a • — rr- 
centemenl*' ampliato — io- 
no. SI :» disposi/tone «lei 

'o.imblni ehe fietiuentano le 
elcmentaii ma sob» di qvielli 
in gt.-»do di p.ig.dc la retta 
mf r.'Ae 


.mni.r. stratore delia d.tta 


.ifl 1)11 if't'ii.ro. f I1 l'inchiof!.* 

**on et:.», dì 18 anni I.’inve.sli-1 

K\ .tlontenientf* jtlì «ix'ono-IV ra \ o B^rbpinorci 

1 E' nata 

, 



! Paola Fantini 


Comune Hi Roma ai riiiadini 

cletlori'f K. elle fisiirj .«i* n-ri »-1 ■ dpj nionopùt) .«b’azien- 

nlaricA ilobiMamo dare .« mi C«im-|d i romun-vle non e 1 frutto di 
irlo prefeUizio. «••n fiiiiziii-jfantasu’. 

bevono esrerc «li ro'll f Livor.itor. c- i s.ndxcati h.in- 


FGCI 

Oggi alti ei» i'»..'>u n«ini»ii-,.- del 
Cenvltat»» federato per la «tiseus- 
sinne delle leni preoonfreMUali e 
del documento di alliviiA. 


Il tragico caso di Maria Brrvio vittima dì un errore dei medici 

# iutiBraU della fgìovinetia uccisa 
Domani lo scioporo coMto rMMPALS 


r 


e,i.». 

.n.'tr..z.«»r.' 


d. 


o t.-n- 
'' : • -o-t.'.- sr-.- 
allleta-i 
un he'.l, b m- 


I Dina i 

1 \.. I 


n'. 
a, 1 on 

J' 


Ti-r-'-• «.ì.-ro 
V.»»ffr*.-ìn e 

p:ù 



I I :ur.»‘r.i.i di Maria Briv.o. la 
g-.»\ metta ucc.s.a dal tetano per 
'.■» rrata diagno.»: dei mrd ci dcl- 
'.'F.NP.M.S. s 'ino «v»»lli ieri 
j D»>i.er egli» 


Oltre .lì gen ton della tredi-nominata dal consiglio 


aconiolli •tCRuono 


feretro 


Briti* 


js'en".c, sciinvii'.t.. vi hanno par¬ 
ti .-.pato i rappresentanti dei 
t ,s ndac.iti. .i.l*'renti "vili CGIL e 
! dl.i rii,. »dei lavontori dello 
spettac»»;o Nessun funzionario 
)»ieli ENP.XLS è stato nviato al- 
'..1 tr..ste cerimonia 

L’Ente .vsi.st.'nziale dei l.av»»- 
r. tori dt’ìlo spett.ieo'o. del re¬ 
sti». tent.i ..» ogni mod.3 di sfuR- 
g.re allo gr.ivissime responsa- 
b iità per 1.» morte di M.iria 
Brivio. L’altro g.omo infatti, 
durante una nurmsoosa seduta 
dol comitato esecutivo, il pre¬ 
sidente avvocato LupU ha re¬ 
spinto di forza la mozione pre- 
seutat.a d.al segretar.»» genemle 
deità FILS. prof. .Xrturo .Xbbà 
Quo.st. chiodev » eh»* ’.n commis- 
si.vne »d inoh-.f r*. ». -lom n»*..» j'»'r 
r.ieeenamento dette oolpe nel 


IragK'o op.solilo. foS'e ..» piu 
ampia pocsib.tr e comprende-- 
se anche i rapprose.nt.inti di tni- 
ti i sindacai. E‘ noto infatti che 
ià'attiiale commiss.one di inchic- 


GIORNO 

Ucci <li>»erti 


Su* 0-»< n» ««tic»» 
I» '•'!<»' ..II 
all» » ««• It 
liin.i il 17 


svmminlstraziont* non -soma al- 
'cun rappresentante della FILS. 
il sindacito ohe puro riiccoglic 
circa l'SO p^r ».'or.;»-. d-'l l.vvora- 
lori delio «pi'tt.ìi'i»;.» 

Tutt. (.'oloro .-he ieri m 'ono 
strof . in segno »ii sol »1.irieià 
intorrn» ..li» f.»n» iti» Br \.»». 

h.mn»> r.p»'Tu’»> p.iiot»- d. c»*ii- IBOLLETTI.M 
d.tnn., e d .'degno por ìEN-t— liemografif.», 
PALS. Er.» un.» p.ccota foli . li. 
parenti. »1. am.c., d. eonosccn- 
ri. di compagn. .-1. lavoro »ie’. 
padre dell.'» vitt.ma. 

l.'.annune.ato sciop-t-ro di pro- 
nest.! sì svolgerà dom»n cop la 
p.-irtocipazinn'' idi tutte le o.ito- 
gorio dei Liv»',r.iTor; del.»» sp,';. 
t.io»-)!»» I »1 efiuicn'i ideit.» R.Xl. 

«dio pur»' votizono ,»" '-t;'- .■(.».- 
I2iNP.XLS, hann«» c.spresso ì» 



P. v>.a v.i.iano 
iz..:. e H e. tar.ttr 
.n'iTrZ.o- »' -ts-Vs r» 


ESATTORIA 
COMUNALE 
DI ROMA 


Iz «(«««.btr iZ-r.» 

Sorafln»* Il <» - 
Ciro l>..T«» o trameni . 
4.1 Primo qii.-«rt<> <!i. 


Nall. m«i*. I.l 
fefìimir.» *7 M< rii rr.a7»'ni 
f» mmir» N* M.,trim».r'i Z-N 
— Metri»r»»lo^le»», T» mpt-ratnrj 
tori minim.» II. m.t'Sim < 7» 


.* . 

25. 


SERATA JAZ2 ARCI 
— Masrra alle Jl. n» 1 I»».<li 
vi» «legli .\viRneno«. 12. l’.XRCI • 
inizi.» la *n» .»lti\ »fà con ima << - ' 
r.d» d»'(ìu.ila .ili» n--.i5i»'.» j.»?/ j 

Ni 1 »(ii'<i «1» lì.» aiioi/i» n< il »ri- 
ti«i' ii'n'i»aii .\ni. l'in.. Pi.r.»!!' 
paTlc-ia sul fon-i.» 1 U l»tvic« e 
suoi inlerpreii • 


I 

«i I ì 


■ 1 ) 


s»! Kit ORI) % MUX.XMF.Ji- 
TF \l SIGNORI C ONTRI- 
Bl FNTI Clir. Tl TTI I sl.R- 
xizi nri.i.x isxTTORiA 
COMI N.\l r DI ROM.X SO¬ 
NO sT.\TI TRXSFF.RITI T 
IIN/IONXNO RF.GOL.VR- 
MF.NTF tIN n.\L 2 OTTO- 
BRI. C.%- NF.I.I.X NlOX\ 
SF.ni DI XIX DF.I NOR- 
M%\NI N. 2 «TRWFRS.X 
\ I \ I \Rir\N \ - X l.\ S.AK 
GIOX .\NM IN LATUL.\NO) 
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11 direttore del carcere ha organizzato una messa in scena degna di un dramma giallo 


GÌ«ymIM 2 ottobro lljlll • ftf. S 


S,; ‘yr ^ j» • ' ' , ' " • 

All’aeroporto di Linate 


‘ » ’ 


Callo è stato trasferito sul coatiueate 
cooie 50 anni fa si fece per Musolino 

Lo manovro diversivo delle imbarcazioni dei carabinieri - Colpi d'arma da faoco contro i «lor- 
nalisti - La rottura del ponte radio ha costretto Salvatore a restare in carcere nn «/or/io di pia 


Un aereo svizzero cade 

_ ■ ■ y' .y f __ 


I 1 • r 







La nota giuridica _ 

Gli assurdi 
del sistema 


(Dal nostro inviato speciale» /Vr impedir»* t/ic In TV inviitn ull’isolii th \ «•iifolmu* Cii nitui «/ulti» Jir i/i/ij 
vrvTnTI'VP 11 _ IM • '■ipreiidfòsc* timi (ittiilchc sce- def hripiiuft* fJiiiM jip,. Mu- a Vcntntcnc. di fciceiu al le ' 

1 ^ inoinenlo in imi Sai solino alta fon mi roffialor. t,o furfcrc. si fuiiosf frano. 

. «« »*^‘Ot>cdcltn -.in- (JnlJo /««l’iiirn il pe- pfilinifrf di’iriinor.i rfuui parlarono anfora il linonao 

(lelint > (iella scuola nautica nitmciario, un motoscafo iin marina renne portati} ait'ist»- pio di ieri, 
della Guardia di rtnnncn di ar(iani::ato nnn serie di la> con le stesse ^ atlenzio Uppure. hi prima se^io- 
Gueta ha < preJerulo > dal (rafcltj mentre una barca a ni ' r/rolie a Sairatorf (;(i/-|m»* della (\»rit* (Jj (’u.oncid- 
pcniteuziurio di^Santo Stefa- remi, fra l'altro in un mure lo. Anche allora. 1 / ir»i.Nl**ri-j »,• cireim eiini'e.'i.'.'i» la libertà 
no Salratore Gallo, searce- (.Ju. ,|(,,| ^,ra certo come Tidio mento del bripanu- calabre 1 prorrisona all'crpastolaiio 
|r(if(> in scipiilo a una deci- tras}ìortara Gallo fino al se fu (ip»*r<ifo informi alle i?2| mnoei’nli* Un dalle on- lU 
siunc della Cassazione. ì\cs- luopo dorè lo attenderà la e poiché i mezzi ih comuni- ir 311 di pnesta mattina, 
suno ha potuto federe I ex niotoredetta. Per dare un ni- fazione non erann ))«’rl«’rio- .'/n >1 tcleprnmnia che con- 
ergasiolano per in complica- timo tocco piallo alla scena, nati, il direttore del »»ireere| lenei u /‘ordine, cifrato o; 


fi € caso ‘ Gallo > del del processo penule in Italia 
condannato alTerpastolo in- e rendono evidente che la 
iioccnte come il caso stesso sorpentc mappiore degli er¬ 
si indica con incisirità mufi- rori sta appunto nel siste- 
piore. ha attiralo Tattemio- ma ìnpuisitorio. Il primo di 
nc della eoseienzu pubblica questi problemi è che il di- 
Sii due aspetti della (pie- battimento riesce del tutto 
stione che esso pone. rano quando un indirizzo 

I! primo aspetto è ipiello accusatorifi sia stato im- 
ilella mancata liberazione liresso all istruttoria e che 
immediata delTinnocente ^ iniprimere un indirizzo si- 
tlalTeriiaslolo. il secondo è 'hile all istruttoria medesi- 
quellodi una condanna sì ma è aperole perche du- 
órare pronunciata da due .'^i;olnime«fo »/ »•.- 

('orli di merifo fCorl»* d\As- contraddit orio 

sise e Corte d'Ass'ise di Ap- ripetiamo le sorti del eit- 
pello) e dalla Corte dì Cas- tadmo accusato sono nfft- 

sazione < assente cadnrerv» * un sido 

, , , . (Giudice Istruttore); il se- 

cioe senza che fo.s.se sintij 

nnrenuto i .( corpo del nmminisfrii- 

n*filo> e malprado la depo- ainstizia. La va. 

sizione giurata di due irnsfi- 

moni che aliermavano di ,, raccolte in segreto e per 
aier listo tolut eie It Ci r j.;i.ritto dal Giudice Istrnt- 
t’ si sono ostinale a riteni- p^re è deroluta ad un coi¬ 
re ucciso... battere le strade aiudiernite in cui i pili- 

dei ii .siili eampapua dopo 

la lite col frate o ncitza ed i cittndiui che ne 

Questi sono due aspetti lamifì parte sono ì rappre- 
inqiortanti della vicenda sentanti di ben deterininnti 
piudiziaria. che rappreseli- ,* non del popolo con¬ 

iano fiero le eonsepitcnze .sideralo iielìii sua interezza, 
necessarie che scaturiscono fi processo dntioue. così 
(tal nostro sisteina proers- conpepnato atlnal- 

.sitale iiHfuisitorio. nnenie esclude il eontraddit- 

Il rendere giustizia, hire- torio nella sua fase più de- 
ro. diventa im fatta baro- /jonfo cioè nella istruttoria 
cnitieo fioiclie (ptestu stste- jg durante (piesta lascia l'oc- 
ma impone l'istruttoria se- icnsa padrona indisturbula 


VKNTOTENK. 11 
‘22,20 hi iiiotovedct 


slune ilella Lussazione. i\cs- Iniipo dorè lo attenderli la e poieiiè i mezzi d' comnni-ie 20 di questa miilttnn.j 
sano ha potuto vedere I ex motovedetta. Per dare ini ut- eaziuiie non erano ))«’rl«’rio- .'/n >1 telegram niti che loii-l 
erpii.sfoiiino per in complica- timo tocco piallo alla scena, iiali. il ilireltore del »»ireere| (eiiei u /‘ordine, cifrato o; 
tu messa in scena da dram- contro la motobarca sulla re>iti\i avvertiti} delTarriroinormale ciio fosse, è arriva-, 
ma giallo che il direttore del (piale orano i giornalisti che di'’ enreiiitorpedinierr a mer-if.i alla Procura della Kepiiii-l 


carcere ha organizzato per si attardava attorno allo zo di lienonin luminosi In 50 b'iea di Catiniin soltanto nel 

l'occasione. fJin l’orario seel- scoglio di Santi) Stefano so- (inn> non si sono certo fatti pomeriggio .-{Ih- ttì.40 hi 

to per la liberazione dcll'in- no stali sparati alcuni colpi passi aranti. Se Salratore Procura i/i Catania eni già 

noecnte è abbastanza indica- di facile. Callo e rimasto ni aiorno di pronta a sfiedire un messag- 


ro ili {ii'npnia luminosi /,j jp b'iea di Catanhi soltanto ne/i 
liiiMi' non .si sono ei'rfo fatti pomeriggio, .-{'le ttì.40 In' 


Il telegramma 


noecnte è abbastanza indica- di fucile. Aìnllo e rimasto ni aiorno dihironla a sfieiiire mi messag- 

tivo. S’/ proferita la notte 'pin ne{ carcere dorè ha fni-joio eifrato al direttore del 

pare, per molivi d‘ordlne telegramma iseorso sette ami; òin,ieenlejlienifenziarit>: purtroppo, e e- 

piibidieo. fier non fare scor- * lo <• lieve al fatto rlie o pon. rn quel oonio indio rotfo. 

gerc il contadino siciliano iil-\ Cifrato te r,uh,, ,on ein -1 .snr.li/ie, i n giornata oo' e 

la gente di Ventatene, aij dornto < tonnnienr.- rordineiineomm, :,it(i ,-011 nn bniseo 

piornalisli, agli operatori Salvatore Gulla e oniuii di seareerazione er,i rotto. T. avvertimento ai giornalisti e 
della TV. Per lo stesso vio- lontano da (lueste isole di senza il (piale II doeltore del agli operefori defin rhc 
tiro e stata scartata la nor- dolore; mentre II lume dellii 1 i-nreere riftulara ,1: pr«*nden* hann,} rnouppo l'isola dì ho- 
nidie procediirn eiie prevc- motovedetta siuiriva neiin (ilio eomauguc che mio dei bine e ili trespoli; * Ihidnle 
(leva il passaggio dell’ex er- notte la pente afiaeeiata ii.suoi . amministra!’ - è pino- ha detto per lelefono il di- 
pastolano da Santo Stefano tutte le linesire di V <*iitofene (cnfe «* tiere svesfre p pnii- rettore .Amieeehino ad mi 
a Venfotene per risolvere le piiardara ancora > ,,nimen-l no a <trisea dei l•"ndnnnnti a ernnisla che tentava dì iii-’e- 
nortnali pratiche ammini- tiiiido. iriia. Xelte ore d- > itesa. non re »|nn/eiie ’tilormazione — 



MILANO — \’leill ili'l fiiorn. soiiiiilro iti sofCiii'Mi i* .icrnll di 
iln iiirUinn M'l//i>rii pri'rlpHiiln prrssn l.lnnli* 


piiliiln Iniornii al rr«t| ilrli'aerwo 
(Telefoto 1 


.sfrnfire burocratiche del co- 


tras)erimento ha in- 1 ntscieanK} 


mmmnislra!' . e inno- mi i/eiio per telelono il di- Mll.AKD. 11. — Ldi piei olo ficilc. l.a ijnive sciu|jurn po- Amia Bianchetti di ;i9 anni e 
e dcre sresPre p pnn- rettore .innecchino ad un aereo da turismo è preeipi- leva tiaslormarsi in una vera Clenoveffa Daledo di -IK anni 
'ir/see dei eondannatl a cronista che tentava di are- iiu-eiuliandosi in mi e propria strane: Taereo i* .sono state meilieate alTospe*- 

Velie ore d- < itesa. non re pnn/eiie ’iitormazione lanipo adiaeente iiiraeropor- euiintu infatti so un }{ruppu itale ili Lodi »* iliehinralc 


iunnagìnare a nii* non iisiilta niente. .Sn- 
mittie, e la motovedetta lo ha latri ricordato ad alcuni ver- rosa jiassas.se nella sua men- lo ima ciis.i so- ho dato Lor- 
direttuniente trasiuirtato ver- ehi isolani mi episodio (ina- te. la ,sna pioiii. hi smi paura ilitie di spar.in* su t|u:ilun- 
so il continente dirigendosi iO{/o avvenuto nel 1908. Si anche mentre 'i(i.seoi-rono pue india reazione si .ivvieini 


Fornita. 


trattava ailorii del t rasferi-ì le un- 


lo (li Limite. 1 due pa.sseg^e- dì donne tre delle umili linn- piiariliili in 11 
ri sono morti eailioni//;iti e no riportato leppere ferite. I due pas.s 
la loro identifiea/ioiie e dif-1lairiia Hieeahoni di òli anni boro essere 

deiraeroporto 


z/re/o che si esprime e .si 
esamisee nella carta scrit¬ 
ta; il eoniminarc l'erpasto- 


idei canina; fa svolgere la 
j i.sTriiftorio medesinta in sc- 
iprcfo c quindi senza con¬ 


io. d'altra parte, diventa jtrullo da parte della pub- 
sempliee ed agevole anche jbfica opinione; demanda poi 
ni virtù di (piestu sistema |i/ giudizio conclusivo ad un 


che. ponendo 


•nllegio misto 


giudici 


,-itt(idino nelle mimi di mi j togati e di giudici cittadini 


solo la si che il gindiee Iciie c, 
del dibatlimento si .senta jn/eo 
aiilorizzato a sostituire le ìprinii 
prove che muneano con hi ì ernie 
sua logica .spnvenlevoìe. ! to. . i 


iciie ciìndiea sul piano tee- 
jnii’o e nei (piale, iptindi. ' 
ìprinii hanno iiremineiizc 
ionie pia vi iiiiliiiimo det- 
! to. . Il sostituire dmnpi'’ 


Usiamo (piesto aggettivo ignesio sistema con quello 
non a caso: il Carrara ' de- accusatorio che imporla 
remi! fa. affermava che il istruttoria piihhliea c parità 
qiiidice togato va incontro di diritti all accusa e alla 
all'abiliidine del rondamia- dife.sm. devolvere H giudizio 
re s eoi ricerear sempre de- cnnetu.sivo al popolo signi fi- 
Unguenti e delitti -. .Sorgo- ca adcginire il processo ci 
no co.si dite altri prfddemi principi eostituzionali e ri- 
(!• (piali vogliamo far eemnf durre, eosi. al minimo le 
Essi possono chiarire il pii- po.s.s.’iiii/fò dell errore, 
nttratira (frtfn stato presbiti* C.Il'SKPPF BFRUNCìir.Rl 



la Santo Stefano > l ‘ * ^V^nall(lo Pouìmuì ihI 

; ‘•‘tmitn. da K'y»»ti era maUOValc delle Ferrovie de.sco Otlo Kralm ih .-> 

rione areni emanato /‘ordì- l/acreo. un Honanz.; 

ne di .seareerazione per Sai- • lo Hbepi. era partito 

nitore Gallo. Stava dnnipie Dai* III^ il.llO ilairaeropc 

per materializzar.si h, / enr- ■ Wll I I lUW ai I VI a manose di Apno. Il t 

In c che avrebbe mndifieato\ 0 ■ a aereo sulla l.omharil 

>1 destino delEe.v ergastoln-' I nCII A stato sospeso a eaiis: 

no:' Fassa ('Osi tutta la mal-' ■■■ ^ ■■ nebbia ed è stalo apei 

tinata: e bisogna attendere, -alle 11.ili), tonando il 

sempre. 13 45. approda ineuU-nte sul la. ,1 manovale non si sia aceor- svizzero si e 

sull isola il direttore .Innir- y,,,,, (.|n. è costato la vita ili lo del sopr.'iRpiiinpero del tre- lontiitto 1011 la ti 

chino, .seortntn da due guar- ,,11 manovale delle FFSS. si po: probab hiiorite. hn creduto, eontrollo. e stato scoi 

die careerarir armale. Che è verificaio ieri a Pomez.ia, invece, che il eoiivoplio ti:in- lo di atterrare. Iiiiz. 

succede’/ Quulenno Ini chili- a pochi chilometri ila Roma, sitasse su un binario diverso mimovia. nonostaiilt 


Ihi ti ri iliile incidente sul la., il manovale non si si.i aceor- 
oro. che è costato la vita di lo del sopr.'iRpiiinpere del tre- 


piiariliili in 11) piorni. 

I due pa.ssepperi potreb¬ 
bero essere mi impiepato 
ileiraeropoiTo ili laipano 
f’eriiaiiilo Pom ini eil un te¬ 
desco Otto Kralm ili .-\nibur- 

.hh 

l/aereo. un Hoiianz.a sipla- 
lo Hbepi. ora partito stama¬ 
ni alle 1).3() ilairacroporto lu- 
paiiese di .Apno. Il traffico 
aereo sulla l.iinibariha era 
stato sospeso a causa della 
nebbia ed è stalo aperto solo 
alle ll.dll. (Quando il pilota 
ilelPaereo svizzero si i* messo 
ili l’oiitatto con la torre di 


un manovale delle FFSS. si no: prohabilmente. hn erediito. eontrollo. t> stato seonsiplia- 
è verificalo ieri a Pomezia, inveee, che il eoiivoRlio ti:in- lo di atterrare. Iniziata la 


:ivverliiiienlo. il piccolo ajJ- 
parecchio. messosi in dire/.io- 
iie della iiist.i. improvvisa¬ 
mente »• stato visto sliandarc 


(mnfo teie/pnieamentf da Un- .Mentre era intento al lavo* da tinello in cui epli si trovava, avverliiiiciilo. il piccolo ajJ- 
Imu il direttore di Santo Ste- smeriRliamenlo di uno Quando .si è accorto del ter- pareeehio. messosi in tlire/.io- 

liino c. come ni solito _ s-eambio ferroviario, il :t7eniic ribile errore, era triippo tar- ,,ella pist.i. improvvisa- 

r .1 V .. V __ Mano Meloni ili Urie e sialo ili; ha eorealo clisperalanuMi- d ii.i t i i.% cit titJ-nn 

lerpiisfoio Ilo,, e eollegnto ,,,„.oU(> da un treno della lì- le di biitlar.si da im lato, ma .Z. ‘ . V ! ri , 

col coiifiMCiite . (ptesli ha Poma-Nettiino. Qiniiido il la locomotiva pii è piombata e ‘ u?''*)'e di sti isuo n n 1 ala 
dovuti} tmbareor.si e venire personale di servizii* lo ba addosso, travolpeiidolo si'iiz.a contro il comipnolo 

li V’eafofenc. dove e'é la ca- soeeor.so. il poveretto lespi- scampo. di una casa colonica. l’erdu- 

hinii. nelì’mignio di mio la- rava ancora’ è stalo Iraspor- Ibi :illro i-oiivorIìo, il 'J;l.',ll la imnii'iliatamenle i|U 0 ta in 

biU'clieriu tato so un altio treno iliretto diretto verso Roma è stato sepuito airurto. Paereo c poi 

f)iit»ine /irrr.-,. (•i.i-i/ii... ‘‘••Pdale. ma dnranle il fermalo e sui euseìiii di 1111:1 p,(>ei))ìtati> incenilianilo.si. 

fri t ' ' <No„ sono morti subito-- 

inno .immillino iteti 1 ,., nioitale seiaRiira e av- po straziato dell infelice ma- 1 , , ,.,,...,,,, > 1 .. 1 nn 

(I.spetfiirc Iiricora pcrobè:-— venuta nel primissimo pome- novale, ancora in vita. Oriiì ■ I»,* ."ff 

come ogni giorno ilulle ’S'nl- rlRRio. allo scalo di Santa Pa- soccorso doveva però lisiilla- j.'* '” * ”•* ^'Lhu'*' tu anni, 
ic 17 — Ilo,, c'è corrente lomba. ima loe:ilità ebe dista re vano. Infatti prima ancora Lmatc. elio si trovava nel 
i-leiirii’ii Si . liòiio/i il imitili,), dalla stazione di Pomezia (piai, di piimpere alla stazione Ter- campo ed ba sepuito atlorri- 


II* nrr,,;, |■.,r,li.}.> ei l>"i*lu.i uniaiiic il'f.'iiiialo <* SUI euseiiii (Il una veìpilato incendianilo.si 

fri t ' ' -t , <No„ sono morti subiti 

inno .1 (tilt 11 /(MIO lieti niortale seiaRiira e av- po straziato dell infelice ma- 1 .ut,t.. Pierini 

li.spetfiirc ancora perchè '-'— vernila nel primlssimn pome- novale, ancora in vita. Oriiì '.,‘., 11 : .* ... i- ..o _ 

come ogni giorno ilulle ’S'nl- rlRRio. allo scalo di Santa Pa- soccorso doveva però risulta- j.” * ”•* ^'Lhu'*' (u _.( a 

ic 17 — Ilo,, c'è corrente lomba. ima loe:ilità ebe dista re vano. Infatti prima ancora Lmatc. elio si trovava 

eleltrii'd. .Sì ehiama il sinda- stazione di Pomc/ia (piai, di phinpcre alla stazione Tt'i- campo ed ba sepuito atte 

co intesti eonroeii l’eletlriei- ‘’**'* ceiitin.-iio di metri. In linei mini. .Mano .Meloni ha cessalo la la drammatica scena 


COI .. i/l/l’,le eieii . . . punto II n-1 1 Iiviiii ni eioi vivei i-. ipiailllO I appai CCeillo SI e 

m*--io»a/me.,fé I, rorre,p> r'’'"''*'-'''* ‘■‘i'Iuia. trasferita airìn- schiantalo al suolo. Clì OC- 

I < .mnalnii lite la eorn nie al j,„„ p-ovav.i so lineilo reti- ft>nnei ia della stazione een- r .ereo muovevino 

pac.se e. dunque, miche al- tr.ilt-. (lo.'iiido :ille orr 11.50 tr.ilc è siala posta a disposi- . ù,-,, ej , im-oc indo certa 

hi liibaeeheria; a giiesio pini- è sopì.-iRRiiinto il convoplio mi. ziotie deirAnloiiti'i CJitidiziaria: ' 

to. Annecehino cuccili fuori mero -Mlil. 11:1 .leeeleralo con- i carabinieri hanno .aperto una ‘Vv*.•***"*’ ‘ aeico era 

tutti, si chinile dentro e met- (h'tto ilal maeehini.sla Mala- iiieliiesta per stabilire con jne. in fiamme e non ci si ilo¬ 
ti* mia guardia alla porta. B'Ì'Ì ^'‘‘.••"an<lo eisiom* eome .si sia svolto il leva avvicinare Abbiamo 

..erei,/. ... cj .. ...-'.r-',,.; N'oii c i,laII mI»!I c pelisa 1 c clu* o*oi tab* ineldeiite i'ur.io.ito , pomiuei i ». 


troiteo ferroviario èidi vivere. 

du tri.* Iiinari: il Me.. l,.i salma. trasfi*rita aH'ìn- 
ovava so ipiello reo- fe,nu*iia della stazione een- 


ipianilo rappareceliio sì ó 
scliiaiilalo al suolo. Cìlì oc- 
eiipaiiti l'aereo muovevano 
le braccia, invocando l'crta- 


l'avi. lAiz/ttra. ehi* insieme all'iiii. l'nsuro difese Salvaiure fìnllo, viene liilmlsl«lii 
dai KÌoriiallstl appena siKirealo nd .\n/.lo di ritorno da X'enloien» 


## traieUo maggiore deU'innotente 
€hiede €he sia iaiia piena giusiisia 


(CnnUnoa/iuoe dalla I. pa;;iiiul 

\ CHIOSO Jiecpiiu s’'ic. icaliz- 
z.ito con rauito vici marito, 
.ii’iebbe portato alla coiivlaii- 
na a vita Ji Salvatore Gallo. 

Cosi, mentre un fratello 
i*.'cc ila! carcere i- un altro ci 


Insistetti a tal punto che mi | p. • 

limino ri'ire crreslato t’ro ; "niuiTo-vi vo' 
rosi .sifiiro che Paolo noulsticia della 


c scomparso per fur condan- Insistetti a tal punto che mi j ,j■ zoi' • ' '. ’ .i'- L < •. j 1 1 oiit.mdo l.i parte pai deii-! 

Ilare il fratello Salvatore al- hanno onre arrestato t’ro;"niuiTo-vivo " i ifacead,, la ìcaia della vu cnila--r,n, .S'nf- 

rerpastoli,. può un crimine cosi sicuro che Paolo non jSto: iii della !.iiiiiz;i.< — uim, vatim- lo erti ancora di piti i* 

di tal fatta es.scre stalo fosse mori,), che non ho io- cognata non gì' roìeva n per gimna a torto, perche 

niinuziosanieiilc orpanizzato /ut" ma’ portare ,t ìnttn per, Paolo. Ogni tanto st diceva- non era pruprietario. mii so'- 

ilall’uonio che. sino a ieri, e lui * Ino parole tra di loro. .-Iti ini- tanti} tìffn, ob, della tuirt,- 

rìnia.stu disteso su una bran- < lincee .sua coznal.’ Cri-lcio, non esistevano contrasti del podere di mi altro nostnpì 
din.!, nella cascTma dei ea- stina. .dia morte di Paolo ci i fra Paolo e Salvatore. Ennio fratello, rincenzo. lo gli d'-t 


iti* mia giiardia alla porta. 
perche ue.ssmio si tirvicni’. ' ' 

Dopo mia mezz’ora »/t attesa *' —*- ..... ■ - . ■— 

(li davanti sotto il .soie, non 

et .sono ormai .soltanto i oior-[ ■ * 

inalisli. ma tatto il paese- 

•'gli c.M’c, i)iù aggrondalo del ** 

jvoiifo. .-t ri/j cerea d} sapere __ 

•(piando l’imiorente laseera , , , . 

pen’tcnziann. AmieecUino <iv«imMU..,.^«iu i. p,Kn.... 

risponde: r „,i strftppe- lo? .Si... ho .saputo che era 

:c’.e :i!v’iiii.i inform.Tzione >.1 ,)j,-o (piando ni,- Ehiimio fal- 


eon ine. iu fiamme c non ci si po- 
svoifo li leva avvicinare .\bblnmo 
( 'lie.iii.ito i pompieri ». 


L'arrivo a Roma 


stalo fos.se morto, che non ho va- i cognata 


Cocciole via 
gli avvocati 


tlumi,iiMzlmir dalla I. paKinai Salratore (fililo j,i alenili re Gallo, la giornata tit oggi 
ìo’^ Si... ho Topato che era im-'<'<‘-i Pnmi che muove sen- e stata la pia terribile fra 
rivo (piando ni - Ehmino tal- ^'h’ •' «"'fi. jmi „nc/ic - c .sono pia di c.OOO 

lo vedere alla teh ri.o.ine. - ~ ‘ '/"'V^‘e«P‘* 

nel peniten:',ino.. Ih. prò- Penitenziario dt .S. .Sfc- 

uato una gn„„ n,n„ens„...' ho mlerroghwnio: ■ lan,,. Anche s,- intorno a Un 

perché i'fm /nif... perche imi - Si sente di rispondere al - •‘'‘u Aala raddoppiata la ri¬ 
ha mandalo n, oid.-rn ' .\on\h' aitstre (/omam/c*.‘ gilanza. anche se in gwrmt- 


VlIVa «.-'tilt* cl llTtt* A7 I * 

rìma.stu disteso su una bran-| 
dina, nella casL‘rma Jei ea-p 


l'arieirtone la non .•./,ici/nr,n.’io .. I * •'>’'* ara sono ili,ero r , 0-1 /'iti crn .n,ito impediti} lU ve- 

la ' irtrv.k a* a» f 11 ff*i Ì u^^' pnrhfr,» < fflf /#oM/H "^ m* t suoi nrro- 


>\iì enUaudu, un ter/o In ^ I raliinicri. liniido c >ilcnzioso. croclu:» 


morte di Paolo ciifrn Pardo e Salvatore. Erano fratelli}. X'ìneenzo. gli giunge unaltra 

.III». .......... f.« l.._.v .ali.-i /sa^t'a’k f#>v-a-««#É Fa<i x'^v* ... * . 


incnc richiamata altrove. Da farse e pazzo, tor.^e è f„fra|f"" Parhir,- con pi- nomini 


.c.stita di 


*.e*iicrc 


non da ori. .-soltanto, ma -'•'Uipo 

I .l .i; ._Z.a....aé.. I*. 


1.1 niaiio .ancora coufuM, e frj.storiiato ucro. f. 


le loro mogli, che cero, a Salraforr: hi.scta 'a:-;,, ( 7 /ì avvocali Luzzara c 


'n*r miserie 


. 1.1 iiuando il itiuilice istrutto-j 
c. sette anni fa' non cre¬ 
dette alle sue parole io 


pe: ;1 chiasso che 1.11 di lui ♦ Ala 
si la fae.*iu!o'.’ Que.sfuomo ui diai 
— e iiuanti lo e*,nuscono so- Gallo - 
Ilo d'accoiiio iieiraffermai- Uidere 
Io — era in pratica mi sue- sapevn 


; ■ :iii.-Pcciii'-i:i’o o.*r miserie terra, viem e-oi me a hn<i-\^M(,rotta sono partiti iicr 
e.'ehida nulhi, unehe per eaoeere rare. E lui. invece, duro. Co-i\-,.fjiotene .su due velari mo- 
rIaise*p’p.-: na noi'o Poi h- tìL eoniiueto- si mia eogiiatii C.ristnia, si*-|V‘e,, 1 , 0,10 a lìreudcr- 


< Ma che. — !i.i e-'clai.'.i’.' l/o nulla, aiiehe per euoeere 
ni dialetto .'.Irette G'nsep;,.-; n;; nor « Poi h- tir eomnicia. 
Gallo — pi’ min 11 tiri per i!-,ron:> tra iratelli. per di- 
(iiderr '■./'enfi, il popolo, i.cì /cm/crc le oiro donne. Oo/i , 


if,f> uiTiiltra noti- colpa delhi piizzin .. .Ma la- 
•roriif, Luzzara c srialem, in pure ora. loglioi 
ano partiti per tornare .subito c easii. roglioi 
su due retori mo- riahbriieciarr , miri . Dopo 7 


'HO marito, cioè la morte licf.'n moglie d' Snt- 
Paolo. f'G in vi- anfore, le 'Ut tra t urei ini- 


SI mia cognata Cristinu. se- p,sciiti Vengono a prender-^umii. rapirete, dopo 7 (pim...}. unirei} eriiiistolmio. Poi ho vi- 
l’oniio me. e roliita rend'- ,, almeni) a parlare, con^ ^'''« 'hi poro iniseorsit sti} mi,} fralelfo alla trlevi- 
ciire delle eontinnr .•over- lérgustolano innocente:’ han-'Ernia. .Sairalore Gallo, nc sinnr. Era viro e co.'i 10 . ni,de soflerema dopo i/nelir 

chierie di Satralore ed hn in- € caria » che aprirà leìeompagnalo daph (irrorali i'ì"‘ sempre ho protestalo la sopp-o-Uite. -enzii cilpii. nel 

ventato l'nee-'-ionr di Puoi,}: p,,rie di .Vanto Stefano' EÌ hazzani e l.ais e .<n min imiorenza. ha capii,} che bagno penu e. Intanto, iiiort. 

e mio frate".} ha fatto »/„//,• /5 alfine, sotto oh or'-lmia 1800 luraalu Pa 5857 . 3 . ■ urei .yfato libero presti} al di tu delle t,-tre mura del 

morto. irinKiw’lo e .•eazit p a ,.j,j ,„ii^ .p} abilmiti lEi'dingendosi ccr. o l{ o m a . ■ Sa che sao fnitrii., è ^ta- penitenziario, (pieì benedetto 

fastidi A'entotrne. . due motoscafi Prenderli alloggi., -n n au ' urn-stiito.’>. 1 on/i ni* ^ i/cc’.so in mattinata 

< Po:. ffUi.'iini SI p/Of/tiMinjslrccciano snll'aciiua l’er.s}),Pensione d; va S’. i'ue 91 e - S’ . ma e m. ah.. , 0- 1 piut-\d(ill(i ( o.v.Mi.ionc rimbalzai a 

'(1 sua soddi.-uizione. mia i(}-\snnto Stetmi'}. Ci affrettia-\d'>matlina alle ..re IO terra . che finire sa mia l.rulhiida un eapu al. nitro della l e- 

gnatd ha abbandonai.} 'ii|mo 0 sefiuirU su nn mofopc-j a no , <)nterenza stauiim. Sai- sirada *. Inr'o/o. da /(orna o Cofonia. 

terra, senza .ararsi piu i/**/j.vctirrrcrio; già ri preponi,-I'''/ore sta male, il iiaggio -Sua ,orinai .1 sape. a eiie''{" (alunni o l entotene. da 
frodere. <ì’ acute e dt ncv-fmo ad iaenntrare Sai ratnrriper mure, reuiozione. il Ini-')! m,ini., era viro.' j l cnl.flcnc o Cofonio.-c r; Nan- 

j.-nno. Da! prono giorno dop-ilGallo Ma ^mmo appena n siuono c In Kmlusioii,- ni co, j - Si. lo sapeeu » i f.» .Sfetono non giungerli mar. 

;i' fatlaec"’ Sono venuti itniezza strati ,1 .sul mure, e fin- ” *' (fiiviit.i nelle sue i>riniei Sulviit,ire Gallo lui p.u r,„ -‘- S: luirlava di mi guasto al 

i. c’ioi trateUi .la Hagusa lon .-ora Eergastolo è lontano.'Sberla lo hamio stroii-ieoiitato che oggi a Sauto Ste-\ponte radio, sembra un altro 

< 1 ! ronnon e rancurnno tutto, rhe cr iciigon.i incontro f|«afo. L'unto tiene min relo-\lan., oh hanno lutto fesla.f brutto .scherzo giocato li.it 
iiinrmnlr. o, r.,rtr r-isr eicnrabrnier. cui i,,ro motOScn-ì' A^ ('"‘‘Ah o- "m imesso Ter-\ c .Molt, miei cmipugiir .von.,|dc. f-nw .S'o.',’olore Gallo. 
ir.’o l.u’lem. ih /Vnd'f e r--\o All’ .V,,„ 'oocf.* eòe n.rue'na si lermu. t.'e.r i-rgu-’ ium.eeiil.. ,;,me U. sono i....Ma e'è (lache hi niaiij del m:- 
ima.-tu abbmid .’ifiUi V,-nnd..j.So„rf, S'ein.i.y ,• -, ,,.,,,1'"don., .s, ernie -i appartn.ì .Ma uessum.it rrnlr l.a mmj.i'.^ir-. ,h Graz’a e giustizia. 

j. -c ne andò i-. te ehi,-.-' p.-r-i,, i rc'aure senza „rerc-;riraj i'beraz'-.ue !■ ha r.s- i.’.'.ro.i < o'/C 14.30 

jctiè .'o tace.-.'.', e mi rr-f)ii.i-:l-.,-(,rri'iizionr , 11 ,for'zzofo ’ : ■ ei/i« e i,c, c n»| ioci ilicr d OC-| pcrc/o’ .1,1, s. ., pii.c'.ino ,vpc- |(ircio cojI f cicjp’c Io ro a' c-'- 

Sfila-.},, uai rimmiud eh. I M„ gur-L .* 0,10 gh urro-l"''« FotvgruH ,- f,i,,rmil,sti rare , 'niando grappo de earabniieri 

,, i resto o f..-e ./ni in rom-To-' ./. Sd'rntorr f'.att-i. 'asciano un .-c findoA S.'n:,i dubbio. p, r SiìrVo-je iil lireietto d' Lat "i,i: - Or- 

\j}(ign(i " ’ f/<> eerralt} di f ro»-■ ?,.». rnf. . . » ... . .. . j din,’ sdire,'razione erpo.'fo’fi- 

i. tenerlu Ma che l.et s,' m-i Qu. non e nrr'j-o;,, oienno • • •• P*" ^’'dt,} Salratore perverrà 

Ifind,} (in 'HO padri, n P’iinii < e.Trt-i * e dnm/ne nennei/ci CoH ^ll lllSCgn&ntl StSltSlll ji.'t’fnfo Sant-) Ste),ino nel!,: 

j, /i Pozzi», che e ni confine fr/i 'g.'f acro: ali possono Ti.a.»sare , — — - -- — _ . , _ ip’ormita dt ogg’. Il Gallo .sarà 

j A/odren i* Hurcenii Dieei »?;••-' Torroamo rnff» o ^ - ■joffdoto oil oppri,do agh. or- 

\.si dopi, ’n sua sconipnr. d. ,. 1 ". 11 . . G'i acro,'liti nrec'pitn- I |(/onr di polizia, che verranno 

rnletlo Po,.',} fu visto ad ap-H'j -il fe/eiii,,»» otteng-mo. jo prelevarbi pt’r aceonipa- 

iju'iui .lue --hilomctr’ ;,'»-. doreap» > hi crrenfe elei -. jJ B B-Tl. j-, __ _ _ 1 (Piorio a de.'fi nazione. .St pre- 

Id.-re i/.,r.’ .-Idra mui e-.gna- tncd. jCIGIIG SCUOIw Driv3ld’"' impartire di- 

jfij. i n,} )d (ante inimugina-1 Dt.u-i i,i:.i serie d: !»’nIo;i-j ___ J'’/ioy.Z'on; neee.'.'Orie af/inchè 

|Z"<»ii.’ ehi p:,,} e.-rhiilere vh'', 7 -’. ver<i. 'e 16. s* riesce li ' ' (>ulh) .sìa p-iss'bii mente SOt- 

jmo» tnitelh. Sf vede..-.- din j,orlare >.il direttore del cir-‘ Ut -■'ezi.fiu* I.iv o: o del 1:- Il lidninale h.. : ite.uito frotr.i oJie in.si.ifenze dei dfOT*- 
I in moglie ’ E p»»,. uiìc-.ni. e<>- ei r,-- S'ilva'iire Gallo.’ Si tio’haiia.e di Itoni.i !,.i corde:- i ;u* i.i 1 etribiiziune n.ii.:.!,.*- luiiisti i* o.ii* eventuali ditno— 
;nie mai njiu rognala si tra-^y.gg,,ir}. ma non c'è alcun jto-iU'**"’ d prineipu* iln- « l.i stit ,d professore er.i insut- strazumi do porle delia po- 
isferi. all’improccito do Mo- rumente, nuovo che '» r*-j'atril,ii/iom* dei piofiVv.e i hcieiile ri.spelto airic ticolo pidozione ."Mancami,) mezzi 
[diro ,7 Ragiisn. proprio mrr- pi,ardi. Quando iiiicsto ito-'d' de .'Ciiole p.irihcati* pno 30 cicll.i Co.'tituzione ,* — et>* ordinari ,1- trasporto stimr- 
^ifc IH’., fratello da Conv.dj si'iriinicnto arriverà „,* ri.onr-«letormmat.i dal pm- me abbi.nmo detto ~ h.i ile- rebbes’ ,,pportuuo chiedere 
tra.sferirn nello stessa zonn.ìirremo... Pìice con i.iferimento a quel- terminato la reti ibiizi.'C.e vh»- P''‘"''i'o;o s'Ciio’.i nautica 

,a Santa Cr-;(e Camerinn'.’ Ma stamane, alte I0J6 laiLi de; profo.-.-'ori lielk- .■'Cnr - i ut.icli fai’eiiilo i iforimenlo .11 omird’.i d: l’.iuziiza di Gaeta*. 
1 Queste ie .'■;ciiie arcuse 'ii jCa.^.toitotte ha emanato i'or-jb- stat.di ». II ’prof. l b.dd.» quella ilei p:ufe«v,'o; : iie'!.i! Gaeta ,die ore 18.40: a bar^ 
I Giuseppe fi.dlo: e simili 's,->dine di seareerazione e i/ne-iMarchioiine, infatti, con 1 .l-- i orri.spoiidente scuola .'t.a;.i-'do cero n*, utiiciale de. ca¬ 


dette alle sue parole iojuo d'accoiiio neiraffermai- ‘uder,* >’./'coti, il popolo. 7.ci /cadere ic .'oro donne. Oo/i , core deii»* conti,ine -‘orer- /,„„.iP„,i„. .Salvator,- fu,i/o. nc 

nicriminó — •! bandolo del-l;^, — pratica un sue- -"uiìern rii,, -ho marito, cioè la morte ilelhi moglie ,1' Sid- chierie di .Sa!ralore ed ha in- € carta-, che aprirà Irìeoinpagnnto daph roeofi 

ia vieeiula. I., chiave pei L.,,bc- della moalie. iloiiiia 'ratei,.. Paolo, va in ui- nof-irc. le hit tra i urei Im- ventato l'nd- qone di Paolo: p„rf,. di .Sonfo .Strfnno' El Euzzani e l.ais e salilo su 

spiepare Lineiedibilf caso {volitiva e tenace, che seni- fa !•> ghehho sempre '.lettoìtcVi aumevtarono, prima per e mio frate"., ha fatto il 75 aitine, sotto oh oe-luna 1800 turaatu Pa 5857.3. 

PM.cevLamo c.ni cdiiie jbia abbia sempre odiato tut- c/ie Paolo <1 nascondeva, mal fissarle, poi per la terra, l’ab- morto. inuKp.-Uo e senza p a ,.,p ,„,/j ^pj nbitmiti di'dingendos, rer.., K ,, m a . 

_ __ ..■•■..ti : oare.iti i!el niaiilu iic' aitifo; neppure una »ol'.i | ficecrof»,:,,. •• (diro .incora, fastidi iVentotene. . dar moloscnti Prenderà nlloggu, -n una 

'1 c.n\aLdi Iella li-ma deL Gn.stma Giannone. diiii- ‘‘«•‘'■'C magari •* .zoles.o-,?.li di.-vcro co’ o/i;innio * Ih,:. ,/n..nni, si /apf/tonn} streccia no sull arguii l'er.so,pensione ih va .V'.-i-no .»/ e 
ì e'oie di Noie 1 * fk-niìo mri-jiiue. sapeva die Paolo Gallo /lidi'-• 'finando mor; <■ 'noghe di ',1 sua .--ndih.-oizione. mia (o-jSanto .Stefano. Cr nf/rettin-j‘'""'attim, all,- ..re IO terra 

' 0 !!^ \ >1 '*0 uiorto? Lo ha visto- *L :il!o:a. ueii’ne sua co-'. Sul vatore. fi eaa <li P'io'o guata ha e.bhnndonat>, 'ojmo 1 , seguirlf su un m,)t./pr-\)‘",i i.oderenza stampn. Sai- 

*--»>Me**dt,nd ’ ’ irabni 7 ^’iM" tpiesti sette anni di * ve-! )tuat.i »* c-taia .vCiiitire zitta '-.,c; in 'c-Mim.; .-a .zzar,,.:., in terra, .venzo . ararsi /nn i/.-i j.vefiereerio; già ri prepiirn,-j ' n/ore sta nude. ,/ l uiggu. 

. p* 1 , i/ov an/.i • ' Perche ii;-. fattoi < Seinjìn- fier dannegautrr'p-dU, e s: bai,', podere, d' nenie e dt ni*v-fmo ad iacntitrare Sai ratorriPer mure. I eiiii,zioiie. il frii- 

'p . l*'.! !.ì;i -'il 1 i III. Sul vuture, e inveee si so-j < Tutti e due i m ei ) rat, imo. Da! primo giorno ilop,\(hdio Ma .gipcnu asniouo e la , iinl nsnme ni rio 

I a a la t.T a * ' -* ‘‘ 'tute e teriihil; accuse, il co-in,» rovinati loro. jii erano tCtUird' — ha ;,:i*-;,' tattaec". Som, 1 cauti Urnrzza strad.i .-al mare, e nn- " *’ 'rovai., nelle sue firinie 

.a qua i i . a o.^p ...-o V ^ ^ 11.01 !e • Tmito tanto ben.- — haisegnito GiiLS»*ppe 'ìalh P-j.s’,o» frate'.h .la Hagusa eonìrora Eergastolo è iDutono.'"’’*’ slron- 


txirlure c»,,, ,//.> uomini I der!.,. aneli,' s,' i suoi avvo- 
liiieri *. lenii l’rono stati resjiinti quasi 

t Qiiuiido hii siiptito eheìsulUi o,gl,a de' bugiiopena- 
siio fratello era vivo.' >I'•■.r erga.-t.ihiiio saperi: 

Domeiiirii sera da na nirotehi' I ordine di <eiireenizii)ne 
co eriiastolano. Poi ho VI- doveri’ arrir.-.r,-: eil e -tata 
mi,} 'irai,'Ilo alla trievi- «no attesa fremendo, iinu ter- 
>r. Era viro ,* eo.'-'i 10 . ni}!!,- s'>) lereiuii di,/,o giteP.e 


Stamane all'alba, ottenuta' 
1.1 convaliila della li:ma vleli 


‘i .li l7>ò .-1 a,,,.; que. sapeva die Paolo Gallo /t/di*» ■ • ‘,;uand'} mor; moglie ,lini sua soddi.f. 

diziiio uu*nJ; V >' do '',e:l""" Lo ha visto *L al!o:a. ueiv’ne sua c.'-! .Sof i-nfore. ni eaa <f, P'io’.} guata ha al 

le'tè domi , ’ varab-merii di , ve- ! )hiat.i »* rtaia .vCiiqjre zitta " -.,e; in Qstim.: xi .zzar,..-,., in terra, senza » 


(diro .incora, fastidi A'enlotrne. > due moloscnti Prenderà nllogiii.. ni una 

eh.,' appanto < Po:. ,/„>.»,no s: /,ri,f/tini’ij.'^ireec,ano snll'aeiiua i'er.'ì(),l>ensii,ne th va S’. nmi 91 e 


al di tu dell,; l.'lre mura de! 
penilenziiiri,}. (/nei benedetto 
ordine deciso in mattinata 


riaiiiio traslenlo Paole Galio:* f ciche ii.. fatto, 
dalla caM'inia Povbaoi.i. .-.el-j‘ ‘U»a-j 
■a quale e:a o.-p ta-o da .^a- teirihil; accuse, i! co-1 > 

’oatu ni,ite. .d care,’.*., die ■'ij--'*'** '• .-o’' * •■.naii !cj 

trova aireslrenia periferia •!; i : '''"-'t.. e .oirt jiem,.-;. 

Hagusa !>;; notizia non ha,-" •’ ce:to ehi* j-oiiol 

colto ih sorpresa ni'ssiin»» jtaii.e .e voci ciie circolano a.j 
I ... ■ . I H.zcioa. tulle portane u! 


Ragusa l>a notizia non 
colto ih sorpresa •h’-5.<i 
K; a sCv».italo du- 1., m. .s s 
tura e cL sIc.-m c;.;abn 
non -•'I -'ai ebbe:, la.-i 
tri'ppo presto sfiige.;,’ 1 ! 


i ! co-1 

.limi dei 


lioderv. d’ t'nle i* dt fo's-1mn (i( 
siili,}. Da! }}rniio giorti,} ilop-}\G(d1o 
d fattaev" , i-„i,a itmezza 


, s st;..-'■- tutte fbirtaiie i.:] 
ibimi*. i conclusione’ la ni.*-ri|»p 

hi:-»’:..;!:^*"- '‘t'- r redivivo» pe.-; i^ 


troppo presto sfiige.;,’ d *je-| ff;ll*""«*nti*. for.-^e anche me-j 
.iiv ivm». .il i/u.ile. viiiaiiti* m«‘-h-:ì-o d. P.nd,» Ci.dii*, come >!;- 
ni>, 'poteva — »■ ;,iio tuttora 1 an.l.'.ti • f.eit v im,—n» i'*| 
— i ssere contestata racC’.i-1 * "'J’ ; 

sa d: v’;o!a/ir>ne dee!' ohbl:-j Chi • p.cn.' inii.-ti/.a 
gli: familia. i e vii z,bbandor.o. e lìcito certo Giu-| 

de! tetto coii.iical»* M.i Galli,. Ir.ntcllo niag- 

.'1 paria (il ii’.iti nnt crav*. : ‘ del • .edivivo» .• Je!-j 

mollo pii: z''av, » Poo/o . e. za-'tol. i’.u .ii.iocce.lc Pei j 

(ìnPo —- (..1 dmli'i*-^ati, nni b" tutto e chiaro, e no;i ,)di 
'..irò: :i P:.!v . 1 . , Idl.ì ‘‘..i T:., P..>lo e Salv.ito.'ej 

Kcpubbi.c» d, Kwv;ii?.i — ':,.toi'. ^u;:tv.t iiaoa rongoe. 
'rara i’i l'i'reer,'. ’ a -tilt-, .(i.mei'o .incf>:.« t : a It- ri^-pt*, 
-.'-mo tiiiah- s-ì.s’},'::-} Mr,*’ Ve mogi’.. C. ialina (.iiannono. 1 


'rara t’i ,, r,ere. ’ii 
;-'rm,). «/oa’c '’o.'p.’r: 


cor-» 0 
o ali t-ir. 


-:' de 'tri per i quali <i rcad.’jdunque. traendo spunto dal 
(•.•ci’.-.'iiro, :l razindntn di car-'litigio c-ffellivamentc avve-I 
Tir,: e c'ic /irtcrdeino j)**nclbuto tra i due fralcili aH.i!-! 
.la 6 a 20 nini: * t! ma.gist:..-t b.i del 6 .ittobre ‘54 . ma con-. 
t ' non h.a voiato .'['.ccilic ìtc! clu.-ic'. imii ;1 ferimento e! 
,. 1 : 3 ; .iJde'o t netrd'bcro! u-ou co.i 1 .: morte . 1 ; Pa.i-' 
venne i:v. i': .1 P..o!,. Gallo Mo». .ivrcbbc- organizza:*- la 
Ma n, n ,‘e \ ;.i .i ii-vitz; scomparsa * del ma : ito. do- 
0 .-!* l’r, n,. c"v;ì. 'olta;-.- tcrminand., la cond.':n:i.', ,1.*! 

v-.uiu;.'.... (.-.avatalcogn.ito- c per sette a.tni. 

( v'.ne. -e p *;•.’. 01 : t .e. en’clcon tutta probabilità, nv .'cb- 
.i!!’e z.ist. lo. \ .< l’i ;)unit.i|be co.iimiiaio a,i iiicontrar-i 
j.ncitr- vo.i ve..ti .;.t.;i n car-icon il * ;noito» ■ 

.e.‘-i e ’.i J.-libe . :.i .jue'.'l Ma lasciami* parlare Gui-j 

: Ile. V ... : ( 

z.imt..'... 


!ibt* .■ 


vt. ; l’Vt* i’ ilOlli» SliUlllUlC — ^ 

r."v -i .-t;..ii:.- meUeiid.. m,.disfar», im* ,?ior,ii prima del 
to m.'.e per il - le.i Mvo» f,jrf„ci>'». Da allora ho scm- 
.•\ ouO't.' punto. ’. utt.iv . , |>rc lottalo per dimostrare 

una domani!.! .-oici Icc tt.-'dic Sairat'ire non era un as¬ 
me. Sa davvero P.do G.dloisO'.sino e rhc P,iolo viveva.I 


ido nio 
•> IVO » 

’. iitt.iv ; 


A.:!'' J ''l'iOTia ,-'>'-1 

til che 'lo ri.slo Pimio — egli* 
CI ii.i detto slamane — è! 
[star», i.’o* ijtornt prima ddj 



;i' taltae,'’” veiiult iitnrzza stradii .sid niare, e nn- 

j.i’o,» tratelh 'la Hagusa eoa zora l'ergastolo r 'ontano. 

rami,01 e 1 linearono filtro, rhe e: » cif/oa», incontro i 
,anima!'. »,,<»!,’/’. (afte »• iraraiiniicr» sul toro mnto.seo- 

f*^\r’a !.a UTre ih Pno',, e r-'f,, .tir’ .\or, 'ar„’f<’ e'iir a 

ima.'ta ahbaud '’iara forami',ISiiu;,, .V',-l, 7 »,.> .o,»» -, /e»». 

Ile and" ", !e ,'liie.-' pi'r-ìarvc'aare *enzn nreev-tira 
jcflè .'o la,',e un r, -/,o-»’.’| m-, reaziro,r ,i„ f ,,r'ZZa fa ’ 
i”,So/a „,»;/ fimmiua <l.,\ \lii ffurn; .soa»» gh uvvo- 

ii i resta a f*;»’,- «/„i in cani- 'ca’, »/. Sa'' fitorr fìn'hi. l'im 
jpapn,,"' H.} , erralo ih trai-■ ?,»». raf. . 

I tenerla Ma che t.ei s,- »o’i Qin non e arr'ru'ii ideinia 
ifind', da -no jiadri. u P’ana < enrt-i * c ilinupie neanche 


S’amo iippena a.sinono e In ,’o„I„.vio,o- ni rio 
.. crif r- f,,,. •' trovato nelle sue prime 


•A', .III .Vor, -fijiete ,'iir (l 

.Si,,,r», .Vt»• 1,7»,.> »ioi, e- je,,} 

la r ve lì,ire f.-nza nre.-vìtira 
ì\,'(o!a'azionr iiut.ir'zzata 
! xfa qUCii; .ioti', gh all'o¬ 
ra’» il, Sa'’ fitofr fìidhi. l'ilo 


jGiuscppe G.iilo; e simili 'o-jdiae di seareerazione e i;„#’-LM.irchiomie, infatti, con 1 .L'- (i 
I spcHi 'munì'.'» :,ndic la mag:-Irfo ordine è stalo subito te- si.-ten/a dell avv. Pa.--qii.il»' h 
trailira e i (ar.ibin;i*ri Pe: Ueprafato.’ Già. ma non fini. D’Abbicro. .aveva citalo 
* ora. pero, s. a.'-pelia: si a.'pe'-i brnjii alta Procura di Cala- luto ili S Filippo Neri cliie- 


I r,if,ia:cr! con >i sii.s/,irato or- 


i.'iiavvira c 1 v •ii.io.ii.ei 1 i e; , ^l■pr»l/,ll»,. o»:ii. ma ìuiii <,u,. t».».■ U , jdou’ . i.,,« ■ .u 

* ora. pero, s. rispelia: si a.'pe*-! brnjii alla Procura di Cala- luto ili S Filippo Neri cliie-; MCSSUn CSOflO I .A/c. come ui,b:iiaio detto, (iif- 

jta che l'ex ergastoLanc, lor.iiiaio. che è hi Procura di coni- dendo 1 intc-graziunc liell.i le- q Sp^XXgfl 0 AlbonCSC ' **' * pr»'CuHZ!,)ai -* dell ono.. 

jlinalmente a casa, per sapc-lpeicnca. E la Procura non tribiizione /lerche negli ami: -- |rt'roic Goiielio som» state 

Ire quale terribile movente ha ancora informato il car- 1956-57 o 1957-58 aveva ricc- h, relazione alle notizie pub-j rane. Le rieissitudini di Sal- 
I.Tvrcbbe .spinto Paolo G.ìPo cere’’ \o. probabilmente, da- vuto per la cattedr.-! di lette- blicalc sulla situazione crea- rotore G,ilìo no,, 50,10 finite. 
?e Crislbia Giannone a far io che c’è il ponte radio re nella scuola media la le- f u “i^KKr Tornerà m Siciliu e là loat- 

iscallare sette anni or sono un rotto... tribuzionc mensile di L. 26 tendono carabinieri e magì- 


tii libertà pnicrisorin. 
come abbiamo detto, (iif- 


R.%(tUSA — Paolo Oallo tnrnire sarra l« saglla del earrrrr 

•Tclcfoto, 


! congegno tanto terribile ' Qi 
Perche non ba.sta l’<>dio Tasi 
provocare una vendetta co.-:i .sera 
disumana. 


roMo... w.w.c.c vo ‘ -''compagno Aldo Pugliese ci ‘y”'”'” "'V 

(Jiieslo. /ino al ponienppio, nula :1 primo anno, c di li- prega precisare che non si *'"'■«" oer l«ir memi luce mi 
l'asturdo dramma. Poi. sfa- re 27.700 il secondo anno. Ha verificato nessun esodo della * *- ^*'ir«an(» altre ore. 


hirtiva coiicIhaìouc. vinto la causa e ristitiito elpopolazione in seguito alla dif-laltr, giorni dt pena • di a*f- 
ALDO DE I.ACO * oijr3cd ■ o/euiiepiioa upuslfusione del morbo. )erenze. 

















- ;;■ :,;'v 'V.;; > 

IfV'•;“--A'.v>'-/;. -■ ■ ,. *; r-/ •'■: % \ ■■ . ■ ■• .• 

f 'St>EtTÀCOU --—- ' 

.'. r . ■■'’■» ' ■ . ,• : ■ 

A Holl 3 rwo 6 d all’età dì 70 anni 

E morto «Chico» Mara 

Era il più anziano dei celebri fratelli che furono tra gli artisti 
più celebri e più pagati d'America nel periodo tra le due guerre 
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Concerti- Teatri-Cinema 


Troppi ancora 
i rocchi JUm 


TC A^Di ^ Mciro Url\r-In; Vouert* in vUo- 

ICAAlKf ni., i-oii K. Ta\lor (alli; ia.20- 

.MlLLL'CiilN'O: itlposc. 22.30» 

AltTI: HIposo. Metropolitan: Cavalcarono InFie. 

UUIlCìO K. St'lKlTU: C.la D'Ori- me, con J. Slewatl (alle HJ.18. 

^ Ill.t-Palmi. Alle 17: « Come le 20.10-22.50) 

uclle » cinnttro atti tll G. Già. Migiion: li po/zo delle tic verità. 



C'hico Oroiiclio 


llnrpo Marx Iti una delle luru più eelehrl Interpretazioni 
Kraflcite: « I cow-lioys nel deserto ■ 


elncmato- 


IIOLLYWOOD. 11 ~ K’ 
morto questa sera Léonard 
Marx, Il più uii/iano dei ce¬ 
lebri fratelli del varietà e 
del cinema americano, che 
eoi nome d’arte di Ciuco tm- 
tusiasmò per decenni le pla¬ 
tee di tutto il mondo. 

r Chico '* Mar.x aveva poco 
più di .settant’nnni; e da di¬ 
versi anni aveva ridotto la 
sua attività a qualche nu¬ 
mero nei varietà, solo o con 
Harpo. 

Chico Marx, nel trio più 
noto aRli spettatori italiani 
per le sue intcrpietazioni ci¬ 
nematografiche. era (lucllo 


Un « fiasco » clamoroso 


Malumore alla TV 
per « Canzonissìma » 


Curo (lì 
prolnstii 


crilìi^lie negative 
■— Il pìniilo (lì 


— 'rulel'oiialt! (li 
Sandra lUoiidaiiii 


col ciuffo che suonava il |)in- stiano In via del Bnbulno per tato 
no con eccezionale maestria, il « fiasco » di C(iTt2oni;;.\b»i(j, una „cc(i 


Mcduiiiore n costeniaziotie re- non |)ntr?i for.^o essme proiet¬ 
tano In via del Bnbulno per tato in Franci.n. In base atjli 


a contrappunto della uiran- tmsmissione Mdla quale i di¬ 
dola roniin dec'li 'litri duo' ‘‘«‘‘'di della IV .avevano pun- 
ll-.rr„rTi m, n‘ delle loro carlo. e eho 

Iiaipo, il luiito. e uiouuio, j,. ^ rivelata, alla prova dei 


il « fiasco •• di C(iTt 20 ni;;.\bn(i, una accordi oìiK'miUottrallci franco- 
tnismissione sulla qiialo i di- okuì nini importato. 


li «cervello» d.'dle bnltiite fatti, un umve insuccesso, il 
surreali c distruttive. In vcal- coro della stanijta era ieri una- 
tà i fratelli erano cinque; niino. o non un solo f'iornalc 
nltrf> ni trp ritriti lo ■soono osnto clifoiicloro lo spottncolo. 
amcncaue avevano vi.s'to in Nella nottata, mollo telefonato. 


ò'uX.V . , da parto di tele.spetlatori. banno 

azione antbe Gummo. ben ra«|,iii,|to 11 centralino della 
presto passato al commer- jìai. il famoso numero Kra 
ciò. c Zeppo, diventato poi ficnte ebe c,sprImova. o spesso 
impresario teatrale. FìrIì di in modo assai Krave, l.i propria 


3 delle loro carte òche Primu della sua proiezione in 
L'iata. alla prova dei Francia, deve essere munito di 
f»r.ave insiiecesso. il un ultimo visto del {joverno 
1 stamjta ora ieri una- spaRiiolo. Le autorit.à compo- 
iinn un solo f'iornalc lenti di Madrid non banno tì- 
lifendero lo .spettacolo. „ora concesso tale visto al film 

h teleTpllbuS "V ^ du.an- 

II do lo concedenumo. 


una ex attrice di varietà, riprovazione. Sembrava di os- fj]eSSa 111 SCBIia fl /.agaDFia 
Minnic Palmer, e nipoti di ‘«•‘n-di n. lempi di llasvcl - 

un celebre comico di varie- ^ TIIIESTK. 11. — Il regLsta 

t'i Al Slioan avovino de- ** direttore Hetioralo della TV triestino l''ulvio Tohisso lia cu- 
hntfatr. nrlm! a nd del huKllcso ha convocato rato la edizione della comnii*- 

Dimaio nei pumi anni tici t,pi ,,;uo ufllcio. per (lucsfoufii. kIÌ dia di Dario Fu Aveva line pi- 


Una commedia di Po 
messa in scena a Zagabria 


TRIESTE. 11. — 


regista 


Il direttore generale della TV triestino l''ulvio Tohisso lia eu- 


.'secolo m compagnie di prò- untori della rivista. Scarnicci ( 
vincla; iutorno al IfllO fece- Tarabusi, invilandoli a soltopor 
ro ditta a sé. tentando di gli i copioni dolio prossimo putì 


ro dilla a se. tentando di gii i copioni a 
« sfoiulrirò > in mcz/<i a un nprlr 

pubblico difficilissimo. •• Vi due autori qi 

riuscirono, dico la loro leg- t|vo * d'PVidgli 
gelida, per im puro caso; ima ,noiio n «...io 
.sera, di.s-pcrati per gli in- imerf 

.sucee.‘'si. si misero frenetica- iMa era Eant 


untori della rivista. Scarnicci e stole con pii occhi biaitcUì c 
Tarabusi, invilandoli a soltopor- neri, elio la compagnia «b'i toa- 
gli i copioni dolio pro.ssimo puri- tro .«Komedia •• di Zagabria ba 
t.ato. Si parla di idTiancare ai niesso in scena nella tradtizio- 


duo autori qualcln* .scrittore c 
funzionai io della TV. nel tenta¬ 
tivo di miglior.in' in nu.ilelic 


Degli interpreti. I.i più avvi- 
lila ora Sandra Mondaini. f.o 


mente a fare il verso a se slonnn con il quale si è preson- 
stcssi. Ingiuriando i loro vizi tata ai leIesp<*ttatori. si' non 


di attori. pariiKlaiuln i prò- ''«ondo oggi non sfond 
Pii por-sonaggi. e f" i| l'ioii- {;S';;7i^,\\V^cb.^ gli ‘à 
fo, Eiano uh anni della pii- ripromettessero. Risiili 
ma .L'iierra mondiale. Dal ebo l:i Mondaint aveva 


sfondo oggi non .sfondo più •. 
minaccia di nvelar'=i più veri¬ 
tiero di quel olio gli .autori si 
ripromettessero. Risulta. .•>iizi. 


|ne croata. TolU-Sfio aveva già 
collabolato con Fo <(uando (|Ue- 
sti allestì - il suo .l.'ivoio ;i 
Trie.ste. 

Canfahli partenopei 
si esibiscono a New York 

NEW YORK. II. - Un grup¬ 
po di cantanti della scuola na- 


/•/« i itruhlenii thè preottii* 
jiiiiio il ciiteinn iUiliano, io 
n’ò lino che biaogiicrcbhc «/• 
Ironinrc c risolvere ni più pre¬ 
sili, per evitare spiacevoli sor¬ 
prese. Ci riferiaiiio alla ptt- 
wiizu sul increato iritii ccces- 
I sivu numero di filip che risal¬ 
gono Il oltre dicci unni fa. 
Le. cifre rivelale, a questo prò- 
posilo, dall’ oniuiarìo della 
SI dii, .sono inquietanti. Slaudo 
oli'indagine stalìsiìra, risulta 
che in Italia eircolaiìo alliial- 
iiieule 6.6.V) film, di cui ‘Jdifi 
Ipari al ilii'/o) itidiaiii; .Ì.'JIO 
LlH'/n) americani e Ì.Wl ap¬ 
partenenti Il diverse iiiizinna- 
lità. Di questi film, Hfi'i sono 
imleviori <d l'Jlót l.‘2V) liirono 
proiettati Ira il ’lb c il ’.VI, c 
2.11.111 fanno porle della produ¬ 
zione vanita negli anni a va- 
vallo Ini il ’.'il e il ’óà. 

Le nitro diieniiln pelliride, 
distriìmite per la prima volto 
nel periodo ’39-’.^0, hanno to¬ 
talizzalo circo Ire iniliiirdi o 
mezzo d'incassi, nigginngendn 
così il 'J.ttVe di qniiiiln ho dillo 
il cinema nel .suo coinpie.ssn. 

Il hilancio finanziario non 
è troppo rilcrimte: lollavio, 
amme.s.so che si muti di film 
conimerriiiliiieiiie già sfruttati, 
sta ili fallo che i canloggi 
drrii'aiili do un nuovo « /lin¬ 
cio » noli compensano i dmiiii 
iiirecali alla circolazione dei 
prodotti più recenti. Doeiniln 
film creano mi ingorgo nel 
mercato cineniologralico, e co- 
.slililiscoiio mi laleiile perivo- 
lo. Chi, infatti, avverte in 
maggior misoni il peso di 
lina pre.srnza mossiccìa è la 
provincia, desliiiiiziiiiie prefe- 
lila dei lecchi film e plinto 
delude dell’ industria ilello 
speltarnln. /:’ iiiilti che. nei 
pìccoli cenili, la batliiglia con¬ 
tro lo concorrenza televisiva 
Iloti .si svolge con esili In.sitt- 
ghìeri; meline, inlalli. nello 
grandi lillà gli inlroitì dei 
cinematiigrafi leiidnnn ad ali- 
mentore, nelle campagne la 
spc.sa del 'pohidiro, nel 'tilt, 
ha subito lina contrazione pari 

o//’/.7'i . 

l'.ridenletiienle, /’ iiisi.stenza 
co • lo quale noleggiatori ni 
esercenti si oflidimo o film 
oriitoi lontnni dal gusto del 
pubblico determina nn risul¬ 
talo negativo: gli spettatori, 
ilnvendo scegliere, pteferisco- 
no gli inlralleiiiinenli televisi- 
I i. che sono in definitiva meno 
co.sinsi. /Ve derivo tuta slliio- 
zione critica la quale può ini- 
itare alle hasi le possihilità 
di ,M iliippo del cinema in ima 
znnn innftn vasta del ineieain * 
einemalografieo. \ 


ripre.M; di Terni of li ini, clic 
-.irà direito da Laiirciicc 
Olivier. . 

♦ 

.Mieliel Siinoii, .\iiiiie (ii- 
r.»rdol, Liiiu Ventura c l’ierrc 
llra.sM'iir ligtiraiiu nel « casi » 
di l.e haleun d'Emite, elio 
Dell)!» di' la l’.ili'Ilièn; lia ri¬ 
cavato da un roinaii/o ili 
(Georges Siiiieiioii. 

♦ 

li persuiiaggio di Ih'Ilt! lia- 
ker, ima « veilclle » ilei «ili- 
sieal aiiierieano nel perioilo 
preceilelUe la fii'iiiia guerra 
iiiotidialc, sar.'i porlaio stillo 
selieritio da Dori-» D.iy. Olire 
.1 e^M'iiio la prol:iKOUÌ>la, la 
popolare caiilaule e allriee- 
tarà auelie la (irodullrire ilei- 
la pellicola. 

Nel UH'iC ili lioveiubre, a 
Tokio c a (Naka, sani prò- 
sentalo il firiiiio « colosso » 
giapponese il'i'pira/ioue »lo- 
l■i<:ll-I 1 ‘ligio.sa. .''i traila di 
linddha, sjM'Uaeolai»- liliii gì- 
r.iio SII fiellieid.i .1 TO min. 

4 

Il ipiarlo <) ie-iival ilei I e- 
.■^liv.ilo iiir.s%ieaiio avrà luogo 
eoiile i’ailiio seor-o all ;\en- 
fiiileo nella M-eotida inetì*i di 
iioveiuhre. Al restivai saran¬ 
no preteiilì dieiollo film pre¬ 
miati in l'esiivals inierna/.io- 

II.iti. 

Festival 
delFopera 
dedicato 
a Mascagni 


euKU. Fre/.zl familiari. 
DK* SEHVl: liipuso 
UKiA..\ fOMET.X: Alle 


21.15 fa¬ 


con M. Morgan 

Moileniu: Il federale, con G. To- 
gnazzi 


miliare; « Uomo In ogni stagiu. Moderno Salciia; Il pozzo delle 
nc » di Robert Boll eoii P. Bor- tre verità, con M. Morgan 
bone. A. Crast. F. Graziosi. E, Moiidial; lo amo tu ami. di Bla. 
Balbo. .V. Pavese. L. Glzzl. A. setti 

Pierftderlei. M. Vannueel. Re- New York; Hitonio a Peytou Pla¬ 
gia di G DI Martino. ce. con E. P.irker 

DEI.ee MUSE: Imminente C.ia Paris: La città spietata, con K. 


Franca Ouininfci. Mario Siletti Douglas (aji. 15. ult. 22.5l>) 
con Corrado Aniilcclli e Fanny 
.Marchio in: « I.a morte viene 
d:d mare X. giallo di Elisa Pcz- 

KLI.SEO: Alle 21 Compagnia Fran- DOMANI in esclusiva al 

eese prescnt.'i la commedia di 

Feydcau: « Monsleur Cliassc ». MA 

Regia di G. Vit.aly. Bi ■ MB ■■■ 

.M.YRIONETTi: PICCOLE M.X- ■ ■ «W» aWM 

HCIIEItE: Riposo. _ ■ . 

MIELIMETIIO; Alle 13 «Piccolo TOfnOnO Oh OVVCf- 
Teatro d'Arte di Roma in; «La . .. . . H. . 

signorina Giulia » di Strindberg. SOfì QÌ ÌCfì. Ol OQQÌ, dì 
quinto mese di siicccbso. Ulti- . , ' 


ma recita. domatìl. 

PtUANUELl.O: Riposo. 

PICCOLO TEATRO DI VI.X PIA- 
CEN/..\! Alle 21.30: « Clil ride... 
ride» (Seleziono) di Gazzetll- 
C.iisana, eon Landò, SpaccesI, 

Marrone. MIllLi. Bertolnttl. VI- 
valili Regia di L. Pasciitti. 

Quatta settimana di successo 
(OSA-CITl. 

(lUIItlNO: Riposo 
RIDOTTO EI.LSEO: Riposo 
IlOHHINI; Rlfioso 
S.vriRI: .Saliato alle 21.15 spctl.i- 
eoli gialli dir. C. l.oniliurdi; 

« Koeii'là :tnoiiimu fratelli Roy- 
Intt 1 , di Giannini, con Lomliar- 
di. Platone, Di Claudio, Vrn/.l. 

Mertacchi. Lupi. 

P.\L.\ZZO SISTIN.X; Alle 21.15 
preeise l.a C’.ia Modugno-Seala 
eoli Paolo Panelli In: « Rinaldo 
in eampo », eommedia musicale 
di Garinci-Giovanninl. 

VALLE: Domani alle 21,15 iniiu- 
gnra/.ione della siagione teatra¬ 
le ’(il-f>2 con la Coinjiagnia del¬ 
la Commedia Comica Macario, 
con C.irlo Cam|>anini, Maria 
Fiore in; ■' La Ixella Hosln >• di 
Ilassano-iMai lini 

CONCERTI 

.M.I.A M.XG.VA (Universiiii); Sa- 
baio alle 17..'IO (abb. li. .^) eon- 
reito del vioIinlsUi Alberto Lys. 

In programma: Piatti. Braiiiìis. 

Stravlnski. Smotana (OS.X-CIT) * 

ATTRAZIONI 

sys/\rs/s/-,ys/sy\y 

PORO ROMANO! Alle 21,30 unico 
spettacolo ■ Rievocazione di Ro. Pluza: « Cim 
ma Antica » In uno spctt.'icolo ventura, i 
di B Suoni o luci ». i5.:io-i7.(.ì-; 


FERNANOEL 
(3NO CERVI 


Don O''''**** 


IT)9 

non troppo 


• f rt> ( 

WANNIQUARESCHI 

‘amiNEBAlLONE 

«Vuoti/iOMf • 



pluza: « Cinema e arte »; L'av¬ 
ventura, eon M. Vitti (alle 
15.:i0-17.(.ì-20-22.-t0) 


SAN RFMO 11 — 11 li Fe- « ouont o luci». 
c.iV,..l .1.» ,£»l museo DELLE CEKE: Emulo di Quattro Funtuiie; Il posto (alle 

.stivai internazloii.ilc tipi melo- Madame Toussoud di Londra e l5-n.'20-i!t.lo-2l-22,50r 
dramma si svolgerà In geimato GrenvJn di Parigi, ingresso Quirinale: ii pozzo dello tre vo¬ 
tici 'l’entro deirOpora del Casinò continuato dalle ore io alle 2;!. rità. eon M. Morgan 

municipale di San Remo o s.irà INTERNATIONAL LUNA park Qulrlneiia: Un fxezzo grosso, eon 
dedic.ato a Pietro Ma.scagnl nel- (Piazza Vittorio): Attrazioni - .S. Baki r (alle ifi.:tO-iu.to-20..‘!5- 

In imminenza del eentonnrìo di Ristorante - B.ir . Parcheggio. , , 

fiuesto nmslclst.'i , . ,1 CINEMA~VARISTA' | ston (alle 13.)5-17.45-21.45 - ingì- 

La flnnlità del Festival del 


Madame Toussoud di Londra e I5-n.‘20-l!t.l0-21-22,50) 

GrenvJn di Parigi. Ingresso Quirinale: ll pozzo dello tre ve- 
continualo dalle ore io allo 22. rità. con M. Morgan 
NTBRNATIONAL LUNA PARK Quirlnelta; Un fxezzo grosso, con 
(Piazza Vittorio): Attrazioni - .S. Baki r (alle ifi.:t0-iu.40-20..‘!5- 


Ciiicstar: L'ultini.i ined.i 
Culuradu: Sparate .i vista 
Cristallo: Sombrero, von V. Gas. 
Mnun 

Delle Terrazze: La sfida dei de- 
sperados 

Del X'sscello: Mariti in pencolo 
OIsniante: Il prezzo del demonio 
Dlaii>i: Peccatrici e mani lorde 
Due .Xllori: A 17 .inni non si 
piange 

Eden: Ragazza fier un'ora, eon 
Franei.s 

Espcro; li marchio del rinnegato. 

con R. Monlalbaii 
Fogliano: 11 s.-ingue e la iosa, con 
E. Martinelli 

Garden; 11 nono l'vuliio, con D 
Zegar.'ie 

Gliillii Cesare : Salverò il mio 
anicire, eon J. Me L:dne 
liartem: Agosto donne mie non vi 
conosco, con 1. De Liie.i 
Hollywood: Prim.i dell’urag.ino. 
eon V, lletlin 

Impero: L,i inaselu'i.i di ztoiro 
Indiiiio: S.S, Oixer.izione F'ortunat 
con M. Morg.in 

Itulla: V'aean/»- .dl.i Bai.i tl'Ai- 
gento 

•lonìu: .X )7 .inni non si piange 
5Iassliiiu; Itilo Hito 
Mazzini: Sparate a vist.i 
.Viiovii; L.idro ini. ladia lei. toii 
1 S. Kosein.i 

<)lyni|ii<t'. (iui'ii.t di g.mgsti r 
Ollmillro: Donne in cerea d'annire 
Palrstrliin; 11 nono eelcliio, eon 

U. Eegarre 

parlnll: Mlhteriiis. di ■-S Fried- 
inann 

portiirnse; Urlatoli itila sb;iria. 

eoli Celeiitano 
Preiu"»le: Akiko 

Up\; 11 padrone del mondo, eon 

V. Priee 

Rialto; L'uomo del iiksi'io, con 
T. Mifune 

Ritz; L'areieie venie 
Salone Marglierila: l.e mogli de¬ 
gli altri, eoli U'. Clii.ui 
Suv'oln; M.arglieril.i o l.i strana 
famiglia, eon .S Piii.d 
SpIeiidlU: Gtiail.dean.il oi.i /ero.j 
eon J. C.igiie.v I 

Stiidiiim: L'amore i il di.ivnio, 
eon B. Lee I 

Tirreno: L:i valle della jiaee 
Trieste: Konga. i on J. Contai 
l'Ilsse: Notti e.ilde a Tokio 
Veiiliimi Afirile: Radiaz.ioni UX 
distruzione uomo 
Verliiiiio: Sinbad il marinaio, con 
M. G'Ilara 

Vittoria: Bill il sanguinano, con 
A. Muridiv 

TEUZF. Xl.SlUM 

Adriiicine: La legge contro Biily 
Kid, eon S. Br.'idy 
.Xllia; Chiusura e.stiv;i 
Alitene: La granile slld.i. von V. 
Mayo 

Aiiollo: I soliti rafxìiiatoii .i Mi- 
l.mo. eon M. Aieii.i 
Aiiiillii: L’:iHsassino i- all.i (loita. 
eon P Medin.'i 

.Xreiiiila: I misteri ilidl'oltretiimba 
.Xiirelio: Madti iieiieoloce. i-on D 
Seala 

.Xiirora; L.i stoini dì Ruth, l'on P. 
U'ood 


ne mono noia tll opcrisU ilallnni 
del no.stro secolo La prima edi¬ 
zione della innnlfestazione fu 
dedicata a Riccardo Zandonni. 
La .swoiuia porterà sulla scena 
noi Teatro del Ca.sinò due ope¬ 
ri! di Mascagni forse troppo 
(treslo archiviate: Lsabean (liUl) 
e II piccolo Marat (ll»2I). 

habeaii sarà diretta — Il 17 e 
il 21 gennaio — da Tullio Sera- 
liti. che dell'oper.i concertò la 
prima rappresentazione alla 
Sc.ibi fliM2». mellite l’.uitorc. 


rorv'. con S. Str.asbcrg e riv'ìst.i 


li- La Fenice: La casa del terrore. ,.,„à spie tata, con K. 

ron S. strasberg e rivlstii Douglas (allo J(, ::0-)8.45 - 20.35 - 

ai. Principe: I cav.alloni. eon S. Dee •>., cn, 


e rivista 

Volturno: Stella di fuoco c rivista 
Carré D'Albertl 

CINEMA 

PRIME VISIONI 


''F ‘‘VSIii’ie ‘(ari5f‘“ulÌ*'^*To') T-vn X'on.'o‘':ald.r'eon C. Col- 
r.- ijorgiime lap. i.i, mi. ._bu) iii.rt n 4 .'»-ik is -20 3 ().'> ' 45 » 

''*n'ivr'(,ì> * '‘'.. 1 ! i'ii inxl iK'r T-tmik. 


eontemporanearrtenb*. la dirige -1 a rrhininle; The Giiiw of Navaro. 


Fenice di Venezia. 


(alle 1G-I8,45-'22I 


piccolo Marat verrà dato il 20 AOstmi: La città spicLata. con K. 
e-l -ì •”» eeniia'o «tolto l i dire- Dougl.as (ap. 15. ulL 22.60) Afriea: Fu 

di olfàvb» Zilno. ArlrccMIno: Il pozzo delle Ire ve- .terra. 


•JI>.:ì0-22.41I> 

secondi; visioni 


ma. .guerra niotulialo. Oal |;j Mombiint aveva e.spro.sso polclaita è giuntv» (|ul per jiar- 

v.ariclà alle « inii.sical conte- le sue pcrple.ssità sulla ~ tirata - leeipare a una serie di eoncerli. 

(lics >. al •■'Vaudeville», alle iniziale, di.s.astro.sa. ma che gli Giovedì «« venerdì seni l'.ssi 

grandi riviste musicali del atttori vi avevano insistito. In sì e.^ibiraimo a!l’;iecademi,a mii- 

tÌDo tuttora ili voga (ricor- modo parlicol.nre La Moiidaini. sierde di Hrooklyn c vloiuonioa 

^Icl -P o »NuOr,„.„lc. 

zFillinnl Criitkir.s del 28). i-.-u-p .-i) suo mlanzato. Raimondo -———- 

furono per vent'amiì tra gli Vianello. di averbi -■ Lisciata su- 

artlsti i)iù celebri e più pa- la - airultimo momento (eome 

gntl d’.America. Subito i loro si ricorderà il duo Togiiazzi- 

grandi .spettacoli furono ri- Vlaiiello doveva p.irtecmaro a|- 

nresi dal cinom i tiove in- »ni.smi.ssionc. ma si ò poi n- 
nic.si o.ai. tiiicm.i. oove m p,.p ^jn. „oii .sono 

tomo al ùi) SI affermarono ^ombralp gr.an che chiare), c 

con nuove produzioni auto- di averla o.sposta a una mezza 1_ 


modo particolare La Moiidaini. 
comunque ha passalo la gior¬ 
nata a i>i:\ngere e a rimprove- 
r.'tro al suo fìdniiz.ato. Raimondo 
Vianello. di averbi - I;isci;ita su¬ 
bì •• airultimo momento (eoiue 


L:i ('.olnmhia lui iiileiizione 
di mettere iti etmiiere. in 
l‘V.aiieia, un liliii elle «arò in- 
lerfiri'Uilo ila .Marilvti ^lonroe. 
L*iiii|iresa terrà cuitlaui dal 
ii'gi'ta C.loiizoi. 

♦ 

Nvi prossimi mesi, bimonc 
.Siziioret si tr.isferirà in Ir- 
kuida. dote ai ranno luo:;ti le 


rità. con M. Morgan 


Dopo S.'iii Remo le. due opereL\ventiiio: Il rcdcraie, con 0. 'fo- 


snranno portate al Théatre des 
Champ.s Elysées :t l*.i rigi. 

« Carosello napoletano » 
prossimamente negli S.U. 

N’KW YORK, 11 — Carosello 
iiufiolclniiu. il film miisteiiie ita¬ 
liano di Ultore Giaimini. nvr.'i 
la .sua - priiii.t - aiiK'rieiii.a eii- 
Iro ;l luC'»' ai «Caniegie Hall 
(;inema ■> di Nou' York 


giuazzi (alle I.■>.'I 5 - 18.:;0 - 20.30.1 Ale.vone: Mariti io fierieob 


B.aliluiun; B gigolò 
Uarberiiil : L.-i Vi.nccia. 


con C.| 


XmlutsciiUori: Il fi.idrom- 
moiKlo. eoo V. Priee 


C.-irciinale (alle 16 - 18 . 25 - 2 l), 30 - 2 ;») Anilil»; n env.ilicn 


nerniiil: Io am 
set li 

tlrancacclii: lo 
Blasetti 


Io amo tu ami. ili Bla- 
lii: lo .’iiiio tu .iiut. di 


Ca|ilti>l: F’ranci'sco U'Ashipi, conjAslorla: 


soIit:iria. roti .X. Latlil 
.\rlel: Il lldan/.ato di tutte, c 
SiiKitr.i 

Asior: Il fii^tolero di J.:irc'tii> 


P. Armcndariz (alle 15.50' 
20,15-22.45 _ aria concliz.) 


padrone del momio. 


- pn.i,..- .-unenean.i i n- capraurcT: lV ciUà con 

I luc'.' ;ii «Caniegie Hall ,v Dougm, 

Ila ■> d: New York Capranlrlirtin: CeiiercntoK». con 


('apranlr)irtln: 

J. Lewis 
Cola di Kiriizo: 


Il leilerale, eon 


grandi .spett.acoli fiirom» ri- ' ibnem 
nrcsi d.al ciiioma. tiove in- (^r.ìto'^n 
tomo al ‘30 si affermarono ^pniprai 
con nuove produzioni nulo- di aver 
nome, continuate fino alla debàrle 
secondo gtierr.'i mondiale c .x.'uo; 



.severamente 


dopo. Celclui soprattutto commemata. negl, .Tuibieni' 
Ulta notte itirOpero (103.5). dello c-pettacolo. la decisione 
Un (jfoniii alle rnr.te (1037). delia r\ di «.ortituire alle vee- 


Abolito l'esperto 


e 23) 

Corso: I caiinoiit di N’avnrone, 
euM G. Peck (.alle Jiì-12-22.15) 
Etirup.-i; Un taxi per Tobnik. con 
II. Krugor (.die 16-18,15-20.20- 
2'J.50> 


FIneii K 

Aureo: Le frontiere dei Sioux 
Aiisonl.i: La ea.sa del tiTroris eon 
S. Strasberg 

.Xrana: L-i e.irov.ui.i di-i eor.ig- 
giosl. eon S. Witliiii.inii 


Flaiiiui.-i: Una notte movimeniuta. iirisiio; Gorgo 
con D Martin (.Mìe 1R,13-18250- Dolio: V.i niiil.i per il nu.ndu. eon 


I cnv'-hop.s nel dcserhi (*40). »’àic eanzoni uno .stuolo di niio- 
/I ba:nr delle follie (1041). '•*. o brutte. Pare che la de- 
Tre pazzi ii zonzo (lfl 48 ).<"-i'>nesiadaimpuTnredirptta- 
ÌJtui notte n CnstihInncii (‘40) '■ ^^‘'rgio Piiglie.se. ehe 

PCf. . .'ivrebbe voluto, rosi, tagliare 

li segreto della loto conti- ‘ Fiedi del Fe.stivrd 

rità sta forse, oltre che nel- ‘*‘.^7' ' 

le loro origini, legate alla ’ . 


grande tradizione tiel varietà 
americano, in queU’episodio J 
della loro iniziazione teatra¬ 
le: il gusto ileiraulodistru- ^ 
zinne, della aggressività an¬ 
che sessuale, in uiia parola 
della iconoclastia. Demolitri¬ 
ce di Idoli c di convin/ioni 
fatte, la loro arte, pur in 
una sfera ìli totale libertà 


ed Ezio Ibulnelli. org.'inizznlore 
d: San Remo. :ipp:«nv.3 ieri 
runico roddlsfatSt dell.a piog.i 
pr*‘'S.T d.ngli .nvvoniment; 


« Viridiana » di Bunuel 
non uscirà in Francia ? 

PARIGI. 11. - Viruìmmt. il 


surrealistica, si appareut:i allilm di Luis Buiìuel ohe b.i oi- 


/ ribana Eolilicii ivgtstr.ivn 
ieri ser.i una ìmporLiiite no¬ 
vità. E’ st.il;i abolita la figura 
deli'" c.-^perto clic nitrodii- 
cev;i la di.NCii.-.'Jitme e .-i é ;im- 
pli;tt;i la p;irte del luod,-- 
r.'itore di Giaiiiii Graiizotto. 
l’n:i itmovazioiie .'ibba.st.'Ui/a 
ragionevole, tutto eonsiderato. 
.Miizi tutto iieivlié i.i iiguni 
dell'-«‘sperto - scelta .«empre 
fra alti ftiiizion.'iri -govem.Tli- 
v:, tnisfonii.iv.a in una nuo¬ 
va voee a f.’ivoie »l»lla DC, o 
ciò avev.i finito per su-jcifare 
n-.izioni iieg-i’ivc e d:i noi 
.'■iC.!:.-:: i-ra sl;i!o ;imp;ameii;e 
critN'.'ito. K infine, percìie 
cosi faci'iido si ......siciini al 

inoder;iiore -• un:. Iimz.oue 
p.ù d.gmlo.-.i e in fondo più 
iog.ca. (pieìla ili ofirire gii 
clemeii'i oggettivi della d:- 


................ „„„ omi.iei me ii.i m- jj ,r;,r.v qualche 

quella dei maggiori comici temilo airultimo Festival di ,.,„.co d.d d;scor.-o che non può 
eli questo secolo, fino a Cliar- Canne? la - Palma d'Oro - e.c ,.h,. e.ssere .genenco. v i-io 
He Cll.'tplin. r.cqiio con un film francese, che i pareri sono tiilf.'.llro che 


‘.'oncordi. < La voit.i ?cor.-..i. 
invece, !'•'esperto •• .imbascia- 
tor,' Graz/.i s era .'ibbandiuia- 
to in polemiche e apprezza¬ 
menti sulle opinioni (à'gli ora¬ 
tori) Gi.-iiin! Granzotto. inve- 
ee, ieri .-era li;i introdotto, 
dobliiamo i icoiioseerlo. con 
molta obbiettività e coneIu,-o 
.s<)briatiieiile. E' ipiello ebe ?i 
e)iie<le a nn ■ ntodor.imre ■. e 
Gniiizotlo sa f.irlo m lito bene. 

.•I Tribuna l’otitiea segue 
un atto unico ili S .ti.'ino Lo¬ 
pez. Qac.sia ,1 qudUi E' bre¬ 
vissimo. a.S'.'i: gr.i" le eo:iie 
stnitinr.;. pre-sochè itic.-i-ten- 
te come .sT.iri.i \'iv ,> r-se;'- 
z nlmeiite del e..r.Ttere del 
cav. G.ssta'.ii n d rett.ire de'- 
rist.iuti» li: mU'i.'.! t deb.! 
.'U:i sMiCoi.ire .ivvcntiir.i n:..- 
tritnoai.de M.i i 'està, voi- 
reinin»! ili.-e »• eoa io,lo il i.- 
spetto jio.--il)iie (' T S.ib.itiiu) 
Liipez, st.itii so.o d pretes'.i 
d etti e servi',» (,;..:ir;eo 


Iprogrammi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — ti.IIU: Bollettino del lemi>o 
sui mari itahani; C,3ó: Corso di lingua francese; 7: Gior¬ 
nale radio; 7.10; Mu.sicbe del mattino - Mattutino; 8: Gior¬ 
nale radio; l'.lO: i: banditore; 0.30; Omnibus * Il nostro 
buongiorno . I ritmi dell'Ottocento - .XlIcgrctto amencatio - 
L'oper,.: 10.30: I grand; comi»o.sitori italiani; lì: Gli amici 
della canzone. 12.20; Album musicale; 12..55; Metronomo; 
13; Giornale ladie; 13.10; Cardlon . Il trenino dcirallcgna 
- Zig-Zi^^g; 13.30: li Juke-bo,\ della nonna: 14; Giornale ra¬ 
dio; 13.15 Coinole.sso • I Gentlcme.n •; 15,30; Corso di lin¬ 
gua francese: i6; Pr<»gramma jkt i ragazzi; 16.30; Istanta¬ 
nee dalla Francia; 16.45: D,i trccentomila .i 32 milioni; 
17; Giornale rad.e: IT.'iO: Vita nuisicale m America; 17.40. 
Ai nostri g;orn,. 13; Libri in vetrina; 1B.15; Lavoro italiratu 
nel mondo; li:. IO. Viaggio azzurro. 19: Il settimanale della 
agricoltura; 19.30; Tutte le campane; 20; .\lbum musicale 
20,25; Una canzone al giorno; 20.30: Giornale radio; 20.55: 
.àppiausi a...: 21: «L'elisird’amore •: 23.'25: Mu.sica da bai¬ 
lo; 24- Ultime ronzio 

SECONDO PROGRAMMA — 9; NuU/ic del tnatimo; 9.10; 
Allegro con br.o; IO; Il battipanni; 11: Musica ikt voi che 
lavotalc; 13; La-, ragazza delle 13 presenta; 13.30: Primo 
gio.i'.ale; 13.40 Scatola :* sorpresa; 13.50; Il disco del gioi- 
no; 13.55; Prie.si. uomini, umori: 14; Tempi» di Canzonis.si- 
ma - I nostri cantanti; 14.30; Secondo giornale; 14.40 O:- 
chestre alla r.b.iìta; 15: Ariele; 15,l5:Coiiccrio in miniatu¬ 
ra; 15.30: Terzo giornale; 1.5.40: Novità musicali; 16: Il 
programma ovile quattro; 17; ll giornalino del jazz; 17.30; 
Concerto di musica ojx.'nstica; IB.iJO: Giornale del ixtniong- 
gio; I8..T>; Tutta musica; 19; Ciak; 19.2.5; Motivi m la.sca; 
19..'»0; lì tace.lini» delle voci; 20; Radioscra; 20.20: Zig-Zag; 
20.30; • e.na •; 21.20: H.irry Mancini c la sua orchc- 

ilr.*.; 21.35 Coiifei imento dei premi tntcrnazionali Cristofiv 
I» Colonibo; 22.1.5; Radionotte; 22,30; Mondorama; 23; Xo- 
IMp di fine giornata. 


TERZO PROGRAMMA — 17; à]us;ebe da e.ui:i.i.i »t, .\L»- 
zart; R'.; La Rassegna; 1S.30: Musiche <li P. Griissi. G. Pe- 
Irasst, R Viaa; 19: Gli istinti degli ammali; 19.15. Le elas.'-: 
sociali in Italia; 19,45: L’indicalore economico; 20; Concet¬ 
to di ogni sera; 21; Il Giornale del Terzo; 21.30; «Pirandeìlv* 
da scopi ire»; 22,30; P.a«'.orania dei Festival iinis.c;»!.; '2.3.25; 
Lib.à ricevuti : 23.40; Piccola antologia in>etic.i 


l't'.le.-'t'Ili pi-;' otìiarei lui .-.iZ- 
g:o di I» ,-.':i/.ione iliffieil- 
nteiitf uzu. diabile. .Xìiueuo 
iii'l c.uit|iii e.tiiiieo ove Gian- 
rii'O Te.lfcel) B'ine fioolii eoii- 
front:. K fur-e nessie.io ii'"l 
rei»ertor 1» l'i lingua. 

.4ri; .'a-,'lice eomproiid»' 

un servizio -ulFei.» spaziale. 
D.i »'.-su. Ir.i raltn». .ibbi.amo 

1.1 iirov.i li..', se.irsa tenipe- 
.'■.ività di (lU'-'ti servizi e m- 
? eli',» ile.! I pi"»,'.! eiini con l.i 
«piali- •- pi, i.snon'* .1 inri;»'- 

,1.1 III,in,i ire in o:',l;i. .\p- 
I>r«‘iuli;iin.i l'ii.-itti. d.il!<> spee.- 
l;,-r eli,- ~ (:..c Ititi >.»rù «Umia- 
n: .1 (',»•:>.«v , • :i!»»;i:r«» »• noto 
,i.( ti- I >.••;, .!-:n,i •'Ite il v;:i 4 - 
■cio del «■.i-ii..»:i,.u'.i !OVu»;ie«> 

è s'..;,» I j;\ ; 

(1 T»'Ie(i or.|, r»'. -CI.»/- e .r..;t 
-II.' niiov .1 •.iTTnir.,i. -a-nihr.i 
'"inpre più ifelin*' .i sO.-titniri' 
i'ir»»!);.» .:I;e i»ot;z'..' eb«» pur»’ 
dov r»'bb<-r,> e»»s?jli!irr 1- .sii.i 
pr.iK'iji.i.e :iM;«»r .. (ine.-: i 
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Cini Liip;. - . :..n:»» o.ii ii- 
; pr.>v t'vin «|ii.-,n;.i '.,i C;".i. 
I .-•i.n-' e !,t»'»i. no:i < -is't* Do;.,» 
j .il eli- I II ;''ieer.»:!:s:., -, ree.» 
I .1 .-.si l’i'.i.bir. .1 (r.,*el..* 
.-i e.vn -il » vb:-» c .irti 

11.1 nec:-.» ' i partner a i-olpi 

il l eei"; , ,■ -o-i. i; -.i. moni»» 
;«» .ii,-'r.i;e • B-»h. l'.i V 
elle h.« e-» nb.n..:,» Irn- 


?0..'M)-22.50) 

Fl.aiiirnrtl.a : Town WJI) 
(iilU- 16.1.5-18-20-22) 
Calli'rla; Li- vie segrete 
i:<»lilen; Chtusnr:» »-sljva 


G. Lollolirigicl.i 

Town U’Illioiit Pily Margherita 


ii(il»gn.-i: Margherita «■ l.i strana 
f.tinigliii. eiin .S. Fin.li 
lirasil: Delitto in ipi.irt.i iliiiien- 
sioiie. e<in R. L.isiiig 


.Vlarstiiso: Il cenerentnlo. eoii J. Ilristol : Divisione I.ebnisliorn. 

Lewis (.'i|>, 15. ull. 22.501 inii J. li.insen 

.Miiirslic: Fonia settembre, eon Iirii.a(Io.i\ ; Oi.i X itl.ivio .,l 
G. Lollohrigid.a (.die 15.30-13.10- Giiipjione 

20.40-22.50) r.alifornia: T.aiz,.ii «■ 1, siiin»' 


\1 




VIA PEL PLEBISCITO, n.5-llti 
VIA ARPIA NUOVA. 20!» 

CONrEZIONI 

IIOUO-DONIU-GIOVANEni 


PERMEABILI 


.A P 
NEL 


REZZI I) 1 

PIU' V.ASTO 


1 

I 

S 

I 

i I 

N 

I 

X 

11 

11 

LI! 

* X 


.S. Baker (alle I6.;t0-I0.40-20.:!5- 
22.50) 

Itiillio Clt.v : Ben Jlur. eoi» C. Ile- 
Rton (all»! 13.45-17.45-21.45 - ingr. 
eeiit.) 


melodramma è quella di ripro- Alliamhra; Quantez. con F. M.ac pi.;,!,.; Ritorno n Feyton IM.ice. 
porre oll’attenzione della eri- ^ l’-uker (ai> ir», ult. 22.50) 

tiea cdel pubblico l.n pr^uzio- ùD ter- “\Vl"Vr^UdVe"6' 1 ^^ 130 ‘'"oTo 

m? mono nota di operisti italiani rorv». con S. Stmsbcrg e rivìM.-i f,V-à ' 

>l.«1 I «k a# 1« « .. 1 _ .l_t __ •••.••113/ 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 


22.50) 

Itoyiil: II re Ut Foggiorcale. eon 
F:. Borgnine (ai». 15. ult. 22,50) 
SnieraUlii; Il gigolò 
SpleiiflDrr: Il lialer.ilc. eon Ugo 
Tognazzl (ap. )0.15. nU. 23) 
Siipercini'ina: Exodiis. eon Pani 
N’evvinan (all»» 14.15-18-22) 



Afririi: F'iirio alla linnea il'lngbil- 
terra. eon A. Ray 
Airone: 1 ennadesi. con R. Rynn 
.•\Ire: Kong.i, eon J. Conracl 


con F’. 


eoli V. Priee 

Astra: 11 ilileinni.i «lei «lottore. 
l'un D. Bugurde 

iXtlonir: Watii'pi. eon G. Montgo- 
iiii-ry 

|.\ilaniii-: Delitto ii» cpi.irt.i «linu-n- 
I si'ine. eon l.. Lasing 


Tognazzi (.alle 10-18.43-20.301 .Xugustus: Eri In l'amore, con P. 


Vi segnaliamo 

TE\TRI 

% -■ Pi ria Ilio la liiinp'* - lini.i 
eiinpatic.'i «•oinme<ii;i inii- 
eii'.ile «II ambiente giiii- 
b.ddino) al Suini,I. 

CENEMA 

0 - II» Unti), Ili (lui! - inii.i 

Iiìttori'Sca antolugi.i «iel- 
l'.imore nel mondo) 'd 
Brìi a Cd me. Appio. Ber- 
luiii, Mouilinl. 

• - l.’nri.'Ciitiini ♦ tu pin vli- 
seiippo nini «li .Miebeian- 
gelo .-\ntuiiinni) al Plaza. 
0-11 nono cerchio - U'iii- 
ferno «lei e.itiipi «li ei.it- 
eeiitraiiiento n.izi^tii ni 
Piltestriiai, Oaritea 
0-1 solili ifpioti • (ceinì- 
che e p.iteiielle avventu¬ 
ro d’una banda «Il poveri 
ili.ivoli) al Dette Miiame 
• • ! {nuli ili Piato Pippo e 
Papenni)- (i>pett;icolii ili 
(lìsegiii animati) al Pa.i 


F -A B B R I C 
ASSORTIMENTO 


I! PREZZI MOflMI - PREZZI MINIMI [ 

I ^ 


.Xvoriu: Il «-oiupiistati'i»» di Mara- 
«•.libo 

llusleii: 11 vill.iggio 1)111 p.izzf» «lei 
mundo, e»'!! P. Palmer 
('apaniirlle: I..i r.igazza del P.ilio. 
«•un D. Dois 

raslrllo: l..i eitlà dell.i iniiit.i 
L'«'nir:il«»: Chiusura «'Siiv., 

Cliictii*: V.'ii'.iiire .dl.i B.ii.i «l'Ar- 

gi-iit" 

r<»l«*nna; «.'nnpie <>tc ni contanti, 
con E. Kovi.e- 

l'idiiNseii: Sull'olio di'ir.iblsso. 

«■"Il C, tViIde 

l'or.ill<): La pngionier.i di I SiuLui 
Dei piccoli: riposo 
Drile Aliniose: [ ^uliti ignoti, con 
V Gas-m.m 

Urite Itoiiiliiii: Desideiio ncll.i 
polv«-ie 

llori.i: L.i li.ii.i dei pir.di 
Lilrln cls-.: Furi.i < p.«?sieia. eon 
R Hiulson 

Esprn.i: L., lor.i/z.it.i deve s.,lt.i- 
re. eoli K. Mor, 

r.vriirsr; In liceii/,.i i l'.irigi. eoli 
T. Curii- 

faro: I—» e.»v .»!« ,,l., «1» li.» ii-.,!.» 
Iris: I-.i stld.i «lei d« -i'« r.oie- 
l.niciiir: ..ll.i «Iv lira|Uci'z-i. 

eoi» ,t. B-ibdi ' 

Mati/oiii: Il V'ili.iggio i!( I ■l.inn..ti. 
celi G S ind<'i- 

xiarroni: .\ Sud nienti «li miov, 
Niiigara: I.ni. lei. il notino 
Nii\»<rlnr: U<>diei nomini «1.» iicci- 
j vieti 

I Oilroii: Un ni.,rzi.,no •«iillj 

I « eli J L» v\ 1 - 
Orirnlr: S.if.:ii. von 5. .M.'.Uin» 
«Ivtirii-r: Hip-'-t 

( Dtlav i.anii; 11 d' i Jio -, ci’" <ìi 
I Zorro 

(Pala//!»; I..i 11 \ t.'.,‘i'.., <ti /.>'it, 
j plaiirlario: Fililo l).,rc.i n Ii.- 

I gliilti rr.,. eo-i \ H..V 
j PLifìno: .M.ir.fi ,< e, i»gr«!--e. «■«■ii 
! \V Clii-.n 

■ S.ila ( lUhrrt*»; . :>i C,- 

f . .il'i 

iSilvrr din-; Clini-tii.. 

! Sultano: \nio «li t, tu ',lv-,gm 
jTriaiinn: C.ir, -, lì,- matr.n;, iii.,i, . 
1 Oli S H.,vw.'>id 
j TusCfiio; G iz.el»,v,>n F,,id 

j s.XI.i; P.XRROt'CllI.M.I 

I \1r--an«lrino: Hi; 

! \vlla: P.,/Z". *-.»p«p« .-z,-. v.,;'ì:,;.,i 
‘ , ,.:i \ U, ro, 


Mutui Ipotecari 

CASTELFIDET 

Cessione del Quinto 

CASTELFIDEI 

Credito a privati 

CASTELFIDEI 


Via Torino, 150 
Roma 


llcllariiiinti: 11 c.iv.iluie ilell., 

in.isctiei.i nel.) 

Bi-lle .\rll: L.i «'.i.-ta «Ielle tre r.i- 
g.li/e 

Cbii'su N'iiuv.l: Ripo.-,, 
l'olunibii: l.'iionio ik-ll.i v.iltr, con 
.1. U.ivis 

Uidiiiiiliii-,: Uipo.-o 
('ris)igiiiii): Lo scciiir,' vii I( ir«> 
Degli .Sciploiil; J «lu.litro beino- 
glieri, con M. .-\u-n:i 
Dei l'ìorriitlni: Hipnso 
Della Valle: L.i c.tv.ilc.tl.i «Iella 
vciid«-lla 

Delle Grazie: Ripo-o 
Due Xlacrlli: Bcrluivi uili-m>i dei 
vivi. Coll .-5. l..i«ld 
Kiicliiie: Radiazioni B-X distru¬ 
zione nonio 
rartu'siiiu: Ripo.so 
Giiiv. Trastevere: Jl c.into dei dc- 
si-rto 

l.lliiit: Ripo!-o 
i.lviiriiii: Dìnosauius 
Nativll.i: Riiioso 

NiiiiiPiilaiiii: L.i cavalc.ita della 
V l'iidctta 

Orinile: P.ii.illet,, niissione 

eonipiiit.i. con L Fl.vnn 
Ottavilla: Sottoin.inuo V.-St non 
si iirn-nde 

Pax: I gli.li di Pluto. Pippo e P.,. 

pernio (dis. anim. > 

«tiiiriti: Iteli,I. .diettuo.s.i. iHib.ita 
eere.i.si. con S, Mi- L.iiii" 

Itailio: Salvate la lena 
Ui|ii>s(i: La bella adtloimcnt.it.> 
nel Ix'sco (tlis. anim.i 
Sacro Cuore: Riposf* 
sala Eritrea: Riposo 
Sala Pii'iiioiile: .-\iii.ilti c II mio 
ilestiiio 

Sala S. Saliiriiiiio: L.id.i Li figli., 
«Iella tempi-sta 

Sala Sessorlana: Esecuzione .il 
t raiiionto 

Sala S. S|iirito: Spettacoli tea¬ 
trali 

Sala Traspoiiiiua: La scuoUt dei 
llritfi, eoli T. Thoiu.is 
Salerno: Sangin- tlammingo 
Sali l'ellee: Cavalieri «li vcntur.i 
Santa lliliiaiia: Riposo 
Sant'Ippoliro: Il conte rii S.ui- 
l'KImo 

S.iverio: I li.issif.'iidi «lei porto 
Tiziano: Riposo 

Trioiii.ile; Geri'ini.i c.iiic e !un.i, 
eon F'. Me Murray 
VIrliis: L«‘ meravigliose .iwenlii- 
le (li Guerriii Mfsehlno 

.XUFNr 

Coluinbo: L'iionio dcll.i v.illc. con 
.1. D-ivis 

Coliiiiilitis: Bilioso 
Livorno: Dinosauiiis 
Ollavilla: B soltom.inno E-37 non 
si arrende 

Piallilo: Mariti .i eongii.<so. «-oii 
W. Ciliari 

llegilla; I satelliti eonlio Li ti ii., 
Sa\«‘rii>: t l):is?lfondi del porto 
S, Ippolito; Il conte di .S.nit’Llnio 
Taranto: Il moment,, piu bell,'. 

i-oM G. R.dli 
Ti/iaiio; Ripi >^l * 

CINEM.X CIIF: pii MIC VXD 
«(SOI L.\ niDl'Z. .XGIS-EN.VI,; 
.\p|iii>. .VBia. .Vnibra - .lovlnt'lli. 
Apollo. -Vrirl. Uraticaccio, llr.i- 
sil. ItristuI, Brnadwav. Itologiia, 
Colosseo. Cristallo. Centrale. F.ir. 
ii<--.e. nolileii. Olinipico. Drionr. 
Olviiipta. Pla/a. Kilz. Roma. S.t- 
la l'itilierto, Salerno. S.ala Pu-- 
iiioiite. Silvercllic. Tiiscolii. Ter 
Sapienza, diiiaiio. - TE.VlItl; 
Alillitiietro. Pieeolo Teatro. Ri- 
dotlii Llj-eo. 


CINCILLÀ 

l.'aiiiiiiate «la pelliccia pili 
facile «rallevare ll più 
redditìzio. Scrivere: INTLK- 
Cllll.l.X UO.M.XN.X - Xl* 
C. Pezzullo. Ut' - ROMA 


AVVISI ECONOMICI 


It- x<l'( r I \ii 

I- 

.XST.X - \ la l-atiiiu .T3 - .M»- 
I liiitino (I pr<-zz<> (-OIIV enientìs-i. 
ino lutto «incili» elle «-errate'! 

U t. 7T7..'.iii - X isiT.XTFCi;:: 

7) (JCCASlOM I.. .30 

BR.XCCI.XI.I ('(H.I.ANf. - 

.XNEI.I.I - evv- «iiodic-o'.tokar,,- 
•i lire?«»iccmi>gr.i!inii<> SCHL\- 
VONE Mdti'.elM'llv» Uó *48(13i»i' 

!ll' ('01.1 I.CI I. .30 


ISTENOD.XTTIl.OGR.XI I.X òle- 

! no'zratiii - D.iltiiogratia. 1 .(o 

•inerì! !■ S,-, (ìrnaar«> ..1 

' \ «.niero N.ii-iil- 

ivixcniiM VI vf.i ii.iti.x iit.o- 

v»--ns.,’»- rtctii «l'v'éssOri. Ilal- 
mnslia. Sr,li;.« Gr tio l-A. «818!,I 

;ki OFFERTI. IXlPirCO 

LAVORO I. -,lt 

\. VIIRXTORI Gio'.tr^ferre'- 
'v-frv '!, l'r* .-er.Tr.r.-- Foro Tr»;é. 
il;-» 1 


ARIA APERTA 

tu \iica»iza coll biìvui 
G.gh 

Progrumma in iipics.i 
diretta da parchi, cam- 
l>cggi. palestre e pi¬ 
scine 


LA FABBRICA DEL I 
SUCCESSO; S. Paolo | 
LA TV DEGLI AGRI- ! 
COLTORI 1 

Hubric.i ded.cai;, .n 1 
problemi deUagricoI- ■ 
una f deirorticohiu.» 




E* MAI TROP. I 20,30 TELEGIORNALE 

! 1«_1!_._ 


giuoco del quadrifoglio d’oro 





.»«.• -W» «L Tk 


PO TARDI 

Cor.-iQ di istnizionc jh>- 
(ivilnre jkt adulti aria!* 
f.ibeti 

In.s.: Alberto Manzi 

TELEGIORNALE 
Fdiz del tiomenggii» 
CURIOSITÀ’ SCIEN¬ 
TIFICHE 

« Intetligenxa artificia* 
le » 

CANZONI IN VACAN¬ 
ZA 

Programma di muMe.i 
leggera prcscntati> da 
Xuto Navarrini 
Cvimplc.^.so di Pier 
Fìmìlio Bassi 
Regi,'! dt Gianlraneo 
Bettetmi 


Udizione della s«-'r;, 
CAMPANILE SERA 
Pre.-euta Mike Bon- 
giorno eon E»tza Sam- 
l»v) ed Enzo Tortora 
llcalizzaziono di Ce¬ 
sare Kmilis» Gasbnt. 
Gianni Serra c P. Tiir- 
chctti 
GENOVA: 

Conferimento dei |i;e- 
mi internazionali Cn- 
.stoforo Colombo e Ni¬ 
colo Paganini 
«Cronaca registrata) 
LE MERAVIGLIE 
DEL MARE 
• Come nuotano I pe¬ 
sci > 

TELEGIORNALE 



la loriua a 
r ì allea d c ! 






TELEViSORl RADIO FRIBORIFERI 

TELEFUNKEN 

ù mwtca momUaù. 


Miysimp 


Chiedete il regolamento presso > 
negozi Concessionari TCiiruiKir: 























GLI avvenimenti SPORTIVI 


Giovedì 12 etlibrf 1961' • 


, 
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UNA COPPA PER U ROMA 



# UU.M.\‘l)IIl!MIN(ill.\AI ^-(1 — Il goul di FKSTRIN vite liit urrutuiidatu II liuUIiKi guiiluruitiiu ladduiipiuiido lu ri^te già 
meglio ■ licgtm da LOJACONO. Nella foto piccola LOSI riceve ki Coppa delle Aero dal preeldente della FIFA. «Igiuir Koufs. 


Battuto il Birmingham alla Roma la Coppa delle Fiere 



ha irretito gli inglesi: 2-0 

Hanno segnato Lojacono e Pestrin: ma i goal potevano essere di più 


KUiM.V; Ciidicini: l-iiiituiia, 
('orsini; farpiini-si. I.osl. Po- 
slriii; Oriundo. Angclillo. Mail* 
Iredini. I.ojurono. Mrnirlirlll. 

llllt.MINCII \'\l; Si lio|||i-ld; 
Fiirnicr. Slssons; IU>nncssc\. 
smini. Ilcard; llrllaucll. Illoni- 
(Irld. Iliirris. Singer. Orriil. 
.MtllITRO; Scllwinle (Ir.). 
ilKll: Nell» ripri'Mi al l(l‘ 
l.o|:u'ono, :it 13 ' l’estrin. 

NOTH: Spetl.Tlorl «n mil.i |)er 
un itieassn di 22 milioni. Meill- 
elielll lui riportalo un lirutlu 
colpo atta coscia ed una (irò- 
liuliile lussazione con leggero 
spostamento della mundllinla. 
.\ fine incontro II liresidenie 
della FIFA sir Stanley Itous ha 
cnnccgnatu alla llotna In Coppa 
delle Fiere. 


tl’ finita tra un tripudio di 
bnnilierc yiallurosir, tra .'o 
tcro^fiarr di app/nu.vi c tra 
Ir inrociizinni a Manirrdini, 
ad AnticliUo. a Carnifiha. r 
Ijrrstiw al presidente Gtannt. 

I- finita con il trionfo della 
Jlorna. indiscusso r mrritnto. 
.•\nci. tanta r 'tata la inte¬ 
riorità della squadra locale, 
da far ritenere che i due qoal 
di M'iirtn neinnieno la rls/i ■<•- 
chino fedelmente. 

Ma hisofina upiiinnpeie che 
c'e -tato no periodo in cui 
la fìoina ha cor.-.o il riicino di 
perdere la tramontana c con 
er.ia la partita- è snreesio rio- 
pn 1 primi centi mimiti ili 
poto condotti ilidia Roma a 
ritmo tambn rcfipiante con al¬ 
meno tpiattro occanori' da re¬ 
te tallite per riti soffio, due 
da MciilchclH Isniìa orini.; i 
ha salciitu Smith e salta .*c- j 
conda c'e .itiita una antenltca i 
prodezza del portiere) r iJnc I 
da .-ìnqeiillo r l.ofacono i rm | 
tiri sono andati a laui di 
poco 

.1 (inc.itu punto c'e stalu ’tn 
brutto fallo del terzino >'ri- , 
illese Farmrr sn MenichrI'i 
ed un interrento ili f'arni- 
plia con uno spintone aif un > 
uiocatore inpirse: rinrr.so 1 i 
Iliaco il centrnmediano Smith | 
ha caricato da rerpo Orlando 
cadendopli poi rorinusanirn- 
Te addosso e fi.'criido i o i 
.'orpere nn nuora tnmndn con 
princip o di scazzottata t-a 


Lojacono ad un iinjlesc. Di 
nuovo l'arbitro è riuscito n 
placare pii animi e a far ri¬ 
prendere l'incontro, ma la 
Roma appariva chiaramente 
innervosita c i suoi piocatori 
cercavano ormai ravversario 
1 per spambrttarlo o ver col- 
j furio alte pambr 

fnsoiniua pareva proprio 
che la partita stesse per da- 
(jenerara e 'i rapiva che i 
piiiKoro.s.s'i non solo stavano 
dando vita ad uno spettacolo 
poco edificante, ma .stavano 
anche perdendo qradntamen- 
te /■inirialiea [lerchè nepli 
i scontri e nel • takle • pii iri- 
pie.M apparivano chiaramen¬ 
te più smaliziati. Cosi nel fi¬ 
nale del primo tempo il Rir- 
minqhiim poteva pinstanieute 
dire dt essere riuscito ad 
ciintlibrarc la siifferiorità del¬ 
la Roma nella firima parte 
dell'incontro L poteva aspi¬ 
rare a capovolpere le pre- 
visioni se le cose non lossero 
cambiate nella ripresa 

,\nn che il fìirnuni.ihain 
arrese irnprc.ssionaiu molto 
come squadra, aiiii il com¬ 
plesso apparirli ancorato n 
concetti ormai iieitaincnte su¬ 
perati. con Un solo uomo .su 
.^fanfredini ? mn i terzini fer¬ 
mi in zona (Oine paracarri 
fsi che Orlando e .Mrnichelli 
.sono riusciti a fare antrntic! 
fipnroni nonostante > loro ii- 
mitii. Mo la decisione c la 
preparazione individiiair dr- 
ph inpiesi sembrava favori¬ 
re il loro gioco più pratico 
e razionale r dal canto suo 
la difr.sa giallorossa sembra¬ 
va III difficoltà, specie dal'a 
fiart,- di Corsini che invece 
di tentare di nnticioarr f'nv- 
vrr.sario si limitava ri guar¬ 
darlo da una distanza di ni- 
• meno dieci metri 

-Si agginiigii che gli iiipir<» 
rriiiio appar.si eccellenti nel 
proto d: fc<tn e si rompreu- 
ilerà perchl’ il comportamen- 


bitro non ha fischiato II ri¬ 
gore) 

Ancora il fUrmiiigham ha 
cercato di reagire sbaglian¬ 
do altri due tiri con Singer 
Cd Orritt sempre .su traccr- 
soiii della rniridìalc ala d-'- 
.'trri /’oi ha ilonnto arrender¬ 
si. ed tl finale d stato tntip 
della Roma con almeno tre 
occasioni d'oro mancate per 
nn soffio da Manfredini e con 
un palo colto dallo .stesso Fe¬ 
dro a portiere battuto £' sta¬ 
to quindi necessario atten¬ 
dere il liti' di gioco per avere 
il secondo goal della Roma. 
SII stupendo smistamento di 
Manf redini sulla destra >a 
un fortissimo tiro a para¬ 
bola di Pestrin do fuori arra 

Ma era indubbio che la Ro¬ 
ma aveva ormai dimostrato 
pili che evidentemente la sua 
superiorità: era indubbio che 
i difensori mqlesi, erano or¬ 
mai .soverchiati e storditi. 
Piuttosto ad evitare giudizi 
avventati e preripitosi è do- 
rero.so agiiunigere che non si 
può gettare la croce addosso 
a Manf redini per le occasioni 
srinonte. iirqprin perehé f’e. 


dro si c mosso bene, ha lot¬ 
tato dal primo all'ultimo mi¬ 
nuto. ha effettualo prcci.ri 
suggerimenti ai compagni. I.a 
sua prestazione pertanto è da 
considerarsi lodevole anche 
se non i' .s'aia aceonioaonet'i 
da inarcatn re alle </naìi Man- 
fredini teneva lìarricolarineii- 
tc per ribadire la sua faina 
di ciifiociinuoniere della Cop¬ 
pa delle Fiere tba sepnnio l.l 
goal nella coiuvetizionr> Ma 
tanl'e: Perirò imo essere sod- 
dislattn ngnulrneute. ancne 
perchè lo stesso Carnigha .m 
è premurato di elogiarlo c di 
collocarlo tra ì rrtipliriri. p r 
la prima volto 

RORRK'iO l'ItUSI 


Oggi alle Tre Fontane 
Roma B ♦ lucc hese B 

Le n«eiv<* della Honi.i allioii- 
t<‘riiniio (itictilo ponir'rigglo (ort> 
15) al c.Tnijx) delle Tre Fontanr- 
I c.ideltl dell;» Lncclirne. 

Catniglia h.n convocato t se- 
gnenli gir’c.iloi i. Mattcìicci. 
■ {aiinondi. Scliiafflno. Srlino*- 
Ron. De Si'ti. Dninelll. Alili.ili- 
m. Giuliano. Di V’irgHlo. Cnr- 
licnetll. Ctiirice La Bella. M.iRo. 


• ■ - • ’ •/' ' ' .. J A .V z * •' » " '-i ,v 

llll!nUNIIWIIIIIIWNlMMIIUIIM;lllilllllllillll|l|||||||||||||||||,|||||Nllltlllìllt 1 llllltll)i;H!l’lllllllllltllllllHinil!lilllttllllllllllllllllllllllllllltlllililllil<lltlllllllHiHIIIIUIItllllMNIIItlim 

Alla vigìlia^ di Israele-Italia 


Ferrari 

sceglie 

oggi 

0 Alle ore 16,45 gli 
azzurri spiccano il volo 
per Tel Aviv 


Calci quif calci là 
(e la nazionale?...) 


(ili a/ziirrublti s\ot¬ 

to Ieri iiiattlna .ilio stadio 
degli Fncalipll. l'olilmo .il- 
lennineiilo impegnalixo io 
Italia prima dell.i iiarieii/a 
per Tel Aviv prevista pei 
(loiiiHlil pomerlgulo. Maiiea- 
vano logicamriiic l.osi. l.o- 
iacoiio e XllKcIillo I (inali 
nel pomeriggio, hiinno gio¬ 
calo nella Itoma la (Inair 
della Copila delle Fiere 

I IZ azziirraUltl «uno rimn- 
sti sul lerreiiu di gioca pei 
iin'orti e mezzo. Dopo 30 mi¬ 
mili (Il girl di ciinipii. seat- 
II. eserelzl giniilel vari. I 
giocatori divisi lo due srimi- 
drcllc di li elementi clasen- 
1111 (In pralieii dltensorl 
conilo iiitarcantiI luiiino dl- 
spiitiiio lina puriiiii Iiiiiko 
l'.issc ininiirc del c.iiiipo 
.iM'iido come pirite due 
iisliicoll di ntlelic.i leggera 
I IZ «ele/lniinli. tulli sen/a 
pasti tlssl. campi csl | pai- 
(Icrl Buffon e s.irtl. hanno 
ccrciitn principalmente di 
•• far (luto >. Untante i tiri¬ 
mi minuti (Il ()(iesia partila 
Slvorl. nel teulatlvn di se¬ 
gnare a (tistaina ravvicina¬ 
ta. si prodncevn una piccolo 
lerlta a un dito del piede 
destro. Caniitmilie. dopo ima 
sommarla medienzioiie. lo 
Invenilna ha potuto ripren¬ 
dere a giocare 

.\l termine deirailemiinen- 
tu, Ferrari ha dichiarato 
rhe camiinleher.i la (arina- 
tlfliie ufficiale per Tel Aviv 
ossi a mezznghiriio. 

■ Voglia assicurarmi nnea- 
ra delle candlzlmil del gla- 
catorl — Ita delta Ferrari 

— alla Ilice della rea/laiir 
delFSIIrnameiiio oilieriia e 
soprattiitla do|io .i\cr \n- 
glAtO lo stala tisica del Ire 
glalloroast che hnmia gioca¬ 
to contro II Ittrmiiiglinm • 

A pronoslta della voce sul 
■iratiahlle Impiega di .Ange- 
lilla canie nin sinistra. Fin- 
leriia romanista ha della ; 

- l’iir (Il giocare In iinzla- 
iihIc sarei disposta a srhie- 
rarml anelte hi mi ruolo 
poco adnlln alle mie pnssl- 
iillll.) Tulio si.i .) tcdcic 
liliale siirehiir il mio renill- 
mento -. 

Ciislellelll. che oggi ha 
giocalo con disimoliiirii. e 
dectsamenlc uwi.ilo \erso 
iiiui complela go.irigloiic c. 
a delta nnehe del iiiedieo 
federale, prof. Ulva, daiiie- 
iiiea prasslmii s.ua senza 
.ilirn in grado <11 scendere 
In campo. 

I.a p.irieii/a io aereo pei 
'lei Aviv e llss.ii.» per oggi 
alle ore 16.13 


Multato il Palermo 
per un milione 

.M11.AN(L 11. - Il Khlihcc 

Rfioitivo ticll.i leg.i iia/ion.tle 
h:i inflitto lina giornata ili 
Riinallflca .'il gioeiitoro V.ilsec- 
chi (l’ailovii). (lue a Stucchi 
IBic.sci.il c nn.i .■ Hoiulanini 
Alla Rniiailr.i ih'l Palermo 0 
Rtaia Infiltt.i r.-immend.i di un 
milione, unit.nneiilc ad una 
lettera ih difilli.) pi'r (|u.mto 
awolitilo sul slot ^•.•lmpo e nell t 
g.iia ilei A otiohi)' 


F- n.rainu abituati ii piirliiri' 
tauri) (' male ilei diligenti del 
cicli.sino, ed ora eccoci ijiii 
con ) (Jiripi'i)fi ilei calcio, tan¬ 
ti» bravi pure loro nel coni- 
binin fuisiicci Che davve,-u 
nel nostro sport si debba far 
il' tutta l'erba mi fascio'-’ 
t.'om'c (itiiii. Ili fcderazioiie 
ha letti) ammattire allenaioii 
(■ ginociitori aniicipiinilo l'iii!- 
:to del f7ami)ioi)atp di ."se¬ 
rie Vim ba.sfa Ila enlntp 
iiiichi ' mcreoledi pm sa 
pento eh,- pi.'ieeeh’e spi'ieli) 
sono 'MI oennii».- >>, Ih-e-se 
ut,: Il'.lesta zumi-sur t'acolo co 
me fa f'iipPii ifei Ciimiiipii’ la 
Cono,' dell,- Fiere ’ii PopPii 
.t'.'.'e' e 0,11 lite fin fa / eoa 
il'ltai’ti I Ir I ciih,- ili Scoziii 
Ih-riii 1,1 (’oiìfhl di 
ruriiim f,i l'oooi’ felli- -Ilio 
f'm»i),- d.-ir \ .-d „i 

t*e o f rns‘,»of*/* ilt-i ot'oere 
' ot.'(-i|i,-Mito >1 Cuoi pnooifo ili 
.<,-1 ■\ 1,1 fr,>‘i|>o. In; 

int)-.'(> emii-liiileri- pre.s-fo tl 
(ptoep i),-r diir,- mollo alfa 
l'OOi Didi-ii,- a''firrii di .svolgc- 

r,- Olia bhima pii-inire-ione in 

(tei),- Olire rO’lcl II S‘ve 

iti't'a C01)0,1 del ^|nullo 1.0- 
drvnie •ttt''t)sfotie Me elle i' 
eeeint*iti)** c,,’ ,l.•^ ot,-- 

s! t.» V,-'i|,tiiil.. .s siili,r d'iiii'ii- 
t'i'afa Ir F‘*<le re''Olle è con- 
riiite chr l'f.s-reefe •' iin’iiv- 
rC rsil ri/,. OKlIi'fiXSo'’ 

f.' eoiiDino’o- F*- • ' Il ’ • ha 
i/oi’iito rinnni-i(|i. (dl'iiPeoii- 
menfi* d- Cofere'a"o per dl- 
roflar,- ip fretto e ftiria • oio- 
ee’ort e Fìomit fi buon Clnri- 
?if,i ne.-et» fenoin i-ptilo 

e)'-- I,/11,1 v-4'"Mii.-iie I l't'n'i'n 

d'f s i 111 te-I».-'’e fa Ro’un do- 
V/'i'ii Mieotifrore ’l riirinitl- 
Illl/Illl )l.‘r t,t liprftf,, ,tf ritorno 
,|,.II . . .I.qi,, Co., 11 ,, Ielle 

F'-t,- tUilO./it e i-iie f't»tl#*r 
iloi'.'V ’ btiii‘-r-'‘ e,,,, j! e'olo- 
l’ia iirH.i tiiirf'fe *' rlforpo 

(tnl’.i -III, Coppa 

/le"- •■ter.- mi,').»:’ 

'‘teli',* .-li 11(1 tee II lo itiio- 

(II,e (1 Qiii'tIiO salti 

III iiii’riili,' eoo ,)*• (i.-'lirri 
PO'* (1 p II /-1 f *■ >• e II f ! "IIii limila 
V" s.-r,/, l'Ilio Voi e’ 

nnon rotte .1 .-h.* l'tiefia misri 

t rio»t’itl et,-ti'e entttn t-liofe >1 
ttr.tttif* '--t sttf lerrptto (tl Tel 
.Ile 'II, s.- eo«l eoi, Uisse. 

s(ip'e>,i., -'it' ■' ’e eotii.i 

I campioni 

fanno lo tpofflìaretlo 

("e di ll'idtro. V fa lauto car- 
ui'vide f>reslo. fui fiochi gior¬ 
ni. Si riapriranno le liste Sa¬ 
rà il mercato dei delusi e di', 
all arrabbiali, dove avranno 
fortumi t furbi Capifer,/ chr 
il (tioriitore C,!•(,. che giocava 
nri'ii sitmidra S. passerà nel¬ 
la souadr,, ^' (|ff(l quale, ser. 
i-eiid’i Ir tfiiiadra X. arerà 
mr.nari seiiimto un pipo i/i 
,,(i-'s S'tiIKtf ,e r.-IIo f*,, ri-erti I 
.*(•/' r ff '» f/ro'ii'ci 


Finale a sorpresa nel Giro del Lazio 


MeaHi si ssaiena nei Hnaie 
e vinse per disiasse a Fiuppi 

Fontona a 15” * Baffi terzo a 2’40” regola in volata cinque concorrenti - Battiitinì e Maisignan a 8’30” 


FRIGGI. 11 — liiunu Mci.lii 
h.i sull), per distacco il Giro 
del Lazio, precedendo di 15" 
Henzo Fonlona o di Z'-IO" Baffi. 
IO della Roma staro facendo i T)ini.li. Cril)ii«ii. Bmcn.imi. Az¬ 
zini I- Clini! 


Inter 2 
Colonia 0 


INTI.K: Ungalli: Masirrn. 

racchetll: Z.iglla. Giuriirri. 
Ilatirri: lllrirll. Iliimhrrln. 

Illlrliriis. Nujrrz. Morlielli,. 

COI.OMV: I.Mcil; I*.tll. Ila- 
hlg; Stnrm. Slollrnurrk. Srhr- 
nrlllngrr: Thieirn. Schahrr». 

Miillrr. Ilemnirrsbacb. Rrgh. 

.XRIIITRO: Skorlr (4iiC)>sla% ia ) 

RRTI: nel prima lrm|Mi al 6' 
Siiarr*. nella ripresa al IT 
Siiarer (rigore). 

NOTK: Spellalari !<* mila cir¬ 
ca; trmpn hrlhi; terreno bipinti. 

3 IIL.*\?sO. li — l-'Inler l,al- 
lendo per due a rem nella pri¬ 
ma elimlnalnria della • Coppa 
delle Fiere • il Colonia non ha 
superalo II liirno. Infall'. (lo¬ 
tto Il I-? per il colonia alt'an- 
data, le due squadre si irosa- 
no In parila di gol r perianlo 
s| rende neerssaria una • bel¬ 
la •. lai squadra milanese sta¬ 
sera ha surclassalo gli ospiti 
111 fatto di leenlra; i ledeseh» 
hanno messo in mostra un gm- 
niassieeio. senra r-setiisione 
ili colpi, ma m complesso si s<,. 
■IO dimostrali mediocri 

Uril'lnier il migliore e sialo 
buarez r si può infalti afferma¬ 
re che II Colonia e slal.-» battii- 
in dalla fredderza r dalFintelli- 
genra del mer/osinisir), neraz- 
ziirro. 

Infalll le miglitiri azioni e la 
regia a metà campo sono siale 
sue; con luì ha hrillaln anche 
la difesa. Modesta la prosa di 
.Morheilo e Zaglin Dei Inlr- 
srhl II reparto migliore e sialo 
quello dlfrnsi\o. ,n cui ha 
brillalo il portiere 


Il Torino batlulo 
a Hanchesler (4 3) 


MANCllLbrLH l lps’n>li< > r.i l 
1 ) Il Manchistrr ( il.s ha 

hattulo II Torini, pei l-f iZ-l) 
In un Ineoniro ,mi,|,eso|e 
src’toti In nolliirna oggi a 
Mwthegler 


sorgere i peggiori 'imori fui- 
l'esito dell'incontro 

Timori che però si rnosir ■ 
vano infondati tiri dalle pri¬ 
me battute della ripresa: /lu¬ 
po la Roma entusiasmante 
tambureggiante della prima 
fiarte. dopo la Roma confusa 
e - cattiva - del finale del 
primo tempo, si vedeva infai- 
:i una terza edizione della 
Roma cauta riflessiva, paca¬ 
la Il merito inilubbiauie-it/' 

• li. .-Ingclil'o e anche di 
l.ofacono che franiti • bo’- 
lentì cpiciiT Un ripreso a <j ’0 t 
f c r.- rame fa .Ma •utti ha a- ' 
’io ro.'iaborcio p'■oficuometi- I 

f.' l'itn I 'i>(. re(j;-t| pia,".',- ’ 

TOfi da ^frnichrlli a Cori- I 
re. 1,i( enfio fìei tutto per j 

t ciliare gl, gerer>ari. er.- ! 
tiJ'ido al: feou’r: diretti rei | 
liniit: ifet poffjbite *• (lamio , 
r tn i.d ,ina girandola di p.;-- 
eh/’ forse in altra oc- | 
)-(:>-.fine -arebbe T-fuItcta con- j 
T /op^irTtce n’e wa eh/' n/'ll'in- | 
C/I'it ro i ro -ernbrccn il i 

,1 . adotto ver 

:.’/' • .'••o'd'e# gli Ino rn i 

f'O'i 1,4,r, e •' da stupir.', li 

C'-j al IO’ la Roma riufcra ! 


Anror.. piti st.,(-,;,iti ip, .iitti 

Addirittiir.i (icllu polvere i f.i- 
V orili d)-ll:i v-igilia. cinz- gli s,-.-,- 
Lilori Battistini |. M.-issignau 
)-!,)- soli,, giunti l'on -ì'.'ip' (Il 
ril.ini.t 

f Cdl «SRI pclls.lliu .Il (llll. di 
Lomliardia i, cstRi nel Gnu del 
I.azn, M o pttluio inipoirc di 
fnrz.. Bruno Mealli eli*-. Ir.v i 
giovani. C forse l'i l(-mrnlo piu 
regolare i redditizio II -no 
modo (Il correre tion e .-ipp-in- 
«ccnle. cioè evit.i gli «fni.-i pl.i- 
teali i-d inutili ) l»-r ((Uesto .- 
ili«tin.tlo .•( i-ogi|cte frulli (Il 
prima riiialita Qnest'.anno. l'.an- 
no dell'es.trdio, Mi-alll s'e piaz¬ 
zalo < 'lima,nenie diverse vol¬ 


le. ria Uiiranli li (tiro (Flt.ill.i 
Ini'll.i t,.pp.i (il llom.i giunto 
Rccnndoi rhe ii,-l|)- rors,- in 
line.i 

Buoi, p.,ssiv|,, , Ituon st-.il.i- 
lot) -.1 u«rire .li momeiuo op- 
porliiiir, misurando le proprn- 
forze In funziuiie della diffi- 
collà (iell.i gar.i oggi Biiino 
Mc.illi ne ha (lal,i un s.iggio 
eslrem;,meni<- indirallvo. ii:, 
sfi-rriitu |■.■^ll;,cco negli iilliniir- 
siin cliiUtineld (iii.tndo li.i vi¬ 
visi., die IfocvenacrR e Z.tnc.,- 
(t.aro. in ftis-) eoo Ini er.ino 
.«Ilo RKcnn, <■ non ..vrchhe;,, 
r,-sisli1.i- e partilo sl<-iiro di ( •- 
re centro. <-ome <1,1 resi,, t,., 
fallo 

i'.irllli ..Ile X (I., :,.ii,.oiaia , 
..I'< il.ill., B..J 1 ,1'Argeiiio 

I ‘)i’ COI rider! h.inno ..llrontalo 
all ndatni.i «osiPiiiiiissim., la 

V I., FI .,)-Ca 

Foco* . I ,, , .'f s. £, 


.,11, III. , 1,0 ,- I iniiiil -IH km. \)-ii- 
goiii, i,,-n-oi--i ni ilu'or.i. M.in- 

- a-_ i 


zoili. Zoizi e (.lURti si aggiu¬ 
dicano I Itagli.lidi (li Teri.ici- 
n.i. (J.iel.i •- Foiiul.'i. Il gruppo 
(leru r<-.iKtsc, senipn* al vari 
tentativi Mcche i disl.iccfil noti 
;,s.miinoiio iii.o proporzioni cun- 
Risti-nli ,- nn.inilo M lasrl.i l.i 
via Appl.i I ) orridori sono ili 
nuovo miti insieme. 

•Still.i s.ilit., ili Castelforle. .,1- 
llingo (Il Fl.iiami (• (li Zane. 
11 .Ilo. aiidie 
Mill.tlo Ni il 
ina <1 ;.-, v .,i,T iggia Hiirigollo. 

meni re for..r' Veliirehl Tonoll 
e Vitali 

A C..ssii'.i n helg., fhiev,-- 
n.icl- l'.iit* iM'.illacco r.ig- 
gitinge ) s,i;.i.» Hurigolio vin- 
ceixl,. Il lr..go*rilo volante Bei 
un p.,* pir-'goe ( 1.1 s,»|o. p,,| 

*1 f.. r..gg,oi’-eie )ia Bailelli 

t)..i C<-l M -.o .K' 


t 


Domani inizia la finale di « Davis >z 


I tennisti americani 
non vanno sottovalutati 


r, r, r.r./ o-abb.o I, ru- ai quai- 
t.) da--.pur.lo l! f..;:r. che .a 

ad ande-e i», eirorapoio do;>o j prima vo'.ia rhe ci s. ofir,- i am¬ 
bi,.. i-cca-siore d. .-r-piiait a.-p*. 

di ..T'ifs.. pvzi'-r.le. ura fl- 


, 1/1 a GZlO'/e che are-v, chia- 

uiiito in ca i»a <i’i(.<i latra 
pr ma linea g.c'lorof/a . -i,.- 

»; .' conclu/a con ano >’ lO-n- 
,i'o li.ncio d: 'frtul red, ni in 
-(-, corrida n libero a! centro 
qui . fcc.tta’o I.otarnno 
ganc,elido bene -i; na.ia e 

t oniUir.doii ;*. r.-rc f," o- 
fi'it : ii'intn a. or,i i, terz.n// 

farrner r.ii/enao c tO.'C.l'.’ 
il rtl'one. Tra 'a re.tpt’-ti- t, . 

•uro.'/ /ictù I. ginocchio di 
f r.inr-tro e n ttr.f/o gicica- 

’o'e hn prc'ito 'iccornpaun .re 
a r>u le in rete 
<u‘ orinrirto -1 Birmi, aharn 
non hn TT,arcato <li reagire 
. lupando anz' una magniti^,! 
o-Kteore IO. T eenfro ara I- 
r, Harr.t ,-f,r d.z due pa<'i 
h.j ' rato c, T'o e rorfimrn- 
rlo ( (h'tr. .-foro orf,n, ad 
■ir, •hfpemtn f,:lraiaapic, <■■/ 
Ilei au e'l ri,a poi ’a Ro/na 
ha avuto uri altra pof/ibilitn 
,ìi regnare Q' ’tT quando cu 
sfy'end.do cro/.i di .Menichel’i 
t tiretto a M ani red.nl > nn ter¬ 
zino h,. il perìcn o 

ifjii ITI iir'u 

Inoti cap.sce perche f'er- 


na e inlerzr-rc di C. pp» Dav.s 

— I.) par! CO are cor. glj bl.,Tl 
Lnili — ijuisla v.iga -n'.ir'.inl-. 

<ia i-;:)..--’..r.7e pari.co, ari va e 

- cl re da una -."lu.idra di ri- 

-(tv. i(|-ael.a arT..'r.rar.a I Ciò- , 
e*a:i-< a teldei'Z.. oramai 
(hffii-., a -v..'vii..re r, tt.',.-r.er.*e 
I r.-lri av\)-r«.'.ri eAr. sembra i 
abbastanza ìu»ai;fi-'..!a 

Jt nn Doug a« e " hiint j Ket-a 
} ei fare so l..nrf i r-'-rr! di due 
deg'i smericar... rjg.ir.inr a! se- 1 
sto e oliavo p. sio i., I a C!a«* 11- 
r.< l 3.\ m, nir,- .1 i!, c.mi' «, un- | 
rticrs nio flifurav., ..d esempi,, | 
,|u,-e: Chr;s Crawfori! blomlino ' 
capelli spazZ'-la. eh, .« 'Vini- jj 
b ed' n fec,- pi.,r.ger, N'iroG || 
P etr.-ingrli. inf.iggenoog'i un- 
impr.-veduta amar., sconfltia tl 
r.chiamo, ovviamente, v’ale que, 
Che va.c. ir-ltand.u-, .n que; ca¬ 
so ,1l uro fCOllTTn «u l',-tba 

mentre ,|in II eonfronio e -u 
terra bailuta e caS.,.tngo Non¬ 
dimeno 1 due hanno ail'altivn 
un dis-creio curric’Jlam, Reed li, 
panico'sre A! Tomeo del Ca- 1 
raibi. 3,1 esempio, a metà pri¬ 
mavera. questi ebbe una org>>- 
g'.io«a impennala fece fuori 
L:,ver Ftaser. Avala ed Emer¬ 
son m un ROl (mipo Poi cadde 
I <•; grig.ure e non zeppe p.u 
combinare gran che. se rì er- 


C, Mu,r.'- a ,ll,.»ri.. ',-lo.'-.ljT • a 

F'-re-i Hi • -.i i-cn-.en. icn 

..mer.cai.o M, Ki:- 1 '-.V. e que - 
a U. T^'ti-nto. ..g I - .rilernazio- 
h.i t- dii C.rad., .■••n"'o 

g ese M]k(- S..nKzI," (.'I am-- 
ric..i-i -embr .1 o tl.laie ii<-T,vil- 
n.er.r,-. ri Caj, 'd,. 

.1* . s.jr, (.‘In un L"»' «'pi') P, ’ 
<,ra 


,.,1, I ,inali V., tini, .1,1 .\iiii, 
litui K,.'! ) siili., (-1(1 s.,||t.-i |ii-ro 
M.n-sign.ii,. B.di.inionles. Ai-sl- 
irill 1 /..inc.iii.iio li-iilanu ,li 
Lisci.ne II grii|i|)o ili-gli iiisi-- 
gilllori io| .lini;,le .iti., cfli’i-i:i 
, 1*1 pii,III l.'i V .isioni- riiiRril.'i 
si.n.iiih» -, i^.nn-.iii.'iIo. 11)., s,,|(, 
II, IL, disC(-s,, su, cossiv;, 

liit.'iiili, s, fi-riiiitni, D.il Col. 
B.,iloni e rinaielli. mrnlre 
V, -ligi, no .iiiiiiinci.ili In gioss,, 

I riL.iil'. t>.icm« , Il c.'inipioii,’ 
(uesto RCnz., n- i ,rlt..lirt AMtiin .S.,hh.-nlIn. 
11 -CC-.1 ,li Auso- i ftaiil e liivcce noi primo giui,- 
po degl, il,seguitoli il.'il (tli.ile 
s| f.t lui-, Me.db |>(i porLilsi 
•Il .'.Figli.,m. Hoev(-n;,er« e Zan- 
, .maro G.isam.ili (kni l<t,> 
Il «(ii.irli Ilo (Il 1 ,-sL, i ieceile 
,li !T'>' T"noll Ft< n.iriv.» e 
Chiodini. (Il Cli," D.inle e 
Guargiiagllni. di .V.'5" || grup- 
p,i r,ulla s.iiit.i (Il V,‘roIi •! 
finaielli j Rl.'.rc,. .M.-.gnanl pei una eolle.a 
(Il fegato lestano quindi In 
lesi., li,» V( II,.,'I-. Z.',iie.,n.iro i- 
.Mealti nnr-lie ., -F -i «on', riii- 
Olii .iirinsogiiimeniri .M.i'si- 

gii.-i, LliKaJini, Ciiloiiti, Coil- 
Kgii. Cintin.i. Brngnaml e B«- 

j II* <i( III 

1 M..lgi , 1 ' Il ■ l•(.lgglo»< pi,,. 
1 dig.,i'i , 1 , I’. ih.«Ili, ni( s ( di ('.ri- 
; ho II I, L"-,/!.-!.! l'.ai fO,iL,r,,. 
* sull., «Iiir.» s.illl.i che pi.iLi agli 
I .il1i|>i,ini (Il .-Xleiiia/z». Al eiil- 
I n.iiii .Mi-alli. I « I ..ggiiidiraiKl 
I il * I ..so., id'. d* II . nioillagiia, 

1 s, ,ti , ,1. ,-1^ ,11'., un- (, si 

! L,ggi.» SII Z ini-.maro e Iloeve- 
; Il <• r« l-.i disi(-s., (, p.,: i., nu<>. 

, V., s..;iT., che p(>rt.,i.o .1 Fiuggi 
I sf(iiiisf-or,, l( Lij f-e irionLili 
) d( llbiffrtmazK ,.( d( I giov.ine 
1 M.-alIl 


L’ordine d’arrivo 


Il sorteggio 


SINGOLARI 

DOMANI: Gardmi-Oougias 
Pietrangeli-Reed 
DOMENICA: Pietrangeli - 
Douglas 
Gardini-Reed 


SABATO 


DOPPIO 

Le formazioni 
saranno annun. 
ciate poco pri¬ 
ma d e I l’inizio 
dell’ incontro. 
Per l'Italia, co- 
m u n q u e, do. 
vrebbero gioca, 
re Pietrangeli e 
Sirola. 


Jt.hn DoUg .- all, lis . 1(1 (,a 

(pi.,.che r;«u.i,.lo riili'eiba ,, z-,!! 

cr.menlo- Los Angele» ai cani, j 

р. oi'-all d,-'... .'..Ria RUd-(,CC;d,'Il- 1 

!a (' d< 1 P.ic.fliha ballili,- II» ! 
r.:’.i e R( V f-m. r«on. Il V incif.-re I |, .mi.\|.|.| |tR( \u llliaii- 

cli F',r,-Rl HiLs Mentre rii l.-rra rlil) (he eopre I km. 26 e.S. In 

baTTii'a. .. ,|.ic! che par, , non ; „tr 03 ' media km. 1 I. 3 SS: 3 > 

mhr.i < r ifr.’in clìt* j | ontona il.rcniino) 

Co tl ZC, ir., ''.-nr,, ,1 f ,Tio , h- ! ly-, i, Haffi Pirrino fFIde») 
,|U,Tl, gi.x-..l', i - t.ilf in IL,'- I a I-in". I» Tonoll Gaiiden/to 

с. 'h . in(p(-*iaZi*>r;c di foitd., de j (■•hileo) si.; . 3 ) Crihlori Frari- 

tr-TT ’/T.m- - >i>i-T.ir.o , ZJ , r- j r., (I.egnano) s.l.; 6» Rriigna. 

dere (l'.erg.e preziose in ee-rvi- | „»! s.l.; 7 » \zzlnl s.l; Si Con- 
Zi e (rn.ich che non giovetonuo | «, » i.; 9, Dante a 2 . 3 »»"; lO) 

'.or,, probabi.melile molto -u 1 Horvenarrs • l'ia". Il» Zau- 
r.-,mpi '( nt co,r.e qiurti del 1 ^.1.; |2> \dnrnl a 5 'I 2 ": 

I 11» nruni » g-W; II» naillsll- 

(- ( p'I D'i; .i.»i Dell (lo. ad J m; | 3 i Massignaii; 16 » Harlore; 


eviil, nza. niii . . conlendei,- 

Dciig .is i' p,,?'., ,j( »,x-(ind(, sin- 

? ;(,tarisi.. A Niiov.i Delhi I>ell. 
orni un .-llima piova in oop- 
pm .Ma (jii:. ..neh,* In «ingoi .le 
11 .', f.TiK, m.ir<'..re un:, noTev o e 
conlinuilfi d’.TZionc. raccoman- 
d.ir.d(.*i ag I ra-chi di R(»xl an- 
ci;(- |,,'i <ju,'-1<- ruo:,, F ne! 

dopp.o. cc,miir.|iie. che gi; -la- 
lunlten.*! «, mbrano per ora 
maggiormente brancofaie nel 
buio Un doppio, «f e tale ve- 
ramcnie. non «i improvvisa e 
loro 3) momento non (lispon- 
goni» di alcuna coppia ohe poa- 
«a vantare un lungo .-tffl.-ilamer.- 
to ed abbia .ò proprio atiivu 
rl«uilatl rim.'.rchevoll .\ parto 
diamo il Sorteggio. avo',toai nel 
tardo p.,mi riggio di feri 

AI.BF.RTO %'IGNOLA 


l<» Grntina. Iiilll rnl tempo rii 
lirtinl. It) Vanirlla a S'ia"; fS) 
Meiierl a STi"; II»» Favero s.i.; 
21» nernardelle a IS'f*"; ?I) 

tallarinl s.l.; 23) ( nnstgll a II': 
21) Crslarl a l->'; 23» ilerli s.l.; 
?K» Veriierhi s.l.; 27» Galeai 

si. ;8i iiabamontes si. 

Partili 92. arrivali 28. 

( lassiriea Gran Premio della 
Montagna dopo i traguardi di 
Alina. X'ernti. .\ltjplani di Ar- 
rinazzo; I) lloevenaers p. Il; 
2» Zaneanam p. IS; 3) Mealll 
p. 8: i) Magnani p. I: 3) Ra- 
hamonlrs p. 3. 

ciasilfira a squadre: I) I.e- 
gnano (Fontona. Crlblorl. Bal- 
Itstlni. Massignan) in 28.10'3'': 
2) Alala iVanzella, raven», 
Meiieei. Iternardellr) In 2i ore 
c M'30 '. 


biL'radiii» iiuuilui g mutande, r 
and ranno 11 dar ^-|)t’ttuC(»{l) in 
iiii'iilrrii rulli. L' lu iln.ssificn'/ 

i\oii parliiiiiu» (il tiiuruiiid. 
percliì ai'(/Ii .ipou piti popo¬ 
lari d'oggi la nioralità iiuii c.m- 
.vli'. /’arliitDU) ili l'itrictd coiac 
al night, ciiii tutto il rispetti» 
per le stelle iicil'oiiihni dello 
idi'iT'-li'ih'c. c/ir fiiMiid if inc- 
.Hicre (’, Cd») il Dius.viliio im- 
li.'Dui». itiii.viiiiiii» ifiirl che 
fios.sono mostrare IJobbianio 
credere, allora, clic fiiirccclii 
calciatori in attrs,i ;Ìt’/l'affa- 
ic. ginochino mali' in fuofio- 
v'iii». aiutati (lidia speranza i» 
COI, fori,in dall,' pi i)iiii’,-v(- di 
luii'ib,,:,-,- ancora sqnadia alla 
p, II--. •■mi rpipi'i tn rn i/i'l/,* li- 

• il e.',!,tic ,' if'il/iI’/ri , 1(1 liti 
dii, 1,1 ./ s|iM-(ii:m» iiiiclii- t 
.'l'ti;'' imilli che iirrii't'liLu-,,- 
1 ( 1 , '/ VI) Miirami I li M '-w mi 
fd» ih, ifdlilmiiiid fiii'ìiiìi'i- 
l’vlii'' Fucile ('un hi Fi’ilern- 
Z’our rhr Pi'riiietl,- il meii il¬ 
io. e mette in condizioni’ 1 
i-iidididni ifi (ilihiiii/dlari- if! 
render (Chiari dirigenti, cii- 
s>rein. iutinr. a soiipiirlnri’ 1 
l'aidii-i-i (• /(• bizze, ad arros¬ 
sire di vergogna, per non per- 
ilrre il capitai/’ impiegalo nei 
1 ) 1 ,'(f* i/'iiro 

f)li‘dtid .-Im-lii- III Inghil¬ 
terra è così. 

Rispondiamo K" i-o.d. .Ma. 
'llifioiii II porle. .v,‘ ni Inghil- 
terni sbiigllnno (/obbiaiiio vlia- 
liJiare iiUL'/ie in lltilin'.’ 

La morale è ifiicsta. Dopo 
Te! Aviv, (jfn.vfloii' c .'faiit'lir- 
.stcr. Iv nostre squadre oid- 
-itreri'iim, a.lfre face,', e imiti. 


Altafini: «Vorrei 
venire alla Roma» 
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l.;i uoilzlii del giurili» viene il.ill'llidcl del Ciingrcssl 
di Rollili, .\lliilliil Ili dichiaralo ili essere illspiislo .a Ira- 
slcrlrsl all.i Roiiiii. a i|iiallin(|iic prezzo, sacrlfiraiiilo. 
rvciiiiialniriilc. niicliF II nosin di ccntr'aliaoco, per giurare 
all'ala (Irslrii. Che arcane .1 Jo*è 7 Ila llligaio enti Vi.ml. 
clic prrtcìiile da Ini ini iii.iggliir rrnilliuenlii. .irciisaiiiliili, 
di non aggrrssivIIA. Altaliiil ha uggliiilto clic ad evitare 
(lirflriilL'i di lessrraraciilo, lii considerazione del falli» clic 
la Roma dliponr gl .3 di due elniipnil provenienti da Ic- 
ilci'a/loiii siraiiirri*. sarchiti- pOSRlliili* cniirliidrre unii scaiii- 
Idii con M.iiilreiiliil, .ircrilii, u sui» dire, sia a Vlaiil cln- 
1 Itocco. 

Nel nume di Allaliiil. a iirupusilu drilu N'a/ltiiialc. si 
es.aiirisrc l'iilllmn iliilihin di Frrr.irl. li crntr'.allarrii ilei 
Xlilaii s.ir.i, liilalll ,a 'lei .Aviv il cciilr'.iltarro .iz/iirio 
I.’ stalo h> stesso rnmniissarin trrlilro a precisare rh,* Il 
piiRlo III .Allallid nuli ,v lnsiill.ili> d.i nessun,1. >• srnim.d 
Ani.clillii pulrcbbc cssi-rc iilill/zali» In allro riiuhi. non cii- 
mun,|iii- (li posto ili l.ojacuiio la cui presenza .1 Ramai 
Giim e siala rarrmiiaiiilaia dalia Roma. .Ad Angellll)i non 
rcstrrrhbr. allor.i. che nii'iinira posslhllil.i: srlilerar»l, no- 
*!*,::::',iie,iie. .;t| ala sinistra al iioslii di (.'orso, pri svolg,*ir 
sollaiili, llll rifrillvii laviiro d'iiilrino. 

Inlalllo. Funi, a Roma per vcilrie Li lln.ilissima dilL, 
Coppa delle Fiere, ri ha dello rhe per gli liirnnlri di (;la- 
sgotv •- ili Manchester non iitilIrzerA nessun gli,calore della 
lista azzurra. \ IiitCal pili polrrlibe otlrnen- da Ferrar» 
i|ii.ilch<- , lemento di risrrv.i ilella illfrs.i. In polla e i|iias| 
ceno •hi- l'oiil si v.irr.i ili l'iidirinl. il.i Ini gl.'i valorlz- 
ralii ni-lla lti>in.i che alliialnirnie e all'apice ilella torma. 

-A. V. 

Gianni: «Altafini 
non ci interessa» 












I.e ilirhiara/inni di Allaflnl sono rimbalzale nel clan gial- 
lorossn provocando una serie di reazioni diverse. Cosi Man- 
frrdlnl ha dello: « i<> sto l„ ,,•• .ili.. Kom.i ,- ikui ini, r.d,, 
miiovttmi Sl.ilc tr.'in()iiilli j-» r quan«<. dipende d , n 

r.'ii -e r.e f..r .3 meni,- » Evangelisti ria parte sua ha dell*»: 
s C.-ul.» ,l.vl!e niivc.l,- .Viti -••ihi .,110 mal ( er.s.,i,, ..a u,,,. 
-|•.■iInh^„ (1,1 genere» Il presidente Gianni e stato pm ca- 
letoriro; - \',---ii:n, ,e lo h.i (irop,-lo e nen.m, n(- .i ini,- 
I, " ,1-1 ..(I..r.' ,|. 1 g,-r., r*- M.iiifrislin; rim»rr.i .,11 • R, ma 

Alt.-.tliii n(-i» ci serve» Infine lontana ri ha mnltdai» che 
.Aliafiiil gli ha rivelalo ili voler rffriiivamenie lasciare tl 
ADIan e «li z-sserr pronto a trasferirsi a qualsiasi società. 
Ira l'altro avrebbe srrlll» alla Finrenlina pro|>onendi> un» 
scanibhi con Cavirllrlll l.nglro (|iiind| che abbia tentalo 
di offrirsi anehe alla Roma. .Arebivlain l'argomento passia¬ 
mo al posi partila chr si e svolto nel lussuosi salotii delia 
Casina delle Rose ove s, son(» ritrovali dirigrnli glocalori 
e glornalisil. Il presidrnir del nirmliigham riconoscendo 
giii-la la villoria della Roma ha dell» pero di essere dtspia- 
rliilo per la seonfllla della «iia s(|iiarira: e logico specie se 
si ennsidera che e la terza volta ehe II Birmincbam viene 
ballino nella finalissima. Da segnalare poi la gioia di Rascel 
la soddlvlaiinnr di Carniglia e Fenloria del nuovo prrsldrn- 
le della Irdrrralrio i'asqiiair che ha promesso undici me¬ 
daglie d oro ai gloralori della Roma ,- alirellanfe al glo- 
ealarl della Florrnliiia prrrhe le vinone delle due squadre, 
risprifivamrnie nella coppa delle llere e nella coppa delle 
coppe, danno lustro a Itillo il calcio Italiano. 

R I'. 

« 

9 Nt'llo foto: in olio. .Aluiflnl (il terzo (l.t siiiistr.i) in un 

gruppetto di «zzurri durante rallenamento «lleltcn di ieri 
mattina allo Stadio degli curallptl; in b.i^so. Alanfrcdini 


Consentire 
0 milioni 

Ui k ’ 

-am m • 

ni giovani 
di praticare 
lo sport 


.)u»ri,' siirii tu cuiifiistonc. In- 
tanto, chi uiiò uiururc c/i ; 
tiitt' t li.vitliiiM (it'JIii prima 
parte del tiirrico siano .sfati 
gelili ini'.’ 

Le ggnibe valgono di più 

C",' (IcU'alfro ancora, c u- 
Oiiurda i)H arbitri che dt gia¬ 
lle laute iif ctmibinanu 

I.ii )»io/c.s.sioiie (leii’arhiirti 
ì* ili//i('ilis.umii. e noi tfin.sfi- 
tìchiainu oli errori sin falli, 
am'fj,* ficrchè i ffiocatiiri sono 
brnvissimt nel far In scena 
Sciisabilt il st'inbraiui fnirc 
gli .sbagli vi.sivh dal momento 
cl, • l'iirbitri. Ini i/ic' «ii'cfii. e 
la lolhi II,’ fin ccnroni'lti 

Viin compri-ndiiimo. 'n 
U’ichr M pi’rmrit,’ chi- illi 
Ulta, c,Ulti .siiiiio .spi'.-CM» mal- 
tri,tlali tf.li difcil-ior’. s.- 
, sciimi. I, M,'fa,Ilo 
■‘tnno. min s-eaiimo; via. 

iini' 11,1 lit sfi'iiild lidia s-pn- 
p/iiifim» Po:, non ci -■■tin,» siin- 
r,: fi’iiitnn!,-. ,m--'(,,ifiirl,- amn- 
i>(- 'il (ifniditicii 

I Inlmiiiì ilclhi f.l'Ila hanno 
il") colfliro. i,ii idi altri. Prì- 
idn-iiti -’tlfiiiiiii. Rii’.'.-r line 
tolti', ."vii-ori all aline- 

rimi' •’ I i/ifens'iir). idi arbitri 
ns'iDiii ! l/m- Di'vi •■ le due 
mìsiirr. omis'i eh,- fiasfrdi'.s- 
si-ra linei fiartica sansa di 
ainline dii è m pericolo ."vi 
frolla sollanta il> mnds. per i 
(fifen.vori. Per uh nttiiccanti 
(•• .sono di mezzo la iinmhe. 
e'i<* fio /liv,-’ aneli.- 'nn, eee- 
cht,i /-niizone .) ''oinom* 'li 
pili 

ATTIMO CAMOniWO 



l’er la iirliii.i volta, in nega- 1 
sloiie del dihutliiu fciil hllanclu 
del nihilvirri» del (utlDiin e 
dello spriliicidu. la maggio- - 
raiiZH guv rriiullv.i. -ultruviTMi 
la rel.uliinr del deiuocrlsthimi ; 
un. Gagllunli. h.i rirunuvcliiiu 
giuste e laltu priipric .«Iciinr 
(Ielle piislzhml di fondu che noi ' 
cuiniiiilstl kuslenlamo nel set- . 
tori- dcltii spuri. 

Nella relazioni- c di-nniicliii.i 
forlrmrnle la |ire\alenzu dello 
sport - »|ietiiiciilo vallo viiurl - 
alllvll.t. del prolevvlimlsmu sul 
dlleiluiillvmo ed 1* chlesiu (ma 
u citi?) lina iiiiovii polliICH ehe 
crei le ciindizloni ticllo svi¬ 
luppo di tino spuri di m.ist.i. 

Coiiiro niicsit pur hnporianll 
ricoitovi'liiienll, che resinilo 
pero nel camp» dell.i di'clama- 
/hnic, sili l'iisscii/ii di una po- 
llllea dello spuri da )iarle del '' 
goveriiu driniicrlstl.iim e sia > 
lina rcalla grave che rende ne- ■ 
eessarl.i e urgente iiii.i polillra 

A disiaiizn di nn inni, diill.i 
(lllmplude. che In segiiil.i da¬ 
gli enhillel 1- .illlsiin.inti impe¬ 
gni del - rllaiii'lo dellii sport 
el (lovlamo di Ironie .igli stessi 
V eeclii proldeiiil liisiiliitl. alle 
.ilKlelie l'slgeiw,- lllsiidillsl.ltte, 

.li m.ill profondi eh- reiidoiio 
palidiiglehe le eoiidi/li,Ml dello 
spuri ll.illaiio 

Di i|iiesii III. Ili I |nn gravi, 
elle secondi, noi v.iiiiio .ilTron- 
latl siihilo sono 

1» il prev.ilerc dello sport - 
speli,ledo sullo spoi I - lini vit.i 
elle ri-sti, pi li II,-gl,» ili poeti!, 
lusso. 

il la (legeiieiazione i- l,i ere. 
seeiile pi em I iieii/.i dell'.lltivll.i 
prolessliinlslie.i die s o I f o c a 
lineila dllellaiilisliea. 

t) l'atleggiameiilo dello Stalo 
lliillaiio ehi* dallo sport s|irenie 
danaro e per lo s|iiirt non 
spende 1* la deliiile//.i del CONI 
rhe rlniniclii di liillo .1 coni- 
haltere la sii.i Iniihigllii (ter lo 
spuri di massa. 

Il piiino di p,iiien/.i di nn.i 
vera polliiea dello sporl. iiellH 
iiosira sllnii/linie. e nn i|iiesi(ii 
semidice. elemeiilare: • ({iianti 
priilleiiiin (nini siiln vednmi) lo 
spuri'.' ()ii.iiitl gniviini e ra¬ 
gazze possinin I reiineiilare I 
eampl. le pali-sire, le plsdiii-'.’ >. 
Milioni vedono, inii-lte inl.gllivlil 
fainio; eero la foiogiall.i ilello 
spuri lliilliin» ehi- ilspiinde al 
iliiesllo. 

A ('Ili aiieiir.i nuli issi- diihhl 
ili-dlelilamo alenile ellie: nel 
1938 eiano lederall netli- ill- 
dollo l'ederazioiil del CONI 
assillile (ler la siatlsilcii. 166.tl!) 
atlell. pereeMliiale spaveiilosii- 
incnie li.issa. die signiilcii clii* 
In llall.l solo mi giov.ine su 18 
pnitlea lo sporl! Ma nel 1966 . 
l'anno dell'Olimpiade. Il lui- 
inero degli alleti nelle stesse 
l'eilerazh>in e sceso ,1 ISU.6'J!I, 
eoli iin.i dlmliiiizlone di oltre 
13 .( 160 ' DI eoiilro. hi l'cdereal- 
do Ili da sola lederiilo 11 , 3.37 i 
glocaloi |‘ 

Nel l'.itìo ei.iiio leilei.ite, nelle 
Fedenitlonl degli s|mri fetiiihl- - 
ulti. 11.386 .ttlete so milioni di 
r.ig.iz/e elle vorri-liln-ro l.ire lo 
spuri! 

Il 66 per cento del L-oniinil 
tlallaiil sono privi di t|ii,il«iasi 
par iniiilma .iltiezziiliii.i spor- 
liva; nel ceiilro-nord. per Ireii- 
t.idiie milioni di .ihltatitl. vi 
sinn» 11.686 iiiipi.iiiii, pochissi¬ 
mi; e nel sud. eiiii pj nillimil 
di atillnnll. gli Implanll sono 
ani-ora meno: LIR 7 . i|ii.inll cliie 
V1- ne sono iiell.i sol.i Loiil- 
li.irdl.i. 

-SI speiidono deeini- di ini- 
llurdi per liiimensi siadl per 
spellaeolo e snhi hrldtdi- per 
gli Implanll In eiii si pr.ilica 
l'aitlvlt:' vporllva timi siaillu 
del elisio di cliiiine miliardi . 
serve a far -sedere- luO.UUU 
speiiatiirl m.i In esso - fanno > 
lo spuri non piu di I 00 - 2 U 6 
ullrll; eon |,( stessa sniiiiiia. per 
esi-iiipiu- si inisviiiio costruire 
circa renio plsclin- dove 20-23 
inlla giovani piitrrhlirro fare II 

llllOtll. 

L'Illiiio c.iso liidtc.iltv o chi- 
vorrei cllare: il iiilaiiehi di una 
gramlr squadra di eali-lu di se¬ 
rie ",A" iisrilla iLil due al qtiat. 

• ro iiiill.inll ijleunr hanno piu 
di mi miliardo di ii.iirhiioiilu 
gloraiorl): il hlluiicio per II 
1966 della i eileruzloiir allellca 
leggera, madre di tulli gli 
spuri. •- sialo Ili ni iiillloid. 
mrno ili i|uaiilo ■- sialo pagaiii 
un solo - grande - glucatiire 
slraiiiero. oriundo o no! 

Non mi-ravlgll.i che nel l'J6il 
vi slam» siale hen >.8 soelri.i 
•illrllelie chr non hiiniio rln- 
iiov.iio F.it1lli.i/ioiii‘ 

DI Ironie .■ iinrsi.i siio.i/imir 
gr.ivi- I- pri .ilniiil asprtll 
.ilicrraiilc. Il gruppo del depu- 
LUI cumiinlsd non s| limiiato 
.1 crlllcare • h.i presciitalu 
llll |iro;;r»iiiiiii.i «'In* sai 
. ill.i assoluta aiiloiioiiil.i dello 
spuri c che r poi Li Ime.» di 
iiii.i .illrin.illv .1 iiolilic.i preris.i. 

Olilcllivo pilli, tpalc. unico 
•Iella poiltlca ilie proiMitijamo 

e. CnNSI.NIIRI \ 3111 .IONI 

DI (:iO\ AM I. ll\(iA/./E I.A 
tlIl.iriA'A l’RATII A DKI.I.D 
biniRI 

l’cr d r.i-ggiiiitgimroii. di lai,- 
ulilelllvo non valiillJiiio siiffi- 
cieiile Fazione In mi snl,t -cl- 
laire, sia pure ,|urll<> Imporiaii- 
lissitiin degli |mpi.iti(i: ritenia¬ 
mo necessaria un'azioiir niol- 
lepli(r elle si «volga t-oiilenipo- 
raiieametilr In diversi srllori. 
mi programma savio che SIA 
IINAN"/IATO DAI.LO STATO 

I. NON DAL < O.N I 

Evso diKci e-seie is|,irato ad 
lina scelta precisa (lei diversi 
s|H»ri ila illlfoiiderr e dovrà 
essere Iniperniain su 

a) m,dl|pllcazìi,iie degli ini- 
pianil per la pr.ilica dello 
s|nirl. senza discrtmiiia/toni re¬ 
gionali. nei comuni, laiibrtclir 
•izleiide grandi e medie, scuole: 

b* estensione «lei centri di 
l>r,.p.ig.inila CInvaiille. Centri ili 
•idilestrainenio r del colsi pczi- 
Irrirl per alleiialort; 

cl divliii/ioiie del prolesslu- 
nismo ilal itilelianlisiin, r con¬ 
centrazione SII (|urs|o ultimo di 
filiti gli sforzi leciilct r ftnjn- 
ziari. 

il» rilumi.i della sirmiura 
del cONt, .«lUrgainenlo della 
sua rappresenlatlvIla con l'im¬ 
missione del rappresenlanll Ur- 
gti enfi dt pD>pagaii,la sportiva 

II. lherlas. lisi’, est. ('LS cCCI. 
al Itile ili (arile I» slrumrnln 
pili |Hiirnle della dilTusionr di 
niasva delt'aitiv ILI dllettantl- 
sllca: 

ri niiaii/iameiiio di un pro¬ 
gramma pluriennale da parte 
dell,» sialo da stabilirsi con 
r ausilio e il cuniroll» degli 
organi sportisi; 

Il creazione di urg.siii con- 
siilllvi chr colleghliio lo sport. 

I SII,li dirigenti con il Parla- 
mrnlo r il governo 

Noi proponiamo tale program¬ 
ma alla discusshine. tulle le 

f, irir potiliche. la stampa. I (ee- 
nirt ma prima di lutto 1 gio¬ 
vani hanno necessii.» di (rovare 
una ptatlafnrnia comune. Cl 
angarianin rbr una t'iistliiien- 
ir dello sport, seriamente pre¬ 
parala, possa esprimere propo¬ 
ste unitarie che trovino neila 
massa degli onesti siionlvl il 
sostegno, lo striinienio deetsivn 
per II rinnov amenio anche tn 
questo settore della vit* na¬ 
zionale. 

IQNAZIO PIR-ASTt 
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Giovedì 12 ottobre 1961 - Pai. B 


60% alla li8t> FILS-CGIL 


Palma sotto accusa 


Vinoria unitaria Riuscito Kieipere 
alla direzione RAI ie ri alla Squib b 




Quando era presente solo la CISL volava 
appena il 35% del personale: quest'anno 
il 70% dei lavoratori è andato alle urne 


Anche oggi per due ore fermo il lavoro 
Come è stata raddoppiata la produzione 


In corso la revisione di tutti i veicoli immatricolati prima del ’51 

menfre ie «iopoimo» mattano wisita 

^ * X “ , .f t V ‘ 

naste l'auto a volante felescop/co 

Cenlri ^{l|lu^ilullleille orgaiii/./.uli (lal^l^lM.'Uurulo «Iella molori/,/a/àoiie roiilrullaiKi le <-«Mi(li/.ioni di bifiirezi^a «Ielle 
\e«a;hie ma«*«‘hiiie e rilasiriaiiit un iuiumi «ertifieahi «li «•iri‘«)la/>i«»n«' — Ciiiliire «li hieiirezza v, f«e«lili Ntilli airindielro 


La CUIL ha ' ottenuto la 


i à anflntn hIIa sciopero iniziato ieri diiivato dal sindacati pro- 

i e anactxo aue urne yjjy Squibb, lo stabilimento vinciali delia CGIL e della 

—-— farmaceutico di proprietà del CISL. dopo che il presiden- 

le .spese varie infine Jianno Presidente defjli industriali te dcirUnione industriali 


ninfìsioranzu ilei voli iicllu ‘ivuto un «nuiìLMìto do) 3.7 per L*)zio, 1 ulniii, v riuscito del Lici/io <ivcv 3 (lc*ci 55 o di 
oli>“innn flou-. .•niiimi«*!innp rispetto al corri.sponden- al 00 Vo. Oggi, per la stessa riassorbire, con i superininì- 

Jireziono tiene- Periodo del ’<]()._ durata di due ore. operale ed mi. i modesti aumenti deri- 

Meuli ficorfi «ii- ‘Al opr*iai incroceranno nuova- vanti dal nuovo contratto di 

nvJonSte mente le braccia, con le se- lavoro, firmato separatarnen. 

II., nli., ,i.oio le ore di sciooero guenti modalità; i hivoratori le in luglio dai sindacali del 

té 1 ■> i Vuri^fn! -- ^ giornalieri ritarderanno l’inL la CISL e della UfL. D’iin 

niniVi-i primi sette nie.si della zio del lavoro di due ore alla colpo tutti i problemi la- 

n!ettLM-e"pau?à leKglah.'V.instiS mattina 1 turnisti di mattina sciali insoluti dal contatto- 


elezione della commissione 
interna della direziono gene¬ 
rale RAI-TV. Negli scorsi an¬ 
ni le v’otazioi erano avvenute 
in a.s.senza della lista della 
FILS-CGIL perché i dirigen¬ 
ti della radiotelevisione era¬ 
no riusciti a mettere paura 


;nto rispetto al corri.sponden 
perjodo_del '«Kf_ 

Raddoppiate nel '61 
le ore di sciopero 


dal contratto* 


personale. 


Sf' tnrl nuv 


t‘ lavorative per¬ 
di giugno erano 


Presso i centri appO'Pn- 
mcnte organizzati dal t o 
Ispettorato deità motoriz¬ 
zazione civile, si svolgono 
in questi giorni i eontroqi 
dei veicoli a motore imma¬ 
tricolali prima del 31 di¬ 
cembre di dicci anni pi, per 
accertare se sn.ointano a:i~ 
dira le condizioni generali 
di sicurezza. Si •ratta di 
automobili c di inotoviclet- 
te che hanno al loro attivo 
decine e decine di migliaia 
di chilometri: r topolino * 
nate prima dellii guerra. 
V e e e It i e * miHeeentn i‘. 


r ,.rl 


A. 


*'-r 




Gli scrutniii teruiinati ieri •''tale à.àftO.OOO). CJuesti dati cli- 
sera hanno dato invece liue- l’aumentata combal- 

sto rospon.su: hanno volato hvit/i dei lavoratori italiani. 

015 lavoratori, pari al 10^,c - ■ - . 

del personale. I .suffragi del¬ 
le categorìe tecniche, dei fun- m m A i 

/.innari, tielle categorie arti- w I 

.sliche cil impiegatizie si so- ^ _ 

no divisi co.si: 345 voti alla 
lista della FILS-CGIL. pari 
al t)0'’'f> cirea ilei voli: 2G3 _ 

alla CISL. pali al 40G eircti M / 

dei .suffragi. Fra gli operjii M ‘'M > ' 

SI sono a\’itti i seguenti ri- f. \ w X*' i 

sultati: volniili 57: CGIL 44 -. W : 

voti; CISL 13. La maggiorali- ''wtk // i 

/a as.sohila dei loti e (lei M ,, ./ ^ | 

.sog.gi stata eosi coiiqni- **^ ~^.**"r 

I risultali suiut veramente 
esemplari por attestare lo f 
conquiste raggiunte in^ uno ‘ 

voluto sottormeare la propria 

fiducia verso il sindacato uni- ' ‘ a J 

tario il tinaie - a differen- i- ' • '• * 

za di quello aderente alla x', ' • 

CISL che nelle ullinie trai- ' ' 

tative non ha evitato di fir- ; * - ^ * 

mare accordi separati — si è 

battuto con grande energia ^ A .. ^ ' 

o senza tentennunicnti nel- Ui^ '• .W • 
l’interesse dei lavoratori. Il ^jgSSÉtnt ' ' **1 • * j.f K. 

cerchio della paura è stalo ‘,'ÌiL 

lutto e iiuesti sono stali i Uefif ^ • ( Ìa ^ \^ÌtÈi Th 

risultati: una k'^ione^ per i ^ 

Delegazione • ì 
della CGIL du||B|||Ì8 
ospite della f 5 B|É 4,1^1 r 
J ugoslavia ^ ' I g, 

Una delegazione d e l l a oi ngENF.SS — lai icleroio n 
CGIL guidata dal segretario o\c si sta costruciidu uno ni 
generale, on. Agostino No- priniiuimif ili cncrgUi eleltrlc 
velia, e composta dal vice se- nistniltr in 

.gretario confederale Fernan- - .... — 

(lo Montugnani. dal dottor 

Huggero Spesso e dal dottor 

Idomeneo Barbadoro dello 

Ufliciu economico, da Henzo 

Rosso delI’Ufflcio relazioni I 

internazionali, é partita ieri liUn^SCii 

in aereo per Belgrado. 

La visita in Jugoslavia del- faBlltfV I 

la delegazione della Confe- SUBIU 1 

clorazione del Lavoro ba ea- __ _ 

ratiere amiclievole c di stu¬ 
dio: con eò.‘-a i :>indacalisti ISdim urinai «»ll«i mesi t 
italiani rc.sliliii.scoiio la visi¬ 
ta effettuata in Italia alcuni 'ziulle «I ilii |irul)li‘liia mii 

mesi or sono, mi invilo della -- 

CGIL, dalla delegazione gui- , ,.. . ..... . 

/I*%l • «. i-n. •: ri -y«A« Irvllix 1 -l 1 ^ lllllgii IUlÌILIlÌ * iIcHaAi 

(tata (lai i}ic^'l(ldllo della ^ 

/*«. .*1 1**1 pui*ità Sii 1 a 1 11 ») 1 L*, pui t auolì* 

Contederazio.ie elei sindaca- 

T .m’, minazioni a, da.mi delle don. 

cn pn I lui l'i •!! ìcf r; I. 


V,* ^ 


Nuove centrali 
atomiche inglesi 



\ 


A. 1' ' 

■i-'a* 


f ^ 


st nn sosnesa Hquihb. Le giuste aspirazi.- 

. al» . 1 c. . .... ni della categoria, che spin- 

cn a.lc,„l„lc-. con. 

= ;g- = - —■ ducati credettero di poter ac- 

- eantunare. vengono riprescn- 

M f a tate oggi alla .Squibb con più 

" ■ ■ forza di prima. 

• Scriva ■— CI dice un’opc- 

ACf raia in modo deciso — che 

la produzione c raddoppiata , 

mentre rorganicn è dìtniniii- i,. - '1 

lo. Che non ci v«)gliono paga- |H[< - 
re una lira di cottimo ». 

<-Vuol sapere modo ‘ 

lo 

aumento produzione. 

É mano irope*- ^ 

costringendo 
svolgere piu niaiisionì 

temporaneamente? Hceo qua: I 

un anno e me/zo fa sono sta- > 

li impiantati nuovi fermeii- /A • 

latori che fanno una ))ro(ln- Bl ‘ ''vSH 

/ione superiore di ipiattro ' 

In- 

se prima occorrevano ' 

3i5 ore per produrre un ccr- 
ta ({iiantità di penicillina, og- 
gi la stessa ((uantità viene , v:» 

prodotta in It ore. .\ello ste.s- 
so tempo rimpiego degli op(*- 

rai si e quasi ridotto della ^^^HjjBI 

•ep<'ii b' Fermenta- -■ -V- 

‘yiT /.ione daH’inipicgo di 4.7 ope- 
X ,» rai nei tre turni si <* di.sccsi 

BnA/’«>*. < a 2 »; nel reparto Bstraziono 

y: - -.4 jy 3G ,.„crai .si ò .sce.si a 27 >. ^.VàJ iAtfÀ 


circolano 6.415.581 tra rato 
e motoveicoli. HceisionuriiC 
160.000 è come gettare una 
goccia nel mare. Altri paesi 
organizzano inecce posti di 
controllo rotanti ; he ven¬ 
gono installati periodica- 
mente e pressi! i quali 
ognuno può far controllare 
la propria automobile •> la 
propria motocicteita. 

L'esperienza insegna che 
la revisione totale e acrn- 
raiu non dovrebbe essere 
effettuata solo dopo a a cer¬ 
io numero di uani. ma pe¬ 
riodicamente. anche quan¬ 
do il veicolo, superato it 
periodo di rodaggio, eorirn- 




sta della sicurezza, riveste 
un particolare interesse. 
dilla la < niiiiialuri 2 zac;o- 
ne » del parco nazionale 
delle vetture private. Le 
utilitarie costituiscono l’80 
per cento delle automobili 
che percorrono le nostre 
strade, e sono quanto di 
meno consigliabile esista 
in rapporto alla sicurezza. 

Abitacolo spazioso 

Come dovrebbe es.iere 
raalomobile del futuro'.' Le 
voci in proposito sono mtd- 
tr e .spesso discor<lt. Aseol- 
tiainone una, piuttosto e.n. 


>., t 


i-:/i 


-In. 



lalo di tutte le comodità: 
acreaziouc, climatizzazione, 
insonorizzdzione, so/ypres- 
sione delle vibrazioni. Chi 
guida e ehi gli Ja compa¬ 
gnia devono trovarsi a pro¬ 
prio agio, non soffrire di 
crampi, l sedili e gli schic, 
ludi devono essere rcgoiu- 
bili. soffici, senzi tubi in 
acciaio, e guarniti di te¬ 
stiera per evitare il cosi¬ 
detto < colpo del coniglio » 
in caso di inmponamciìto 
quando la testa completa¬ 
mente libera, subisce ini 
brusco scarto aWindietro cd 
il collo sopporta uno sfor¬ 
zo improvviso che supera 




■ A . 
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Ul.'NGENF.SS — lui Icleroio iiitmlra «ma visione del cantiere 
u\e si sta fOstruQiido lina niiii\a centrale atomica per la 
priidiuliiiic di cncrcUi elettrica. Sara iinu delle più potenti 
ciistriillr in Incliilterra 


- Vedesse che accade nel 
nostro reparto — ci dice ima 
giovane operaia — che la¬ 
vora agli sciroppi »•. Foco 
pili di ini anno fa sì riem¬ 
pivano 1.700-2000 bottiglie la 
ora. Su i|uante se ne riempio¬ 
no oggi? Settemila ! ». 

* Scriva anche ipiesta. mi 


I * aei’iva alleile iinesta. mi 
Ij raccomando — ci ilice un’al- 
tra operaia — .scriva che 


mentre un operaio di 1 . ca¬ 
tegoria guadagna ;t0.5 lire al- 
rora. e mi guardo bene dal 
ilire che sono troppe, nn’ope- 
raia di 1 . categoria ne gua¬ 
dagna appena 219; meno del 
nianovaie eoiiinne ■. 

Itesterobbo ancora ila dire 
delle malattie jirofc.ssionali 
per fili gli operai sovente si 
ammalano, venendo poi * ri- 
cbiamati > dalla direzione .se 
'fanno assenze. 


MI procede iill.i revisione di mi camion, in imo del centri allestiti a Itoiiui 


I giardinette 1 : un ca»/ipm_J eia ad offrire il meglio dii 
iiar/o di iictture clic liaauoi xe stesso, ^la anche (|«r.,m 


raggiunto l’età della pen¬ 
sione ani ebe, se ben te¬ 
nute. offrono (incora ol*’- 
me prestazioni, .senza con¬ 
tare il fatto principale che 
costano poco. 

Qiicst'auno i 40U po.sii dì 
controllo visiteranno 14U 
mila automobili e 30 alila 
tra motocarrozzette e wo. 
toi'icli: un numero estre¬ 
mamente esiguo rispetto 
a t.994,724 automobili c 
ai 3.916.78? motoveicoli che 
hanno pagato la tassa di 
circolazione lo scorso oc co. 
Se a que.stc cifre aggiun¬ 
giamo poi gli autobus, gli 
outocarri. • carri speeuili 
evc. risalterà che in It-dìii 


Fissato un incontro fra sindacati e Confindustria I 

Lunedì nuovo estremo tentativo 
sulla parità por i metallurgici 

bdtiti urinai ultu mesi che il |)iitlruiiato ( s|iall(‘ggiiilu «lalli* iizi<*ii«li* .*>liilali) itii|iL*«IÌM'e la miIii- j 
ziuiit* «rnii |iruhli‘iiia Miciaie che itlve^ll; niì^liaiu ili «lumie «: "iuvaiii • Ijiia lotta «Iella eat(*pirìa ’t 

La « lunga marcia » tiell;* clic clic ila ben ulto mesi mi- ilj 1. categoria ripartite sii deela.^.sanienlo dell.i numu 

purità salariale, per "abolì- pediseono ai lavoratori me- ini arco che va ilairoperaio d'opcia niaschile. 

/ione delle assillile iliseri- tallurgiei di risolvere !.i specializzato ad una ealego- i.,y propo.-ia dei siiulae. ti 

niìnazionì ai danni delle don. scottante problema, la cui ria mlenneilìa fra il qiialitì- ...qq., avvelena «lalla dcle- 


c poco. Siamo giunti mi un 
punto critico della circo’n. 
zioiie (* .si fa strada ì'idcv 
che anche la veiivra pia 
nuova, quella iiscìi'.i (tnnl- 
che mese fa dalle linee di 
montaggio delle fabbriche, 
.ce esaminata dal punto di 
vista della sicurezza, np- 
pnrtiene alla preistoria. 

V'^elocilà eccessive ì 

-Voa soiuy uljatto idee /le- 
regriiie. Difatti sono nn- 
menUite le velocitò rag¬ 
giungibili (’ le potenze dei 
motori, ma In struttura del- 
ì'automohile .si è aggiorna, 
tu con ecccs.sivii Icntczzii. 
malgrado una innegabile 
ceoijizioiic. A/o non Ìia«tii.! 
ovvcrtoiio ì tecnici, non eij 
siamo ancoro: in caso lin 
incidente iinchr i fiassegpc. j 
ri di nini niitcchina di »c-| 
celile cusiriizione non sono 
protetti coinè .sarebbe po.c- 
sìbilc. Perfino t posti di 
guida sono costruiti nn.o- 
nt in modo tale che il cov- 
diicciitc spesso non si troni 
a proprio agio c deve adat- 
larvisi. .‘Miro che rcris’o- 
ne pcriodicn. dnmpie: ipii 
.'i trotta ili modificare la 
coftcì’-ioiir stesso i-be .sfa 
olla base della pr.ygctliiz’o- 
iie delle nntomobili. Il 


tnrevolc: quella del .‘iignor 
Henè La Gruin-Eìffcl. jirc- 
sideiile della commissione 
tecnica della Fedcriizinne 
iiitcnuizioiuile dcll'nntomo- 
hilc (OT/\). 

In primo luogo l'ubiUic.ì. 
lo dovrebbe conservare un 
volume tale da impedire lo 
sehìiicciumcìilo dei passeg. 
ger’i in caso dì urlo. Pen¬ 
sate alle € 500 > e anche al¬ 
le € 600 ■> e avrete subito 
nini idea della differenza. 
L'interno deve c.ssere do- 


.spc.sso i 60 ebilogrammi. 

Le imbottiture devono 
e.sserc di gomma-ptiimii. Ir 
snpcrfici le piu grandi pns. 
sibili e senza scabrositri e 
sporgenze. Il volante non 
deve essere rigido. Su tut¬ 
te le automobili dovrebbe¬ 
ro essere applicati i vohinti 
con colonna di direzione le- 
ìeseopica, <> con cnscnii 
ommortizzatori al centro. 
Tutti i fregi iiiitlili aH'in- 
ternn della vettura devono 
scomparire, i crii.'''cofli non 


devono contenere pannelli, 
bottoni e interruttori .<pnr- 
gcnti. In •sosuinza, l’ablto- 
eolo deve essere -t imbotti. 
lo ' i’ il passeggero s Im¬ 
ballato creando tuttavia 
le condizioni uffincliè $i 
senta perfettamente ii san 
agio c per niilfa prigionie¬ 
ro neirintcrno della vettu¬ 
ra. La questione più dlbn*- 
tiitu riguarda l’oricntamen¬ 
to dei sedili: si fa strada 
la concezione dei sedili per 
ì passeggeri volti al l'ina !r- 
tro del senso di marcia. Fi. 
nora però i costruttori, par 
disposti ad accettare In re¬ 
visione degli iiccessuri, .ti 
sono diebiaralt fermamente 
contrari ad una simile in¬ 
novazione .riroluzinnurìii 
Le portiere devono aprirsi 
da dietro verso l'aranti le 
non come nella -: 600^): il 
parabrezza c te superfiei 
vetrate in genere devono 
annientare ancora, anche 
se negli alfiini dieci anni 
la superficie vetrata delle 
aafoinobiM è annientata in 
inedia del 30 per ceiiio. In¬ 
fine l'adozione delle einfii- 
re di sicurezza. Dono Ir 
perplessità in/ctal!, rìntrn- 
dazione di cinture di 'ira. 
rezza va allargando.'^!. .4ii. 
che in Italia se ne rciulono 
di ott’iiic che resi.'tono ad 
lina trazione 50 volte .n- 
perinre al peso medio ile! 
corpo umano e po.ssoiio ce- 
ilirc applicate su lutti i 
modelli d'nntomobi’e la 
r'ircolazione. 

Nuova propulsione 

.‘Incile re.s'lcriio della crt- 
tnra dorrebbe e.sserc sen¬ 
sìbilmente inodUicato. I pc_ 
ranni a forma d'obice, ad 
c.sempio. dovrebbero es.icre 
ricliiti. Gli stcs.si paraurti 
dorrebbero essere contraiti 
in modo da evitare aggau- 
ciameiili: ogni pr«)m!.‘?.M.:rr 
jiericolosa dovrebbe .cim. 
pari re 

In sostanza rantomobile 
e ben lungi dall'arer tro¬ 
valo la sua strnltiira defi¬ 
nitiva. il suo punto (l'ar¬ 
rivo. come ad escni}).’;) la 
bicicletta. .Anche porr h è 
non .sarà lontano il giorno 
in cui il vecchio, alor'o.si» 
motore a .scoppio dorrà In- 
si'iare il campo ad nitri 
strilli di propulsione, infi¬ 
nitamente molto più po¬ 
tenti. .Allora .sarà tutto ila 
rrlarr. e non solo i veicoli, 
ma le strade, le easr, fpi 
uomini... Chi.ssù dove an¬ 
dremo a finire. 
«nANFIlANCO Bl.XNCHl 


Concluso a Rimini il convegno nazionale 

La Federbraccianti discute 

sul sindacato nell’azienda 

- - - '« 

L’c.sperienza delle grandi lotte estive nel Nord, nelle zone 
in sviluppo e in quelle arretrate del Sud - Rinnovare la strut¬ 
tura del sindacato mantenendo la funzione unitaria delle Leghe 


u proprio (ujin c oeve (laui- s„|i;, base delle csperieii- lifìcate. con ì giovani e le iispoiula compiutamente ai 
lari (.'>(. .■ tiro i te /c delle lotte condotte rest.'i- donne. nuovi eompitì che sono da- 

scorsa nelle grandi a/.ien- Nella relazione eiie ha vanti alla Federbraccianti. 
•\ic**foiir' ctés.s'ii ^*4i •' sta ««glicole del Settentrione, aperto il convegm» il conipa- Kveiitiiali pericoli di cedi- 
n'ila *^biisr della iir )oct\ii'’o nelle zone in sviluppo e m gno Lionello Bignumì. segre- menti a/ìoiulalìstici devono 
ne delle nntomobili ” /I «lUcHf' P'ù .m retratc «lei Me- L‘riu nazionale della l eder- ossei e superali i elidendo 
punto di partenza, urver- ridione. il convegno nnzi«>- hracci.anti. ha piisto racconto semp.e piu chiaro .1 conte- 
lono i tecnici, dei e rsse-e naie ik ll.i Federbraccianti. ‘«'>Lf.'«tt«l che I arretrata or- riiil.. di classe della politica 
ta .‘^irnrezzii. poi torca al- temito.si a Kimim nei giorni g««mzza/ione sindacale osta- siiulacale. della no.stra azio- 
rabilita. din, igeano dei scorsi, ha aucito ,m vivace cola- nelle attuali condizioni, ne aziend.ale. saldando me- 

.■„Ar„„nri s„l rh.novament.. J; “T„'ÌPnl'' " '"i M ' 

lore sieurezzii con le est- , i.ifTor/amento delle Fitto il pae.si. it.se dal- nu- nel Mez/ouioiiio. ii mo- 

iienzc del (insto. Lo . » . i i Parte possibili dalla for- mento della lott.i contiat- 

ic - comniiqnr. i/orrcbbc ‘*«'|t«‘"F.zati\ e del combattività dimostrata tnalc. t on il movimento po- 

essrrr il risultato drilli ero- sindacato tiei braccianti. q;,i braccianti litico per I.i rifoima agrai i.a. 

Inzìonr della struttura in ^c proloiidc modilicbe av- 1! compagno Rinaldo Sche- che tieve e.-.-eic coordinato 
nipjjorfo allo sirn.-czza. venute e in atto nell agri- segretario della CGI!.. maggiormente uni le lotte 

l.o ipirstinne (’ gross.i. c coltma. la necc.s.sita di at- intervenendo nel ilibattito operaie e diventale un 
’iìr«'.<ie i gignntcsrhi ir'e- l"■««■c '«««n iiolitica sindacale ha affermato elte (|uesto in- a'-pelto di terminante dclLi 
rc.ssi ili ehi progetta e co- articolata jicr aziende c ixT dirizzo di politica organi/- generale battaglia antimo- 
.'-trii.’.'^cc «iitoinob>'r cd uc- .settore, hanno mes.so in crisi zativa articolata non solo noiK>li.''tKa. L'attività per la 
re.ssori. ma dorrà l'.'.crr ' iradizionali collegamenti non spozzclta l'organizzazio- costruzione di un .'.md.acato 
nfiroiitata prima o poi. Da della Lega dei braccianti con ne e non fa i>erdere alla moderno e e.-.sa stessa bat- 
Iioi. ni Italia, la costruzione i I.ivoratori in.sediati nelle Lega la sua funzione imita- taglia di fondu contro il pa- 
r ì'rqnipagginniciito d''!’e arandi aziende, con forti ria. ma e la condizione in- dronato 

nutoniohitì dal pantn d' ri- eruppi di mae.stran.’e qii.a- dispensabile perche la Lega j L'a/ione 11 »endicativa ai- 

iticolnta. ba detto Caletlì. se- 


^ * ' _ Ile c dei giovani, ha registra- portata non é soltanto sin- tato e il manovale sjiccia- 

. tu martedì un nuovo iiicoii- dacale ma sociale. lizzato. 

Si l*ìUTltSC *6 negativo fra i siiulac»tl! I smdacati CGIL. CISL eiì laz jiropo-stc ilellc urg.nir/-l 

dei metallurgici e le orga- UIL, nella riunione di mar- zaz-ioni di categoria dei la-| 

n *■ • ni/zazioni del padronato e tedi (nella quale si erano an- voratori t>rcvedono un primo 1 

coliliLdlO ilelle azieiule a parlecipazio- che fissate le Tabelle-paga avvicinamento s.-tlariale per 

^ no statale. Nonostante le for- dopo il ria.ssetto zonale) avc_ le lavoratrici p.iri al 92.8 per 

n 0 |* |o riforma pressioni effettuate «lai vano ribadito le projwste gm cento delle retribuzioni ma- 

r nictalnieccanici ili nuinero.se- avanzale in precedenza, se- schili :i parila di qualifica. 

• province con scioperi e ma- condo le quali il nuovo m* e succe.ssivi scaglioni tino d. 

agraria nifeslazionì per la parità re- qtiadrnmento dei metalmcc- la jiarita a.'^soliita. .Natiiral- 

- tributaria, la Connndustria e canìci dovrebbe collocare le mente, le categorie femnii- 

Ncl pomeriggio di oggi si ITntersind liainiu tenUitu di donne di 3. categoria alla nili clic non coincidam» con 

riunisce a Roma il comitato sfuggire alla di.sciissione con* pari coi manovali comuni. !c quelle maschili dovrebbero 

nazionale di coordinamento creta, mantenendosi sulle o-- donne di 2 -alla pari dei ma- venire indicate per sosso, on-- 

per il movimento della rifor- mai logore posizioni polemi- novali specializzati c quelle de impedire ogni pericolo di . 'T . P”* '* 

ma agraria e le conferenze _ _I__ .in che gmn.gcvano Imo .d; 

comunali dell'agricoltura. 

Alla riunione parteciiwiio ■ ^ _- -1- - ^ ' '-uulacali hanno invece 

sr r'i^nS'ìki. a Le nuove paghe e la contingenza 'ri7rif^";:,rT.i 

Federbraccianti. della Fcdcr- - 

mezzadri, della Federazione nuove paghe per (donne 85.*3e c 5«.20ò«; opc- .v.M».-in • ; npvr... (.-pcc.* ire i 

delle cooiieralivc c di nume- vai,e zom- (per gli ini- rai «spec.) lire 214 all’or.T l;>6.30 ;iU\>ra e ((in.»!* IJX93 | 

rose Camere «lei lavoro. ; n oe..- .-.in n ii di 21 anni (aual.> 192.15 (donne 1* (donne 1* c.r, II9.I«» e 2 | 


gazione della Confiiuliisli ia e 
lij qiiell.-i delle aziende IHI. 
le (|uali — afferma un i<*- 
nninicato della FIOM-CGIL 
— < hanno nrctcso che le or¬ 
ganizzazioni sindacali dei h>- 
voratori si fioiigano cosi al 


ha aucrto un vivace 


precisa po>i/ioiic. la Contìn- 
diistna ha cbiaranicntc di¬ 
mostrato di voler prende e 


Rincarato 
del 2,6®^ 
il costo della 
vita nel '61 


L'ind.Cf IbTAT di: costo | 
delia vita e r .multato .n .'leo- 
sto par; a 70.49 volle ;1 1938. 
mentre mi mese di luglio ora 
il punto 70.30 «• neil’agosto del 
'60 a punio 68.57. 11 capitolo 
- aiixnentazione - del b.l.ancio 
famigi.ar»’ e r.«ultato. sempre 
nello scorso agosto. a\erc un 
indice d. 76.57 \o!'f- .1 *38. 

mentre nel luzl.o era a punto 
76.35 e nell’agosto dcU'anno 
passato a punto 7.5.32. 

Nei prim. olio mes: deJl’an- 
no. ;1 cosU) della v.t.-i ha regi¬ 
strato un aumento did 2.6'» 
rispetto ;»!Io stesso per.odo del 
1960; r.il menti.z.one e aumen¬ 
tata invece deiri.2'k; l'abb.- 
gìiamento dello 0.6'». 1 capi¬ 

tolo -elettr.cita *• combusti¬ 
bili - è' sceso invece delio 0.6 
per cento. Il costo doU'atilt.i- 
Eionc e rincarato considcre- 
volaiente, per zL scali, agli 
affitti voluti dal governo: Fin- 
4iea è Milito del 1^3 per cento; 


Ecco le nuove paghe per 
le vai.e zone (per gli ini- 
p.cg:,; con p.ù di 21 anni 
c gl: operai con p.ù di 20); 

ZOX.% ZERO: jier Milano 
c Torino, lire 89.530 c 67.5«M) 
per gli impiegati di prima 
t- seconda categoria «donne 
i re 89.550 c 59.100); operai 
.'■•pccializz. lire orarie 225.50 
e qiialifìcnti 202.25 (donne 
173.10 di 1' categ e 163.85 di 
-cconila catego- a» Per Gc- 
siov.i »- Roni:,. r'spe.tt'.vii- 
.Tieiite: -nip eg;.:; .88.150 c 

66.5«»0 (donne 88.150 e 
58.250); opiTa.; 221.85 j!- 
i'ora c 215.70 «donne, lire 
170.55 c 16IA0> 

PRIM.A ZOX.\ (Como. 
y renze. Sondrio. Vrrb;»- 
ni.i. con «lualche ritocco ;;i 
P ù per Creni;., Biella e 
Varev.' ;n qu.-into raggrup- 
pa!«* :n -z>ui;i pr;m:» extra-); 
..mp.eg:,t' pr.m.a c.ategor.a 
; r»‘ 86.800 c seconda cr/.e’- 
gor.a 65.450 «donne 86.800 
e 57-400»; oircrai (spec > lire 
218.50 all ora e (qual.) 196,15 
(donile l* l'at 167.95 e 2' 
at 1.5!)* 

SF.COND.A ZONA (.Xtvst.a. 
Bergamo, B«iIzano. Brescia. 
Cremona. Goriz ;i. Imperia. 
i..vorno. Massa C.irr.ara. No- 
...(a. Pavia. P.sa. Savona, 
rre-iito. Venezia. Vercelli i 
Vriesto): impiegati (l* cat.' 

I re 85.050 c «2* cat.) 64.100 


(donne 85.050 c 56.200); ope¬ 
rai (spec.) lire 214 all'or.a 
(qual.) 192.15 (donne 1* 
cr.; 164.60 c 2’ c.^t 15.5.80) 

TEftZ-A ZON.% (.Alessan¬ 
dria. Belluno. Bologna. La 
Spezia, Mantova, Modena. 
Padova, Parma, Piacenza, 
Ravenna. Reggio Emilia, 
Verona c Vicenza); impic- 
gnt: fi* ca; > lire 84.1^ r 
(2* c."!).) 62.900 (donne 81.150 
e 55.190); oper;.’. t-pec.) I r» 
209.15 airor.i c (qiitrl ) 187.20 
(donne ]• cat 160,10 c 2- 
151.45); qualche r.;occ»> 
n aumento »• previsto per 
X.apol;. 

Ql .XRT.A ZON.X <.\iico:).., 
.A-:;. Cunei». Ferrar.i. F’orli. 
Grosseto, Pistoia. Rovigo e 
S ona. con qualche r.tocco 
•ri p ù por Udine, Palermo. 
I.ucc.a e Treviso): inip.eguti 
()• e;,:.) ! re 82.150 e (2 
c.»:.) 61.350 (donne 82.150 

o 53.850): opera; (spec.) lir»- 
203.30 ;ill’ora e (qii.al.) 181.65 
'donne. 1* cat. 135.70 e 2 
c.'.t 146.80) 

qUINT.X ZOX.X (.\sc.>l. 
P.ceno. Cagliar:. Catania. 
Frosinono, L.atina. Lecce, 
Me.ssina, Perugia. Pcs.iro. 
Pescara, Reti. Salerno c 
Viterbo, con qu.alche r toc¬ 
co in p.ù j>er Arezzo. B:»ri, 
rar.anttr c Temi): .mpicgati 
'1* ca:.) lire 81.700 o «2* 
cat.) 60.450 «donne 81.700 c 


,5?,95n»; opt-r.-i. (.-pcc, ' 1 r«* 
11)630 aU'vira e (qu.»!i 17X95 
(donne 1’ ciit 119.10 c 2' 
c.,* 140.15) 

SEST.X ZON.\ 'A.gr.genti». 
.-\vell.iio. Benevento. Brin- 
u S-. C.il'-.anissctta. Campo- 
ti.s.s»!. C.a.scrt.i. Catanzaro. 
Chic:'. Co.=onza. Eiina. Fog- 
g..i. L'.-\qiiil:), M.'icorata. M:.- 
:»T 2 , \iioro. Potenza. R;i- 
•cus.i. Reggio Calabr a. Sa-- 
.'..r:. Sir..cu-> I, Ter.amo e 
Tr.'tpan;': .nip ogat’ (l'ca* ♦ 
in* 77.8.50 e «2’ ca!.) 57.700 
«dirr.nc “7.8,50 e 46.750): opo- 
r, (spec.) Uro 185.85 iili'ora 
■> (qua!.) 161.75 «donne l’ 
e. :. 111,20 e 2* C.at 132,80* 

In «fgu.to rd ri.assetto zo- 
n.iic. una parte della con- 
t.ngenza è stata conglobat;i 
co’i le paghe; la p.artc rc- 
s dii.'i .andr.à in vigore ‘I 
J»; pros.simo. per gl: a.hilti 
e.^s.i va dalie 103 Uro gior- 
n.d'erc per l’impiegato d- 
l* categoria <88.50 neU'Ita- 
! a mer;d:ona!e od Isole) 
..;;e 4.5 lire «39.50 nel Sud» 
pt r l’impiegata di 3* cat 
- B - : dalle 54 lire •giorna- 
! --re «46.50 nel Sud) del- 
ro|>er.aio spccializz.ito al!e 
i(8.50 per le operaie di 3* 
ciit. <X3 nel Sud); dalle 48,50 
(42 nel Sud) per Foperaio 
' qii.aliflcato alle 43 (37 ne! 
Sud» per il manovale co¬ 
mune. 


30-31 <»ttobrc I 

1 --iiul.acali hanno invece 
l omunic.ato — pio.-'Cgue il co- 
nnmicato FlOM — * che la 
<ol;i pos.sibililà esistente c 
quella ùi un lircvissimo rin¬ 
vio por g'uugcre a un inco:! 
ti» definitivo nel quale l.i 
|Confiiidustna assuma ehi.i- 
! r.imonte le proprie i es)ìO .>- 
! sabilita c « i**. .almeno «l.i p.ir-l 
• lo della FlOM. pur nuinitv-| 

■ stand»* aperto seettieisni,>| 

■ circa la po>>ibililà concrot.i 


Malgrado le promesse del ministro Colombo 

Sono ancora illeggibili 
le bollette della luce 

l ti'lvspeil.itoM riconleran.i'O la »i:c.tnia «tariffa libe-jininist’.az;on; .i». 


, . - , 1 '-Ki-- i.iiv'.i ...-VF.- ... ........... - ......... ...... ...........«..^...,1. *1». gilipn... 

i«l. |x*ìa tn:i<> ad un acc(^'- ,nellifhio sorriso del mi- j : a > o < tariff.i binoniia >. .\ elettrici? Kcc,. un altro jn- "Fposla/ione t 

-)-<uc g.unti a ti'- y(',q,iniho mentre, qual-jRoma le due società elettri- lerrogativ» clic sottolinea .iltravorr 


'grctarm generale della Fe- 
■derbracciaiiti. dev »• esseie 
ifitiuepita come comp»niente 
di iiii.i azione rìvcndicativ.i 
faeiìcrale che ha al suo cen- 
jtro I «onti.atti nazionali e 
i p:ov inci.ili (il c.itcgniia e 
'(•ho jiertanti* m projione di 
I spingere 1.» (atogoii.i alle 
; lotte pei ct'iKiuiste generai: 
• i‘ per voglicre tutti gb ele- 
Imenti di differcnzinzionc m 
i.)tto nell'agricoltura. CJueft .1 
iimpostazione tende a snpt- 
rai e .iltmvorso un giusto 


s.iie ii:ia nuova .■-edu«.i felliniana f.». annunci i- che a^^er.scono che tutto va con qnjtita superficialità o !«'.‘I*' 

'’"iv,i a Tribuna politica die bene; pochi i.tocchi — se- deni.agogia .1 in.;i..-.tro l'o-I.a toi. 

, "^ jtinabner.te I*' bollette della cond»» loro — b.i.stereb’oero lombo approfitta .lei , ;«(Vo jF■'‘ddizioiie iiscontrata an- 

L.i f lO.M ni.>t.i coiiu-, -i-'-ijiire f.ìrctvberv' ^tale leggioi- pei mettere in gradii gli po;- f.irc una p.'omcs^a v'.io i*" niov in'.’iio» piima- 

s-.eiiie e nell ambito della :n- p l , legge di unificazione utenti di rendersi C(’'n;o di sa)>cv.i ni^n s.ircohe j'eriIe-t >iivo tr.i Nord e Sun. 

tran>igenza padroii.alc, .issn- qellc tariffe elettriche e vu- come sono fatti i ci'inl:. mantenuta ‘Fa zone di sviliip|)o e zone 

jni.i un c.ir.itierc ormai scan- irata in vigore dal 1. scttcm- L’.\CK.-\. o.-sia raztend.a-iin disgregazione. In partief»- 

(’a!os(» F.icquiesccn/a delle h-e: a più di un me.-e le so- municipale romana acque e,l I L'oCCOrdo Zonale ,l‘)«'e. nel quadro della ver- 
aziCiide IRl alla Confindn- e;eià elettriche continuano a elettricità, annuncia per»» chej tlenza n.i/ionalc. nel Mezzo- 

stria. dopo die in setti^rj .i ritìutarsi d: cambiare s.ste- tra breve i suoi serv izi am-| per ì Siderurgici j domo occ.-rric f.ir fronte al- 

partoeìpazione sUitale (come nia. I.a >ciis.i e che le '«'e- ministrativi saranno inecc..-' - 1 esigenza di fondo (U svi- 

qiicllo telefonico) s: «' già eiiie bollette che a toiinell.)- ni/z.iti in modo da sostitiiiio 1.; rn:..'.> .cr :.o: r jl««PPi)re le lotte e loig.iniz- 
arriv.iti alia parità assoluta, le giacciono nei magazzini le attuali Iwllette di carton- miov.i zo:..'.:f i/.izione cl•^tczn|H>I,àncan;en- 

su un problem.a clic va risol- non possono os.-ere gettate cim^ con bollette di carta. >c r 'a.n ou per . p. neli»' zone di sv ilupjx* e 

to sulla base della Costitu- v.a. ma tutto ciò .semina un pìn leggibili. Chi vivrà ve- L‘oy:;!.y'V'icL—quelle, di « l.Uifondo con- 
zionc e della leggo. Invitai)- espediente per realizzare drà. Rimane comunque ;» pVgn-' d .'roo-.o- Fidino»; ove »• piis.'ibil 

do i Lavoratori c le lavora- ancora una volta il vecchio fatto che su questo punto b..rr.rn:o .1 r.donn.:.. ’ .1 '«nendo tutti i l.iv orato 


*’!Mdie ^ellimana f.». annunci i- che a^^er.scono che tutto vajcon (pianta 
'’"|va a Tribnnn polnica die bene; pochi i.tocchi — se- dem.agogia 


em.agogia .1 ni.a..-tri 


Hiperficialita o !•‘' .‘■Ferrc sedi 

* _ ^ «.l.vlf.» •• ....... -V I.. . 


ideila c<^nT I «li t.l/ione. La ton- 


L'occordo zonale 
per i siderurgici 


r.donn.:.! 


unendo 


Li\ oratori 


trici a rafforzare la mobili- «letto; fatta la legge, trova- molto delicatta dei rappoitiioont naonz.-. t n cpi ..T;r.bir.:.a pSF«*‘^l' dipendenti c auio- 


tazione utilizzando i pochi to l'ingannty. tra società e utenti chi f.i d {.-.tto .t ('...jou:. po.='o d i?.- 

giomi clic intercorrono fino Si sono appresi mi questa il comodo proprio sono le yoro aM .mporto casi r sa.. 

alFincontro. Li FlOM prean- qnevstìone alcuni particolari società elettriche. Il minisie- 'erra ■‘Ca.nn .. ..i ni'S- 

nuncià una preparazione del- significativi. .\ Genova Li ro annuncia, da parto sua. Li .--y -'«ne’’* dc^ 

la lotta di tutti i metallur- azienda elettrica che ha uno studio di una «bolletta ti- yv.,n e (ia::-..>so:;(i 7 on;V>. ; 
gici se la niio\-a riunione — sfocfc di un milione di \cc- iw >. Quanto tempo passerà q,,.,; f rTcr:- 

tentativo estremo — dovesse duo bollette si limila per prima che questa bollelia sia m-n:o per » r^pc-.-vs pr.s. 

fallire. ora a s*.ampigliarc su di ca- studiata c adottata dalle am. v.nc.t e ron.« subprov .ne.ai^ 


nomi. ))ortarc un attacco de¬ 
cisi v»'» al p.adionaio per mi- 


appresi MI questa il comodo proprio sono le 'oro A.i .mpor:o cosi r sa.- cisiv»'» al p.adionaio per mi- 

alcuni particolari società elettriche. Il ministo- Fmie vorri» ..ca.nn-.. i.» mr.g- gli.ir.nrc mimediatamcnlc le 

i. .\ Genova Li ro annuncia, da p.3rto sua. lo condizioni di vita c di Li- 

ittrica che ha uno studio di una «bolletta ti- r\;in*e (ia’.:'..>so:;o 7on;V>, à '"oro dei lavoratori agiicoli 

n milione di \cc- iw >. Quanto tempo passerà oiri! f cÀ .4 r fé-'- niendionali c per portare 


avanti la battaglia per I.< 
riforma agrari» generale 














runitd 


Risposta al compagno Foa 


GìoTcdì 12 oltoiNre IMl v • fui,' # 


L’isteria atomica in America 


Alleanze e convergenze il signor Kellner è pronto a sparare sui vicini 

' Ma 'imirr'inii -nfriaiinrì ■ in laian 

nella lotta per la pace 


Il compagno Foa ha scritto 
sull’ultimo numero di Mondo 
Nuovo un interessante arti¬ 
colo del quale il titolo: • La 
classe operaia e la pace » de¬ 
finisce, insieme, la materia e 
i limiti. L’argomentazione è 
serrata e ricca. Tuttavia le 
conclusioni — sulle quali lo 
stesso compagno Foa richie¬ 
de esplicitamente che si di¬ 
scuta — appaiono unilaterali 
e perciò pericolose e persino 
sbagliate. 

Partendo dal « distacco, 
grave ed evidente, fra la sen¬ 
sibilità operaia per la pace 
e la capacità di esprimerla in 
termini di lotta », l’autore si 
domanda « in che misura la 
difesa della pace non si pre¬ 
senta solo come una difesa 
dello status quo, ma riesce 
ad assumere un contenuto di¬ 
namico di conquista di classe 
per i lavoratori ». L’inquie¬ 
tudine del compagno Foa de¬ 
riva evidentemente (e del re¬ 
sto in modo esplicito) dal ti¬ 
more che la lotta per la 
pace, quando si estenda oltre 
i confini della classe operaia 
e dei suoi alleati nella lotta 
per il socialismo, possa avere 
un carattere conservatore. Il 
Umore si rivela del tutto in¬ 
giustificato non appena si ri¬ 
fletta che la coesistenza pa¬ 
cifica tra gli stati e fra i po¬ 
poli non significa in alcun 
modo coesistenza pacifica tra 
le classi sociali nè, tanto me¬ 
no, rinunzia al progresso so¬ 
ciale. Una cosa è la coesisten¬ 
za pacifica tra gli Stati e tra 
i popoli, tutt’altra cosa è la 
rinunzia alla lotta di classe 
all’interno di uno stesso po¬ 
polo. Coesistenza pacifica e 
lotta di classe sono evidente¬ 
mente legate, ma non nel sen¬ 
so paventato dal compagno 
Foa: anzi il progresso socia¬ 
le rende più ampia e più effi¬ 
ciente la lotta per la pace 
mentre d’altra parte un cli¬ 
ma di distensione internazio¬ 
nale facilita lo sviluppo pa¬ 
cifico delle forze in lotta per 
il progresso sociale. 

L’idea che il rigetto della 
guerra significherebbe accet¬ 
tazione dell’attuale equilibrio 
sociale e quindi rinunzia alla 
lotta di classe, è altrettanto 
falsa dell’altra che gli impe¬ 
rialisti cercano di accredita¬ 
re e secondo la quale il solo 
modo di mantenere la pace 
tra t popoli sarebbe la ri¬ 
nunzia preventiva ad ogni 
mutamento sociale nel mon¬ 
do capitalistico. 

Naturalmente il compagno 
Foa non ignora le condizioni 
oggettive (tecnologiche, egli 
dice) che allargano oggi le 
esigenze della lotta per la 
pace e la portano • a travali¬ 
care i confini di classe per 
portarsi sugli aggregati uma¬ 
ni concepiti in termini indif¬ 
ferenziati.». Sulla base di 
queste coJisidcrazioni il com¬ 
pagno Foa ammette che uno 
.schieramento assai largo 
possa ■ crearsi convogliando 
forze non socialiste e preme¬ 
re per la soluzione di que¬ 
sto o quel problema (per 
esempio il disarmo atomico 
o la questione tedesca) ma 
o.sserva che, una volta risol¬ 
to quel problema, il pericolo 
non scompare finché non 
scompaiono l’imperiali.smo, il 
colonialismo e il neocolonia- 
li.smo, in definitiva finché non 
scompare il capitalismo. Per¬ 
ciò, conclude il compagno 
Foa, « la lotta per la pace, 
come pro.spettiva .storica e 
permanente viene quindi 
ricondotta necessariamente, 
non come identificazione, ma 
come collegamento .strettis¬ 
simo. allo lotta di classe con¬ 
tro il capitalismo monopoli¬ 
stico e imperialistico ». 

Che et sta un collegamen¬ 
to fra la lotta per la pace e 
la lotta per il soctalt.smo, è, 
lo abbiamo visto, evidente. 
Resta intiero il problema di 
sapere se la lotta per il so¬ 
cialismo esaurisca in sé tutte 
le possibilità della lotta per 
la pace o se vi siano invece 
importanti forze che per la 
pace possono muoversi fuori 
del quadro della lotta per il 
socialismo. Il compagno Foa 
sembra essere del parere che 
al di fuori della lotta per il 
socialismo le possibilità di 
lotta per la pace stano irri¬ 
levanti, sembra cioè legarsi 
ad una tesi già affiorata nel 
movimento operaio e persino 
nel movimento comunista, se¬ 
condo la quale l'unico modo 
di lottare efficacemente per 
la pace è quello di combat¬ 
tere per distruggere il regi¬ 
me capitalistico. Nel conte¬ 
sto dell'articolo che esami¬ 
niamo, infatti, la distinzione 
tra « identificazione » e « col- 
legamento strettissimo » ac¬ 
quista il valore di una for¬ 
mula meramente cautelativa. 
In realtà il nemico da bat¬ 
tere frontalmente, nella lot¬ 
ta per la pace, è per il compa¬ 
gno Foa il capitalismo, il ca¬ 
pitalismo preso nel suo in¬ 
sieme come sistema sociale, 
giacché il capitalismo, l'im¬ 
perialismo, finché ci sono, 
non cambiano natura. Laddo¬ 
ve evidentemente si riapre il 
problema che è stato defini¬ 
tivamente chiii.to dal XX Con¬ 
gresso del PCUS. se cioè nel¬ 
le condizioni attuali del mon¬ 
do dove permane ancora un 
largo margine di e.sistenza e 
di attività del sistema capi¬ 
talistico. sin o no po.ssibile 
evitare la guerra. 

Che l'imperialismo finché 
esiste non cambia natura, é 
co^a ovvia e perciò indiscu 
tibile. Ma non si può tutta 
via sfuggire a due quesiti im- 
partóaii: i) il fronte per la 


pace ha necessariamente lo 
stessa estensione della lotta 
per il socialismo?; 2) parten¬ 
do dalla soluzione di un de¬ 
terminato problema, dalla 
eliminazione dell’uno o del¬ 
l’altro motivo di contrasto in¬ 
temazionale (per esempio, 
l'accordo sul riconoscimento 
dell'esistenza di due Stati te- 
de.schi e sul carattere defini¬ 
tivo delle loro frontiere) si 
va acanti sulla via della co¬ 
struzione della pace oppure 
si resta allo stesso punto, 
dato che, evidentemente, la 
firma eventuale di un trat¬ 
tato di pace con la Germania 
non ha niente a che vedere 
con l'estinzione dell’imperia¬ 
lismo né col suo « cambia¬ 
mento di natura »? In altri 
termini: dobbiamo noi impo¬ 
stare la soluzione di questi 
problemi nel quadro rigoro¬ 
so della lotta per il sociali¬ 
smo o non dobbiamo invece 
condurre avanti la lotta per 
il socialismo anche partendo 
dalla soluzione dei singoli 
contrasti internazionali? 

La rùsposta a questi due in¬ 
terrogativi é per noi del tutto 
ovvia: 1) il fronte di lotta per 
la pace può e deve essere as¬ 
sai più largo del fronte di 
lotta di classe per il socia¬ 
lismo. Lo dimostrano i fatti, 
lo dimostra lo stesso compa¬ 
gno Foa quando si riferisce 
al carattere nuovo che, per 
ragioni obiettive, la guerra 
ha a.ssunto nell’era atomica, 
lo dimostra infine la diversi¬ 
tà di atteggiamento che esì¬ 
ste oggi fra gli stessi gover¬ 
ni della NATO in relazione 
a certe esigenze nazionali e 
a certe correnti di pensiero 
popolare; basterebbe pensa¬ 
re, a questo proposito, all’evi¬ 
dente timore del pangerma- 
nesimo diffuso in Italia fra 
gli stessi so-stenitori della 
NATO e al collegamento che 
con questo problema hanno 
le questioni dell’Alto Adige; 

2) altrettanto ovvia appare la 
risposta al secondo quesito: 
se è evidente che la soluzione 
della questione tedesca di per 
sé stessa non eliminerebbe 
ogni motivo di guerra finché 
l’imperialismo esiste, è al¬ 
trettanto evidente che quella 
soluzione eliminerebbe oggi 
uno dei più gravi motivi di 
conflitto e quindi costitui¬ 
rebbe un punto acquisito nel¬ 
la lotta per la pace. Ora non 
v'é dubbio che ci sono oggi 
in Italia, come in tutti i pae¬ 
si del mondo capitalistico, 
ingenti masse umane le qua¬ 
li, pur non essendo ancora 
disposte a battersi per il so¬ 
cialismo, sono disposte a ri¬ 
fiutare recisamente qualsia.si 
sollecitazione a « fare la guer¬ 
ra per Berlino ». 

A questo punto si pone per 
ogni militante del socialismo, 
un altro importante quesito 
che resta aperto anche quan 
do SI dia per ammesso che il 
fronte di lotta per la pace é 
necessariamente più largo del 
fronte di lotta per il socia¬ 
lismo. che cosa mobilita di 
più la classe operaia e i suoi 
alleati più vicini, l’obiettivo 
più generale e più lontano 
del socialismo oppure gli 
obiettivi immediati di lotta 
per la pace? La questione che 
sembra giustamente preoc¬ 
cupare il compagno Foa è, 
a nostro parere, mal posta. 
In realtà se la lotta per la 
pace e la lotta per il socia- 
li.smo hanno un quadro socia¬ 
le diverso, esse sono tuttavia 
inseparabili per la classe 
operaia. E’ quindi arbitrario 
porre olla classe operaia il 
dilemma della .scelta fra l’una 
c l’altra. Ciò che mobilita di 
più la classe operaia è evi¬ 
dentemente la pro.spettiva ge¬ 
nerale del socialismo legata 
alle que.stioni concrete, e del 
progresso sociale, e della lot¬ 
ta per la pace. 

Da tutto ciò discende logi¬ 
camente Taffermazione che la 
lotta per la pace può e deve 
avere una sua propria fi.sio- 
nomia e una sua particolare 
ampiezza. Vano .sarebbe, cer¬ 
to, pretendere di trovare nel¬ 
le alleanze e nelle conver¬ 
genze realizzate nella lotta 
per la pace un alto grado di 
' unità ideologica e politica. 
Enormi differenze di impo¬ 
stazione e di posizione ideolo¬ 
gica c politica permangono 
fra gente che si batte fianco 
a fianco per un obiettivo di 


pace, sia fra i marciatori di 
Aldermaston doue troviamo 
pacifisti integrali e comuni¬ 
sti, sia fra i marciatori di 
Perugia e di Marzabotto dove 
troviamo cattolici, gandhisti, 
€ non-uiolenti » e, insieme, 
socialisti e comunisti. 

Dobbiamo quindi afferma¬ 
re che la lotta per la pace, 
nella sua prospettiva politica 
e quindi in definitiva nella 
sua prospettiva storica, ha 
una sua propria fisionomia e 
un suo valore, proprio in 
quanto lotta per la pace. In 
essa si inquadrano natural¬ 
mente forze indeterminate o 
almeno ancora indetermina¬ 
te nella lotta per il sociali¬ 
smo e tali forze devono es¬ 
sere oggi non già c utilizza¬ 
te » ai soli fini della lotta per 
il socialismo, cosa clic tra 
l’nltro sarebbe impossibile, 
ma devono invece essere va 
lorizzate, aiutate a trovare 
nella lotta per la pace una 
loro autonoma e dignitosa 
collocazione. 

VF.LIO SPANO 
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La tavola rotonda a «Tribuna politica> di Ieri sera 


Dibattito atta TV sutta possibitità dei disarmo 
B sutta aosessità di un'asiono por ta pace 

11 compagno Alleata aficrinu che occorre isolare i gruppi oltranzisti - L^iiizìativa del mondo socialista - L^inter- 
vento di Riccardo Lombardi - Battute da Comitato civico del scn. IMcdici - Vacuo discorso delPon. IMartino 



I.a «Tribuna politica» di Ieri sera. Da sinistra' Kiccardn l.ombardl (di spalle). Il senalure 
.>Iedlcl. il eorapaicno Alleata, Cavaliere. .Ifartlno a Granzot lo 


< Il ilisariiin: lifnpìii o 
realtà?* — que.sto il lemn 
proposto (liillii TV per Tri¬ 
buna politica andata in ulula 
ieri sera, ai deputati Mai io 
Alicata (jici), Iticcardo Li'iii- 
b.arili (jisi), Gaetano .Mar¬ 
tino (pii), Stefano Cavalie¬ 
re (monarchico indipenden¬ 
te) e al sen. Giuseppe Me¬ 
dici (de). 

I-a discussione, die aveva 
per moderatore G i a n n i 
Gian/otto, e stata introdot¬ 
ta da I^ombardi Kgli ha in- 
(piadrato il dibattito su (jiiat- 
tro punti; 1) nel mondo ogni 
anni' si spendono per arma¬ 
menti 00 mila miliardi di 
lire: 2) la capacità distrut¬ 
tiva delle anni è tale da mi¬ 
surarsi ormai in mille o die- 
eimila morti per ogni ordi¬ 
gno: 3) se il rianno conti¬ 
nua l'attuale ritmo, la guer¬ 
ra. e guerra atomica, sarà 
inevitaliile; 4) jier evitare 
nn.i guerra atomica, ò anzi¬ 
tutto nece.ss.u IO intoriompe- 
rc la corsa al rianno ed ar¬ 
rivare ail una riiiu/ione 
ma-siccia fino a giungere 
alla eliminazione totale tic- 
eli armamenti. 

A parere di lAimbardi 


11 premier siriano rilancia abilmente il piano pamarabo 

Kuzbari propone la creazione 
di una Federazione di Stati arabi 

U/i portavoce del governo annuncia che i comunisti potranno partacifiare alle elezioni u n titolo per¬ 
sonale n - Il P.C. siriano*diffonde fra le masse il sito appello alla costituzione del fronte nazionale 


DAMASCO. 11. — La niio- 
va Siria indipendente andrà 
alle urne per le elezioni ge¬ 
nerali verso la fine di dicem¬ 
bre o ai primi di gennaio. Lu 
comunicazione è stata fatta 
ni giornalisti da un portavo¬ 
ce governativo, il quote ha 
anche aggiunto che i comu¬ 
nisti potranno partecipare a 
titolo personale alla compe¬ 
tizione, poiché soltanto al 
nuovo parlamento spetterà 
di decidere se i partiti po¬ 
tranno venire ricostituiti. 

Il portavoce ha aggiunto 
che il popolo eleggerà una 
.Assemblea Costituente forse 
con Ilo seggi, simile o quel¬ 
la di 142 membri che la Si- 


Ben 13 arresti simultanei 


Debellata a New York 
la b anda dei juke box 

L’operazione è legata all’assassinio di un 
gangster appartenente a una banda rivale 

NEW YORK. 11. — Tutti i sters temevano infatti di es- 


13 componenti della co.siddet 
tri - banda Gallo - di Brooklyn 
fono stati .arrestati ieri dalla 
polizia newyorkese in una se¬ 
ne di operazioni simuleanee 
(iti arresti si sono svolti sen¬ 
za incidenti 

I 13 membri della banda ver¬ 
ranno trattenuti come testi¬ 
moni essenziali in rapporto al- 
raff.assinio di .Toseph Magne- 
«co. un componente della 
- banda Gallo - ucciso la set¬ 
timana .scorsa a colpi di pisto¬ 
la m p.eno giorno m una stra¬ 
da di Brooklyn 

Nel quartier generale dei 
fi.'ttelli Gallo la polizia ha rin- 
venu'o un vero e proprio ar- 
sen.ate m tutte le camere vi 
erano fucili, carabine, pistole 
e scatole di munizioni. I gang- 


sere attaccati dai componenti 
di una - gang - rivale La lotta 
tra le due - gangs - ha come 
obiettivo il controllo dei - ju¬ 
ke box - in tutto :1 quartiere 
di Brooklyn 

13 morti 
nella caduta 
d’un aereo inglese 

NICOSIA~n ^ Un aereo 
militare da trasporto inglese 
e precipitato incendiandosi 
mentre stava decollando da EI 
Adem in Libia 

II comando della - Royal Air 
Force - di Nicosia a Cipro ha 
precisato che 13 militari bri¬ 
tannici sono deceduti, e nume¬ 
rosi altri sono rimasti feriti. 


ria aveva prima di unirsi al- 
l'Egitto. 

La dichiarazione del por¬ 
tavoce a proposito della par¬ 
tecipazione dei comunisti al¬ 
le elezioni — sia pure in 
forma molto limitata che 
esclude la presentazione del¬ 
le liste di partito — rappre¬ 
senta un primo fatto nuovo, 
dopo gli attacchi che nei 
giorni scorsi fonti ufficiali 
avevano lanciato contro il 
partito comunista ed i suoi 
dirigenti. 

La forma della < parteci¬ 
pazione a titolo personale * 
escogitata dal governo è tut¬ 
tavia ben fontana dal garan¬ 
tire la piena libertà di 
espressione politica e lascia 
aperta al governo la strada 
verso ogni sorta di arbitri 
Resta dunque da vedere co¬ 
me il partito comunista si¬ 
riano e gli altri demncrat’ci 
reagiranno a questa imposta¬ 
zione. 

Oggi a Damasco e nelle 
altre città della Siria i co¬ 
munisti hanno distribuito 
manifestini con il testo del- 
l’appelìn de] partito al po¬ 
polo. già pubblicato nei gior¬ 
ni scorsi dai giornali libane¬ 
si e di cui abbiamo già ri¬ 
ferito. 

I manifestini riproducenti 
Cappello sono stati diffusi 
largamente e accolti con ri¬ 
vo interesse dalla popolazio¬ 
ne. La proposta dei cnmunì- 
.sff di costituire un fronte ua- 
zionale * comprendente tut¬ 
te le forze politiche, drffn 
destra e dell’estrema sini¬ 
stra. della borghesia nazio¬ 
nale, degli indu.striali. dei 
commercianti e degli uomi¬ 
ni d'affari fino agli operai, 
ai contadini e agli intellet¬ 
tuali. un fronte in cui siano 
rappresentati gli elementi 
patriottici del partito nazio¬ 
nale, del partito Chaah. del¬ 
la Fratellanza musulmana, 
il partito comunista e quel¬ 


li Banth ha notevolmen¬ 
te impressinmito l'opinione 
pubblica. Co.'-i come tutta la 
popolazione •• stata colpita 
dalla energica richiesta dei 
comunisti di garantire agl: 
operai e ai contadini quel 
migliore lirclltt di vita che 
le < pseitdo riforme del re¬ 
gime iiasser' ino avevano 
prntnesso sen.'.i realizzare ». 

Ih fronte a (fiiesta inizia¬ 
le ma irrefrenabile ripresa 
della vita p'dirica che si ma¬ 
nifesta malgrado la paratisi 
ufficialmente imposta ai par¬ 
titi, if governo siriano ha 
lancialo oggi un piano rii 
unità araba che dovrebbe — 
nei propositi del premier 
Kuzbari — garantirgli una 
manifestazione pleMseitnrin 
di fiducia della popolazione 
nelle prossime consultazioni. 

Kuzbari ha in/affi lanciato 
a tutti i pac-j arabi da ^a- 
dio Damasco un piano per 
la creazione di una federo 
zionc pan-araha. 1 punti 
principali di tale piano pre-* 
vedono: 

1 ) La Federazione deve 
essere basata snifegunaliar. 
Za di tutti i Paesi arabi, nel 
risjietto della loro liberta 
individuale e del loro statu¬ 
to costituzionale; 

2) mantenimento del v*- 
tere legisìnt’i o ed vsceati 
vo di ciascun Paese aderen 
te. nonché della sua sovra¬ 
nità. sin regionale che iuter 
nazionale: 

3) creazione df im Con.if, 
ofio lemslofiro .supremo cfo* 
avrà il compito di definire 
una politica unificata nei 
.seffori economico, militare, 
di politica estera e culturale, 

4) creazione dì un Con.si- 
glio rserutivo supremo che 
dovrà super vi stonare le risr*- 
luzioni apnrevate dal Consi¬ 
glio leriislntiro della Fede¬ 
razione: 

5) mantenimento degli 
eserciti nazionali dei singoli 


Stati c creazione di un eser¬ 
cito iiriifivato sotto un co¬ 
mando comune il tinaie avrà 
il compito di proteggere la 
integrità territoriale della 
Federazione, respingere qual¬ 
siasi aggressione e liberare 
i territori occupati; 

Gì la politica estera della 
Federazione sarà bn.snfn jhi 
prinripti della coesistenza 
pacifica, (tei neutralismi, 
sitivi, c del non-aìliiien 
mento; 

7) creazione di un’Alta 
corte costituzionale araba 
Oggi altri tre pnesi: la 
Spagna, il lirasìlr e f.Argen¬ 
tina hanno riconosciuto il 
nuovo governo siriano sta¬ 
bilendo con esso relazioni 
diplomatiche. 


l’o.stncolo principnlo che si 
frappimi* ail un accorilo è 
(lato dalla nota coidroversin 
sulla piiorità del disarmo ri¬ 
spetto al controllo, e vice¬ 
versa. Il (leputnto socialista 
ha .sostenuto che all'inizio è 
impossibile un controllo ri¬ 
goroso del disarmo perchè, 
specialmente per ({nanto ri- 
gnaiila le anni atomiche «si 
calcola clic tlal 15 al 30% 
(li qiie.ste anni po.ssono es- 
S'*re indioscale. H tuttavia, 
esistono ; mezzi per ridurre 
il ! ischio al minimo. 

Non è un*utopia . 

Il disarmo per Lombardi 
non c un’nlopin. Ciò è di¬ 
mostrato, fin affermato il de¬ 
putato socialista, dal fatto 
che esisto un pifigctto nnglo- 
franco-americano, ripudiato 
( 1:11 proponenti (piando la 
LH.S.S lo accettò nel maggio 
1053 Zoim e .McIa'.v hanno 
di 1 Olente concordato di ri-| 
pieiidori. le t r.itt.itivi*. La 
principale cosa da fare — 
piecis.iva I.omh.irdi. — per 
p.issnn* dalla utopia alla 
realtà, è quella di ritornare 
.dio spirilo del '55 ed accet¬ 
tare. da parte di lutti i go- 
vern*, gli B punti deiraecor- 
do Zoiin-Mclxiy; e fare in 
modo che alle trattative del 
disarmo partecipi la Cina 
poixdore, senza di che rac¬ 
cordo sarebbe mdlo; speri¬ 
mentare. come ai'parc jKW- 
Bibilc oggi SII una zona mi¬ 
litare iistrctta attorno a 
Herlino, una zona di di- 
simpepjo atomico ove si 
pi>.ssa controllare la pos¬ 
sibilità reale del control¬ 
lo reciproco c della .sicurez¬ 
za reciproca. Questo c il mio 
punto di vista e quello del 
Partito socialista italiano che 
si basa su una considerazlo. 
ne molto semplice: è impos¬ 
sibile vincere le resistenze 
che si sono presentate se 
non c'è un forte movimento 
di opinione popolare che in¬ 
coraggi alcune iniziative e 
scoraggi alcune resistenze. 

Gli onn. Cavaliere c Me¬ 
dici, intervenuti successiva¬ 
mente, sono sfuggiti al ter¬ 
mini del dibattito; specie il 
secondo, che si è lasciato an- 
d.are a diatribe anti(X)muni- 
ste e antisovicticlie. sparse 
di amenità tipo la definizio¬ 
ne d?l disarmo come « atteg- 
gmmento dello spirito*, e 
con la conclusione che il di¬ 
sarmo è in fondo utopia fin¬ 
che resta nel ramjK) dei 
princi]>i generali II compa¬ 


gno Alleata ha subito osser¬ 
vato — piemiemlu la paro¬ 
la — ehe quello del sen. Me¬ 
dici è « uno di quegli inter¬ 
venti tipici che dimostrano 
perchè ci sono delle forze 
politiche e statali che oggi 
impediscono che si vada 
avanti sulla strada della di¬ 
stensione e del disarmo ». 

Confutando ancora le ar¬ 
gomentazioni (tipiche da at¬ 
tivista dei Comitati civici) 
del sen. Medici, Alicata ha 
o.sservato che egli aveva 
trascinato, a proposito del- 
rURSS e del movimento co¬ 
munista. due cose importan¬ 
ti: 1), SO'oggi il problema 
del dl.snnno è aironline del 
giorno sul terreno iutenia- 
z.ionnle. ciò è dovuto pro¬ 
prio airiniziativa prt*sa dal- 
l’DHSS e dai paesi sociali¬ 
sti; 2) un documento assai 
inrpoi tante è stato sottoscrit¬ 
to .1 Mosca, l'altr’anno, da 
81 parliti comunisti: in esso 
si dichiara, in modo fonnale 
ed e.splicito, che il compito 
e.ssonzialc che oggi si pone 
davanti alla classe operaia 
internazionale e al proleta¬ 
riato rivoluzionario di tutto 
il mondo, è proprio quello 
di salvare la pace, di con¬ 
tribuire a mettere al blindo 
la guerra e di non conside¬ 
rare più la guerra come un 
mezzo, sia per risolvere le 
controv’crsie fra i popoli sìa 
per accelerare il processo di 
mutamenti economici, socia¬ 
li e politici in atto nel 
mondo. 

No all*oltranzismo 

Tornando alla sostanza del 
problema in discussione, Ali- 
cata Ila dato una risposta 
positiva airinterrogativo se 
il disarmo è realizzabile o 
no. Dopo un'acuta an.''.!i.s: 
della forze in campo e dei 
profondi mutamenti interve¬ 
nuti nel mondo, che hanno 
liberato energie grandi per 
una efficace politica di pace 
(paesi socialisti, ex colonia¬ 
li e « non impegnati * e neu¬ 
trali) Alleata ha denuncia¬ 
to nei gruppi dirigenti del- 
l'imperiaiismo gli ostacoli 
a(j una politica di disarmo; 
gruppi che non si rassegna¬ 
no a prendere atto dei mu¬ 
tamenti avvenuti nella stnit- 
tura politica del mondo. II 
problema è quello di un iso¬ 
lamento di queste forze ol¬ 
tranziste e di una unione 
che faccia si che le forze po 
polari e anche non popolari 
si convincano che La sohizio- 


Un vulcano nell’isola più solitaria del mondo 

Fuggono davanti alla lava 
gli isolani di Tristan De Cunha 

I 268 abitanti sono quasi tutti di origine italiana - Una frega¬ 
ta inglese e una nave olande.se porteranno in salvo gli scampati 


CITTA' DKL CAI»0. 11. — 
I 286 abitanti di Tristan De 
Cunha. cacciati dalla loro 
isola (la un'improvvisa eni- 
zinne, hanno trascorso la 
notte all'addiaccio sulla deso¬ 
lata Isola dcll'u.signolo, con¬ 
tinuamente battuta dai venti. 
La nave passeggeri oUandese 
« Tujsadane * sta facendo 
rotta verso l'isolelta e pren¬ 
derà a bordo il maggior nu¬ 
mero possibile di persone per 
trasportarle a Città del Capo. 
I.e altre saranno prese a bor¬ 
do della fregata britannica 
« I>eopard * il cui arrivo al¬ 


l'Isola deH’usignolo è previ¬ 
sto per venerdì. 

Per tutta la notte le tene¬ 
bre sono state illuminate dai 
bagliore dell' eruzione del 
vulcano della « più solitaria 
i.sola del mondo ». Il vulcano, 
alto circa 2.000 metri, è en¬ 
trato improvvisamente in at¬ 
tività lunedi. Le case della 
comunità di Tristan De Cu¬ 
nha situate proprio aj piedi 
delia montagna, sono state 
investite dai lapilli e dalla 
lava e gii abitanti hanno tra- 
.scorso In notte aU'apcrto nei 
campi. La mattina dopo han¬ 


no raggiunto la spiaggia e. 
a bordo di due pescherecci, 
hanno raggiunto, malgrado il 
mare in tempesta. l'Isola del- 
Tusignolo, ad una ventina di 
miglia di distanza. 

L’eruzione non ha provo¬ 
cato dannj alle persone. Par¬ 
ticolare curioso; molti degii 
abitanti di Tristan De Cunha 
sono tli origine italiana. Si 
tratta dei discendenti di al¬ 
cuni colon; e di un gruppo di 
marinai italiani di un basti¬ 
mento genove.se che fece nau¬ 
fragio sulle coste dclPIsoIa 
nell'Ottocento. 


nc della guerra, dato il oa- 
r.illere disti utlivo che essa 
oggi ha assunto, deve essere 
.scattata e bi.sogiia cercare 
solide basi alla possibilità di 
una coesistenza pacifica sn¬ 
elle fra stati e regimi diver¬ 
si. In (piesto senso — ha ag¬ 
giunto Alicata — vorrei ag¬ 
giungere che dal sen. Medici 
mi sarei aspettato una indi¬ 
cazione più precisa su quel¬ 
lo che è stato ed è l'atteg- 
giameiito del governo ita¬ 
liano e dei partiti che fino 
ad oggi hanno contribuito 
alla formazione della poli¬ 
tica estera itnlìana,' stil pro- 
blemu jdel dìiqirnio. Qu^to è 
uno dèi campi in dii il go¬ 
verno italiano invece di sfor¬ 
zarsi di svolgere, anche nel- 
l'ainbitr dell'alleanza atlan¬ 
tica quelle iniziative autono¬ 
me tendenti a non esaspera¬ 
re ma a favorire un avvici¬ 
namento delle due parti, ha 
agito proprio nel senso di 
schierarsi sempre, passiva¬ 
mente c supinamente, sulle 
posizioni prese dagli Stati 
Dniti e (|uindi facendosi 
comiiartecipe delle contor¬ 
sioni e contraddizioni che cl 
sono a questo proposito nel¬ 
la politica americana. In se¬ 
condo luogo, perchè il go¬ 
verno italiano ha rifiutato 
sempre di prendere in con- 
snloi azione ipielle proposte, 
parziali ma importanti ai fi¬ 
ni (il un accordo generale 
sul disarmo, quali In disa¬ 
tomizzazione di zone parti¬ 
colari ileU'Kuropa e di altri 
continenti, avanzate da più 
jiarti e verso le quali anche 
altri goveriii atlantici hanno 
avuto un atteggiamento di¬ 
verso. In terzo luogo, per¬ 
che il governo italiano ha 
compiuto, or è qualche an¬ 
no, un gesto assai grave: 
ipiello (leiraccettazione del¬ 
la installazione di basi mi¬ 
litali sul nostro territorio. 

Concludendo. Alleata ha 
affermato che i comunisti 
dicono il loro si a un disar¬ 
mo universale c generale, 
dicono che c'c la possibilità 
di realizzarlo. « Cl bntti.amo 
nel nostro paese — ha con¬ 
cluso — lierche ci sia una 
politica estera capace di fa¬ 
vorire questa soluzione, e in 
questo sen.so facciamo appel¬ 
lo in primo luogo airopinlo- 
ne pubblica e alle masse ita¬ 
liane. c naturalmente alle 
masso iKipolari di tutto li 
moli.Io >. 

ritinio a intervenire, l’ex 
ministro degli Flstcri Marti¬ 
no: utopia e realta, per lo 
on. Martino, in materia di 
ili.'.irmo si intrecciano. La 
prima, perche in Occidente 
manca la fiducia nell’URSS 
e nel movimento socialista; 
la seconda per gli argomen¬ 
ti ilei sostenitori del disar¬ 
mo e cioè per l’enorme po¬ 
tenza degli armamenti bel¬ 
lici che distruggerebbe non 
soltanto i belligeranti, ma 
.inche i neutrali. 

M.irtmo h.i infine esaltato 
il piano di Kenneily. 

Subito dopo sono iniziate 
le repliche. .M-.cata. che ha 
rib.iilito Lì denuncia delle 
responsabilità governative, 
in p.irticolaro ha osservato 
che M.irtino non si è disco- 
stato. nella sua argiwnenta- 
zione. dal sen. Medici. .An¬ 
che l.«.mbardi ha polemizza¬ 
to con Martino. .A proposito 
dell.i « fiducia ». Lombardi 
h.i detto che così come è po¬ 
sto, il problema non ha ra¬ 
gione di esistere. L’URSS ha 
interesse al disarmo; i grup¬ 
pi dirigenti americani no. 
Qu.^ta secca battuta ha pra¬ 
ticamente concluso il dibat¬ 
tito. dato che dav-vero non 
si può dare alcun valore al 
comìzio finale del aan. Me¬ 
dici. 
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Un articolo su « Stella Rossa » del costruttore capo della « Vostok » 


GioTcdì 12 ottobre 1961 - fsf. 19 


Sensazionali 


izionaii piani spaziali 
nell'Unione Sovietica 


Continuazioni dalla prima pagina 


annunciati 


KENNEDY presidente ha infine Von. Martino rispose che *tà- servizio di sicurezza sociale 

_ espresso la speranza che le II pericoli non esistevano *. e chiediamo che questo pro- 

gliono ridurre i colloqui a potenze occidentali possano c Noi — prosegue l’oratore getto venga discusso al più 

mera propaganda ». * raggiungere nuove conclu- non abbiamo cambiato pa- presto in commissione e pre- 

Interrogato circa la possi- sioni sulle modalità di incon- rere. Il pericolo esiste, e si sentato in assemblea ». 
bilità di un conflitto nuclea- tro con il governo sovieti- combatte lottando coerente- Ampia parte deU’interven- 
re, Kennedy ha detto: « Ci eo » .subito dopo la forma- mente ver un accordo definì- to è poi dedicata da Longo 
capita di vivere nel più peri- ^'one del nuovo governo del- tiuo che sancisco la sospen- ad una analisi della orga- 
coloso momento della specie la Germania federale, ed ha sione di tutti gli esperirnen- nizzazione ospedaliera ita- 
umana, poiché esiste una for- aggiunto che le recenti con- ti nucleari, nella atmosfera hana, e delle sue insufficien¬ 
te divergenza di vedute fra versazioni fra americani e nella stratosfera e sotterra- xo: mancanza di locali, di 
le potenze atlantiche e il sovietici hanno dimostrato il nei, nel quadro di un disar- attrezzature, di personale, 
blocco sovietico su Berlino reciproco desiderio di discu- mo generale e controllato ». norrne antiquate che ne re- 
Questo Tróblema è S l^re a fondo il problema di . Venendo poi a parlare del gHano l’attività, 
molto serio Noi speriamo dì Berlino. In sostanza, ha det- ^ioroso episodio da cui l oti. < Basta considerare — ha 
^Ser SkgereTnostTA to il capo dell’esecutivo, il De Maria e partito per im- ,ietto - che nell’Italia del 
leressi senza entrar^n^^ recente incontro con Cromi- bastirvi la bassa speculazio- ciisiddetto miracolo econo- 


Presto un sovietico potrebbe andare sulla Luna - « Traghetti spaziali » tra la Terra e i satel¬ 
liti roteanti attorno al globo - Spedizioni verso altri pianeti . Gli ultimi missili sperimentati 


(Dalla nostra redazione) straordinaria perché. In or- 
«fi-ko/iA T. 1 - dine di potenza, questo acce- 

MOSCA, 11 leratore è il quarto tra quél- 

uomo sovietico potrebbe an- „ esistenti nel mondo, 
dare sulla Luna. Queste si>- Maf sulla base delle presta¬ 
no le prospettive della co- jrioni di questo acceleratore, 
smonautica sovietica illustra- diametro di 80 

te oggi sul quotidiano del- ^etri, gli scienziati sovietici 
1 esercito, t Stella Rossa *, già costruendo un 

dal personaggio sovietico piu a^gj^gQ acceleratore gigante 
autorizzato a farle, cioè dallo potenza di 60-70 mi- 

scienziato di cui nessuno co- jigr^jj elettron-volt che 
e che Gagarin permetterà ricerche molto 
e Titov, nelle loro memorie, pj^ approfondite e mai ten- 
hanno ricordato come < il co- finora sulle particelle 
strutture capo delle navi co- materia. 

J-, _1- AUGUSTO PANCALDI 



i 


L’articolo del giornale Stel¬ 
la Rossa è appunto firmato 
da questo titolo e di per sé 
è già un avvenimento, per¬ 
ché è la prima volta che il 
« costruttore capo » fa cono¬ 
scere al grande pubblico le 
sue opinioni in materia di 
indagini spaziali. 

L’autore accenna a due 


L'X. 15 
raggiunge 
i 67 km. d'altezza 

NEW YORK, 11. — L’acrora/.- 


L’autore accenna a due zo «X 15*. pilotato dal 37enne 
possibilità che fino ad ora «obert White si è portato oititi 
Jrano confinate nel regno -d ‘‘niite dell atmosfera. 


.f •• 

I '•'tV 

/ . 


É 


, leressi senza eiurare in guer- —. ., Annnlìni nffartnn ■ -, i- , 

E’ stato anche chiesto ho ha dato vita ad alcune ‘‘ ammalati 

all’oratore se gli Stati Uniti speranze, cosi come si e ve- 5 °” {"ram madre alla o as.sistito in casa e solo il 

iHlHi sono nronti se necessario d rificato del resto negli in- sveniurata maare alla cen- ricoverato m casa 

sono pronti, se necessario u r.romiko e Riisk atomica non e mai av- fi; cura, e che i tre quarti 

« opporre la forza alla forza», contri tra uromiKO e kusk. a ìmnmtn- ,1 -V- i .• . i.- 

I' s - * ,, Siamo pronti — egli ha ri- In tema di esperimenti ter. . ^àna vianta A sostenno n^alattie 

Hci.,J;.rtccrh^r .zt’zs; 

i A quoto proposito. Kon- rie |li erporimenti si sarà .°rsiM di’'ftom„'’ol “ 0 




. :.7.... , nnr;tr'i Tobblipn di so ...o........ si.stemazione, per le at- 

la marma c dei marines. lo pane nostra i oooiigo ai so pianti nucleari, visita che trez/ituri' e rordimmenin 

f aumento del 100 por cento •‘^pendere le prove ». ero e non poteva esse- ninnlo di nin antininto si 

della produzione di missili Subito dopo, il presidente re compiuta anche per la ine- possi immaeinare ^ Perciò 

Taumento del cinquanta per Kennedy ha annunciato che vjtabile segretezza che in tut- mano \d ìm nirinn dì 

cauto dei .^ommerBlbill e dei '' li ‘ moudo circou- iiiercmento dèlia co.è;;.." tene 


, a un'altitudine di circa 67,056 

della fantascienza, pri c i chilometri, sorpass.indo di qua- 
tutto la creazione di piatta- 17 chilometri il record di 
forme permanen*- in rntazio. 50.33 chilometri ragglnuto .leJ 
ne attorno alla Terra, a di- marzo .scorso dal coUaudatorc 
verse distanze, utili come os- della NASA (l’ente Bpaziale 
servatoci, ponti radio e tele- americano), Joo Walker. 
visivi, ecc. (Queste piattafor¬ 
me, giganteschi satelliti ar¬ 
tificiali abitati in permanen¬ 
za da scienziati e cosmonau¬ 
ti, potrebbero essere colle¬ 
gate alla Terra da un rego¬ 
lare servizio di « traghetti 
spaziali ». In secondo luogo 
la creazione, in orbita attor¬ 
no alla Terra, di navi cosmi¬ 
che vere e proprie che da 
un punto qualsiasi del loro 
viaggio orbitale potrebbero 
partire per spedizioni ulti^ 
riori verso i pianeti del si¬ 
stema solare. 


'.j»***i 


Il • Vostok i ■, sul linaio Gagarin ha compiuta II primo \’olo cosmico (Iciriinino 


me, gigamescni saieiiiii ar- O rk ^ 11 »• ' • a 11 • l il 

tificiaiì abitati in permanen- Uc Gaulle 8 impegnerà Seriamente sulla via della pace 

Za da scienziati e cosmonau- - 

ti, potrebbero essere colle¬ 
gate alla Terra da un rego- na m _ m m m • • 

spaziali ». In secondo luogo Il GPRA disposto a trattare con Parigi 

la creazione, in orbita attor- * 

un aiuto efficace contro gli «ultras» 

viaggio orbitale potrebbero ■ _ 

partire per spedizioni ulti^ 

stema'^so^iare un'intervista a « Franca OÌ>servatour » i tlirigenti algerini si dicono disposti a riaprire i negoziati - Solo il fascismo pro- 

Le navi cosmiche costruite fiUff della eiicrra - Chiesta la liberazione di Ben Bella - Colloquio De Gaullc-Erhard sull*ingresso della Gran Bretagna nel MEC 
In orbita, cioè nello spazio ^ o 

cosmico e non in terra, sa- . cnr'l 77 ^tn e di altre 11 

rebbero sottratte definitiva- (Dal nostro inviato apeciale) dichiarano unanimi i mini- da parte di Salan. I dirigenti maggio ‘58 ad Algeri, aveva dirittura frenarne gli even- -„,,~Hrif»lie d-i eoerii in T'-i. "lesse vigorosamente in luce. 
mente alla forza di gravità n.nir’T nr, stri del nuovo governo alge- algerini hanno risposto che espresso apprezzamenti non tnali sviluppi. ^ Onesti renarti «iranno ^hiarolanza, presi. . , ® nd Hi 

terrestre prima ancora di es- Secondo un evidentemente più si tratta di * eventualità pos- molto diplomatici sul carat- Con lo scià di Persia, in .pilVoritì ÌT«nff'H;atn*men»<^ dente della Federazione del- | ? ’es 

sere costruite e quindi alia f/icrnalista francese assolti- Qrnogeneo del precedente — sibilc, ma non probabile ». terc dell’avvenimento. Dissi- n.sita a Parigi. De Ganllc ha in tntnle Hi 11 mila l’Ordine del Medìr' che ha ’ Hot 

necessità di impiegare un ttimente degno dt fede, che ^ gj pj,', presto Comunque, se una simile palo questo * equivoco», tra iniziato un’opera di vasta se- " nltm ni 4n mila Hi *n fine di .• luta, ha ‘ nccimn^Ho/-Intrnmontn nm 

gigantesco sforzo iniziale per h" intervistai a Tuntst t poggH^Hf, negoziato uffi- ipotesi si verificasse, il il presidente francese c il ni- dnzione. Il punto di vista di "P.Phmto la sua deplorazione 

vincere questa forza: esse dirigenti del OPRA nei gior- „„ negoziato sincero, GPRA ne osserverebbe con cc cancelliere si è parlato Parigi è riassunto in questi nrf/.«.H«n 7 o ^"r^nm" deputato e di scienziato. * f- 

avrebbero ovviamente carat- diretto c speriamo fruttilo- estrema attenzione gli svi- soprattutto del possibile in- termini dal ainrnale Le Mim- ^n„:T f-P speculazione è fallita ^ Hm.nnò 

teristiche tecniche assoluta- pensi a riaprire immediata- j dirigenti algerini Itippi: se il governo france- grosso della Gran Bretagna de: * per la Francia, la visita j dunque, trascinando nella ^ 

mente nuove e rivoluzio- tnente i negoziati con il go- condannano senza esitazione se «si impegnasse con tutti nel MEC. Èrhard ha cercato del sovrano iraniano apre doviebbero fare salire il ignominin chi iMin montata e /ia«ii 

narie. verno francese. qualsiasi iniziativa unilatc- ì mezzi in una prova di for- dì convincere De Ganllc che prospettive interessanti in delle truppe americane gì f, prestato. 

In questa direzione si mito. , rnlc possa essere presa dalla ?o > — hanno dichiarato i sarebbe intcre.iise comune di direzione del Vicino Orìen- Europa ad oltre 27^000 rgam lowh, che de ono .- 

vono dunque oggi gli studi che pubblicherà domani le trancia per procedere fin da ministri algerini — il GPRA agevolare questa adesione. Si te. Dopo Suez, la polìtica J|pmini. Dal canto suo il Pen- LONGO ’'^aaH 77 ari» in riWm-fnonYnP- 

dei costruttori sovietici di verso Vantodetcrmìna- * potrebbe anche recare un e poi discusso, evidentemen- francese non ha più potuto . . —:- *, f 5 ,!ari 7 iamor.i- n,-aHi! 

navi cosmiche e. afferma il «ione: l'operazione — essi aiuto efficace alle autorità te, anche del problema di affermarsi in alcun modo in 20.000 uomini saranno ri- ^g soli incidono per poco 


cenio uei poienziaie nei cam- ‘-v .muhi. uu.bnuiru »»iu ^>3 e nazionale ad un tempo, 

po dei trasporti aerei. E’ sta- Diem, « il modo di fronteg- dilazione alla quale non e jj fabbisogno immediato è di 

ta poi intcìifiificata, ha nota- 1" minaccia comuni- forse estranea la volontà del 150 -I 8 O mila posti letto Per 

to, la consegna di fucili tipo «La». Inteirogato circa il parlamentare democristiano soddisfarlo occorrono senza 

M-14. che è pa.ssata dal rit- problema delle relazioni con di guadagnarci qtialchc tito- dubbio somme ingenti ma 

mo di novemila ad un ritmo Cina, in iapporto con la lo di mento tn piu per por- queste somme devono essere 
di quarantamila al mese. dichiarazione del mini.stro re una sua eventuale candì- trovate, se si vuole difen- 

degli esteri della Cina Cen data,-a alla poltrona di Mi- dere efficacemente la salu- 

Yi, il quale si è detto dispo- nistro della Sanità in questa te dei cittadini, 

sto ad iniziare trattative con atmosfera di crisi incipiente. j^jg p^j. affrontare la crisi 
gli Stati Uniti al livello dei E’ grave, prosegue il com- tutta la sua complessità, 
ministri degli esteri. pagno Angelini, che a que- bisogna precisare il posto che 

Kennedy ha detto che sa- sta speculazione si siano pre- l’ospedale deve assumere in 
ranno perseguiti ulteriori «'«fi schermi della 'Tele- ^^tto il sistema sanitario ita- 
sforzi sulla base dei negozia- nistoiic, che st sono aperti al- ,igg„. nuova realtà so- 

ti già condotti a Ginevra e le pazze farneticazioni am- pjgjp l’ospedale deve sempre 

a Var.savia. Ha però sostenu. De ManV'"'oS configurarsi come il cen. 

to che « 1 comunisti cinesi “5" tro propulsore di tutta l’as- 

non hanno dimostrato grande ^ sistenza sanitaria, come l’or- 

entusiasmo per un migliora- l Ranizzatore unitario in un 

mento degli attuali rapporti ^ ^ determinato territorio della 

*• , , VT re^nonSlifò Ho/I'nn contro le malattie, e 

Mentre Kennedy teneva I.t Le responsabilità dell on. della organizzazione 

sua conferenza stampa il di- Re Maria, quindi della mag- gj.ientifica e culturale me- 
partimento di Stato annuii- “PP.'T'-' chea. culturale 

Clava l’invio di un reggimen- ® sono' s1a?é realizzare tutto questo 

dirittura frenarne gli even- "«esse vigorosamente in luce, occorrono cifre imponenti ed 

inali sviluppi. squadriglie da caccia in Eli- chiarolanza, presi- unitaria del pro- 

Con lo scià di Persia, in della Federazione del- ^d una unita di 

n.sita a Pungi. De Ganllc ha . ‘«'/"fdif.tamcnte. j.o„,ine dei Medir che ha '"dirizzi tecnico-sanitari si 

im•^ra^o un’opera di vasta se- parlato i„ fine eh - luta, ha accompagna la esigenza del 


A quc.ste anticipazioni, che ministri algerini una domati- la guerra con fase attuale» — abbia una ripresa di influenza 

naturalmente sono dj prò- u-i]t^aiarriva^^^^^ da relativa all’ipotesi di un f»-^czea che. un giorno, espresso qualche riserva sul- presso governi che avranno 

spettiva e stanno ad indicare %Vdo de/ ni Lm putscli dcll’OAS c di una costretto a i„ tendenza di Parigi a scelto l interesse del loro 


un indirizzo generale della 
scienza cosmica sovietica, bi- 
soen.'i aggiungere oggi qual¬ 
che osservazione sui recenti 
lanci balistici sovietici nel 
Pacifico centrale. A parte la 
precisione stupefacente di 
tutti o quattro 1 lanci, l’ulti¬ 
mo di questi Ila rivelato un 
fatto nuovo; l’obiettivo, co¬ 
me ha affermato il comuni¬ 
cato. è stato centrato dalla 
sagoma del uenultimo stadio 
del razzo vettore che aveva 
percorso, senza carica, la di¬ 
stanza di 12 000 km. 

Nei lanci precedenti, come 
è noto, era la sagoma deH’ul- 
timo stadio che aveva colpito 
il bersaglio. Ciò vuol dire 
che il missile attu.ilmcnte 
sperimentato dai sovietici è 
di una potenza di molto su¬ 
periore ai precedenti, se è 
vero che il penultimo stadio 
non era funzionante e che, 
nonostante questo, ha per¬ 
corso 12 000 chilometri. 

Nel febbraio di quest’anno 
1 sovietici misero in orbita 
due satelliti artificiali di ol¬ 
tre sei tonnellate di peso. E’ 
logico pensare che tra non 
molto essi siano in grado di * 
lanciare nello spazio carichi ' 
utili di 8 o 10 tonnellate, 
cioè circa tre volte superiori 
alle navi cosmiche che han¬ 
no permesso le imprese di 
Gagarin e Titov. 

Su un altro piano, le Isve- 
stia di questa sera annuncia¬ 
no che a Micnseikov c en¬ 
trato in funzione in quc.st! 
giorni Un acceleratore di 
protoni dell.-i potenz.a di 7 
miliardi di clcftron-rnlf 

La co.sa in sé non è tanto 


< Quello che chiediamo —Iprc.sa del potere, in Algeria, 

Sciopero in Argentina 
contro il governo 


espresso qualche riserva sul- presso governi che avranno -- XXADIA ‘ 

u/jL/ie ociuiri siirri cosirciio a la tendenza di Parigi a scelto l’Interesse del loro Dt MARIA tumori e soltanto tre sono ,-5 accen c e 

IrnUnre. estraniarsi completamente paese piuttosto che parole -;- RH istituti nazionali per la «"alo "al Passaro^ 

< Questo non vuol dire - dai contatti fra americani e d’ordine vuote di senso... ». E’ giapponesi e dichiarazioni di lotta contro il cancro, con |o pre\ isto dalia i^osm 

hanno precisato i ministri -sooiefici. Questo atteggia- chiaro, dunque, che Parigi dlus/ri sctcnzinft souictici: si gravi insiifficienze m ognuno ne repubblicana art^^^ 

del GPRA - che noi siamo mento - avrebbe fatto no- intravvede un’azione diplo- tratta dei noti effetti soma- d, essi. Spesso i malati in centri reponal, prox inci^^^^^^^ 

già ora obiettivamente al- tare Erhard ~ non consente malica dì riconquista non so- f»« e genetici, immediati c arrivo, per esser^n ammessi, comunale Sappiamo concui- 

Icati col potere gollista con- alla diplomazia francese di lo nei confronti dell’Iran ma ritardati, tn particolare l’an- devono attendere che si fac- de leratore che il camrmno 

tro l’OAS. intervenire nel dialogo est- anche della nuova Siria. mento dei casi dt cancro e di eia libero un posto! per armare alla realizzazio- 

€ Noi concenìama la nner ""cst per controllarne, o ad- SAVERIO TUTINO leucemia. . « Di fronte a questa aliar- r 

« noi concepiamo la guer- » t, j-, rarìin^inni rr ,—attuazione di una radicale vi¬ 



ra contro il sistema coloniale 
francese come una guerra 
globale... Alleati obiettivi di 
De Gaulle contro l’OAS sa¬ 
remmo nell’istante medesi¬ 
mo in cui avessimo firmato 
mi accordo con lui. Per ora. 
consideriamo il problema 
dell’OAS come un problema 
di politica interna francese 
che non ci riguarda ». 

Nel seguito delle dichiara¬ 
zioni raccolte da Lentin si 
rileva che i dirigenti algerini 
considerano gli attentati del 
FLN contro i poliziotti fran- 


mento dei casi di cancro c di eia libero un posto! per arrivare alla realizzazio- 

leuccmia. «Di fronte a questa aliar- "f. sj^ile Stato c alla 

«Il perìcolo di radiazioni mante situazione, il mìnìste- 
atomiche è dimo.strato — af- ro non ha saputo far altro ^^fnia di tutto il sistema s.a- 

Sfran» g*nnr1anna a 4 «tiiclent; USA ‘^he proporre delle rabber- 

COnCianna. a ^ StUOC l ltl UOA cente episodio dì cui la stam- ciature: un miliardo annuo, «\cnziale sara lungo ed irto 

pa si è occupata, relativo olla per tre anni, come sov- 4* difficolta, ma noi siamo 

^ nascita mostniosn (senza np- venzione straordinaria per ‘j^cisi a percorrerlo fino m 

fiflOmO d SdJOl3 parato vt.stvo) ed alla morte l’ONMI; un miliardo e mez- fondo, in una battaglia che 

IBW M rfi „„ bambino la cui madre, zo annuo, per venti anni, per P‘?ctccip, le masse la- 

■ ■ m ■ ■ ■ ■ in stato interessante nel cor- il potenziamento deH’attrez- colatrici, la classe medica, 

oì WOTT^ in m*ifirmn6 """ visita a Mosca si zatiira tecnica e scientifica nomini di cultura e di 

III I^SVIIW era trattenuta in ima cen- degli ospedali: un progetto 

- troie nucleare». di piano di edilizia ospeda- progresso sociale e ci- 

. T'jir -1 Qoesto episodio di cui Mera per il Sud. Ma occor- ''"C. 

Avevano beffato la polizia telefonan(3o in .stampa per la verità non mno — esclama Longo — ^Angiola 
. . , , -, si è occupata altro che a se- ben altre somme eri altri f^UKELL.A, intervenuta 

che VI era una bomba nel loro liceo guìto delie sue hresponsa- ritmi di attuazione per co- «?duta antimeridiana, ha 

bili dichiarazioni alla TV cd prire i vuoti paurosi che esi- "mP/nmente illustrato la nc- 

COEUR D’ALENE, 11. -| lotta di hbor.iz.ono nel torri- fonVT^cerfcJ-à IViHrio ^peTluwr^ ^iL^^ma di tuttlr"a\ompìès- 

oL.rio.,*: i;,.ooU h; tono nortocheso. alTrrma cho ‘.'^9 't ‘ . V* crrrc^-n sterna sanuario, per supera- 


algerini 


principale che alimenta • • • v..... ...f,...... . .. ........... —.... nun.a,in. », tcn- 

i’OAS c che provoca il date- ! compiti in prigione per q,tt, airt*cononiia coloniale nel- Le interruzioni, come ab- cola che per im paese appena 
rioramento acneralc dolln di un mese. l’AngoIa ammont-ano a 200 mi- biamo detto, sono state fre- civile, la disponibilità mini- 

situazione politica in Fran- Stn^ni usciranno di pri- i;oni di -c.ccudos-. quentì. li Presidente on. Tar- ir.iì dovrebbe essere di 6-7 

eia. E’ il fascismo che prò- ^*^9^ mattina per andare xel cor.co di sci me.si di getti è stato costretto più di pc^ti letto per ogni mille 
fitta delia oucrrn* «ma con- liceo e, finite le lezioni, ri- combaltimenii. le forze del- una volta a richiamare al- abitanti. L’Italia, però, è no- 
tro l’OAS l’amia assoluta tn*^®i‘**nno in prigione. I lo- pi'PA hanno avuto I 150 morti l’ordine i deputati, ma ha tevolmente al di sotto di 

. . , . no. suiuiu Peniinri Hnvrannr. oeni Hn n/Tr>fr* ciin 1 r»^tn mìnìrY^r\ «n TinA^t«« A 


larità dei servizi e loro effet¬ 
tiva efficienza, creazione su 
base capillare del servizio 


metropolitana chiama per lo «rioprm 


Lo scandalo di Denver 


™ ro genitori dovranno ogni 

esiste essa e la pace *. volta accompagnarli. 

Dal contesto dell inferpi- j quattro studenti sono eta- 
ucsumc infine che il tj denunciati dai loro compa- 
concepisce come pos- irritati perche tutta la 
, , . . stbile, ora, un accordo con dasse era stata punita con 

n BUENGS .AIRES — Uno sciopero Kcncrale è stalo pmcisinato Parigi su tutti i punti: an- tm’ora di studio supplcmen- 
da sindacati contro la politica rronomira del governo. Nella che sul Sahara, sulla base «Tre r»cr r^niTsoraro il ioTnr»-i 
iclefoto- due poliziotti all’Ingresso di una stazione della di Mers cl Kcbìr (s dopo oorHiVir, il l,v«r. 

OM... .o Bijer,». n problen.» .on^é ffèiq ‘ Mame’q^e' 

f F ‘n P‘‘«‘ c-om«entire alla polizia 

prima»; c su una coopera- ,3 y^ y^ P 

sionc jiilura con In « forza 
pubblica locale » che De 
Gaulle intende creare in Al¬ 
geria ». Ma la condizione prc- 
giudìziale è il negoziato, «nn 
rapido negoziato », hanno ri¬ 
petuto ancora una volta i 

dirigenti algerini al termi- “ ■“ " -- 

ne della intervista. 

Sul piano ufficiale, il 


Ahri polmoni iadrì 
arrestali negli USA 


Falliti 
i negoziati 
tra l'Irak 

e le « Sette sorelle » 


Fri sii arrestiti, hi detto il governatore, vi sono persone «di alto rango» GPRA — che sembra aver ufiK;.,;c difiu-^o d.i Radio 
• ’ » z r 6 terminato la fase attuale dei «acda.i annuncia che jono Lil- 

suoi lavori — ha diramato covcrno 

DENVER, 11. Altri set-jsi lutti le loro colpe. Lol Lo stesso McNichols si è oggi un comunicato, in cui uf^'ro^F-.ternLìSV^lc ro*;d' 
te membri della polizia di (scandalo ha assunto propor- assunto la direzione delle chiede dì formalmen- - .«ètte soreùe- 


piano ufficiale. 


B.AGD.-XD. 11. — Un comuni- 


Denver saranno ora arrestati zioni allarmanti, e il gover- indagini, 
e posti sotto accusa in rcla- nature intende procedere col “ 

zione al vasto scandalo che massimo rigore per stronca- Fr 

coinvolge ora più di quaran- re il male alle radici. , 

ta dipendenti della polizia « Colpiremo lutti — ha *1 CO 
tra cui sono persone di allo detto — senza riguardo al 


Franco riceve 
il card. Otfovioni 


te che Ben Bella e gli altri n comunic.ato azsiunge che 
ministri prigionieri in Fran- rimk prenderà - mìjnire lec.t. 
eia siano associati olle re- time por proteggere gli interes- 
sponsabilìtà dei negoziati. .«i del popolo- dopo d falhmcn- 
A Parigi. De Gaulle ha ri- ta li negoziati 

ceruto oggi due oitpifi im¬ 


portanti: il vice cancelliere 


rango. Lo ha detto il gover- grado o alla posizione». Poi ^ cardmale tedesco Erhard e lo scià di 

l! ,..- 1 .__- ....... Alfredo Ott.aviam. prosegreti- „_ 


Tremilo soldati 

natore del Colorado. Steve ha rivolto un appello a Uilli Ho drila ronCTcgazione^defsanl Persia. Col primo il genera- colonicdisti 

McNichols. I membri della polizia, in- to Ufficio è stato ricevuto sta- ^9 ovuto un colloquio che morti in Angola 

I sette sono agenti che co- vitando chiunque a parlare mane in udienza dal genonalis- in sei mesi 

me gli elemen.r precedente, se se qualche cosa snll-aUU limo Franco ,1 p.alarro del non ee?’ •" “LUI®*' 

® ... 7 . , , Pardo oncne per atsstpare una cer- i.FOPni nvii tf ii _ Un 

mente indiziati, hanno vane vita criminale che vari agen- Ottaviani era ac- incompatibilità dì vecchio comurnS dell^nioiìe delle 

responsabilità in furti con ti e funzionari svolgevano In compagn.ato d.al nunzio aposto- data. Erhard, infatti, al- popolazioni dell’Angola (UPA) 

•casM) • hanno ammesao qua- combutta con bande di ladri. Uco, luldebrando Antoniutti. Vepocm dal colpo di forza del che dirige da Leopoldville la 


in SCI mesi 
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il getti è stato costretto niù di pc^ti letto per ogni mille "^R*' nido, ver realiz- 

l- una volta a richiamare al- abitanti. L’Italia, però, è no- ^ necessario proce- 

;i l’ordine i deputati, ma ha tevolmente al di sotto di unificazione (che 

da parte sua voluto invitare questo minimo, in media è confusione e la 

l’oratore ad un più stretto al di .sotto dei quattro posti PoL^r'zzazione delle inizia- 
rispctto dei limiti di tempo, per mille e in tutte le re- Lte , ma insieme ad un de- 
sottolincando tuttavia ironi- gioni meridionali non arriva <^®nfromento che permetta lo 
camentc che il discorso del- alla metà*. sviluppo della iniziativa ati- 

l’on. De Maria poteva esse- Da queste cifre il rompa- *“^*9 energie 

re iitit^ cor,/t, 7 /, n .limn T ^ vL Nella discussione sul bi- 

strare che uZ nnerra e^m ^ lancio della Sanità sono inol- 

porferebbe oggi la ^istru- sVd^hluZT%^ro ^Zo 

conCoMlc sanitario «preti, 

<L aumento della radioat- dcnziale. Per ciò che si n- .nT-octitr. h; 

fìcifd della atmosfera, affer- ferisce aUa previdenza, Lon- finzioni di assistenza e 

ma con forza ij compaqno go denuncia la insufficienza i,!'; 
on..ANGELINI che prende la della indennità di malattia ^ 

parola subito dopo, è un fat- (che. ammontante nei settori e n^rHinar*. la ini 

to che dolorosamente riba- deirindustria al 50<7- della '",,5 
disce la validità delle posi- retribuzione, fini.sce al mas- „ /ÀtcTi 
zioni nostre, delle posizioni simo dopo 150-180 giorni). 
dei comunisti. Nessuno può e dei minimi di pensione. , Vr 
negare che siamo stati noi ricordando che tre dei qu?t- 
a Toccogìicrc per primi sul tro milioni di pensionati per- tsru no (P^)L>1 . 
piano politico il responsabi- cepiscono meno di 10 000 li- C«II •» » 

le appello che è venuto c vie- re al mese. L’oratore riven- bOlleCirara 

ne da molti anni dagli scicn- dira la nece.s-sità di una ri- Ig dìSCUSSÌOna 

ziati più seri di tutto il mon- forma radicale di lutto il J II 

do; abbiamo fatto di questa .sistem.i previdenziale, che dCllO vnoZIOflC 

denuncia il nucleo di fondo consenta di passare dall’as- Romoanoli - Foo 
della nostra lotta politica sicurazione ad un vero e ™ , * 

per impedire la scoppio di proprio sistema di sicurezza Stilla mczZOdriO 
Un nuovo conflitto e far so- sociale, che estenda a tutti i -, 
spendere tutti gli esperimen- citt.adini il diritto alla prò- ,-vw 

fi nucleari. E* questo un no- lezione s.anitaria. migliori ì fi««VrV Ii H.ìta di di- 

sfro titolo di gloria. Ma non livelli delle attuali presta- «euscane dclbà m,iz;. 3 ne Roma- 
da questa preoccupazione è zioni. e ponga il costo della cnoli-Fo.a su] • problema del'.a 
mosso Fon. De Maria e colo- difesa della salute del po- mezz.adr:.T Nel’.a seduta del 20 
ro che lo opplaudono ». polo a carico della colici- '.iigl-.o <«*or.-o il governo dichia- 

Angelini ricorda che lo tività. «'ho .avrebbe diseu««o i’argo- 

scorso anno in risposta ad «Noi — ha precisato il :e concìuMoni del¬ 

una interrogazione comuni- compagno Longo — diamo il 

sfa sui pencoli provenienti nostro pi^o appoggio alla ^,,,^-0 d term.ne fissato, c fio- 
dallo inquinamento della proposta di legge presentata verno è stato invitato a preci- 
apnosf^a a causa degli espe- dalla CGIL per la istituzio- sare qu.mdo intende discute- 
J riwicnfi atomici nel Sahara, ne in Italia di un organico re la mozione 


no Bruno (PSDD. 

Sollecitato 
la discussione 
della mozione 
Romagnoli - Foo 
sulla mezzadria 


« / 4 

















